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TRAGICO BILANCIO DI UN CRIMINALE ATTENTATO NEL CORSO DI UNA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 


Bombe a Catanzaro su un corteo 
di antifascisti: un morto, 11 feriti 


Lanciate da un vicolo, tre «Balilla» sono scoppiate tra la folla che dimostrava dinanzi alla sede del MSI: 
una quarta: non è esplosa - La vittima è un giovane muratore socialista - Fermati. ventisei esponenti missini 


RISSA A MONTECITORIO 
FRA COMUNISTI E MISSINI 


Catanzaro — Il muratore ferito a morte da una bomba 


Catanzaro, 4 

Un morto e undici feriti: 
Questo il tragico bilancio di un 
criminale attentato avvenuto 
Stasera a Catanzaro, nel corso 
di una manifestazione antifa- 
Scista. Quattro bombe a mano 
del tipo «Balilla» (una delle 
“uali non è esplosa) sono sta- 
te lanciate da ignoti contro un 
corteo di manifestanti che, dal- 
la piazza Grimaldi, in cui si 
teneva. un comizio, si erano 
Portati dinanzi alla vicina sede 


«pri iovimento sociale, - per 
‘mere la propri: s 
SL propria protesta; 


PRE i dimostraùti e i 
TL » che sì erano affacciati 
Hdi pa era in atto uno scam- 
non sica) da: un vicino vi- 
ix Hi e sbocca proprio a fian- 

ella sede del MSI, sono 


rale, mi 


bombe sono piombate tra i di- 
Secondo alcune te- 
(veraltro non con- 


scop. 
una 


Dio, lo spappolamento di 
ferite al ventre, 


gamba e gravi 
urto un’ 
attentato, mentre veniv 

toposto a intervento nio 
co. Ed ecco-i nomi dei feriti: 
Giuseppe Musca, di 58 anni 
Baldassare Piazza, di 51, Vitto. 
rio Meleca, di 42, Giuseppe 

pis 


'SARAGAT: 
DOLORE 
E SDEGNO 


Roma, 4 

ll Presidente della Re- 
pubblica ha inviato al mi- 
nistro dell’interno, onore 
vole Franco Restivo, il se- 
guente messaggio: 

«L'atto terroristico con- 
tro un corteo di cittadini 
dî Catanzaro, che ha stron- 
cato la vita di una crea 
tura umana e altre ne ha 
ferite, mi riempie di dolo» 
le e di sdegno, Sono cer- 
to di interpretare i senti. 

v Menti di tutta Ja Nazione 
ta ecitando dalle autori. 
esponsabili la pronta 
APPlicazione della giusti. 
Nan Fan) Soltanto contro gli 
î ti materiali dell’igno- 
© Crimine, ma anche 

i i pegzioni del 
olenza in cui si 
Pro trascinare il Pae- 
Se IstitagiiTe le sue libe- 


«Con. 5, ù 
hi drei sentimenti 


À Morevole mini. 
Stro, di far ha 
famiglia den i ngere alla 


ora e mezzo dopo 


A 
. (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
\Giuseppe Malacaria di 33 anni, 
vittima  dell’attentato 


e ————_____——_—_———— 


Santoro, di 25, Salvatore Mer. 
curio, di 30, Giordano Battista, 
di 46, Silvano Catambrone, di' 
25, Rosa Corradino, dî 78, Ago- 
Stino Santisi, di 18, Aldo Mau- 
ro, di 46. Tra i feritti vi è an- 
‘che un maresciallo dei carabi- 
nieri, Pasquale Tandoi, di 33 
anni, che è stato colpito dalle 
schegge alla nuca, alla coscia 
destra e alla spalla destra. 

Il comizio antifascista che 
è stato all'origine del gra: 
vissimo episodio era stato in- 
detto per protesta contro un 
attentato commesso la scorsa 
Notte, verso l’una, ai danni 
della sede dell’amministrazio- 
ne provinciale (in cui sono 
provvisoriamente ospitati an- 
che gli uffici della Regione ca- 
labrese). L'attentato aveva pro- 
vocato gravissimi danni (va- 
lutati a 15 milioni di lire) in 
tutta l'area di piazza Basilica 
dell’Immacolata, im cui ha sede 
il palazzo preso di mira: lo 
ordigno esplosivo, posto di- 
nanzi all’ingresso principale 
del palazzo della Provincia, ne 
aveva scardinato i pilastri, 
Tompendo inoltre tutti i vetri 
della zona e distruggendo in- 
tonaci, muri e soffitti nelle ca- 
se adiacenti. La pioggia di cal- 
cinacci provocata dall’esplosio. 
ne aveva causato altresi note 
voli danni a numerose auto la. 
sciate in sosta nella piazza, 

Per testimoniare «una civile 
protesta» contro la violenza, i 
segretari dei partiti antifasci- 
sti avevano deciso di Svolge- 
re un comizio, alle 19, in piaz- 
za Grimaldi: tuttavia, in segui- 
to alle insistenze del prefetto, 
il quale faceva loro notare lo 
stato di estrema tensione poli 
tica. regnante in città, essi 
avevano infine deciso di rece- 
dere dal loro proposito e di 
rinviare ad altra data la ma- 
nifestazione di protesta. Cio- 
nonostante, all’ora fissata, al- 
cune migliaia. di persone sono 
ugualmente affluite in piazza 
Grimaldi: il segretario. della 
federazione provinciale comu- 
nista, Politano, è allora salito 
sul podio eretto nella piazza, 
e ha cominciato a parlare, per. 
annunciare che il comizio era 
tinviato a data da destinarsi. 
Al suo fianco c'erano anche 


î 


i vicepresidenti dell'assemblea 


SR 
(Telefotò ANSA al «Piccolo»; 


Viene soccorso è caricato su un’auto 


—_{‘' {999 rr uu 9gg998;i i 0) sui ue 


regionale Peltrone (DC) e 
Martorelli (PCI), il presidente 
dell’amministrazione provincia- 
le.Puja.(DC),. il segretario re- 
gionale del PCI, Picciotto, ‘e 
altri esponenti di partiti anti- 
fascisti. 

Improvvisamente, un grup- 
bo di giovani appartenenti a 
movimenti extraparlamentani 
di sinistra, hanno cominciato 
a gridare: «Corteo, corteo», 
invitando tutti i presenti a ra- 
dunarsi, appunto, in un cor- 
teo di protesta, e dirigendosi 
quindi verso la vicinissima via 
Mazzini, dove ha sede il MSI. 
Da quest’ultimo palazzo, nel 
frattempo, alcuni esponenti 
«missini», mediante altopar- 
lanti, avevano cominciato a 
rivolgersi a loro volta alla fol- 
la, «incrociando» le loro pa- 
Yole con quelle del segretario 
‘comunista, che parlava nella 
piazza. Quando la piccola folla 
staccatasi da quella che'si era 
radunata per il comizio, e ca- 
peggiata dai giovani estremi: 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 


Per i fatti di Catanzaro, sta | 


sera, a Montecitorio, poco pri- 
ma che la seduta avesse ter- 
mine, è scoppiata una clamo- 
rosa rissa con scambio di pu: 


| gni, invettive e tavolette divel- 


te deì banchi. Due parlamen- | 


tari missini, Niccolai e Guaer- 
Ta, nello scontro a corpo a 
corpo con i comunisti, sono 
rimasti travolti, ma senza con- 
seguenze. Due commessi sono 
rimasti contusi. 

‘Poco dopo le 20.30, il depu- 
tato comunista Reichlin aveva 
chiesto di parlare per comu- 
nicare che fatti gravissimi 
erano avvenuti a' Catanzaro. 
Nell’aula si sono ascoltate le 
‘prime parole del deputato del 
PCI in assoluto silenzio. Reich- 
lin ha detto: «Ci giunge dalla 
Calabria una notizia molto 
grave. Stanotte una bomba ad 
alto potenziale è stata posta 
sotto la sede della Regione. 
Oggi, i partiti antifascisti han- 
no organizzato un corteo di 
protesta. Mentre il corteo si 
stava sciogliendo sotto la se- 
de del MSI, qualcuno si è af- 
facciato alla finestra e ha get- 
tato quattro bombe sulla fol 


rn 

Roberti (MSI): «Non è ve- 
TO!». 

A questo punto sono scop- 
piati i tumulti. Quasi tutti i 
deputati comunisti sono sce- 
si dai loro banchi precipitan- 
dosi verso quelli dei missini. 
Il presidente Lucifredi ha 
fatto suonare immediatamen- 
te la sirena d’allarme ed ha 


| sospeso la. seduta, mentre i 


commessi si‘ opponevano» în 
forze per evitare lo scontro 
Tra le due parti. Tuttavia lo 
scontro è stato inevitabile. I 
primi corpo a corpo sono av- 
venuti tra il missino Niccolai 
e un gruppetto di comunisti. 
Niccolai è caduto a terra, ma 
prima che venisse sopraffatto, 
aiutato anche dai commessi, 
è riuscito a rialzarsi. Anche 
un altro deputato dell’MSI, 
Guarra, durante uno scambio 
di pugni con un parlamenta- 
Te comunista, è scivolato ed 
è caduto, ma anch'egli si è 
prontamente rialzato. 

A questo punto alcuni mis- 
sini, temendo di essere tra- 
volti, hanno divelto le tavo- 
lette dai loro banchi e se ne 
sono serviti come strumento 
di difesa. Un commesso è riu- 
scito però prontamente a to- 
gliere loro tutte le tavolette 
di mano prima che venissero 
lanciate e potessero procura. 
re seri danni, Il deputato Ser- 
vello (MSI) si è visto allora 
scontrarsi a calci e pugni con 
un deputato comunista. 

Appena sono scoppiati i tu- 


multi, i funzionari e gli ste- 
nografi, în particolare, che 
siedono in mezzo all’emiciclo, 
sì sono allontanati precipi- 
tosamente. Gli scontri si so- 
no protratti per non più di 
cinque minuti. Poi ‘è tomata 
una calma relativa. Infatti, 
missini e comunisti si sono 
imbiati ancora invettive. Vi 
è stato un altro tentativo di 
scontro tra il deputato ‘ Man- 
co (MSI) e un parlamentare 
del PCI, prontamente evitato 
dai commessi. Successivamen- 
te i comunisti hanno comin- 
ciato a gridare; «Fuori! Fuo- 
ti!» all'indirizzo dei missini. 
Manco (MSI): «Siete in 
centomila. contro pochi!». 
co comunisti; «Fuori! Fuo- 
A 


Giuseppe Reale (DC): «Da 
quest’aula non deve uscire 
nessuno!», 

Quando sono cessate le ur- 
la, il segretario generale Co- 
sentino avvertiva a uno a 
uno i capi dei gruppi parla- 


mentari che iì presidente Per- 
tini desiderava vederli imme- 


diatamente nel suo studio. 
Alle 21.30. Pertini è entrato 
nell'aula gremita in tutti i 
settori. Nel silenzio generale, 
il presidente ha detto: «De- 
ploro i gravi incidenti avve- 
Muti poco fa in quest’aula. 
Credo d'’interpretare il pen- 
siero di tutti, se condanno la 
brutale violenza consumata 
oggi a Catanzaro, Ogni uomo 
libero e democratico deve 
protestare: questi atti di vio- 
lenza minacciano la mostra 
democrazia conquistata dopo 
una lotta che è durata ven- 
t'anni contro il fascismo e 
due contro. il nazismo». 
Tutta la Camera, in piedi, 
ha applaudito a lungo. I mis: 
sini, che si erano alzati allo 
inizio del discorso di Pertini, 
si sono rimessi a sedere. Do- 
po aver espresso il cordoglio 
di tutta l'assemblea ai fami- 
liari della vittima e un augu- 
rio ai feriti, Pertini ha con- 
cluso così: «Auguro anche 


R. R. 
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SADAT ANNUNCIA IN EXTREMIS LA DECISIONE DEL GOVERNO DEL CAIRO. 


Ancora per un mese 
tregua lungo il Canale 


Entro il 7 marzo Israele dovrebbe però ritirare parte delle truppe dislocate 
sulla riva orientale: ciò indurrebbe gli egiziani a riaprire la via d’acqua 


Il Cairo, 4 

L'Egitto ha accettato di pro- 
lungare di un altro mese (fino 
ul 5 marzo prossimo) il «cessa- 
te-il-fuoco» lungo il canale di 
Suez, che doveva scadere alla 
mezzanotte: lo ha dichiarato il 
Presidente Sadat, în un discbr- 
so all'assemblea nazionale. Sa- 
dat, che ha affermato di aver 
deciso il prolungamento della 
tregua in seguito all'appello del 
segretario dell'ONU, U Thant, 
ha proposto, d'altra parte, che 
— prima del 7 marzo — avven- 
ga un ritiro parziale delle trup- 
pe israeliane dislocate sulla ri- 
va orientale del canale di Suez, 
nel quadro di un programma 


pe dai territori arabi occupati; 
Sadat ha fatto presente che, se 
ciò avvenisse, l'Egitto procede. 
rebbe al dragaggio del Canale e 
lo riaprirebbe alla navigazione 
internazionale. 

Il Presidente della RAU ha 
rivelato di avere scritto una 
lettera sulla situazione nel Me- 
dio Oriente al Presidente Niron, 
e di dover, purtroppo, jare pre- 
sente che la risposta successi 
vamente pervenutagli ha dimo- 
strato gli stessi, antichi pregiu- 
dizi dell'America a favore di 
Israele. Sadat ha poi ribadito 
che, tra gli scopi della politica 
perseguita dal suo paese, c'è 
quello di recuperare i territori 


per il generale ritiro delle trup- 


arabi occupati da Israele, e 


cioè la parte araba di Gerusa- 
lemme, la riva occidentale del 
Giordano, la zona di Gaza, la 
penisola del Sinai e le alture 
di Golan, in Siria: e ha aggiun- 
to che tale politica rimarrà im- 
mutata, quali che siano le cir- 
costanze, 

A proposito del suo suggeri- 
mento. per un primo e parziale 
ritiro ‘israeliano dalla ‘sponda 
orientale del canale di Suez, il 
Presidente della RAU ha detto 
che si tratta dì un'iniziativa egi- 
ziana intesa a contribuire agli 
sforzi in atto per una sistema» 
zione pacifica; si è detto, però, 
pessimista circa un qualsiasi 
mutamento nella posizione. di 
Israele, monostante la ‘confer- 


SEMPRE PIU DRAMMATICI E PERICOLOSI GLI SVILUPPI BELLICI NEL SUD - EST ASIATICO 


OFFENSIVA AL CONTINE CON IL LAOS 
TRUPPE DI SAIGON PENETRANO IN CAMBOGIA 


Diciottomila sudvietnamiti, appoggiati dall’aviazione americana, in azione contro i «santuari» comunisti 
al di là della frontiera - Più massiccia la prima operazione: vi partecipano novemila soldati degli S.U. 


Saigon, 4 
Sempre più drammatici ‘gli 


| sviluppi bellici in Indocina: 


mentre ingenti forze sudviet- 
namite e americane sono im- 
‘pegnate in una grande opera- 
zione al confine tra Sud:Viet- 
nam e Laos (la conferma uf- 
ficiale è venuta oggì, senza pe- 
TÒ che venisse ammesso ‘al- 
cuno sconfinamento delle trup- 
pe alleate nel territorio lao- 
tiano), due vaste operazi 
di rastrellamento sono inizia- 
te anche in Cambogia, nei set- 
tori del «Becco d'anatra» e 
dell'«Amo da pesca»: appog- 
giati dall’aviazione america. 
na, dai carri armati e dal fuo- 
co dell’artiglieria, ben 18 mila 
soldati. sudvietnamiti hanno 
così intrapreso la loro secon. 
da grande offensiva in terri 
torio cambogiano, dopo quella 
attuata nell'aprile scorso in 
collaborazione con le truppe 
americane. L'offensiva in Cam. 
bogia è intesa — come ha 
fatto sapere un portavoce di 
Saigon — a liquidare gli ele 
menti «nemici» e a distrug- 
gere definitivamente le rocche- 
forti (i cosiddetti «santuari») 
che i comunisti avevano rico- 
REGIO in fono cambo- 
giano, presso la frontiera col 
Sud Vietnam. A conferma del 
nuovo, massiccio impegno mi- 
litare americano in Indocina, 
SI è appreso che altre tre 
portaerei si sono unite alla 
flotta statunitense stanziata 
nel Golfo del Tonchino, al 
largo della costa vietnamita. 

Per quanto riguarda l’opera: 
zione condotta tra Sud Viet- 
nam e Laos, vi partecipereh- 
bero (secondo cifre ufficiose) 
circa 20 mila soldati sudviet- 


e novemila americani, 
massicciamente appoggiati dal- 
l'aviazione: l'operazione — de. 
nominata «Dewey Canyon Il» 
si svolge su un’area di 3600 
chilometri quadrati, apparte 
nenti quasi interamente alla 
provincia sudvietnamita di 
Vang Tri, che confina anche 
con il Vietnam del Nord, in 
una regione di giungla squal- 
lida e montagnosa, Essa av- 
viene in massima parte nella 
stessa zona dove, ai primi del 
1969, si svolse l’altra opera- 
zione «Dewey Canyon I»; la 
popolazione civile è stata ‘al- 
lontanata dai luoghi di resi 
stenza più esposti a eventuali 
scontri, e riunita in località 
facilmente accessibili lungo la 
«strada nazionale 9» o lungo 
la «1». Nella zona dell’opera- 
zione, quindi, sì ritiene non 
vi siano più civili, anche se 
è possibile che alcuni membri 
delle tribù di montagna siano 
ritornati ai loro villaggi. 

Un portavoce del comando 
americano a Saigon ha detto 
che l’operazione si è iniziata 
il 30 gennaio, per contrastare 
una «significativa» minaccia 
comunista contro le forze al- 
leate nel settore settentriona- 
le del Vietnam del Sud: la 
notizia era stata tenuta se. 
greta per sei giorni per mo- 
tivi di sicurezza. L'offensiva, è 
stato precisato, mira a di 
sperdere i concentramenti di 
truppe comuniste e i loro de- 
positi logistici lungo il con. 
fine con il Laos, «in modo da 
facilitare la continuazione del 
ritiro delle forze statunitensi 
e di far progredire il pro- 
gramma di vietnamizzazione», 

Finora, comunque, le truppe 


americane e sudvietnamite im: 
pegnate nell'operazione hanno 
incontrato scarsa resistenza 
da parte delle forze comuni 
ste (seppure — a. quanto sem- 
bra — nella regione vi siano 
almeno nove reggimenti comu 
nisti, cioè circa 27 mila uo- 
mini); sino a Questo momen- 
to si contano tre nordvietna- 
miti uccisi e al massimo sei | 
feriti tra le truppe americane 
(può darsi, tuttavia, che vi 
siano feriti fra gli equipaggi 
degli elicotteri che hanno tra- 
sportato le truppe, dato. che 
i comunisti hanno aperto il 
fuoco contro i mezzi in volo). 
Nel corso dell'offensiva, le 
forze alleate hanno rioccu- 
pato la base di Khe Sanh 
(che era stata abbandonata 
dai marines americani nello 
aprile 1968, dopo 77 giorni di 
assedio da parte delle forze 
comuniste) e altri quattro a- 
vamposti, su un fronte di cir. 
ca 90 chilometri, che va dalla 
«zona. smilitarizzata» fino al- 
la valle di A Shau. A Khe 
Sanh e in un altro avamposto 
le forze americane hanno mes- 
so in postazione cannoni pe- 
santi, compresi obici da 155 e 
175 millimetri. Con un massie- 
cio ponte-aereo vengono tra- 
sportati rifornimenti e mate- 
riale bellico a Dong Ha e 
Quang Tri, due località ri. 
‘spettivamente a 603 e 648 chi. 
lometri a Nord di Saigon, 
da dove tutto il materiale vie- 
ne inoltrato alle truppe im- 
negnate nell'operazione. 
L'appoggio aereo alle forze 
di terra è particolarmente in- 
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Lang Vei (Vietnam) — Una colonna motorizzata americana 
verso il confine con il Laos lungo piste quasi. impraticabili 


ma della tregua, aggiungendo 
tuttavia che spera di avere tor- 
to su questo punto. Egli è 
dell'avviso che nulla, all'infuori 
della forza, potrebbe espellere 
Israele dai territori occupati e 
che è ormai tempo che altri, 
compresa la comunità interna 
zionale, facciano jronte alle 
proprie responsabilità, dopo 
che l'Egitto ha fatto fronte alle 
proprie. 

Circa l'adesione della RAU 
alla proroga della tregua (fino 
al 7 marzo, presumibilmente 
perché si è tenuto conto dei 
giorni di febbraio), Sadat ha 
dichiarato che la condizione di 
questa proroga sarà un «concre- 
tu progresso» megli sforzi verso 
una sistemazione pacifica, A ta- 
le riguardo, egli ha chiesto che 
U Thant si accerti di questi pro- 
gressi e riferisca poi al Consi 
glio di sicurezza prima della 
nuova scadenza della tregua. 

Da notare che, poco prima del 
discorso di Sadat, il primo mi- 
nistro israeliano, signora Golda 
Meir aveva chiesto a Sadat di 
«dar prova di coraggio sufficien- 
te per realizare la pace»; «spes. 
sissimo — ‘aveva, aggiunto la 
signora Meir — ci vuole più 
coraggio per fare la pace che 
‘per scatenare la guerra». Affer- 
mando che la decisione finale, 
eguerra o pace», è nelle mani 
del Presidente della RAU, il 
primo ministro israeliano aveva 
dichiarato: . «Posso. semplice- 
‘mente dire, a mio nome e a 
mome. del. popolo israeliano; che 
auguriamo non soltanto ‘a noi 
stessi, ma anche al popolo egi- 
zèuno, che il Presidente Sadat 
‘prenda una saggia decisione, la 
quale condurrà ‘il. suo popolo 
alla pace e lo jarà passare alla 


.| posterità come uomo di pace». 


A tarda ora si è appreso che, 
non appena le è stato riferito 
l'annuncio di Sadat, la signora 
Meir ha interrotto un discorso 
che stava tenendo durante una 
riunione di giornalisti, e ha di- 
chiarato: «IL Presidente Sadat 
avrebbe dovuto imparare dai 
suoi predecessori che il popolo 
di Israele non teme le minac- 
ce». Il primo ministro israelia- 
no ha aggiunto: «Noî non vo- 
gliamo più guerre, e meno an- 
cora vogliano nuove vittorie. 
Noi vogliamo discutere tranquil- 
lamente della pace, senza ulti 
matum e senza prefissare una 
data di scadenza della tregua». 
(Ansa - Afp) 


«Sì» anche da Amman 
alla tregua prolungata 


Amman, 4 
Si è appreso da fonti ufficiali 
che il governo giordano seguirà 
l'Egitto nell'osservare una pro- 
roga di trenta giorni del «Cessa- 
te il fuoco» sul fronte del Gior- 
dano, e che le sue truppe non 
spareranno se non saranno at- 
taccate dagli israeliani. I guer- 
riglieri palestinesi hanno invece 
di nuovo rifiutato di riconosce- 
re la tregua, ribadendo l’oppo- 


| sizione manifestata in occasio- 
{ne del «cessate il fuoco» dello 


agosto scorso. 


(Ansa - Upi) 


OGGI SULLA LUNA 


Shepard e Mitchell protagonisti del più rischioso sbarco 
tentato finora: dovranno posarsi nell’accidentata regione 
di «Fra Mauro», in mezzo a crateri alti fino a 2600 metri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 4 
Il terzo atterraggio di astro- 
nauti americani sulla Luna, il 
più rischioso e il più ricco di 
promesse scientifiche, è ormai 
questione di ore: fino alle 18.53 
(ora di New York, corrispon- 
dente alle 0,53 di domani, ora 
italiana) Alan Shepard, Edgar 
Mitchell e Stuart Roosa, dor- 
mono nel modulo di comando 
(«Kitty Hawk») del veicolo lu- 
nare inserito in un'orbita el- 
littica intorno alla Luna: ma, 
entro le dieci ore successive, 
il «LEM» («Antares») dovreb- 
be avere î suoi quattro piedi 
telescopici saldamente pianta 
ti tra le rocce delle colline 
lunari di «Fra Mauro». 


Le difficoltà sono tutte alle 
spalle: il maltempo, che ritar- 
dò la partenza di quaranta mi- 
nuti poi recuperati in viaggio, 
i sistemi di aggancio tra mo- 
dulo di comando e modulo lu- 
nare inceppati, un temporaneo 
difetto del sistema di espuls:o- 
ne dei rifiuti e, infine, una bat- 
teria in «sottovoltaggio». Ma i 
pericoli dell’atterraggio, previ. 
sto alle 10.17 (ora italiana) gi 
domani, sono ancora tutti da 
affrontare: evitare i crateri piu 
alti, alti fino a un massimo di 
2600 metri, scegliere il miglior 
punto possibile per toccare ter- 
ta, non consumare troppo car- 
‘burante in modo da poter ri- 
partire senza problemi. Sebbe- 
ne seguìta con scarso interes- 
se dal pubblico statunitense 
(che non è sembrato reagire 
neppure alle notizie dei pro- 
blemi incontrati finora dal 
l’«Apollo 14» durante il volo), 
nessuno può obiettivamente af- 
fermare che la missione in 
corso sia di rango inferiore a 
quelle precedenti, neppure co- 
me motivi di «suspense». 

Nel primo pomeriggio, i mo- 
duli di comando e di servizio, 
con in testa il «L'EMs capavol- 
to, hanno continuato ‘a orbi! 
re più volte intorno al satelli- 
te terrestre, in un’elisse che 
aveva un perigeo inferiore ai 
27 chilometri e un apogeo di 
circa 110 chilometri. L’orbita 
elittica, con una distanza mi- 
nima dalla Luna così ridotta, 
costituisce una delle novità ca- 
ratteristiche ‘dell’«Apollo 14: 
in precedenza, il veicolo spa- 
ziale (in preparazione per l’at- 
terraggio del «LHM») aveva 
«parcheggiato» in un’orbita cir- 
colare distante oltre cento chi- 
lometri dal satellite terrestre, 
e aveva poi sganciato a questa 
quota il modulo lunare. Per 
l'«Apollo 14», invece, le aspe- 
rità della zona in cui si pose- 
rà «Antares» — per la prima 
volta non in un «mare» e, quin- 
di, non in pianura — hen- 
no suggerito ai tecnici deila 
«NASA» l’elaborazione e l’ado- 
zione di una tecnica d’accosta- 
mento lunare completamente 
diversa. 

Il nuovo tipo di orbita, con 
una parte della curva non più 
alta di 27 chilometri sul suolo 
lunare, costituisce la chiave dì 
volta del metodo prescelto: il 
«LEM» si staccherà infatti dal 
resto dell’astronave alle 5.50 di 


Mariano Benni 
dell'ANSA 


Continua ‘in 2.a pagina 


L'IMPRESA 
sul «video» 
e alla radio 


Roma, 

Sono state confermate, 
in linea di massima, le 
trasmissioni televisive e 
radiofoniche fissate per 
domani, venerdì, per il yo. 
Jo dell’«Apollo 14» e, in 
particolare, per la discesa 
sulla Luna e la prima «pas: 
seggiata sul suolo lunare. 

Il programma delie tra. 
smissioni di domani è il 
seguente: 

TELEVISIONE — (Sul 
«nazionale») dalle 10,10 al- 
le 10,25: edizione straordî- 
naria del «Telegiornale» 
per la discesa sulla Luna 
di «Antares». In questo col. 
legamento non sono pre 
viste immagini dirette dal- 
la Luna. Balle 14.30 alle 
19.10 (con possibilità dî | 
un prolungamento della. 
trasmissione fino alle ore 
20.10): edizione straordi. 
naria del «Telegiornale» 
per la prima «passeggiata» 
sulla Luna (con immagini 
dirette dalla Luna). Altri 
servizi e collegamenti an- 
dranno in onda nelle nor 
mali edizioni del «Tele 
giornale». 

RADIO — Sono fissate 
trasmissioni straordinarie 
(«filo diretto») dalle 10 al- 
le 10,25 e dalle 14.45 alle 
15.05 sul «nazionale». Col- 
legamenti e servizi sono 
previsti in tutte le princi. 
pali edizioni del «Giornale 
radio». Un altro «Filo di. 
retto» dovrebbe andare in 
onda nel «Giornale radio» 
delle 19,30 o in quello del- 
le ore 20. 

(Ansa) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


ò febbraio 1971 


FORSE STAMANE LA CONCLUSIONE DEL DIALOGO SULLA POLITICA DELLA CASA E DELLA SANITA 


RINVIATO A OGGI L'INCONTRO 
FRA IL GOVERNO E I SINDACATI 


Ma ora le confederazioni già premono per «rivedere» la riforma fiscale - I professionisti decidono 
di proseguire lo sciopero a oltranza - Lunedì gli agenti di cambio si asterranno dalle operazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

L'incontro tra governo e sin- 
dacati in programma per oggi 
non c'è stato. E' dovuto essere 
rinviato a domani mattina a 
causa degli altri pressanti im- 
pegni del presidente del consi- 
glio. La conclusione del discor- 
so sulla nuova politica della 
casa e sulla riforma sanitaria 
è perciò rinviata di ventiquattro 
ore, sempre che l'incontro sia 
veramente conclusivo, come da 
ogni parte s’afferma. In conse 
guenza del rinvio subirà uno 
spostamento anche la riunione 
dell'esecutivo della CISL che 
dovrà fare un bilancio dei risul- 
tati degli ultimi colloqui. Allo 
stesso scopo è stato convocato 
per sabato il direttivo della 
CGIL e forse, nella stessa gior- 
nata, si riunirà anche la segre- 
teria dell'UIL. Per i prossimi 
giorni è poi prevista una riu: 
nione interconfederale per una 
definitiva valutazione globale 
dei risultati acquisiti per la ri- 
forma sanitaria e per la politi. 
ida della casa. 

L'argomento casa è stato al 
centro, oggi, della riunione del 
la commissione lavori pubblici 
della Camera dove il ministro 
Lauricella ha affermato che lo 
esito delle consultazioni fra go- 
verno e sindacati è da ritenere 
«decisamente positivo» aggiun- 
gendo che il documento, elabo- 
rato dal comitato interministe- 
riale, recepisce sostanzialmente 
le proposte avanzate e alle qua- 
li saranno inserite, in fase di 
stesura definitiva, soltanto al- 
cune integrazioni di natura tec- 
nica. 

Lauricella ha sottolineato la 
esistenza di una situazione di 
crisi «strutturale e non con- 
giunturale» nel settore edilizio. 
L'iniziativa privata — ha detto 
— SÌ è indirizzata verso la co- 
struzione di abitazioni non cor- 
rispondenti alla domanda di 
mercato; l'intervento pubblico 
è insufficiente; le aree urbaniz- 


tano (pare che vogliano dare a 
questo problema un carattere 
di priorità) la riforma fiscale. 
CGIL, CISL e UIL hanno invia: 
to ai capi dei gruppi parlamen- 
tari un telegramma per sotto- 
lineare loro l’importanza «as- 
solutamente fondamentale» di 
questa riforma «non solo per 
ragioni di profonda giustizia 
tributaria ma per il successo 
dell'intera azione riformatrice 
e della politica di sviluppo». 
‘Per questo, il movimento sin- 
dacale chiede un incontro ur- 
gente con ciascuno dei capi 
gruppo ai quali illustrare la 
posizione sindacale. 

La riforma tributaria è an- 
che il motivo di fondo della 


grande agitazione, fra. l'altro, 
dei liberi professionisti i qua- 
li hanno fatto sciopero oggi e 
dovevano proseguire la loro 
azione soltanto nella giornata 
di domani. Oggi invece l’assem- 
blea nazionale tenutasi a Roma 
ha deciso di proseguire lo scio- 
pero a oltranza, fino a quando, 
cioè, i professionisti non avran- 
no ottenuto quel che si pro- 
pongono, cioè l'abolizione dello 
articolo 4 della legge in discus- 
sione alla camera, l’abrogazio- 
ne della ritenuta d'acconto, la 
garanzia del rispetto del segre- 
to professionale che — dicono 
— è in pericolo con la progetta- 
ta instaurazione dei libri con- 
tabili da tenere sotto control- 


lo fiscale. «Ci opporremo fino 
in fondo — ha detto Cappi — 
alla soppressione delle libere 
professioni che costituiscono la 
parte viva e vitale del Paesen. 

La protesta intanto si allar- 
ga. Gli agenti di cambio si 
asterranno dalle contrattazioni 
di borsa per l’intera giornata 
dell’8 febbraio, lunedì. Lo ha 
deciso il consiglio nazionale de- 
gli ordini degli agenti di cam- 
bio, fissando la data in coinci- 
denza con l'apertura della ses: 
sione trimestrale (8-9 febbraio 
a Bruxelles) dei ministri finan- 
ziari della CEE. Lo sciopero si 
sovrapporrà a quello già in at- 
to (e previsto fino a tutto il 
10 febbraio) da parte dei pro- 


curatori di borsa e condurrà 
certamente alla paralisi totale 
del lavoro. borsistico. 

Si attendono, invece, ulte- 
Tiori dettagli per quanto riguar- 
da lo svolgimento del lavoro 
nel settore delle valute: sem 
bra assicurata, comunque, la 
compilazione di quei listini uf. 
ficiali per il giorno di sciopero. 
Il consiglio nazionale, riunito- 
si sotto la guida del presiden- 
te, Giorgio Natali, ha voluto 
in tal modo sottolineare le 
aspettative della categoria in 
ordine a misure che si mani- 
festino in grado di ricreare 
condizioni favorevoli all'investi- 
mento azionario. 

Angelo Flamini 


== 


E' STATA APPROVATA A MAGGIORANZA LA TASSAZIONE DEI REDDITI 


Forti contrasti alla Camera 
sull’imposta ai professionisti 


Preti: «Non si può parlare di persecuzione» - Si eccitano i comunisti a un richiamo 
del vicepresidente - Sono stati respinti tutti 


gli emendamenti presentati dalle opposizioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 4 
I contrasti sulla tassazione 
dei professionisti sono esplosi 
oggi alla Camera in un vivace 
battibecco provocato dai comu- 
nisti. L’on. Riz, alto-atesino, pro- 
testando contro questa imposi- 
zione fiscale, ha detto di voler 
esporre le ragioni dei professio- 
nisti. Sui banchi dell’estrema si. 
nistra, l'on. Raueci (PCI) ha 


zate per l’attività edilizia con- 
tinuano a scarseggiare. «Ciò ha 
determinato una serie di distor- 
sioni su tutta la struttura eco- 
nomica e territoriale del paese). 

Della situazione di crisi s'era 
largamente tenuto ‘conto. ‘nel 
preparare, i provvedimenti. le- 
gislativi per la riforma. del set- 
tore edilizio. Perciò oggi — ha 
detto Lauricella — «non può es- 


sere invocata la crisi, quasi fos-|! 


se una cosa nuova, per ottené- 
re altre. misure ‘congiunturali. 
Occorre: piuttosto, mantenere il 
livello» «di occupazione! senza 
perdere di vista gli obiettivi del- 
la riforma: esproprio delle aree, 
rilancio della legge 167, unifica- 
zione dell'intervento pubblico. 
Si tratta di condizioni fonda- 
mentali per il rilancio dell'atti. 
vità costruttiva sia pubblica che 
privata, attraverso l’eliminazio- 
ne della speculazione fondiaria 
e il potenziamento, a questo 
proposito, delle autonomie de- 
gli enti locali». 

Dunque, per la nuova politica 
della casa tutto bene. E anche 
per la riforma sanitaria si sa 
che gli ostacoli sono stati su- 
perati. Ora. i sindacati affron- 


interrotto: «Abbiamo fatto la 
camera delle corporazioni». Il 
vice-presidente Lucifredi ha ri- 
chiamato i deputati che si agi- 
tavano più degli altri, facendo 
notare che anche i comunisti 
parlano spesso per conto di una 
categoria, ora i contadini, ora i 
‘metallurgici. Quindi — ha ag- 
giunto — non era il caso di 
drammatizzare o di polemizza: 
Te su questioni del genere. 

Il richiamo non è piaciuto a 
‘Giuliano Pajetta che, eccitatis- 
‘simo, è sceso dai banchi comu- 
nisti e ha cominciato a gridare 
@ a gesticolare verso la presi. 
denza, trattenuto a stento dai 
‘commessi. Poco dopo, si è mes- 
so in agitazione anche il depu- 
tato. socialproletario  Libertini. 
La reazione è parsa sproporzio- 
nata ai deputati degli altri set- 
tori, che l'hanno commentata 
ironicamente. Infine, il vice-pre- 
sidente Lucifredi ha bonaria 
mente esortato tutti i deputati 
a parlare in nome di tutte le 
categorie, dagli operai agli in- 
dustriali, ossia in nome di tutte 
il popolo. i 
La commissione e il governo 


dere l’estensione dell'imposta 
patrimoniale ‘locale ai-professio- 
Nisti. La maggioranza ha pre- 
sentato un emendamento con 
cui sui redditi agrari, sui red- 
diti di impresa e su quelli dei 
professionisti sì applica una de- 
duzione pari al 50 per cento 
con un minimo di 2.500.000 e 
un massimo di 7.500.000. Per le 
società semplici, in nome col. 
lettivo e in accomandita sem- 
plice la deduzione è calcolata 
riferendosi alla quota di reddi- 
to che spetta a ciascuno dei so- 
ci che presti la sua opera con 
continuità ed esclusività. 

Queste deduzioni sono estese 
anche alle cooperative e ai loro 
consorzi, le quali potranno in- 
vece optare anche per la ridu- 
zione proporzionale  dell'impo- 
sta prevista da un’altra norma. 

Il ministro Preti ha spiegato 
perché il governo non accetta 
l'imposta sul patrimonio chie- 
sta dai comunisti: in una socie- 
tà moderna ed evoluta — ha, 
detto. Preti — debbono esser 
colpiti con un'aliquota progres- 
siva i redditi dei patrimoni; la 
imposta sui patrimoni è un ri- 
cordo di una società superata 
da mezzo secolo e chi la pro- 
pone non è moderno ma vetu- 
sto. Nella società di oggi gran 
parte dei patrimoni è di natu- 
ra immobiliare (tant'è vero che 
l'agricoltura dà appena il 12 per 
cento del reddito nazionale) e 
tassando i redditi si colpisce 
anche il patrimonio che li pro- 
duce. 


hanno respinto tutti gli emen- 
damenti che tendevano a esclu- 


MITIGATO IL RIGORE DELL'EX SANT'UFFIZIO 


Nuovi procedimenti 


Sarà ammesso anche un 


contro gli autori di dottrine ritenute erronee 


difensore nel dibattito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 4 

L’antico rigore del Sant’Ufti- 
zio, il suo inappellabile giudizio 
emesso senza ascoltare il «reo», 
tale 0 presunto, le drastiche de- 
cisioni delle quali i vescovi ve- 
nivano a cnoscenza solo dal 
l’«Osservatore Romano» sono 
da considerare ormai fatti lon- 
tani e sonpassati. La «scomuni- 
ca» non è più un «fulmine» che 
i Papi lanciavano contro gli er- 
tanti: .chi elabora e diffonde 
dottrine gravemente erronee 
contro la fede si pone, di per 
se stesso, fuori della comunità, 
ecclesiale. ù 

Anche nel più famoso e anti. 
co dicastero della Chiesa, che 
ha mutato nel 1965 il nome tra- 
dizionale di Sant'Uffizio in «Con- 
gregazione per la dottrina della 
fede» si è fatta sentire l’aria 
del Concilio Vaticano II. Il «re- 
golamento» della congregazione, 
teso noto oggi in sala stampa 
con una illustrazione di monsi- 
gnor Giuseppe Tomko, dello 
stesso dicastero, applica in pra- 
tica i principi esposti in prece- 
denti documenti papali e sanci- 
sce i metodi nuovi nei proce- 
dimenti per l'esame della dottri- 
na contenuta in libri, scritti va- 
ri, discorsi ecc. " 

Dal documento appare chiaro 
che due esigenze, avanzate da 
alcuni padri durante il Conci- 
lio, formano il perno del nuo- 
vo procedimento: la eventuale 
condanna delle dottrine contra- 
rie ai principi della fede deve 
essere fatta dopo che è stato 
sentito il parere del vescovo 0 
dei vescovi della regione, i qua- 
li hanno particolare attinenza al 
caso; e dopo aver ascoltato lo 
autore al quale sì darà la fa- 
coltà di difendersi e non senza 
aver prima avvertito il vescovo 
del luogo. 

Il «regolamento» precisa’ che 
oggetto dell'esame non sono po- 
sizioni liberamente discutibili 
dell’una o dell’altra scuola teo- 
logica ma «la conformità o me- 
no delle dottrine esaminate con 
la rivelazione divina e con l’in- 
segnamento del magistero del 
la Chiesa. Presupposto essen- 
ziale per un giudizio obiettivo: 
l’esame deve essere condotto 
sulla base di testi autentici. 

Due sono i procedimenti: uno 
straordinario e l’altro ordinario. 


Il primo viene usato nel caso 
«ben delimitato» in cui una opi- 
nione proposta da un autore in 
scritti o conferenze contrasta 
chiaramente ed evidentemente 
con la fede e viene diffusa nel: 
la comunità ecclesiale con dan- 
no prossimo o già esistente: in 
questa procedura di urgenza 
viene ritenuto sufficiente l’esa- 
me dell’errore da parte dell’or- 
gano di prima istanza e cioè 
della riunione che si svolge ogni 
settimana in Vaticano tra supe 
riori della congregazione e teo- 
logi: ma anche in questo caso 
viene subito avvertito il vescovo 
perché inviti l’autore a correg- 
gere l’errore. 

Nel secondo viene considerato 
l'aspetto pastorale degli even- 
tuali pericoli e danni causati 
alla comunità ecclesiale e dei 
rimedi necessari. Sia la prima 
che la seconda fase del proce. 
dimento si svolgono in maniera 
collegiale, più adatta a preve- 
nire i rischi, i difetti, gli errori 
di una valutazione individuale. 

La figura più significativa del 
nuovo «regolamento» è il «rela 
tore pro auctore» il cui compi- 
to è di presentare gli aspetti 


positivi delle opinioni in esame 
ed anche i meriti dell’autore, 


di rispondere ai rilievi contro 
le dottrine esaminate, di rista- 
bilire alla occorrenza il senso 
vero degli scritti situandoli nel 
contesto proprio. 


A. Paglialunga 


CINQUEMILA PULCINI 
bruciati in un incendio 


Verona, 4 
Per io scoppio di una bombo- 
la di gas metano, un incendio 
si è sviluppato in un allevamen- 
to di pollame a Pressana, in 
territorio di Legnago, di pro- 


prietà  dell’agricoltore Ernesto 


Lovato. Uno dei capannoni è 
andato distrutto e in esso sono 


bruciati cinquemila pulcini. I vi- 


gili del fuoco sono riusciti a 
circoscrivere l'incendio, salvan- 
do il pollame rinchiuso in altri 


capannoni. Sono in corso inda- 


gini per accertare la causa del 


lo scoppio della bombola di me- 


tano. (Ansa) 


Unica eccezione le aree fab- 
bricabili che, però. saranno col- 
pite da un’imposta sull’incre- 
mento di valore, mentre con la 
legge che sta prevarando il mi- 
nistero dei lavori pubblici è 
previsto anche un meccanismo 
di esproprio a basso prezzo per 
le costruzioni edilizie. 


respinto con 359 no e 81 sì, su 
440 votanti. 

‘Respinti gli emendamenti del. 
l'opposizione e approvati quel- 
li della maggioranza già illu- 
strati, la Camera ha approvato 
poi l’intero articolo, 4 con 1l 
quale si introduce un'imposta 
locale sui redditi patrimonia- 
li, d'impresa e professionali, 
con aliquote che vanno da un 
minimo del 9,40 a un massimo 
del 14,70. Ne beneficeranno i 
comuni, le province, le regioni, 
le camere di commercio, le a- 
ziende di cura soggiorno e tu 
tismo. Il seguito della discus- 
sione (devono essere esaminati 
altri undici articoli con nume; 
rosi emendamenti) è stato rin- 
viato ad altra seduta. 

La Camera non potrà conclu- 
dere il dibattito sulla riforma 
tributaria entro domani sera, 
cioè prima del congresso del 
PSU. L'on. Preti non ha nasco- 
sto la sua delusione, Egli evi- 
dentemente era troppo ottimi- 
sta sulle possibilità di supera- 
te alcuni grossi ostacoli che 
tuttora impediscono la volata 
finale. verso il traguardo, e tra 
di essi quello relativo alla par- 
tecipazione dei comuni nella 
fase di accertamento dei tribu- 
ti. In serata, nella. riunione dei 
capigruppo della Camera, è sta- 
to infatti deciso che, a causa 
della sospensione dei lavori per 
il congresso del PSU, la prose- 
cuzione del dibattito sulla ri: 


ATTI DI SABOTAGGIO 
alla «Necchiy di Pavia 


Pavia, 4 

Una denuncia contro ignoti, 
per atti di sabotaggio che sa- 
rebbero stati compiuti nello sta- 
bilimento metalmeccanico «Vit- 
torio Necchi» di Pavia, è stata 
presentata alla procura della 
‘Repubblica. Della denuncia la 
direzione ha informato anche 
la commissione interna dello 
stabilimento. 

In tre occasioni, secondo la 
denuncia, sono state chiuse le 
serrande degli impianti di raf- 
freddamento dei forni di fusio- 
ne della ghisa che, pertanto, 
avevano raggiunto temi ture 
altissime, I forni avrebbero. po- 
tuto esplodere con gravi conse- 
guenze. In tutte e tre le occa- 
sioni, il pronto intervento di 
operai ;\e tecnici è valso a scon- 
giurare il pericolo e a riporta- 
re la, situazione Jalla normalità. 
Sulla denuncia la magistratura, 
ha ordinato un'inchiesta. 

Sempre nella vita contrastata 
delle aziende si ha notizia che 
la «direzione della Pirelli — co- 
me informa un comunicato e- 
messo stasera dalla società — 
ha sospeso alle 17.30 di oggi, 
per motivi di sicurezza, la la- 
vorazione in alcuni reparti do- 
ve sono stati estromessi o si so- 
no astenuti dal lavoro gli assi- 
stenti di fabbrica ed i capi 
squadra. La sospensione riguar- 


BATTAGLIA CONTRO LA POLIZIA DEGLI ESTREMISTI DI SINISTRA 


Nove giovani sono stati arrestati - Feriti un commissario e un carabiniere nella mischia 
Tavoli, sedie e pezzi di banco volano dalle finestre dell’ istituto addosso agli agenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 4 

Nel conflitto studenti-polizia 
da tempo non sì ricordava, a 
Bologna, una giornata così mo- 
vimentata. Trentasei giovani s0- 
no stati fermati e nove di que- 
sti trattì in. arresto, um junzio- 
nario di polizia e un carabinie- 
re sono rimasti feriti, altri con- 
tusi fra gli studenti dimostran- 
ti, danni ai locali e agli arreda- 
menti dell'istituto tecnico indu- 
striale «Natale Belluzzi». -Que- 
sto è il bilancio deî gravi inci- 
denti avvenuti questa mattina 
fra manifestanti aderenti ai mo 
vimenti della sinistra ertrapar- 
lamentare e le forze dell'ordine. 
Tutti i fatti verranno riferiti al- 
l'autorità giudiziaria. 

Come sì spiega la «rivoluzio- 
ne» bolognese? Secondo una ri- 
costruzione riferita daî funzio- 
nari della polizia, questa ‘matti- 
na la procura della repubblica 
aveva disposto che î carabinieri 
si recassero all'istituto tecnico 
«Pacinotti», dove da alcuni gior- 
nì l’attività didattica era rima- 
sta bloccata poiché un nutrito 
gruppo di studenti impediva lo 
accesso sia al preside sia agli 
insegnanti e agli altri allievi. 
Era stata una denuncia del pre- 
side che aveva indotto l'autori- 
tà giudiziaria a prendere questo 
provvedimento, 

Mentre l'intervento dei cara- 
binieri consentiva al corpo in- 
segnante e ad una parte di stu- 
denti dì entrare regolarmente 
nelle aule, altri giovani, circa 
un centinaio, si riunivano in 
corteo per raggiungere l'istituto 
«Itis». Qui giunti hanno tentato 
di utilizzare alcune automobili 
‘per formare una barricata. Con- 
temporaneamente hanno cerca- 
to di penetrare nell'edificio sco- 
lastico e a questo punto sono 
iniziati gli scontri con la poli 
zia: da una parte sono stati lan- 
ciati sassi, dall'altra candelotti 
lacrimogeni. Glì agenti sono sta- 
ti anche bersagliati dalle fine- 
stre dell’«Itis» con bulloni e 
pezzi di ferro. 

Con il passare del tempo la 
tensione è cresciuta, tanto è ve- 
ro che su un opposto lato del- 
l'edificio si è aperta una secon- 
da battaglia. Gli studenti hanno 
rovesciato sulla strada oggetti 
vari, pezzi di banco, tavoli e se- 
die, provocando la reazione del- 
la polizia con lo sparo dei la- 
crimogeni, che în alcuni casi 
sono stati raccolti e rilanciati. 
Il traffico nella zona è rimasio 
completamente bloccato. Anche 
due «Molotov» sono volate al- 
l’aria. 

Al termine della battaglia la 
polizia ha sequestrato bastoni e 
bandiere, mentre il. preside del 
«Pacinotti» avrebbe denunciato 
tre studenti per violenza priva- 
ta e occupazione abusiva. Do- 
mani l’«Itisy resterà chiuso per 
consentire l'inventario comple- 
to dei danni. Il funzionario dî 
polizia rimasio ferito è il dott. 
Peralta che, nel parapiglia av- 
venuto al «Pacinotti», ha avuto 
un dito schiacciato da un por- 
tone. Anche il carabiniere è sta- 
to ferito ad una mano, raggiun- 
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I LEGALI IN SCIO 


P 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Agenti della P.S. fanno irruzione nell'Istituto «Itis» ponendo fine alle violenze 


ERO CONTRO I CRUMIRI «MAOISTI» 


SI AZZUFFANO A MILANO 
AVVOCATI IN TRIBUNALE 


I difensori degli estremisti implicati negli incidenti di via Mac Mahon 
non hanno aderito all’agitazione - Irruzione durante il processo 


s Milano, 4 

Incidenti fra avvocati in scio- 
pero per l'agitazione dei liberi 
professionisti e avvocati che 
non avevano aderito alla mani. 
festazione per difendere i «maoi- 
sti» imputati dei-gravidisordi-| 
ni di via Mac Mahon (i fatti ac- 
caddero il 23 gennaio in segui. 
to allo sgombero di un edificio 
occupato abusivamente da fa- 
miglie di sfrattati), sono acca- 
duti oggi nell'aula magna del 
palazzo di giustizia, dove si 
svolge il processo. All'inizio del- 
l'udienza gli avvocati difensori 
avevano spiegato i motivi della 
loro non adesione allo sciopero. 

Poco prima di mezzogiorno, 


semblea della categoria dedi- 
cata allo sciopero in atto. AI 
grido di «crumiri, crumiri!» gli 
‘avvocati sono entrati nell'aula 
invadendo il pretorio e costrin- 
gendo il presidente Salvini a 
sospendere l'udienza»*Battibecx 
chi e tafferugli sono. avvenuti 
tra la massa degli avvocati e 
i difensori degli imputati nel 
processo per direttissima. 

Dal pubblico, dagli imputati 
e dai loro difensori si sono le- 
vate grida di «fascisti, fascisti». 
L'avv. Adamo Degli Occhi, che 
faceva parte della massa degli 
scioperanti, si è avvicinato al 
tavolo dei difensori ed ha but- 
tato in terra le carte apparte- 


forma tributaria riprenda alla lusivamente il. secondo | (0:92 un pezzo di ferro lanciato | 1. ratto irruzione un centinaio | nenti. all'avv. Spazzali gridan- 
metà del mese. FAR ORIO COMPITO CENA di avvocati che aveva parteci.| do: «Fuori i comunisti». L'avv, 
R.R. (Ansa) Silvano Stella |pato nella mattinata ad una as-| Spazzali ha reagito vivacemen- 
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Preti ha ricordato che i due 
precedenti tentativi di intro- 
durre un'imposta sul patrimo- 
nio si risolsero in un colossale 
fallimento, non solo per motivi 
politici, ma anche per cause 
tecniche. Se si accettasse il sug- 
gerimento dei comunisti — ha 
aggiunto Preti — si commette- 
rebbe un grossissimo errore 
di tecnica fiscale e si inaridi- 
rebbero le casse degli enti jo- 
cali che, viceversa, si vogliono 
alimentare con questa imposia 
sui. redditi patrimoniali, cne 
deve. essere vista come una 
specie di addizionale. 

Preti ha poi fatto notare che 
le nuove aliquote sono di moi- 
to inferiori a quelle che colpi- 
scono oggi i professionisti. Per- 
ciò non si può parlare di per- 
secuzione di questa categoria, 
della quale il governo ha una 
grande stima, perché senza i 
professionisti una società libe- 
Ta e pluralistica non si può 
Teggere. 

I comunisti hanno insistito 
con la loro richiesta di intro- 
duzione dell'imposta sul patri. 
monio: votato a scrutinio se- 
greto, il loro emendamento è 
stato respinto con 270 no e 191 
si, su 461 votanti. Si è votato 
a sorutinio. segreto anche sul- 
l'emendamento dei liberali e 
dell’alto-atesino Riz, col quale 
si chiedeva di esentare dalia 
imposta i redditi derivanti da 
attività professionali. E’ stato 


Rissa a Montecitorio 


che tomi presto la pace, non 
solo a Catanzaro ma in tutta 
l’Italia, per il bene del nostro 
paese e per la sicurezza della 
democrazia». Tutti i gruppi 
hanno applaudito, eselusi i 
missini. Dai banchi comuni- 
sti si è levata un’invettiva 
che Pertini ha stroncato im- 
mediatamente con durezza, | 

Ha poi preso la parola il 
ministro dell'interno Restivo, 
il quale si è unito alle parole 
di cordoglio del presidente e 
ha aggiunto: «In nome del 
governo esprimo la più deci- 
sa condanna per questa as- 
surda, bestiale esplosione di 
criminalità, che impone a noi 
tutti e primieramente al go- 
verno il dovere di un deciso 
| intervento. Abbiamo questa 
sera una vita stroncata e al. 
tri feriti di cui uno grave. 
Sonò state lanciate quattro 
bombe, di cui tre sono esplo- 
se. Dobbiamo individuare i 
pate e colpirli: que- 


Bombe a 


sti di sinistra, è passata di- 
nanzi alla sede del MSI, la 
tensione è esplosa: tra coloro 
che erano ai balconi e i gio- 
vani del corteo c'è stato uno 
scambio di insulti e minacce. 
Uno dei giovani che erano 
sul balcone, a un certo mo- 
mento, ha lanciato un sasso 
sulla folla dei manifestanti: 
questi hanno subito risposto 
con altre sassate, 
Improvvisamente, però, dal 
larghetto Vinci (una specie di 
vicolo largo, in leggera salita, 
adiacente al palazzo dove ha se- 
de la federazione del MSI), 
sconosciuti hanno lanciato con- 
tro il corteo due ordigni, che 
sono esplosi con una sorda de- 
cagrazione, Alcune persone. so- 
no cadute a terra, perdendo 
sangue: un uomo è stato vi. 
sto . sanguinare abbondante. 
mente da una gamba; anche 
una vecchia e un maresciallo 
dei carabinieri sono rimasti fe- 
riti. La deflagrazione ha cau- 
sato un enorme panico: c’è 
stato un fuggi-fuggi fenerale. 
La gente ha cercato disperata. 


sto è l'impegno del governo», 

Restivo ha ricordato che i 
dimostranti avevano rinun- 
ciato, dopo il divieto della 
questura, a una manifesta- 
zione di protesta e stavano 
dirigendosi verso la sede del- 
la Provincia, per esaminare 
democraticamente i problemi 
locali: «Nei pressi della sede 
del MSI — ha aggiunto Re- 
Stivo — sono state lanciate 
le bombe che hanno provo- 
cato. lutti e ferito la nostra 
coscienza civile». Dopo aver 
annunciato che avrebbe ri- 
sposto domani alle interro- 
gazioni sul ‘grave episodio, 
Restivo ha così concluso: 
«Le indagini, per precisa di- 
sposizione del ministero del- 
l'interno, sono condotte con 
tutto il rigore che la gravità 
dei fatti richiede. Dobbiamo 
difendere la compagine del 
Paese, la nostra vita demo- 
cratica, la legalità repubbli- 
cana nata dalla lotta antifa. 


Catanzaro 


mente scampo nei vicoli, nei 
portoni, nei locali (i negozi 
erano quasi tutti chiusi): ma 
non era passato ancora un mi. 
nuto dal primo scoppio, quan- 
do vi è stata un’altra defla- 
grazione. 

Mentre scattavano i soccor- 
si, funzionari di P.S. hanno 
fatto irruzione nella sede del 
MSI: 26 persone che vi si tro- 
vavano sono state condotte in 
questura e sottoposte a. un pri. 
mo interrogatorio; tra di esse, 
il. consigliere regionale del 
MSI, avv. Giuseppe Marini, 
primo presidente provvisorio 
dell’assemblea regionale, e il 
segretario provinciale del MSI, 
Casale. Durante la perquisizio- 
ne nella sede «missina» sono 
Stati trovati bastoni e pietre, 
ma non è stato scoperto alcun 
elemento tale da giustificare 
le accuse secondo cui gli or- 
digni sarebbero stati lanciati 
dalle finestre del palazzo; al 
contrario, i funzionari della 
questura ‘hanno scoperto la 
bomba inesplosa all’apice del 
vicolo Vinci, a una quindicina 


Scista. In base alle notizie 
che potrò fornire domani, ar- 
Tiveremo alle decisioni che si 
impongono per difendere la 
democrazia italiana». Tolta 
immediatamente la seduta, la 
aula si è vuotata in silenzio. 


ISPETTORE DELLA P.S. 
a Catanzaro per le indagini 


Roma, 4 

Il presidente del consiglio ha 
Tiunito questa sera presso di sé 
& palazzo Chigi il ministro degli 
interni Restivo e il capo della 
polizia Vicari, per esaminare la 
situazione calabrese dopo la 
drammatica giornata di Catan- 
zaro. La riunione si è protratta 
fino a mezzanotte. 

Si è appreso che, per coordi- 
nare le indagini sui fatti, Resti- 
vo ha disposto l'immediato in- 
vio a Catanzaro dell'ispettore 


generale di P.S. Ariberto Vige- 
vano, 


di metri dal punto in cui la 
folla si era radunata. «Le uni- 
che tracce — hanno detto i 
funzionari — le abbiamo tro- 
vate nel vicolo; per questa stra- 
aa, comunque, è certamente fug- 
gito chi ha lanciato le bombe». 

La notizia della morte del 
Malacaria e dell’attentat, ha 
provocato vivissima impressio- 
ne nella popolazione di Catan- 
zaro, Nelle zone del centro, 
ancora a tarda notte, vi era 
una grande animazione: in via 
Mazzini e in tutte le strade 
circostanti carabinieri e poli- 
zia controllano la situazione. 
Una speciale sorveglianza è 
stata disposta dal questore al. 
le sedi dei partiti. In nottata 
Franco, Politano, segretario 
provinciale del PCI, ha c‘chia- 
rato in merito all’attentato;: 
«Ho raccolto molte testimo- 
mianze di compaghi e cittadini, 
i quali mi hanno riferito che 
almeno due delle quattro bom- 
be sono state lanciate dall’alto 
di uno dei balconi della, sede 
del MSI». 

«Il vile attentato fascista — 
ha detto ancora Politano — è 
stato perpetrato ai danni di 
una popolazione inerme per 
intimidire le forze democrati- 
che, che pochi minuti prima 
avevano dato vita a una gran. 
de manifestazione di forza e 
avevano ribadito la volontà di 
Titrovarsi entro pochi giorni 
sulla stessa piazza, per una 
nuova dimostrazione antifasci- 
sta con la partecipazione di 
tutti i comuni della provincia. 
I comunisti — ha concluso Po- 
litano — mobiliteranno tutte 
le loro piazze, t'itte le loro for- 
ze per fronteggiare una situa: 
zione che, con l’atteggiamento 
di assenza delle autorità gover- 
native, minaccia di diventare 
sempre più pericolosa». 


(Ansa) 


TRE UNITA" SOVIETICHE 
al di qua degli stretti 


Istanbul, 4 

Due cacciatorpediniere e un 
incrociatore lanciamissili della 
marina sovietica hanno attra- 
versato questa mattina gli 
Stretti, entrando nel Mediterra- 
neo. Lo hanno annunciato le 
unità portuali di Istanbul, 


DALLA PRIMA PAGINA: 


OGGI SULLA LUNA 


domani (ora italiana), restan- 
do poi per un certo tempo nel- 
la medesima. orbita, mentre 
Stuart Roosa porterà il ino- 
dulo di comando e di servizio 
in un'orbita circolare, alta ol| 
tre cento chilometri. Le mano- 
vre autonome di atterraggio|. 
del modulo lunare comince- 
Tanno durante uno dei pas- 
saggi al perigeo. Cominciare 
la discesa da una quota così 
«bassa» (meno di trenta chi 
iometri) dovrebbe permettere 
a Shepard e Mitchell una vi- 
sione più accurata della super- 
ficie lunare, una scelta più at- 
tenta del luogo meno perico- 
loso per atterrare e un minor 
consumo delle scorte di carbu- 
rante, che potranno invece es- 
sere impiegate in caso di lun- 
ghe manovre in «sospensione» 
durante le ultime fasi dell’at- 

| terraggio, eventualmente  dif- 
ficile e pericoloso. 

Una volta compiuto l’atter- 
raggio nella regione collinosa 
«Fra Mauro», tra due serie di 
piccoli crateri chiamati «Dop- 
pietta» e «Tripletta» (perché, 
rispettivamente, in coppia e in 
una formazione di tre), l’obiet- 
tivo principale dell'impresa, il 
«Cratere del cono», si troverà 
a un chilometro e duecento 
metri da «Antares». Complessi 
vamente, Shepard e Mitchell 
resterarino sulla Luna 33 ore 
e mezzo, e faranno due esplo- 
razioni, ognuna di durata non 
inferiore a. quattro ore e un 
quarto e non superiore a cin- 
que. La prima dovrebbe comin. 
ciare alle 15.10 di domani (ora|. 
italiana): Shepard uscirà per 
primo dal «LEM», seguito, en- 
tro 27 minuti, da Mitchell. Ver- 
so le 19, i due dovrebbero tor- 
nare al «LEM» — per consu- 
mare un pasto e dormire dieci 
ore — dopo aver allestito sul- 
la superficie lunare una «base 
d'osservazione scientifica auto- 
matizzata». 


Le attrezzature serviranno 
per ricerche sulla composizio- 
ne del vento solare, i movi- 
menti sismici lunari, il campo 
magnetico e la composizione 
geologica del satellite. Tra gli 
strumenti adoperati sono in- 
‘clusi un magnetometro, un 
«riflettore Laser», tre «geofoni» 


mira, sostanzialmente a ta. 


(rivelatori di echi, del sotto- 
suolo), un mortaio, un «Thum- 
per» (curioso fucile per provo- 
care piccole esplosioni sul suo- 
lo lunare) e un reattore nu- 
cleare «miniaturizzato». Gli im- 
pianti (a parte il «Thumper», 
che deve essere azionato a 
mano) verranno soprattutto 
controllati da terra, per diver- 
si esperimenti, fino a quando 
il generatore nucleare fornirà 
loro energia. Durante la prima 
esplorazione, Mitchell e She- 
pard pianteranno anche una 
bandiera americana, e racco: 
glieranno campioni di rocce 
lunari. , 


M. B. 


Offensiva 


tenso, e comprende anche in- 
cursioni da parte dei bombar- 
dieri strategici «B-52»: ieri 
circa 400 aerei americani, tra 
bombardieri strategici e cac- 
ciabombardieri, hanno attac- 
cato per il 118.0 giorno con- 
secutivo la. «pista di O Ci. 
min», «Massicce» incursioni 
sono state anche compiute 
contro le forze ‘nordvietna- 
mite in azione nel Laos set 
tentrionale. 

Khe Sanh, situata a pochi 
chilometri dal confine con 
il Laos, è stata occupata do- 
menica senza: opposizione, da 
diversi battaglioni americani 
trasportati da elicotteri, Par- 
te delle truppe sono avanza- 
te verso Sud-Ovest, e hanno 
occupato Lang Vei, un vec- 
chio avamposto dei «berretti 
verdi», situato a circa due chi- 


| lometri dal. confine. con il 


Laos: unità del genio hanno 
subito cominciato a costruirvi 
un nuovo campo. La «pista 
di O Ci-min» ressa in territo 
rio labtiano, a pochi chilome- 
tri dall’avamposto americano. 

Quali che siano i suoi fu- 
turi sviluppi sul terreno — 
se, cioè, reparti delle truppe 
alleate che vi partecipano at- 
traverseranno o meno il con- 
fine laotiano  — l'operazione 


gliare in due e a interrompe. 
re l'imponente e capillare si- 
stema di comunicazioni orga- 
nizzato dai Comunisti, che per- 
mette l'inoltro di enérmi 
quantitativi di rifornimenti 
dalle centrali di Hanoi alle 
basi della guerrizlia nell’Indo- 
cina meridionale. 
(Ansa-Ajp-Reuter-Upi) 


te e tra i due c’è stato uno 
scambio di colpi interrotto dal- 
l’intervento di altri avvocati. 
‘Prima di sospendere l’udien- 
za il presidente Salvini, urlan- 
do ripetutamente e servendosi 
‘microfono 


ca 
grida dei presenti, ha dichiara- 
to: «Ovviamente il tribunale da 
me presieduto non entra nel 
merito delle vostre vicende, Io 
ho rispetto di tutti gli avvocati, 
ma anche secondo gli accordi 
tra i capi degli uffici, all’inizio 
dell'udienza io avevo interpella- 
to gli avvocati presenti i quali 
hanno dichiarato che non inten- 
devano partecipare allo scio- 
pero). 

A questo punto le grida sono 
riprese e il presidente, a causa 
del disordine e dei tafferugli 
che accadevano in aula, è sta- 
to costretto a interrompere la 


udienza. Gli imputati detenuti, | 


che ‘continuavano a urlare in 
vettive. contro igli avvocati scio- 
peranti, sono stati accompagna- 
ti fuori dell’aula, 

Dopo un colloquio avuto con 
il presidente del consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati, avv. 
Giuseppe Prisco, il nresidente 
Salvini è tornato nell'aula, af- 
follata ancora da numerosi di- 
mostranti, facendo questa di- 


chiarazione: «E’ inutile piangere — 


sul latte versato: quello che è 


successo è successo. Molti di | 


noi ci conosciamo da 25 anni 
e ci stimiamo reciprocamente. 
Personalmente sono convinto 
che il problema che vi ha de- 
terminato allo scopero è per 
voi di vitale importanza. Lo ri- 
solverete a tempo ed a luogo. 
Ma pur condividendo ed. ap- 
prezzando i motivi della vostra 
agitazione — ha detto ancora 
il presidente Salvini — sono 
molto' rattristanto e dispiaciuto 
per la maniera che avete ado- 
perato interrompendo il nostro 
lavoro». 

L'udienza è stata ancora in- 
terrotta per un quarto d'ora. 
Nel frattempo, l’avv. Prisco ha 
invitato tutti gli avvocati pre 
senti a tornare in assemblea. 
Successivamente, alla ripresa 
dell'udienza, in un'aula ormai 
del tutto sgombera, il presiden- 
te ha chiesto ad ogni singolo di- 
fensore una dichiarazione di 
consenso alla continuazione del 
processo, Tutti gil avvocati han- 
no confermato al loro volontà 
di proseguire. 

L'avv. Contestabile ha riferito 
che, nel corso dell'assemblea 
degli avvocati, l'avv. Prisco ha 
preannunciato che deferirà al 
consiglio dell'Ordine per le san- 
zioni disciplinari tutti gli avvo- 
cati presenti nella causa. 

(Ansa) 


ACHILLE COMPAGNONI 
in libertà provvisoria 


Ù Milano 4, 

Achille Compagnoni ha lascia. 
to questa sera il carcere di San 
Vittore, dove si trovava rin- 
chiuso da ieri mattina dopo 
essere stato denunciato per vio- 
lenza, Tesistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale da due vigili 
urbani. L'ordine di libertà prov- 
Visoria per il noto scalatore 
(conquistatore fra l’altro del 


K-2), è stato firmato oggi dal 
Sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Sinagra ed è sta- 
to eseguito non appena da Son- 
drio, la città natale di Compa- 
gnoni,, è giunto alla procura del- 
la Repubblica di Milano il cer- 
tificato penale dal quale risul. 
ta che lo scalatore valtellinese, 
che ha 57 anni, è incensurato. 


Una richiesta di libertà prov- 


visoria era stata fatta ieri po- 
meriggio dai difensori di Com- 
pagnoni, gli avvocati Bovio e 
Senatore. 


(Ansa) 


-perccuporare Jo 


Duri scontri a Bologna! ! 
Semidevastata una scuola 
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Venerdì, 5 febbraio 


La notte del raono & 


1971 


S! chiama «La notte del ra- 
gno mannaro» il secondo 


6 a R il il 
romanzo di Carlo Sgorlon che | tro lo schermo sconnesso del- 


è uscito da poco nella colla- 
na di narratori giuliani e friu- 
lani diretta da Bruno Maier 
per la giovane editrice udine- 
se «La muova base», Sgorlon, 
friulano, quarantenne, autore 
di alcuni importanti saggi cri- 
tici (ad esempio su Franz 
Kafka), esordì nella narrati. | 
va, a livello nazionale, nel ‘68 
con un romanzo, «La poltro-| 
na» (Mondadori), che lo, po. | 
se subito in luce tra le nuove 
leve. Ora, a due anni di di- 
stanza, «La notte del ragno | 
mannaro» non solo convalida | 
i giudizi positivi di allora, ma | 
rivela un ulteriore approfon- 
dimento tematico-inventivo e | 
un affinamento dei mezzi | 
espressivi portato a rigoglio- | 
sa, compiuta maturazione. 
Il tema di fondo — come 
avverte Bruno Maier nella 
breve e assai perspicua nota 
stilata in retrocopertina — re- 
sta quello dell’«ansia vitale e 
costruttiva di un personag: 
gio, il quale si sforza in ogni 
modo di riempire il vuoto e 
il nulla di cui la sua esisten-| 
za è insidiata, quasi vanifica- 
ta». E dunque, variato il mo-| 
dulo narrativo, ‘che nell’ope- 
ra precedente era di segno 
sostanzialmente realistico, la 
storia del «ragno mannaro» 
è ancora la storia, o l’allego- 
ria immaginosa, di ciò che 
potrebbe defini; un «vivere 
sugli orli», in 


Do, procrastinata indefinita 
mente, «una notte ciclica che 
gira come un gorgo per ri- 
portare poi tutto al punto di 
partenza», 

Un respiro misterioso, che 
sembra sgorgare dai muri e 
propagarsi a guisa di delirio 
febbrile, spinge il protagoni- 
Sta fuori dalla sua tana, o da 
se stesso, alla ricerca imbiz- 
zatrita di qualche cosa, d'una 
verità che gli sfugge, di un 
bene mancante. Inizia così la 
Sua corsa nello spazio, reale 
e arcanamente stralunato, di 
un labirinto onirico senza vo- 
lume e confine, il suo labo- 
rioso galoppo in regioni sem- 
pre più strane e remote della 
notte, su e giù per la tela 
mutevole d’un mondo rime- 
Scolato € incongruo come nei 
sogni, proliferante di prodigi 
malefici € Stregonerie, mina: 
io di trappole, di «trompe- 
da ia © oggetti che 

SS0, come un cataliz: 
go di metafore e me- 
piovoca. ajja ravvertitamente 

a, alla sara- 

banda, all’indocile diniego del 
Possesso («Non' sono fatto 
Er possedere le cose i0. Quel- 
Ssiedo fa di tutto 
GIR di mano, men- 
1OVI ‘acquisti mi i 
stono incredibilmente). E 
tutto, del resto, gli Tegisie e 
lo Svia malignamente dalla 
identificazione dei suoi effi 
meri traguardi. Quasi germi. 
nando da codesto microco- 
smo di sortilegi, lo accom- 
pagnano nel suo «Viaggio al 
termine della notte» — gro- 
viglio d'incubi paranoic , bri- 
ganti di strada metafisici 
clowneschi giocolieri del de 
stino — strani personaggi, 
ora reali e concreti ora labi- 
li e svanenti come fiocchi di 
nebbia, che paion uscire ‘da 
una variopinta luminaria o 
da una parata da circo: l’am- 
bigua e zingaresca Rosvitha, 
Colombina senza età d'un an- 
tico teatro d'amore rigenera» 
to da balsami cosmetici; Mir- 
ko, sghembo rabdomante di 
trucchi e di beffardi «esca 
motages», il vecchietto pia. 
gnucoloso e letargico che gli 
sì aggrappa continuamente al 
braccio, cercando di fuggire 
la morte, l’inarginabile mar- 
maglia dei voracissimi «pira- 
gna», che simili a folletti di- 
Spettosi e imprendibili, lo in- 
Vischiano nelle reti della loro 
Canagliesca destrezza e agilità 
mercuriale, Abbagliante mu- 
inare di cose, di rottami vi- 
MAI arcanità demonie- 
En DINE nell'esistenza 
menti i fuochi fatui della 
PR a confusa e perples- 
cio Ti sembra pronun- 
Figndi a tassonomia di un 
I Originale riscoperto 
» € definirsi nella si- 


per sfuggi 
tre i nuo 


€ 1 0, dei «peren- 
ni sentimenti» — Tea si 


cora Bruno 


allo stato puri 
ogni definizi 
storiche e 
dell'amore, 
fermarmi», 


Ricerca 
del «Posto dove 


{da altri; ricerca inconscia del 
Padre, forse identificato, en- 


l'infanzia reintegrata, nella 
\ fotografia. d'un ferroviere, 
trovata per caso; ricerca di 
una realtà che finalmente re- 
Sista al trucco illusionistico 
delle. parvenze fittizie, degli 
specchi deformanti, che vin- 
ca l'illegalità del suo conti 
nuo doppio-gioco di concre- 


bile e incalcolabile. 

Queste specie di notte di 
Walpurga alla fine si placa 
stingendo i suoi colori d'in- 
cubo. I grandi fuochi si so- 
no come accartocciati in un 


pugno di cenere collosa, e 11 
| protagonista recupera il sen-| 


so delle dimensioni reali, 


fino a quando? Domani, o una 


ciare tutto da capo («...Sento 
che sto finalmente per scivo- 
lare nel sonno, ma la mia 
relativa incoscienza è come 
appannata da un timore. Ho 
paura che quando sarò del 
tutto slittato nel sonno, avrò 
di nuovo la sensazione che i 
muri attorno a me siano vi- 


{vi, che la calce respiri attra- 


verso le fessure, i pori e le 


[erepe; che ci debba essere 


dentro di essi come un im- 
percettibile palpitare, un ru- 
more sottile, un ansimare 
rauco, il rantolo di un' ani- 
male imprecisato che stia 
per...»). Quel terribile anima- 
le che è la vita, in agguato 
su due poli, che potremmo 
forse chiamare della «crona: 
ca» e del «destino». 

«La notte del ragno man- 
naro» è un romanzo destina- 
to a lasciare il segno, e ben 
oltre i confini d’una lettera- 
tura per così dire regionale. 
Anzi, se proprio si volesse 
attribuirgli delle possibili 
ascendenze, bisognerebbe for- 
se risalire ai temi e ai moti- 
vi della grande narrativa mit- 
teleuropea (sfidiamo senza 
soggezione l'usura del termi. 
ne) diffusi nel primo: tren- 
tennio del ’900. La predilizio- 
ne a intrecciare i piani del 


gusto della giocoleria meta- 
fisica e della rivolta delle co- 
se, il demone della rappre 
sentaziane quasi fantoccesca 
su una peregrinante ribalta 
da luna park, come in uno 
sfarfallio di carnevale triste, 


che sembrano ispirare: con 


tanta sapienza l’arte di Sgor- 
lon, potrebbero richiamare 
ad alcuni nomi illustri del 
primo Novecento européo, da 
Kafka a Gombrowicz, a Bru- 
no Schulz. Ma sono accosta: 
menti casuali, che avvalora- 
no, tutt'al più, l’incisiva ori 
ginalità del romanzo e la pe- 
rentoria personalità del suo 
autore. 
Giorgio Bergamini 


E’ morto l'editore 


Giuseppe Laterza 


Bari, 4 

E° morto stamani nella sua 
abitazione Giuseppe Laterza, pre. 
sidente del consiglio d’ammini- 
strazione dell'omonima società 
editrice. 

Giuseppe Laterza — che era 
uno dei figli del fondatore della 
stessa società, Giovanni — era 
nato a Bari nel 1908. Dopo espe- 
rienze di lavoro a Milano e Lip- 
sia, assunse la direzione della 
libreria annessa alla casa, edi- 
trice, incrementandone notevol. 
mente l’attività. Egli fu tra i 
promotori di un centro di anti- 
fascismo — con sede nella stes- 
sa libreria — al quale aderirono 
‘esponenti della cultura di diver- 
se tendenze (tra i quali Tomma- 
so Fiore, Guido De Ruggero e 
Guido Calogero) ma ispirati dal 
l'influenza culturale di Benedet- 
to Croce. Per la sua opposizione 
al fascismo Laterza scontò al- 
cuni mesi di carcere nel 1943. 

Nel 1968, infine, egli fu nomi- 
nato ‘presidente del consiglio di 
amministrazione della società. 


tezza e miraggio, di misura- | 


quotidiane. Ma per quanto e | 


altra notte, potrebbe comin-: 


fantastico e dell’oggettivo, il | 


figli dell'attore, Aldo e Aldina, 


la sua eterna dimora 


A 4 


Milano — L'attore Nino Besozzi è stato sepolto ieri nel cimi. 
tero monumentale di Milano. Alle esequie hanno assistito i due 


accompagnati da alcuni parenti 


ed amici. Erano inoltre presenti numerosi attori di prosa fra 
i quali Ernesto Calindri e Carlo Ninchi (nella foto). Quando 
la bara è stata adagiata sul carro funebre, si è levato dalla 
folla un commosso applauso, secondo un antico uso teatrale 
che accompagna — con un ultimo saluto — un attore verso 


(Telefoto ANSA al «Piccolos) 


gi l'odio sono fortunatamente su-| 
| 


IL PICCOLO 


LA CONDIZIONE DEL NOSTRO GRUPPO: NAZIONALE NELL’INDIMENTICABILE CITTA” DALMATA 
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Nonsisono ancora «contati» 
1 vecchi e i nuovi italiani di Zara 


Senza dubbio il loro numero è certamente superiore a quello che potrebbe apparire ad un esame superficiale WI 
Ma ad essi non vengono riconosciuti quei diritti di associazione e di attività culturale che 


sono concessi ad altri | 


| La presenza di un gruppo; 

etnico nazionale italiano a Za- 
ra è una realtà che non biso 
gna guardare con gli occhi del 
lo struzzo. O almeno non bi | 
sognerebbe più farlo come, per 
motivi certamente comprensì. | 
bili, ma non altrettanto certa: | 
mente ispirati a giustizia, è sta. 
to. nel passato. I tempi del. | 


perati. Qualehe «codav, per la 
verità, c'è ancora, Ma in que-| 
sti casì, più che di odio è il} 
caso di parlare dè meschinità, 
di grettezza 0, forse, più sem 
plicemente di stupidità (e siu-| 
mo certi che ‘l'iniziativa non | 
parte più dall'alto, dove sap- 
piamo che il metro per com-| 
piere certe misurazioni s’ispi: 
Ta — non più neanche da og- 
gi, ma ormai da qualche anno 
a questa parte — a valutazio- 
ni molto più intelligenti e rea- 
listiche). 

Ecco un esempio: le cartoli- 
ne. Se ne vedono e se ne ven- 
dono (la constatazione riguar- 
da anche parecchie località 
istriane) con diciture in cinque 
o sei lingue, qualche volta, ma 


senza quella italiana. Altro, 
esempio: le indicazioni e i ma- | 
nifesti di propaganda turisti 
ca. In questo caso la lingua 
italiana non è che manchi, ma 
è relegata quasi sempre all’ul- 
timo posto, con l'accompagna- 
mento, spesso, di madornali er- 
rori dî grammatica e di sintas- 
sì. Perché? Sono queste catti- 
verie stupide e inutili che do- 
vrebbero scomparire, e che for- 
se scompariranno con l’avven- 
to di una classe dirigente rin- 
novata. Un avvento, beninteso, 
già in atto. Giovani colti ed 
evoluti stanno, infatti, grada-| 
tamente sostituendo la classe | 
dirigente dell'immedìato dopo- 
guerra jugoslavo, ricca di me- 
riti per lo Stato allora unita- 
rio (e oggi non più tanto), ma 
di livello piuttosto basso e per- 
meata di spirito revanscista. 
Anche a Zara è in atto que- 
sto «superamento» del. passato. 
Lo si è visto, tanto per citare 
un caso, nella lodevole valoriz- 
zazione dei monumenti romani 
e venetì. Nel cuore della vec- 
chia Zara, dove le bombe han- 


no tracciato un solco di dolo- 


re e di morte, non si è più ri 
costruito niente, ma ha rivisto 
la luce un autentico foro ro- 


mano, che gli jugoslavi hanno | 


ribattezzato «Forum», con. lin- 
guaggio latino. Con lo stesso 
nome sono statì battezzati l’al- 
bergo e il caffè più moderni 
di Zara. IL passato si è così 
compenetrato nel presente, Za- 
ta è oggi una città nuova, una 
altra cìttà diversa, ma che non 
misconosce più la sua storia. 

Di questa esigenza ne è per- 
fettamente consapevole l’attua- 
le sindaco (o, tradotto letteral- 
mente, presidente della comu- 
nità, comunale). Nativo della 
vicina località di Brevilacqua, 
è una persona — a quanto di- 
cono — molto assennata, piena 
di buona volontà e di buone 
iniziative. Ma la dote della 
quale egli è in possesso e per 
la quale va maggiormente ap- 
prezzato, è un'altra: vuol be- 
ne, tanto bene alla «sua» cit- 
tà. Si obietterà, a questo pun- 
to, che la prima dote di un ve- 
ro e bravo sindaco dovrebbe 
essere proprio questa. D'accor- 
do. Senonché va precisato a 


PROPOSTE PER GIOVANI NOSTALGICI QUARANTENNI 


Fumetti e ricerca 
del tempo perduto 


Rivive grazie a una iniziativa del «Club Anni Trenta» 
tutta o quasi la «letteratura grafica» dell'epoca d'oro 


Genova, febbraio 

Per coloro, quarantenni o giù 
| di li, appassionati di «letteratu- 
ra grafica» (eufemismo per di- 
stinguere un certo tipo di fu- 
metti dal fumetto deleteriamen- 
| te di cattivo gusto), ch’erano ra- 
|gazzi negli anni prebellici, farà 
| piacere sapere che il Club «Anni 
Trenta» di Genova Sampierda- 
|.rena. (allogato. in via Avio 4/1 
bis-B) ha sfornato nuovi albi 
sulla scia delle fervide iniziative 
del leggendario editore fiorenti- 
no Nerbini e del Mondadori di 
giorni guardati oggi a ritroso 
con nostralgia, 

| Ernesto Traverso e. Silvano 
Scotto, i due animatori del Club 
«Anni Trenta», al recente Salo- 
ne dei comics di Lucca hanno 
avuto per questa loro attività, 
autentica ricerca del tempo per- 
duto condotta con puntiglio fi- 
lologico, una menzione speciale 
dalla giuria internazionale del- 
la rassegna svoltasi per la sesta 
volta nella cittadina toscana. 

I motivi d’un tale riconosci. 
mento si chiariscono da sé non 
lappena possiamo posare gli oc- 
|chi sui fascicoli freschi di stam- 
pa. Traverso e Scotto ripropon- 
gono i «characters» più popola- 
ri del fumetto statunitense an- 
teguerra, nella versione grafica 
che tutti abbiamo: conosciuto, 
cioè stampati con una inchio- 
|stratura azzurra che ricorda 
esattamente le pagine di allora. 
E le stesse copertine policrome 
composte d’un mosaico di figu- 
re s’allacciano a quelle che abi- 
tualmente venivano affidate al 
legnoso disegno di Giove Top- 
pi. Solo che qui i quadretti so- 
{no tolti dall'originale. Il punti- 
glio filologico di cui s'è fatto 
cenno più sù, riguarda la ri- 
composizione delle storie che — 
nel periodo prebellico, spesso 
venivano stampate mutile, pri 
ve di quadretti, con finali di| 
comodo. Oggi, dopo un lavoro 
certosino di ricerca alla fonte, 


teriorato se non scomparso ad- 
dirittura, ‘al nostalgico si ripre- 
senta un racconto integro, quin- 
di, anche dei settori mai pub- 
blicati prima. 

Si tratta di «serial» sfornati 
a poco a poco, in qualche cen- 
tinaio di esemplari appena poi- 
ché solo a queste condizioni il 
Club può proseguire nella sua 
attività che logicamente, rivol- 
gendosi ai soli soci iscritti (ed 
è per questo che s'è dato d'esso 
l’indirizzo completo), non ha 
scopi di lucro. Erano già appar- 
si alcuni mesi fa degli albi sul 
«Jungle Jim» di Alex Raymond 
e sull’«Agente segreto X-9» di 
Flanders. Seguirono poi quelli 
sull’«Ispettore Wade» di Ander- 
son. Oggi è il turno di «Brick 
Bradford», meglio conosciuto co- 
me Guido Ventura, della «Pattu- 
glia dei Senza Paura (G. Men)», 
di «Mandrake». Soprattutto del 
primo e di quest’ultimo voglia- 
Îmo parlare. Poiché si tratta di 
pezzi d'una collana che via via 
completerà a cicli una collezio- 
ne che l’amatore non ha mai 
potuto avere in ordine cronolo- 
gico. Bradford è l’eroe fanta- 
scientifico di Ritt e Gray, due 
autori che facendo proprie quel- 
le che sarebbero state le teorie 
einsteiniane sulla. relatività e 
pescando nell’armamentario uto- 
pico della letteratura di H. G. 
Wells (soprattutto la «macchi- 
na del tempo»), fantasiosamen- 
te fecero vagabondare la loro 
creatura in universi impossibi- 
li, al centro della terra e finan- 
co dentro le molecole d’una mo- 
netina di rame dopo un proces- 
so di miniaturizzazione. 

Mandrake, più universalmente 
conosciuto, si presenta con l’al- 
bo gigante «Il regno segreto de- 
gli assassiniy. nella prima sto- 
ria domenicale di Phil Davis e 
Lee Falk. Perché sappiamo co- 
me il fumetto, negli Stati Uniti, 
viva soprattutto quotidianamen- 
te sulle pagine dei giornali po- 


dove magari il materiale è de- 


Sempre occupato 


dalla vedova del Presidente 


Washington — I ritratti del defunto Presidente 
sua moglie Jacqueline, l’attuale 
alcuna particolare cerimonia. Son 


litici. I cartoonists creano quin- 


e degli Stati Uniti 

signora Onassis, sono stati esposti 
io opera del pittore Aaron Shikler 
scomparso durante una breve visita coi figli 


(Telefoto DPI al «Piccolo») 
John F. Kennedy e di 
alla Casa Bianca senza 
e sono stati approvati 
alla Casa Bianca 


di una produzione a strisce gior 
naliere e, la domenica, con cro- | 
nologia propria, un'altra storia 
a puntate appunto settimanali, 
Per Mandrake, di cui si conosce, 
dal suo incontro con l’infido 
Cobra in poi, soprattutto la pro- 
duzione a strisce, il Club «Anni 
Trenta» sfornerà una dopo l’al 
|tra tutte le storie domenicali. 
Che. sono poi più elaborate e 
con un disegno maggiormente 
curato in quanto si trattava. di 
ampie tavole colorate che da- 
vano il pretesto a Davis per ma- 
Nifestare il proprio estro. gra- 
fico. 

Un mago in marsina (accom- 
pagnato dal gigantesco negro 
Lothar) ancora stilizzato, nello 
iniziale fervore dei suoi exploits 
ipnotici al servizio del bene: 
portato dal suo ruolo di giusti. 
ziere in atmosfere esotiche, Un 
tuffo nella fantasia più libera, 
aureolata dal profumo che gli 
Viene da un disegno non dimen- 
tico delle allora recenti mode 
liberty. Per. questo oggi ancora 
‘più suggestivo. 


Zurigo — Manuela Gross e Uwe 


— “a—_—È°‘*&&“*ÈÈ%k° 


vbb, 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Kagelmann durante l’esibizione 


aì campionati europei di pattinaggio: la coppia della Germa- 
nia Est ha conquistato il quarto posto assoluto, affermandosi 


come la migliore fra tutte le altre concorrenti 


tedesche 


Gianni Venantino 


«Questo non è un romanzo: è 
| il racconto di un pezzo di vita), 
dice l'autrice, E' una donna che 
vive una seconda esistenza, con- 
tinuandola, portandola a. conclu- 
sione. Prima fu strega in un pic- 
colo paese del Sud America (a 
Hualipa, sulla Cordigliera delle 
Ande). Poi, eccola in un altro 
ruolo, quello di una moglie co- 
mune che si imbatte in un cor- 
teggiatore discreto. Costui si uc 
cide, ma la sua ombra continua 
8a vivere nell'animo della donna, 
ed è seguendo Questa ombra, 
questa presenza che scopre di 
aver avuto una vita anteriore 
della quale la vita attuale è una 
misteriosa, prosecuzione, 

Il corteggiatore suicida è la 
reincarnazione del pastore che 
nell’altra vita amava la strega, 
E tutti i protagonisti dell’ulti- 
ma vicenda sono în qualche mo. 
do una duplicazione di coloro 
che hanno vissuto 


la partecipazione verso forme 
[dî vita che sfuggono alla logica 
comune. 3 

Ma è poi così singolare tale 
situazione? La nostra esistenza 
attuale, l’esperienza materiale 
che abbiamo delle cose e delle 
persone, tutto ciò. che insomma 
è l'oggetto della percezione co. 
mune, esaurisce il mistero del. 
la vita? Il racconto della Leoni 
dà una risposta Suggestiva: Ja 
alternativa tra realtà e irrealtà 
è insoddisfacente. L'autrice sco- 
pre e dimostra, almeno sul pia. 
no del racconto, la dimensione 
realistica dell’irreale. «L'anima 
di quella vecchia fedele che le 
Viveva accanto quando era in. 
dia, dividendo il suo destino e 
le sue pene, si è reincarnata nel 
corpo di suo marito (...). Lei 
ha conservato l'attrazione per i 
cimiteri, l'ossessione della mor: 
ten. 


| rienza sofferta. E° una conoscen- 
za nuova, oltre l'intelletto, ol. 
tre la scienza. «Conoscenza. Co- 
noscenza. Conoscenza. Ma sia- 
mo sicuri che alla conoscenza si 
arrivi solamente attraverso la 
scienza e non la coscienza, raf- 
fineta, | educata, sviluppata ad 
un punto tale da arnivare alle 


Non è un gioco, ma una espe.|. 


La rassegna dei libri 
Karma, una reincarnazione 


soluzioni intuendole, vedendole 
e non attraverso un calcolo ma: 
tematico o un esperimento?» 

A leggere bene questa vicenda 
(Fausta Leoni: «Karma, una 
reincarnazione», ed. Palazzi, Mi 
lano 1970; pp. 341, lire 2500) e 
a leggere bene dentro la nostra 
esperienza, la presenza di ciò 
che non appartiene alla viva cor- 
poreità perde a poco a poco il 
suo carattere di assurdità e tut- 
tavia possiede la sua potenza 
psichica, tanto da turbare e 
commuovere, 

Il presente psichico si dilata; 
sappiamo perfettamente che cer. 
te situazioni in cui di fatto ci 
imbattiano per la prima, volta, 
ci sembra di averle già vissute 
in un'esperienza, remota sì, e 
forse non chiara, ma non per 
questo meno certa. 

E’ un fatto abbastanza fre 
quente. «Platone nel ‘’Fedone” 
sosteneva che alla morte l’ani- 
ma si separa dal corpo e sale 


in-| purificata alle regioni superiori 


dove, dopo aver reso conto di 
sé, le viene affidato il proprio 
futuro. Se è riconosciuta incon- 
taminata dalla vita materiale: e 
dal peccato viene ammessa alla 
beatitudine, ovvero all’unione 
con l’Essere supremo, altrimenti 
viene sottoposta ad un periodo 
di punizione che corrisponde a 
un’altra. prova verso la perfe. 
zione, ossia un ritorno alla vita 
fisica. Rinascendo, l'anima è ge: 
neralmente inconsapevole delle 
vite precedenti, sebbene possa 
averne degli improvvisi barlu 
mi di ricordo». 

La narrazione della Leoni fru. 
ga in questo enigma del surrea. 
le e ne spreme lucidamente una 
insospettata razionalità. Ne tro- 
come quelle che regolano il mo- 
come quelle che relogano il mo: 
vimento dei corpi. fisici. .E' il 
Karma, la legge di causa ed ef. 
fetto su cui sì sostiene il puro 
mondo psichico. 

Iniziata a Questa sapienza, la 
protagonista decifra la sua sto. 
Tia personale, una lunga storia 
protratta nel tempo, di cui gli 
‘avvenimenti recenti, gli avveni- 
menti di questa vita che pare la 
sola vita, sono invece. soltanto 
l'epilogo. E attraverso quest’ul. 
tima reincarnazione, la Leoni ri. 
sale alle sorgenti della sua esi. 


stenza autentica, fino a un pas 
sato lontano, di altre epoche, 
che ritrova realmente, in una 
determinata regione di questa 
terra, il Perù, in uno spazio di 
nuovo geografico e in un tem. 
po misurabile con la cronologia 
della conoscenza matematica. 

Ma di fronte alla prova deci. 
siva, dopo la quale il mistero 
della vita potrebbe sparire per 
sempre, la narratrice sì arresta, 
per scegliere un'altra saggezza, 
quella dell’essere umano che ac- 
cetta il suo destino di uomo, 
imperfetto e limitato. «Capivo 
che probabilmente la conoscen- 
za è spesso la mutilazione di 
una verità. Una verità relativa 
ai nostri condizionamenti, ai no- 
stri limiti dentro i quali è sag- 
gio adattarsi e contenersi in una 
costante, lucida, umile consape- 
volezza (...)... sentivo dentro di 
me, profondo e verissimo, un 
desiderio di quiete, di normali. 
tà, di rassegnazione e di adat- 
tamento, un bisogno di realiz 
zare la mia esistenza in un mon 
do comprensibile e sopportabi. 
le, umanamente positivo nei suoi 
confini da rispettare». 


Una conclusione rasserenante, 
al termine di una narrazione in: 
quietante che tende al massimo 
i nervi come se un imprevedi 
bile stregone avesse miscelato 
nel suo alambicco un po’ di 
Hitehcock e un po’ di Bergman. 

Non un romanzo, ma una vi 
cenda reale dice l’autrice. Ma 
noi possiamo chiederci perché 
non si debba trattare di roman 
zo, dal momento che questa vi 
cenda sconvolge i confini tra 
realtà e sogno. E° quindi una 
vicenda che per essere fedele a 
se stessa diviene romanzo, in- 
corporando la dimensione del 
surreale. Sappiamo, dopo la let- 
tura, che la realtà è più profon: 
da; che noi non solo conoscia 
mo ma perfino immaginiamo. 

E perciò il lavoro della Leo. 
ni non può essere collocato nel- 
la casella della narrativa o del- 
l'autobiografia. E' un prodotto 
atipico, che non sopporta alcun 
genere letterario tradizionale e 


che, se proprio si vuol parlare |_ 


di generi, si può dire se mai ne 
costituisca uno nuovo. | 
Annibale Pizzi 


questo punto che l’attuale sin- 
daco è senza dubbio il miglio- 
re di tutti i precedenti nel 
senso di cui sopra. E poi do- 
vremo aggiungere che, sempre 
în questo senso, egli si distac- 
ca nettamente da molti, vor- 
remmo dire da troppi dei suoi 
amministrati: î quali, essendo 
oggi, în notevole maggioranza, 
gente d'importazione da con: 
trade anche assai lontane, sen- 
tono ben poco o addirittura 
nessun amore per la loro cit- 
tà di adozione. 

Da ciò una naturale differen- 
ziazione e spesso un netto di: 
stacco tra è veri zaratini (com 
prendendo tra questi anche gli 
înurbati dal vecchio retroterra 
e dalle vicine isole) e gli za- 
ratini d'importazione. Differen- 
ziazione e distacco che assu- 
mono, di quando in quando, 
caratterizzazioni esterne indi: 
rettamente polemiche. Come; 
ad esempio, nell'occasione di 
un recente funerale. Era mor- 
to Giuro Civetta, in grande po- 
vertà. Giuro era una figura ca- 
ratteristica sia della vecchia 
che della nuova Zara: una per- 
sona alla quale tutti levavano 
sempre tanto di cappello per 
la sua onestà e la sua bontà, 
anche se la «mularia», cioè i 
ragarzacci lo consideravano 
una tipica macchietta cittadina 
e lo facevano spesso obiettivo 
delle loro salaci battute. Ebbe- 
ne, al funerale di Giuro c’era. 
no tutti, nessuno escluso, î «ve- 
riv zaratini con il sindaco în 
testa, il quale ha pronunciato 
delle toccanti parole di addio 
al vecchio Giuro, accennando 
anche alla presenza di alcuni 
raratini venuti da lontano (i 
quali avevano, infatti, approfit- 
tato di un «ponte» festivo per 
raggiungere dall'Italia la città 
natia). Una nota, questa, ric- 
ca di significato. 

Oggi l'incontro tra gli zara- 
tinì rimasti e quelli lontanì è 
un fatto di ordinaria ammini: 
strazione nella città natale, ma 
sempre più sostanziato di con- 
tenuti ed — è triste dirlo — i 
più commoventi sono quelli 
che si registrano il giorno dei 
morti al cimitero, dove ci sì 
ritrova veramente fratelli, 


Qualcosa, dunque, è rimasto 
a Zara di quello che c’era pri- 
ma, Sono rimasti, innanzitutto, 
alcuni dei vecchi cittadini, con 
le loro famiglie e con i loro 
figli; a questi, come abbiùmo 
detto, sì sono aggiunti conta 
dinì e pescatori del retroterra, 
della costa e delle isole dall'al- 
tra parte del canale, di origi- 
ne croata, ma che sul piano 
sentimentale e umano si sento- 
no molto più «consanguinei» 
degli zaratini di oggi e di ieri, 
che non degli importati dalla 
Bosnia o da’ Banato. Questa 
gente è fucilmente riconoscibi- 
le. Non sanno parlare la «lin- 
gua» italiana (oppure lo fan- 
no con estrema difficoltà), ma 
usano egregiamente il dialetto 
con la caratteristica înflessione 
cadenzata, tipica deì dalmati. 

Ma, a questo punto, non ab- 
biamo ancora risposto alla do- 
manda che cì eravamo posti 
nella puntata precedente e cioè: 
perché mai il gruppo della mi- 
noranza italiana di Zara non 
ha mai chiesto il proprio rico- 
noscimento în tale senso? Che 
questo gruppo esista ci pare 
di averlo, ormai, sufficiente- 
mente dimostrato. Restano, se 
mai, da fare alcune consìde- 
razioni. Una delle più impor- 
tanti è, ad esempio, la seguen- 
te: gli italiani di Zara non so- 
lo ci sono, ma.il loro numero 
è indubbiamente superiore a 
quello che potrebbe apparire 
a un esame superficiale. Infat- 
ti non si sono mai contati; non 
è stato mai fatto un vero e 
proprio controllo e tanto meno 
un censimento, come invece è 
stato fatto in Istria e a Fiume. 

Anche questa consìderazione 
si pone il solito interrogativo: 
perché? Potremmo rispondere, 
per quanto ne sappiamo, che 
gli italiani di Zara sono sem- 
pre vissuti, dopo la guerra, co- 
me sotto il peso di una fru- 
strazione; e nemmeno oggi, do- 
po un quarto di secolo, sono 
riusciti a liberarsi da questo 
complesso. 

Ebbene, gli italiani di Zara 
appaiono ancora oggi come în 
timiditi di fronte a quei dirit- 
\tî che la stessa costituzione del- 
la Repubblica jugoslava loro 
riconosce. Continuano a vive- 
re come sono sempre vissuti 
in questo dopoguerra: chiusì 
nel loro guscio e, quel che è 
peggio, persino separati fra di 
loro. Ognuno si è immesso co- 
me in una specie di bozzolo, 
dove coiziva i suoi ricordi; ha 
pochi amici, în qualche caso 
non ne ha nessuno, Vegeta di 
inverno e rivive d'estate, quan- 
do qualche amico viene a tro. 
varlo dall'Italia. Allora sono 
lunghe chiacchierate la sera; 
si rievocano i beì tempî della 
giovinezza, mentre di giorno si 
va a fare qualche buona pe. 
Scata. Cova persino qualche 
forma d’inespressa gelosia tra 
l'un zaratino e l’altro, a secon- 
da che l'uno abbia in confron- 
to all'altro un maggiore o mi- 
nore numero di amici italiani, 
‘cioè di zaratini che vengono a 
trovarli dall'Italia, 

Questa condizione psicologi 
ca riflette la condizione uma: 
na in cui vivono oggi a Zara i 
cittadinì cuì dovrebbe essere 
riconosciuta l'appartenenza al 
gruppo nazionale italiano. Non 


hanno maì chiesto il ricono- 
scîmento di questo diritto per- 
ché nessuno li ha mui incorag- 
giati a farlo. Se mai, invece, 
una spinta c'è stata, agli inizi, 
questa è stata în senso con- 
trario. 

Ma rivangare il passato oggi 
non fa bene a nessuno. Quella 
che però interessa, è la con- 
dizione umana, civile e sociale 
di questa gente. La libertà di 4 
riunione e di associazione so- IRR | 
no due principî fondamentali, i 
universali che — lo ribadiamo 
— la stessa costituzione jugo- È 
slava ampiamente riconosce. î 
Tanto che nella restante parte 
deì territori cedutì alla Jugo- 
slavia a seguito del trattato di | 
pace è sorta ed è in piena, fer- 
tile attività l'Unione degli ita- 
liani dell'Istria e di Fiume. 

Estendere questa attività an- 
che a Zara sarebbe la cosa più x" { 
logica e più naturale. Sì po- i 
trebbe, eventualmente, andare i 
anche a gradì, costituendo per 
intanto una biblioteca o una 
sala di lettura italiana. Swrev- 
be questo un mezzo per con- 
sentire finalmente agli zaratini 
del gruppo nazionale italiano 
di «contarsi», di comprendere Ù| 
l’importanza della possibilità 
dell’uso di certi diritti e quin- | 
di di usufruirne. ì 
Le autorità costituite di Za- | 
i 
i 


ra farebbero opera altamente 
meritoria nell’adoperarsi in 
questo senso, incoraggiando e 
favorendo la spinta alla riunio- 
ne e all'associazione di quanti 
non dimenticano la loro nasci- 
ta e la loro nazionalità o che, 
comunque, anche se di origi- 
ne croata, sentono ancora nel 
sangue la vicinanza alla cultu- 
ra e alla civiltà italiana. Sareb- 
be certamente questo un ulte- 
riore passo verso il rafforza 
mento del clima di sincerità e 
di reciproca fiducia a cavallo 
dell'Adriatico. 
Antonio Cattalini 


Jolanda Rosini alla galleria Terge. 
ste, Acquerelli e oli ripropongono le 
belle qualità impressive della pittrice 
che dalla Scuola di Burano ha tratto 
eredità di fede e di devota ammira: 
zione al vero. Venezia e le isole del. 
la Laguna sono fonte inesauribile di 
ispirazione. Sono temi sommessi an: 
che quando ella, s’avvicina al cuore 
della. città, al ponte dell’Accademia, 
al bacino di San Marco... Ma i sog- 
getti più congeniali li trova nelle iso- 
le lontane, dove l’affocata luminosità 
dell'aria s'aggiunge ai colori caldi di 
una gran casa isolata, di alti e radi 
alberi sull’orizzonte d’acque. Impiega 
tinte lucide ma quasi scavate e cor- 
rose dal biancore dei grandi spazi, e 
dentro. vi scava segni profondi. 

E° una pittura aspra, virile, che 
non si concede tenerezze e grazie lan- 
guide Lo si constata soprattutto in 
alcuni paesaggi sommari con la cu- 
pola dei pini marittimi sospesa sul 
rugoso tronco. Robusti sono anche i 
ritratti all’acquerello, abbozzati con 
poche pennellate severe, che squadra- 
no i piani del volto e non si soffer- 
mano ai dettagli. L’intonazione più  * 
cordiale è quella, dei fiori: mazzi vi. x I 
vidi di colore nella pienezza tonale } 
che occupa l'intero riquadro. 


VECCHIET 


Franco Vecchiet alla Libreria Trie- 

stina (via San Francesco 20). E’ un 

giovane pittore che adopera materiali | 
diversi e segni di contrastante signi- Î 
ficato. Gli sfondi, in colorì terrosi 

raddensati intorno ad aloni dai bordi 

sfumati, ricordano Music quando non pi 
anche Burri delle tele bruciate. So- $ 
pra sono attaccate parti meccaniche 

(rotelle, ingranaggi, bielle) e illustra- 

zioni ritagliate da riviste e tavolette 

di legno traforato, del tipo impiegato 

un tempo per i leggii da musica. Si 

aggiungono tracce graffite e lunghe 

e sottili pennellate strisciate, Il tutto $ 
è abbastanza omogeneo. L'abilità del- 

l’artista s'aggiunge ad una innata raf- 

finatezza del gusto. Ma, come sovente 

succede nelle imprese protratte al di 4 
là del tempo in cui si svilupparono, î 
così anche queste. costruzioni poli. H 
materiche acquistano un significato ] 
simbolista. I resti della rivoluzione i) 
dadà diventano repertorio surreale: & 

occhi che serutano, rotismi che non 
funzionano... 


Natura . 
inquinata 


Alla Cappella di Trieste, per la se 
rie «L'ambiente dell'uomo» è stata 
presentata la mostra «Natura inqui. 
nata - umanità in pericolo» che do- 
cumenta fotograficamente alcuni aspet- «TESO 
ti della degradazione dell'ambiente ha 
Urbano e naturale della, regione. La 
rassegna fu ordinata a cura dell'As- 
sessorato dell'agricoltura e delle fo- 
reste della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e fu allestita alla Fiera di Trieste, 
a Pordenone e a Tolmezzo. Fu un 
drammatico appello indirizzato a co- 
lora che sono investiti. di responsa- 
bilità nelle pubbliche e nelle private 
‘amministrazioni. Gli esempi di inter- 
venti distruttivi riguardavano l’intero 
territorio regionale: dalla immane 
tragedia del Vajont agli irrazionali 
insediamenti industriali alle Noghe- 
Te Ma ora non tutte le fotografie 
originarie sono state esposte. Ce ne 7 
sono ‘altre che trattano invece in $ Si 
modo più divertente aspetti dello stes» 
so argomento: le Proposte per una ì 
nuova segnaletica dell’inquinamento s i 

IS 
I 


di Porto Marghera dì Anselmo An- " 
Selmi, Franco Costalonga e Romano o 
Perusini, jl cubo per la Soluzione del- N 
l'inquinamento di Pericin, Piccolo e cai 


Piccotti e un reportage di Piccolo Sil- 
lani con trovate simboliste. 


Raz 
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*GIORNALE DI TRIE 


INIZIATIVE E PROBLEMI NELLA LOTTA AGLI INQUINAMENTI 
Dif ® (_] 
iftendiamo il mare 


Il “problema del mare «spor-|& 


co» è più che mai di attualità. 
Lunedì ‘abbiamo denunciato il 
grave inconveniente della mae- 
chia di nafta che ha investito 
la zona di S. Croce; ed è di ieri 
ii sopralluogo nelle acque del 
golfo promosso  dall’assessore 
all’igiene e sanità della Provin- 
cia Bruno Lovero. 

Il problema del mare «spor- 
co» ha, svariate origini (sfogo 
dei collettori dei pozzi neri, im- 
mondizie, scarichi delle senti- 
ne delle navi ecc.), ma la più 
perniciosa è certamente costi- 
tuita dalla presenza dei resi- 
duati di nafta espulsi dalle mo- 
tonavi. In base ad una conven: 
zione internazionale, i natanti 
dovrebbero liberarsi di questi 
residui in mare aperto, ad al. 
meno 80 miglia di distanza dal- 
la costa (attualmente è anzi al- 
lo. studio di portare questo li- 
mite a 50 miglia), ma questa di- 
sposizione non sempre viene 
osservata. Comunque, se anche 
lo fosse, l’inconveniente non 
sarebbe eliminato. 

L’Adriatico è un mare semi- 
chiuso, una «catinella» come lo 
ha definito un funzionario del- 
la nostra Capitaneria di Porto, 
che abbiamo interpellato sullo 
argomento. Ed all'apice Nord- 
Est. di questa «catinella» c’è il 
golfo di Trieste, dove, quando 
sofano i venti sciroccali, vie: 
ne convogliata Ia nafta scarica- 
ta dalle inavi che percorrono 
l'Adriatico Va qui osservato che 
il mare non dissolve la massa 
oleosa: la. diluisce soltanto. An- 
che dal mezzo di un oceano, 
sotto l'impulso di una forte cor- 
rente qual è ad esempio la Cor- 
rente del Golfo nell'Atlantico, 
una massa oleosa può raggiun- 
gere le coste più lontane. 

Per risolvere il problema in 
modo radicale sarebbe necessa- 
rio evitare che le navi scarichi. 
noi loro residui di nafta in ma- 
re.. E. ciò sarebbe  vossibile 
creando degli impianti di Jla- 
vaggioin terra. Si dovrebbe 
cioè dotare i porti di speciali 
attrezzature. per la «bonifica» 
delle motonavi. E qui il pro- 
blema assume una portata in- 
ternazionale che ne complica la 
soluzione, la quale è resa già 
difficile nei singoli casi, a cau- 
sa del costo degli impianti. 

Come è noto, la sorveglianza 
della fascia costiera di mare è 
di competenza delle Capitanerie 
di porto. Nel nostro porto, come 
abbiamo già avuto occasione di 
riferire; da poco più di un an- 
no funziona un servizio di pu- 
lizia del mare. Lo ha introdotto 
VEnte porto, il. quale, all’inizio 
di gennaio dello scorso anno, sti- 
pulè un contratto di appalto 
con. una azienda specializzata, 
la «Impresa lavori marittimi 
Paolo Crismani», che impiega 
in questa funzione tre battelli 


(«Giornalfoton) 

E’ stato effettuato ieri mat- 
tina, nelle acque del golfo, ul 
sopralluogo promosso dall’as- 
sessore provinciale Lovero, Vi 
hanno preso parte, oltre a Lo- 
vero, il dott. Gabucci e il dott. 
Cappelli del Laboratorio pro- 
vinciale d’igiene, l'esperto Bus- 
sani, il cap. Osanna tecnico de- 
gli idrocarburi, ufficiali della 
Capitaneria di porto e altri tew- 
nici. Sono state prese in con- 
siderazione tre zone del golfo: 
quella del Porto vecchio, con 
riguardo allo sfocio dei torren- 
ti Chiave, Marchesan e Castel- 
lino; la zona del Vallone di 
Zaule, dove sfociano gli scart- 
chi di Servola e quella restante 
del Muggesano. Sono stati ef- 
fettuati rilievi, in relazione an- 
che alle correnti e alle zone in- 
teressate alla mitilicoltura. 

Nell'occasione è stato ulte- 
riormente chiarito che nessun 
pericolo, specialmente dal pun- 
to di vista. microbiografico, 
sussiste attualmente. Peraltro 
è stata rilevata l'opportunità 
di provvedere ad un ejficiente 
sistema di prevenzione e dife= 
sa, prima che la situazione peg- 
giori. 

Sono stati. anche raccolti 
{nella foto) campioni d'acqua 
marina, affidati per l’esame al 
Laboratorio provinciale. 


Varo «gigante» 


prossimo a Monfalcone 


E’ prossimo a Monfalcone il 
varo, dallo scalo gigante dell’Ital- 
cantieri della turbonave «Laura 
Prima», di 137 mila tonnellate, 
commissionata dall’armatore na- 
poletano Lauro allo stabilimen- 
to monfalconese. 

Per l’occasione il. presidente 
dell’Italcantieri, dott. Gaeta- 
no Cortesi, pronuncerà un di- 
scorso, ‘ 

Sullo scalo che rimarrà così 
libero, verrà impostata una nuo- 
va nave da 140 mila tonnellate, 

La «Laura Prima» è la secon: 
da di quattro unità gemelle, 
commissionate  all'Italcantieri 
dal gruppo Lauro. La «Laura 
Prima» viene costruita. per con 
to della Società «Nereide» la 
quale fa capo al gruppo arma- 
toriale citato. E’ una delle più 
grandi unità realizznte in Italia 
per il trasporto alternato di 
prodotti petroliferi e minerali. 

Ecco le principali caratteristi- 
che della grande nave: lunghez- 
za metri 197,36, larghezza mas- 
sima metri 40,78, altezza al pon- 
te principale metri 22,25. La ca- 
pacità per il carico liquido sarà 
di 137 mila metri cubi, per il 
carico secco di 89 mila metri 
cubi, 

VEBER 
Gli universitari comunisti di Trie- 


ste hanno inviato un telegramma al 
presidente dtl consiglio, on. Colom- 
bo, in cui chiedono, dopo i lutttuosi 
incidenti in Calabria, «lo scioglimen- 
to dei gruppi fascisti interni ed ester- 
ni al Parlamento e la immediata pu- 
nizione dei loro mandanti e finan 
ziatori», 


IL PICCOLO 


RIUNITO IL DIRETTIVO ELETTO DAL CONGRESSO 


sesretario 


Confermato De Gioia 


del P.S.U. 


Ribadite le esigenze dell’azione di rilancio 
per maurineria, cantieristica e infrastrutture 


Segretario politico della fede- 
razione provinciale del PSU è 
stato confermato Giuseppe De 
Gioia, che dopo la costituzione 
del. partito — scaturita dalla 
scissione socialista — aveva già 
fatto parte della segreteria. fi- 
no ad assumerne la responsabi. 
lità negli ultimi mesi. 

Eletto ieri ‘sera all'unanimità 
dal nuovo direttivo provinciale 
socialdemocratico, De Gioia ha 
ringraziato per la fiducia accor- 
datagli e ha quindi sottolinez 
i temi dibattuti nei giorni sc 
dal congresso socialdemocrati- 
co, temi che costituiranno — ha 
detto — l'impegno di fondo del 
partito. Dopo aver ricordato «la 
affermazione elettorale del 7 
giugno, in virtù della quale il 
PSU ha potuto sostenere nello 
‘ambito dei maggiori Enti loca- 
li, in primo luogo al Comune 
e alla Provincia, un ruolo de- 
terminante per il rilancio del 
centro-sinistra organico», De 
Gioia ha riconfermato «l’impe- 
gno dei socialdemocratici affin- 


LE ILLEGITTIMITÀ RILEVATE DAL COMITATO DI CONTROLLO | 


Annullato il bando di concorso 
per direttore generale dell’Acegat 


Della questione dovrà occuparsi il Consiglio comunale cui la legge 
conferisce l'esclusiva competenza in materia di aziende municipalizzate 


Si potrebbe dire — ripeten- 
do un fortunato slogan pubbli. 
citario — che mentre l’Acegat 
lavora e anche bene (trasporti 
pubblici, acquedotto, metano 
ecc. ecc.) la politica dorme nel 
senso che continua a farsi sor- 
prendere dagli avvenimenti che 
Tiguardano la sistemazione del 
vertice tecnico dell’azienda che, 
come si ricorderà, da anni 
manca di un direttore genera- 
le regolarmente insediato con 
tutti gli onori e onerì. 

E' di questi giorni — infatti 
— la notizia che il bando di 
concorso varato, dall’Acegat per 
‘coprire il posto in organico di 
‘direttore è stato annullato dal 
Comitato di controllo. (presi 
dente avv. Miani) il quale l’ha 
rinviato al mittente con alcuni 
rilievi sostanziali e marginali 
sulla legittimità dell'atto. 

Secondo quanto abbiamo ap- 
preso il Comitato avrebbe ec- 
cepito anzitutto il fatto che un 
banco di concorso per un’azien- 
da municipale non avrebbe do- 
vuto. uscire dall'azienda stessa, 
ma dal Consiglio comunale; si 
tratterebbe cioé di una forma 
di «abuso di potere», anche se 
il termine è senz'altro grosso. 

Inoltre il Comitato di control. 
lo avrebbe rilevato nel bando 
alcune «parti» assolutamente in 
contrasto con le norme in vigo- 
re: infatti, sarebbe stato ritenu- 
to «eccessivo» lo stipendio pre- 
visto per il nuovo direttore del. 
l’Acegat (oltre 700 mila lire al 
mese) nonché sarebbero stati 
trovati non tutti ortodossi i ti- 
toli richiesti per poter accedere 
al concorso, compresi i limiti 
di età. 

In sostanza la delibera per il 


bando di concorso è stata resti- 
tuita alla commissione ammini. 
stratrice dell’Acegat che si sa- 
rebbe già riunita due sere fa 
per esaminare il da farsi dopo 
l'annullamento del bando di 
concorso per illegittimità, anche 
se appare ormai pacifico che 
della questione dovrà essere in- 
teressato il Consiglio comunale, 
unico organo, a quanto parte, 
competente in materia, 


Perdono le sedi 
le società 


nazionalizzate 

T\ fabbricati nei quali le ex 
società elettriche avevano le se- 
du sociali non devono essere 
restituiti dall’Enel alle società 
stesse. Lo ha stabilito una re- 
cente sentenza del Tribunale 
di Udine pronunciata in una 
causa vertente tra la SFE (So- 
cietà friulana di elettricità) e 
l’ENEL. La questione discussa 
è comune a quasi tutte le ex 
società elettriche che hanno in 
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I via Imbriani e Gall. Protti 


E 


NOTEVOLE INCREMENTO DALLO SCORSO ANNO 


«spazzamare»; il «Gabbiano», 
«Euro» e il «Gibsy». Questa 
attività ha dato buoni risultati, 
tanto che l'Ente porto, proprio 
in questi giorni, ha deciso di 
rinnovare il contratto di appal. 
to all'impresa. Senonché la zo- 
na di mare sottoposta al con- 
trollo non supera il compren 
sorio portuale, che è limitato 
dallo sbocco del torrente Bove- 
do (Barcola) da una parte a 
Punta Ronco (poco oltre Mug- 
gia) dall’altra. 


Sono curati anche gli specchi 
d’acqua delle. rive, ed in parti. 
colare quello della Sacchetta, 
dove altrimenti le masse oleose 
ed altre impurità ristagnerebbe- 
ro, con pregiudizio per le atti- 
vità dei centri remieri e velici. 
In queste zone, nella stagione 
estiva il servizio di pulizie del 
mare viene intensificato. 

Tutto il resto della costa esu- 
la dalla competenza dell'Ente 
porto, e l'’«operazione mare pu- 
lito» dovrebbe essere di compe- 
tenza di varie altre amministra. 
zioni (la Capitaneria di porto, i 
gestori degli stabilimenti bal. 
neari nell'interno degli stessi, e 
fra questi c'è anche il Comune). 


Ma la Capitaneria di porto di 
Trieste (la sua giurisdizione va 
fino a Sistiana) non dispone 
dei mezzi necessari e la sua 
opera si limita quindi, in questo 
campo, a vigilare contro le 
trasgressioni. Non è però faci- 
le sorprendere una nave che si 
libera dei suoi residui oleosi an- 
che in piena zona portuale. D’al. 
tra. parte: le sanzioni. previste 
non sono tali da spaventare i 
capitani. E così il problema ri- 
‘mane insoluto; Anzi, si aggrava 
sempre di più. 

poche TIERRA 

Oggi, alle òre 20, nella sala di via 
Madonnina 19, Alberto Jacoviello, re- 
sponsabile del servizio estero de 
«L'Unità», e Maria Antonietta Mac- 
ciocchi, deputato e. scrittrice, parle- 
ranno per il Circolo di studi «Che 
Guevara» su «Impressioni di un re- 
cente viaggio nella Repubblica popo- 
lare cinese». Seguirà un pubblico di. 
battito: — 6) 


Più traffici con l’Austria 


grazie anche alla pipeline 


Lo scorso anno, da gennaio 
a novembre, i traffici fra Trie- 
ste e l'Austria sono saliti a 
1.721.787 tonnellate, contro le 
721.626 del 1969. Nei movimen- 
to citato compare per la prima 
volta l'influsso  delll’oleodotto 
AWP, che congiunge la nostra 
città con Vienna, via Carinzia. 
L'incidenza del petrolio è di 
‘724.932 tonn. 

Ed ecco una comparazione 
delle 3 componenti i traffici 
triestino-austriaci, con indicati 
fra parentesi ì dati del 1969: 
con ferrovia 574.991 (366.201); 
con autotreno 421.864 (355.425); 
con oleodotto 724.932 (+). 

L'incremento è stato di poco 
più di 1 milione tonnellate, di 
cui quasi 725 mila dovute allo 
oleodotto. Indubbiamente, an- 
che levando il transito via oleo. 
dotto, si constata un migliora- 
mento nelle relazioni del nostro 
porto con l’Austria, il che fa 
sperar. bene per l'avvenire. An- 
che il fatto che la Donau- Le- 
vante Linie di Vienna ha fissa- 
to Trieste come capolinea delle 
sue tre navi costituisce un ele- 
mento nettamente positivo. 


Designati dal MSI 


i consultori rionali 


Il MSI ha comunicato in que- 
sti giorni al Sindaco i nomina- 
tivi che il partito ha prescelto 
quali suoi rappresentanti nelle 
costituende Consulte rionali. 

Per la Consulta di Santa Cro- 
ce - Prosecco il MSI ha indica. 
to il sig. Silvio Parentin e il 
sig. Antonio Zandel; per quella 
di Cologna - Scorcola i signori 
Franco Bernardi e Fulvio De 
Polo; per la Consulta di Città 
nuova il sig. Vincenzo Chillà e 
il sig. Mauro Di Giorgio; per 
la Consulta di San Giovanni la 
signora Silvia Gatta e il sig. 
Sergio Marcon; per quella di 


Chiadino - Rozzol i signori ser- 
gio Cosma e Angelo Truzzi; e 
per quella di Valmaura - San 
Sergio la signora Maria Solo- 
pero e il signor Angelo Sal 
sti. 


Stipendi 


ai maestri 


Il Ministero della P.I. sta adot- 
tando un criterio provvisorio di 
aggiornamento che consentirà 
il pagamento dei nuovi stipendi 
al personale docente e direttivo 
della scuola elementare. Tale 
criterio è basato su una tabella, 
di comparazione, la quale sarà 
inviata in questi giorni dal cen- 
tro ai Provveditorati e agli uffi- 
ci del Tesoro. In questo modo i 
maestri potranno. percepire i 
nuovi stipendi in marzo e la re- 
golarizzazione definitiva delle 
carriere e degli stipendi dal 1.0 
luglio 1970 con gli arretrati sa- 
ra fatta nel frattempo dall’uffi- 
cio ruolo del Provveditorato. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telet 24793 
Staz. Centrale vel 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA ‘via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, © 


corso giudizi nei quali ‘affer- 
mano che l’ente elettrico non 
ha a suo tempo restituito i fab- 
bricati delle sedi sociali e la 
sentenza del Tribunale di Udi 
ne è una delle prime pronuncia: 
ta in materia. 

Le società ex elettriche soste 
nevano che, avendo la legge di 
nazionalizzazione assicurato la 
continuazione della vita delle 
società le cui imprese elettriche 
venivano trasferite all'’ENEL, 
dovevano essere conservati al- 
la. disponibilità . delle. società 
stesse i locali nei quali erano 
le sedi sociali per rendere pos- 
Sibile così l’inizio di nuove at: 
tività imprenditoriali. : 

L'ENEL a sua volta, rifacen: 
dosi, tra l’altro, alle concrete 
situazioni di fatto e cioè alla 
circostanza che tutti i fabbrica. 
ti in questione erano occupati 
anche dagli uffici tecnici e am: 
ministrativi delle imprese elet- 
triche nazionalizzate e dal per- 
sonale trasferito all'Ente di Sta- 
to, mentre per una minima 
parte soltanto eranò occupati 
dagli organi sociali (presiden 
te. consiglio di amministrazio- 
ne, ecc.) che restavano alle so- 
cietà, sosteneva il proprio di 
Titto a considerare tali immo- 
bili-come. beni. elettrici e quin: 
di.a trattenerli nel proprio pa- 
trimonio: ciò per evitare, tra 
l’altro,  l’'assurda . conseguenza 
che l’ente dovesse, nel brevissi- 
mo termine previsto dalla leg- 
ge per le restituzioni (180 gior- 
ni), trovare in quasi tutte le 


Nuove norme 
per gli assegni 
familiari 


La locale sede dell'I.N.P.S. por. 
ta a ‘conoscenza di tutte le 
aziende deila provintia la nuova 
disciplina dei massimali e del. 
le aliquote contributive per gli 
assegni familiari da applicare a 
decorrere dal periodo di paga in 
corso al l.o gennaio 1971: 

I) Aliquote: 15.40% per le azien- 
de di credito, dell’assicurazione 
@ dei servizi tributari appaltati; 
15% per tutte le altre aziende 
(per le aziende ‘industriali si fa 
riserva di un eventuale ulteriore 
comunicato); 

II) Massimali: 2100 per le a- 
ziende artigiane e aziende coope- 
rative iscritte nel Registro regio- 
nale delle cooperative; 3100 lire 
per le aziende commerciali, pro- 
prietari di fabbricati, istituti pri: 
vati. di istruzione ed educazione, 
cooperative non iscritte nel re- 
gistro regionale, che svolgono at- 
tività di natura commerciale, 
3500 lire per le imprese indu- 
striali e aziende cooperative non 
iscritte nel registro regionale, 
che svolgono ‘attività di natura 
industriale, per le quali alla data 
del 17 ottobre 1970. sussistevano 
congiuntamente le seguenti con- 
dizioni: a) numero di dipenden- 
ti inferiore a 50; b) capitale in- 
vestito non superiore a 500 mi. 
lioni di lire; 4000 lire per le 
imprese industriali e aziende coo- 
perative non iscritte nel Registro 
regionale esercenti attività di na- 
tura industriale, che alla data 
del 27. ottobre occupavano .50 0 
più dipendenti o il cui capitale 
investito superava i. 500 milioni 
di liré; per le aziende agricole 
per i dipendenti non soggetti al- 
la contribuzione . unificata; per 
le aziende concessionarie specia- 
li per la coltivazione’ e la )avo-+ 
razione del: tabacco; per i pro- 
fessionisti ed artisti; per le azien- 
de di credito, dell’assicurazione 
e. dei servizi tributari appaltati. 

La contribuzione di cui sopra, 
per le aziende di tutte le cate- 
gorie, va rapportata a tutte le 
giornate retribuite entro il limite 


principali città italiane nuovi 
immobili nei quali trasferire 
gli uffici essenziali per assicu- 
tare la continuità del servizio 
elettrico, con le migliaia di 
persone che agli stessi uffici 
erano addette, 

Accogliendo la tesi dell'ENEL, 
il Tribunale di Udine ha osser- 
vato, relativamente alla sede 
sociale della Società friulana 
di elettricità, che «l'immobile 
stesso, oltreché la sede sociale, 
accoglieva anche gli uffici di- 
rettivi, amministrativi e tecni. 
ci dell'impresa elettrica cosic- 
ché nei limiti di questa secon- 
da utilizzazione, non può dubi- 
tarsi avesse, ai sensi e per gli 
effetti della Je speciale, na- 
tura ’’elettrica”». Il Tribunale 
si è pertanto dichiarato «di av- 
viso di dover risolvere il pro- 
blema col criterio della pre- 
valenza e allora osserva che 
l'esercizio, nell'immobile, del- 
l'attività direttiva, amministrati. 
va e tecnica nell'impresa elet- 
trica, con l'ubicazione dei rela- 
tivi uffici, deve essere conside- 
tata destinazione prevalente ri- 
spetto a quella di sede della 
persona giuridica». 


Lavori (e disagi) 
sulla trenovia di Opicina 


Chi ha voluto prendere ieri 
il tram di Opicina si sarà certa- 
mente lasciato sfuggire la pro- 
verbiale considerazione «xe na- 
to proprio disgrazià!». Il tram 
— ormai l’ultimo superstite a 
Trieste — infatti ieri non è par- 
tito dal centro cittadino e chi 
ha ‘voluto raggiungere Opicina 
ha dovuto servirsi dell'autobus 
che osservava lo stesso orario 
del tram. Ma non è stata la bo- 
ra a bloccare il tram, bensì una 
serie di normali operazioni di 
controllo che vengono eseguite 
periodicamente sui carrelli del- 
la funivia, nel tratto appunto 
tra piazza Scorcola e la stazio- 
ne di Scorcola. Nel secondo 
tratto, cioè da Scorcola a Opi- 
cina il tram ha invece funzio- 
nato normalmente per tutta la 
giornata anche se con un ser- 
vizio limitato. I lavori di con: 
trollo dovrebbero finire già que- 
sta notte con una serie di pro- 
ve e pertanto da stamane il ser- 
vizio di tramvia dovrebbe ri 
‘prendere normalmente. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


di 26, 13, 12 e 6 giornate, rispet- 
tivamente per, periodi di paga 
mensile, quindicinale, quattordi- 
cinale. o settimanale, 


N Friuli-Venezia Giulia, 


ché il piano comunale, già. rea- 
lizzato a grandi linee, trovi pun- 
tuale adempimento, secondo le 
scadenze prefissate». 

Un impegno di notevole rile 
vanza — ha soggiunto il segre- 
tario. provinciale del PSU — 
sarà riservato dal partito alla 
soluzione dei problemi econo- 
mici e al mantenimento dei li. 
velli occupazionali. «L'azione 
più ferma — ha dichiarato — 
sarà esercitata per la totale at- 
tuazione del piano CIPE, per 
un effettivo rilancio della fu- 
sione dell'Arsenale - San Marco, 
cui debbono essere affidati an- 
che lavori di costruzioni spe- 
cializzate oltre a quelli di tra- 
sformazione e di riparazione 
navale. In questo contesto van- 
no considerati unitariamente la 
difesa del Lloyd Triestino, co- 
me facente parte del patrimo- 
nio marinaro di Trieste, e il 
mantenimento delle ’’toccate’’ 
nel nostro porto delle linee di 
p.i.nò. 

De Gioia ha messo anche in 
guardia contro il pericolo ‘di 
eventuali disarmi di navi pas 
seggeri, prima che siano appron- 
tate almeno le adeguate misure 
sostifuive, misure che debbono 
essere di alto livello e funzio- 
nali. «Anche le infrastrutture — 
ha affermato — come la Udine- 
Tarvisio, devono essere attuate 
nei tempi previsti, senza i ritar- 
di che vengono prospettati da 
vari settori, sia pure in via uffi- 
ciosa». Infine De Gioia ha riba- 
dito l'impegno del PSU per lo 
ammodernamento del porto e 
per le realizzazioni civiche es- 
senziali. «In quest'azione — ha 
dichiarato — l’opera del PSU 
sarà di stimolo determinante». 

Gli altri membri dell’esecuti. 
vo saranno eletti in una suc- 
cessiva seduta, che avrà luogo 
dopo il congresso nazionale del 
partito, al quale parteciperan- 
no da domani a Roma lo stesso 
De Gioia, il segretario del par: 
tito, Lonza, nonché Fobert e 
Mocchi. 

a e, 


Conferenza al «Dante» 
su «Concetto di struttura» 


Oggi, dalle ore .16 alle 18, lo 
ispettore scolastico, prof. Geremia 
Puppini, concluderà il ciclo d'incon. 
tri sui «Fondamenti scientifici della 
moderna didattica» promosso dal 
Centro pedagogico della. Regione 
‘svolgendo il 
tema «Il concetto di struttura». 

Questa riunione finale si terrà nel- 
l'aula magna, del Liceo «Dante». 


ORI a 


Corso di preparazione 
per commercialisti 


Al corso di preparazione tecnico 
‘professionale per giovani laureati in 
economia e commercio il dott. Gior- 
gio Giammattei tratterà stasera alle 
18.30. nella nuova sede dell'Ordine 
in via S. Caterina, n. 2, III p., il 
tema «L'imposta di successione». 

—__—_+—_—_—_& 


L'Ufficio Regionale del Lavoro in- 
forma che sono richiesti per la Sviz- 
zera: personale maschile e femminile 
qualificato e non qualificato. per al- 
berghi e mensa (possono partecipare 
‘al reclutamento in parola i candi- 
dati dai 18 ai 50 anni per il perso 
nale maschile, dai 21 ai 40 per quel- 
lo femminile); e per la Gran Breta- 
gna: aiuto camerieri con contratto 
semestrale ed annuale (i predetti la- 
voratori dovranno avere tra i 19 e 
i 40 anni di età è possedere almeno 
3 anni di esperienza pratica nel ri- 
spettivo ramo di attività professio. 
nale, nonché un’adeguata conoscenza 
della lingua inglese). bo 


Venerdì, 5 febbraio 


STE « 


NELLA CASA DI UNO DEI CONSOLI JUGOSLAVI 


INSPIEGABILE INCENDI( 
CON DANNI PER TRE MILION 


Bagliore, fischio e botto: poi subito un muro di fiammé 
Ustionata la moglie del diplomatico - Una stanza distrutta 


(«Giornaljoto») 


Inspiegabile incendio, ieri po- 
meriggio, in casà di uno dei 
tre consoli jugoslavi accrediva- 
ti a Trieste, il dott. Drago Zvan. 
Nel suo appartamento di viale 
d'Annunzio 27 si sono svilup- 
pate improvvise fiamme cene 
hanno provocato danni per tre 
milioni di lire. Corto circuito? 
Surriscaldamento di un «abat- 
Jour» 0 che cosa altro ha pro- 
vocato il disastroso rogo che 
ha distrutto completamente ja 
stanza della figlia maggiore del 
console, Vlasta, di 16 anni? 

In casa c'erano la signora 
Vera, che si trovava in cucina 
e stava curando la biancheria 


je la figlia Vlasta, la quale si 


trovava nella sua stanza. La ra- 
gazza, ad un tratto, è uscita 
dalla camera ed in quello stes- 
so istante alle sue spalle si è 
acceso un bagliore, accompa- 
gnato da una specie di fischio 
c da un botto, La signora Vera 
si è precipitata nel corridoio 
ed ha spalancato la porta del 
la stanza della figlia e si è 
trovata di fronte ad un muro 
di fiamme che dal pavimento 
arrivava cal, soffitto... L'istinto. 
materno l'ha. spinta*a, lanciarsi 
tra le fiamme, chiamando la 


figliola, che credeva fosse bloc- |* 


cata nella stanza. La povera si- 
gnora era una ‘maschera; con 


STATO CIVILE Î 


MORTI: Illiich Lidia, anni 85; An- 
toni Giorgio, 42; Quadrini Aristea, 
74; Granelli Mario, 67; Rauber ved. 
Prasel Luigia, 74; Magagna Vittorio, 
68; Covacich Marcello, 73; Tedesco 
in Sidari Maddalena, 82; Bellotto 
80; Mezzetti Danilo, 54; Da- 
i 9; Fellner ved. Candioli 
Olga, 92; Mularoni Luigi, 83. 

NATI: 7 


Granzievole 
mussoli 
datteri e dondoli 


da Castelreggio 


= 


SPETTACOLARE INCIDENTE AL CAVALCAVIA DI BARCOLA 


Troppo alto per passare 


(«Giornalfoto») 


Contro il cavalcavia ferrovia. 
tio di Barcola è andato a sbat- 
tere ieri, con il cassone alzato, 
l’autocarro Fiat 682, guidato 
verso il centro cittadino da 
Giacomo Sferco di 60 armi, abi- 
tante in via Giustinelli 11, Il 
cassone ribaltabile, urtando 
contro il ponte di ferro ha 
fatto impennare il pesante vei- 
colo che, dopo essersi solleva- 
to sulle ruote posteriori come 
un cavallo imbizzarrito, si è 
rovesciato sulla fiancata de- 
stra. Per fortuna, nonostante 
l'ora (erano le 18 circa) mn 
quel momento non è transita 
ta nessuna macchina sicché i 
danni sono circoscritti al ca- 
mion e al suo conducente, il 
quale è rimasto ferito. 


All’ astanteria dell’ Osjedale 


maggiore il medico di tumo ha, contusioni alla spalla destra, 


riscontrato all'autista alcune|abrasioni alle mani e alle gi 
contusioni alla parte sinistra |nocchia nonchè una ferita la- 


del torace; 


fratture .costali, | cero ‘contusa alla nuca, 


di v.le miramare 19 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Agata — Il sole sorge alle 
7.22 e tramonta alle 17.16. 

Ieri: temperatura massima 9,2, mi 
nima 1,6; pressione mb, 1025 in au- 
mento; umidità 36 per cen cielo 
sereno; vento km 19 da E.N.E. con 
raffiche a 77 km; mare mosso con 
temperatura massima di 8,8 gradi. 

Maree — OGGI; bassa alle 13.15 
con cm 46 sotto il l.,m, e alta alle 
21.05 con cm 21 sopra il Ìm. — DO- 
MANI: bassa all con cm 4 sopra 
il lm. e ‘alta alle 6.30 con cm 30 
sopra il lm. 

Farmacie in servizio. diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19, Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel. 94654; Al Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 93006; Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Godina, campo S. 
Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, piaz: 
za Virgilio Giotti 1, tel. 176: î; 
due Mori, piazza Unità d’Italia 4, 
tel. 35478; Al S. Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 74491. Chia- 
mate nottume: telefono 37265, 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 2. marinai, tuo 
n. 1259, preedenza n. 1177; 2 giov. 
coperta; 2 mozzi; 1 elettricista; 1 in: 
sgrassatore, turno in. 271; 2 fuochisti, 
turno n. 205, 206; È carbonaio, tur- 
no n, 77. 


troie a co leto ia 
Quattro incendi di sterpaglia han- 


il volto segnato da ustioni di 
primo e secondo grado ché 
i medici dell’Ospedale maggio: 
hanno poi giudicato: guaribili i 
due settimane. 

I vigili. del fuoco, accorsi. i 
pochi minuti sul posto, hall 
no innestato la manica ad alt 
‘pressione ed hanno rapidametl 
te ayuto ragione dell’incendid 
Purtroppo «il fuoco. aveva. di 
strutto tutta la camera, alcuni 
quadri di valore, una ricca bi 
blioteca e i vestiti della ragaZ 
za. I danni, come risulta da. 
primo accertamento si possd 
no fare ascendere a tre milioni 
di lire: l’intero appartamento. @ 
stato invaso dal fumo per cul 
sarà “necessario. ridipingerlo & 
fondo. I ‘carabinieri del’ Nu 
eleo investigativo diretti dal ca 
pitano Lembo sono intervenuti 
sul posto. per cercare di. sco 
prire le. cause del sinistro, 


cene 
Avviata l’indagine 
antinfortunistica 
nei cantieri navali 

L'«équipe» universitaria, inca 

ricata di svolgere l'indagine d 


medicina ‘del lavoro edi medi 
cina. preventiva all’Italcantie: 


to, Questa visita; 
praticamente inizio. all'indagine 
è servita ‘a preparare il pian@ 
per i tempi ed i modi con 
quali l'indagine ‘ stessa veri 
effettuata. All'atto formale di 
avvio dei lavori ha presenziat@ 
l'assessore regionale all’igienè 
e sanità, avv. Cesare Devetagi 
accolto nello stabilimento dall 
ing. Fanfani, direttore: generel? 
dell’Italcantieri, dall’ing. Lippit 
direttore del cantiere di Mor: 
Talcone e dalla commission 
interna. 

Come è noto, l’indagine, pel 
la quale l’Italcantieri ha assuni 
to in proprio l'onere complessi 
vo del costo, è stata affidata 
prof, Gobbato, direttore incari 
cato dell’Istituto di medicina 
del lavoro dell’Università, a 


‘Trieste. Nel corso di una recent 
te riunione, auspice l’assessori 
Devetag, è stato anche raggiul 
ic un accordo per un piano di 

istinia den'intiaome; che n 
'erà con una discussione dell 


uir-torc»; nonché con le propo 
ste per una soluzione che com 
senta il lavoro mediante tall 
strumenti con garanzia di salu: 
te per i lavoratori addetti.. 
Successivamente il piano. di 
indagine comprende: 
tazione della nocività dei fumi 
e dei, vapori provenienti dalla! 
lavorazione rispettivamente del 
le sostanze metalliche, delle so: 
stanze volatili ed in genere del 
le polveri e nebbie negli am: 
bienti di lavoro; b) tossicità del 


Subito dopo l’incontro, avve? 


il riuto nella palazzina della dire? 


zione del cantiere, l'ing. Fan: 
fani, nel porgere il benvenutoi 
all'assessore Devetag ed ai pro- 
fessori Gobbato e Majori, inca- 
ricati di effettuare e seguire la 
indagine sull'ambiente di lavo- 
To disposta dall'azienda in ac- 
cordo con l’assessorato della 
Regione e con i sindacati, si è 
dichiarato lieto dell’intesa rag- 
giunta ed ha confermato la pie- 
na disponibilità dell'azienda e. 
sua personale alla più stretta 
collaborazione con gli istituti 
di medicina-del lavoro e di igie- 
ne di Trieste, i 


dott. U. CIOLI 


no messo in allarme i vigili del fuo- 
co che sono dovuti accorrere ieri 
pomeriggio a Cattinara (due volte), 
in Villa Carsia e alle Noghere. Gli 
incendi si erano estesi su’ piccole 
superfici e non hanno provocato 
danni. 
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DA LUNEDI’ PRIMI CONTATTI A DOMICILIO 


OPERAZIONE METANO 


È («Giornalfoto») 

L operazione metano, cioè la 
Sostituzione del gas industria- 
le con quello naturale in arri- 
vo dalla valle Padana, è ormai 
n pieno svolgimento con l’al- 
lestimento del cantiere di la- 
voro, Nel vasto piazzale del- 
lex autoparco del Commissa- 
tiato del Governo hanno preso 
posto, infatti, le roulotte che 
contengono: le officine mobili 
ber la realizzazione e sopral- 
tutto messa a punto dei nuovi 
impianti del metanodotto. Nel. 


= REA 


la foto in alto ‘si vedono le 
prime roulotte che contengono 
banchi di ‘lavoro e anche nu- 
merosi fornelli di riserva che 


verranno temporaneamente 
installati presso gli utenti nei 
caso di difficili trasformazioni 
degli apparecchi utilizzati fi 
nora. Infine, (nella foto sot- 
to) una figura che da lunedì 
prossimo diventerà familiare 
agli utenti triesti il teonico 
che si presenterà presso le 
singole famiglie per l’adatta- 
mento dei fornelli e delle cu- 
cine economiche. 


Lutto dei giornalai 


Si è spento, dopo breve ma- 
lattia e avendo lavorato fino 
all'ultimo, il giornalaio Luigi 
Mularoni. Aveva 84 anni, nati- 
vo di Verrucchio (Forlì), ma 
ormai, da lunghissima data, 
triestino d’elezione; da oltre 
trent'anni gestiva il chiosco 
di piazza Dalmazia, all'angolo 
con via Romagna, circondato 
da simpatia per la premura e 
l'impegno che poneva nel lavo- 
to, desideroso di soddisfare 
ogni esigenza della clientela. 

Alla famiglia giungano le 
espressioni del nostro cordoglio. 


Problemi dell'edilizia 
al vaglio della Filca - Cisl 


Ieri si è riunito il direttivo 
provinciale FILCA-CISL per l’e- 
same della situazione occupazio- 
nale nel settore e lo sviluppo 
nel processo unitario. Nel cor- 
so della riunione si è rilevato 
che la crisi dell'edilizia sta in- 
vestendo anche Trieste. Infatti 
in questi giorni si va registran- 
do una riduzione di lavoro, li- 
mitata, per ora ai muratori e 
carpentieri. 

Il direttivo FILCA-CISL, rile 
va che nell'attuale situazione, 
anche le intese, raggiunte tra 
Governo e sindacato, per la po- 
litica della casa, non risolvono 
a breve termine la crisi che sta 
investendo il settore edile, in 
tutto il Paese. Si ritiene quindi, 
che la categoria continui nella 
azione sindacale unitaria. 


} 


ESAMINATI CON DULCI | VARI PROBLEMI | RINNOVATE LE COLORITE TRADIZIONE 


SERVOLA È IN PREPARATIVI 


Incontro alla Regione 
per la piccola industria 


Messe in luce le difficoltà della categoria 


I problemi della piccola in- 
dustria locale e regionale so- 
no stati al centro di un in- 
contro tra l'assessore regio- 
nale all'industria e commercio 
Dulci e i dirigenti dell’Unione 
delle associazioni piccole in- 
dustrie del Friuli - Venezia 
Giulia, guidati dal prof. Flo- 
rit, da Barba, Tirel, Ruffati 
e altri esponenti dell’Unione. 
Il prot. Florit, presidente di 
turno dell’associazione, ha 
messo in luce le difficoltà del- 
la categoria, richiamando l’at- 
tenzione dell'assessore sui pro- 
blemi del riconoscimento. giu- 
ridico, della creazione di un 
Ente di sviluppo e di un'azio- 
ne di sostegno per quanto ri- 
guarda il commercio estero. 

Florit ha espresso anche i 
problemi aperti della manodo- 
pera, dell’inserimento di rap- 
presentanti della categoria in 
tutte le giunte camerali e ne- 
gli enti previdenziali e assi- 


IERI E OGGI LO SCIOPERO DEI PROFESSIONISTI 


Ferma la giustizia 
senza gli avvocati 


Ai vari gradi sono state rinviate settantacinque cause 
Unici procedimenti quelli di ricorso per il divorzio 


Lo sciopero nazionale dei 
professionisti, al quale hanno 
aderito anche gli avvocati dei 
Fori regionali, ha ‘avuto il 
potere di paralizzare l'attività 
giudicante e, in molti casiì, 
‘anche istruttoria al nostro 
Palazzo di Giustizia. Alle ore 
9, si è regolarmente insediata 
la Corte d'Appello, presiedu- 
ta dal dott. Franz, P.G. dott 
Franzot, cancelliere dott. Al- 
fonsina Viezzoli: erano in. ca- 
lendario ‘sette processi, uno 
dei quali a carico di un de- 
tenuto. 

In apertura di udienza, il 
patrono d'ufficio, avv. Lino 
Sardos Albertini, ha fatto pre- 
sente ai magistrati che, in con- 
siderazione dello sciopero in 
corso, non poteva assumere la 
difesa sebbene insignito di 
questo specifico mandato, e 


FORSE LUNEDI’ IL PROCESSO PER DIRETTISSIMA 


Interrogati in carcere 
gli «hippies> della droga 


La co, 
nel ti 


interrogata ieri 


to mette: 
sizioni di 
lavano i 
istruttorio non 
Sì riveli ciò che 
corso dell'inter- 
momento, però, 
israeliano Yeri- 
alom si trova an- 


COTIZAOni 
* l’uomo, come 
Schildknecht, la SR ine 
Tone stesso mo- 
e ili di importazio- 
di {ostanze sipatsnenti 
ORO ‘Tmine degli interroga- 
1 Sì è appreso che, con ogni 
Probabilità, i due verranno 


processati per direttissima e 
che il dibattimento potrà aver 
luogo già lunedì mattina. Tut- 
to ciò sarà naturalmente pos- 
sibile se nelle prossime ore o 
giornate non emergeranno fat- 
ti nuovi, tali da sconvolgere 
l’inchiesta. Come è d'obbligo 
nei casi di sequestro di stu- 
pefacenti e di arresto di per- 
sone coinvolte nel traffico, la 
notizia è stata immediatamen- 
te comunicata alla speciale se- 
zione dell’Interpol, alla. FBI 
e al Narcotic Bureau, i quali 
stanno svolgendo indagini an- 
che in America. Pare, infatti, 
che l’'hascisc fosse destinato 
agli Stati Uniti. 

. La droga, a quanto si sa, 
è stata acquistata dal giovane 
israeliano a Tel Aviv ed affi- 
data ‘a Mary Ann affinché con- 
fezionasse la panciera di tela 
bianca e la portasse così ad- 
dosso in Italia. Mentre Yeri. 
van Ish Shalom è partito in 
aereo per Milano, la giovane 
si è invece imbarcata sulla na- 
ve diretta a Trieste dove ave- 
va l'appuntamento con il suo 


innamorato. Da Milano l’israe- 
liano è giunto a Trieste in tre- 
no ed ha atteso l’arrivo della 
«Messapia». Il resto è noto. 

Anche ieri, in carcere, la 
giovane americar.a non ha fat- 
to che piangere. Quando è u- 
Scita dalla stanza dove si è 
svolto il colloquio con il ma- 
gistrato dott. Borraccetti, ave- 
va gli occhi rossi e gonfi di 
pianto. Ha chiesto più volie 
di poter informare i suoi ge- 
nitori in California. 

Yerivan Ish Shalom ha con- 
tinuato invece a mantenere il 
suo atteggiamento quasi sprez- 
zante di «super-uomo», linito 
in carcere per errore in quan- 
to egli va dicendo a tutti di 
non avere nulla a che fare 
con la droga. «Se avessi con- 
tinuato la mia vacanza in Spa- 
gna — ha detto ad un secon- 
dino — non mi troverei immi- 
schiato in questo pasticcio». 

Stamattina il dott. Borrac- 
cetti si recherà probabilmente 
ancora una volta al Coroneo 
per mettere i due «hippies» a 
confronto. 


ha chiesto, pertanto, di essere , vili per l'assenza dei difen- 


esonerato. Il P.G. non si è 
opposto, e la Corte, con pro- 
pria ordinanza, ha rinviato 
a data fissa (16 corrente) le 
cause di quattro appellanti 
presenti e a nuovo ruolo 
quelle di altri tre non com: 
parsi. 

Analoga situazione al Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giu- 
dici dott. Ligabue e dott. Veo- 
chioni, P.M. dott. Tavella, 
cancelliere Vera Casanova. 
Nessun avvocato in aula, nem- 
meno quello d'ufficio e, di 
conseguenza, anche su richie- 
sta del P.M., il Collegio ha 
rinviato a nuovo ruolo i sei 
processi (uno solo degli impu- 
tati era detenuto ma per al- 
tra causa) che avrebbero do- 
vuto essere celebrati. 


Su otto processi avrebbe 
dovuto sentenziarie il Preto- 
re dott. Presta, P.M. dott, Per- 
na, cancelliere Liliana Trei- 
‘ber, ma mancando i difensori, 
il giudice ha rinviato cinque 
procedimenti al 25 corrente 
e altri 3 al prossimo 4 marzo. 

Degli imputati di Pretura, 
nessuno si trovava in stato 
di detenzione, 

Nessun processo in ruolo 
alla Corte d'Appello civile 
mentre, il Tribunale civile ha 
dovuto rimanere, per forza 
di cose, inoperoso: la sezione 
promiscua (Presidenti dott. 
Raimondi, dott. D'Amato e 
dott. Franca Gridelli, cancel 
liere Alice Sabadini) avrebbe 
dovuto inviare a sentenza 
quattro cause che, in forza 
di quanto disposto dall’arti- 
colo 309 del Codice di proce- 
dura civile, sono State così 
rifissate: tre al prossimo 18 
corrente e una al 25 corrente. 

La Pretura civile (Pretoni 
dott. Burattini, dott. Rosario 
e dott, Lantschner) aveva in 
ruolo una cinquantina di cau- 
se che hanno dovuto essere 
rimandate a data fissa. 


L'astensione da ogni attivi- 
ta da parte degli avvocati (lo 
sciopero si protrarrà anche 
nella giornata odierna) si è 
ripercosso pure sui procedi 
menti istruttoni penali e ci- 


sori. 

Malgrado lo sciopero hanno 
funzionato, invece, i procedi- 
menti per il divorzio, che 
nella sola fase di presenta- 
zione del ricorso non richie 
dono la presenza di un lega: 
le. Pertanto nella mattinata, 
davanti al Presidente capo 
dott. Giannuzzi, il dott. Mal 
tese, dott. Lugnani e dott. 
Ambrosi (assistiti dai cancel- 
lieri Ciccarelli, dott. Abba, 
Alice Sabadini e Chiarelli) 
sono stati introdotti una quin- 
dicina di ricorsi, 

A Trieste hanno aderito al- 
lo sciopero dei professionisti 
anche medici, architetti e in- 
gegneri. I medici garantiscono 
solo le prestazioni con carat- 
tere d’urgenza. Gli ambulatori 
specialistici dell’INAM sono 
rimasti chiusi. 


stenziali, delle commesse di 
lavoro fatte da enti pubblici 
e parastatali fuori dalla regio- 
ne e della necessità di difen- 
dere e potenziare le linee ma- 
rittime di p.in. 


Da parte sua il geom. Bur- 
ba ha trattato delle zone in- 
dustriali e dei piani regolato» 
ri, mentre Tirel ha rilevato la 
urgenza dell’autoporto di Go- 
rizia e la necessità di legaliz- 
zare il fenomeno dei lavo- 
ratori pendolari d’oltre confi- 
ne, un problema questo che 
interessa in modo particolare 
la nostra provincia e l’Isonti- 
no. Il cav, Ruffati ha invece 
sollevato tra l’altro il proble- 
ma della mancanza di liquidi- 
tà delle piccole industrie. In- 
fine, l'ing. Umani si è soffer- 
mato sulla questione del cre- 
dito a tasso agevolato, soste- 
nendo fra l’altro l'esigenza di 
ridurre l'eccessiva tassa di i- 
scrizione ai consorzi di ga- 


ranzia. 

L'assessore Dulci si è impe- 
gnato a sostenere presso i Mi- 
nisteri competenti la questio- 
ne del riconoscimento giuridi- 
co, rilevando che è allo studio 
una legge regionale per disci- 
plinare la rappresentatività 
delle giunte camerali e di. 
chiarandosi pienamente d’ac- 
cordo sui lamentati inconve- 
nienti delle commesse di la- 
voro fuori zona. Ha infine as- 
sicurato l’interessamento del 
suo Assessorato per esamina: 
re i problemi prospettati con- 
venendo sull’opportunità di 
ulteriori incontri tra i funzio- 
nari dell’Assessorato stesso e 
i rappresentanti dell’Unione 
per un approfondimento del- 
le questioni trattate. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Jadro» (jug.), me. 
«Salaria» (naz.), mc. «Giblek» (ell.), 
mn, «Orontes» (liber.), mn, «Ilona» 
(ell.), mm. «Pirot» (jug.), mn, «Ne 
haj» (jug.), mn. «C. Colombo» (naz.), 
mn. «Pres, Kennedy» (bras.), mn. 
«Eckwardersand», (germ.), mn. «Ca- 
gliari» (naz.), mn. «Arktos» (germ.), 
me. «British, Dragoon» (ingl.), me. 
«Polare» (naz.). 

PARTENZE: mn, «Bolshevik Su- 
kanov» (URSS), me. «Makis» (ell.), 
mn. «Goreniska» (jug.), mn. «Vicen- 
za» (naz.), mn. «Brennero» (naz.), 
me. «Salaria» (naz.), mn, «Campero» 
(arg.), mn. «Beatrice» (naz.), mn. 
uAldo Cecconi»  (naz.), mn, «Ca' 
Negra» (naz.), mn, «Crustamary 
(Bahamas), mn. «Beckumersand» 
(germ.), mn. «Luossa» (naz.), mn. 
«Stollhammersand» (germ.), mn. 
«Pirot» (jug.), me. «Belicen (naz.). 


PER I LUDI DI CARNEVALE 


I numerosi piatti tipici della settimana gastronomica 


Ancora segreti i 


«moti 


di alcuni carri allegorici 


Come ogni ùnno in questa 
stagione, Servola è diventata, 
un grande cantiere. Un can- 
tiere di Carnevale, sparso per 
tutto il sobborgo. Nei cortili, 
nelle cantine, nei magazzini 
giovanotti ed anche uomini an- 
ziani sono indaffarati ad alle- 
stire i carrì allegorici, che l'ul- 
tima domenica di Carnevale sfi- 
leranno per le vie di Servola e 
che martedì grasso (che cade 
il 23 febbraio) formeranno ul 
tradizionale corteo nel centro 
cittadino. 

Naturalmente ci sarà la so- 
lita novità, e. si preannuncia 
un carro eccezionale, ispirato 
a motivi «mitici». Per il mo- 
mento gli uomini della «Pro 
Loco» di Servola, che organiz- 
za la manifestazione, non han- 
no voluto aggiungere altro sul- 
le caratteristiche ìd questo car- 
ro, perché intendono riservare 
una sorpresa agli spettatori. Sa- 
rà, comunque, un carro ecce- 
zionale, acccompagnato da una 
quarantina di maschere. Nel 
corteo sfileranno anche alcune 
automobili veterane, proprio di 
epoca, che faranno sentire i lo- 
ro botti. 


Anche le massaie e le sarti- 
ne servolane sono già al lavo- 
ro. Ciascuna ha îl suo bel nu- 
mero di costumi da cucire, e 
si sta sbizzarrendo con la fan- 
tasia. Dalle mani di queste 
donne escono certi abiti che, 
per stravaganza e originalità, 
superano le creazioni cei sarti 
più qualificati in questo gene- 
re di «mode». Dal costume del- 
la popolana «primo novecento», 
agli «stracciy del barbone; dal- 
la tuta spaziale dell'astronau- 
ta ljale casacche piene di fran- 
ge del pellerossa, e chi ne ha 


‘più ne metta. 


Intanto, già domani si apri- 
rà la manifestazione gastro- 
nomica, In tutti i locali di Ser- 
vola, dove sì fa cucina, saran- 
no serviti piatti tipici triesti- 
ni. Una specialità al giorno, 
non di più, ma che potrà es- 
sere richiesta anche alle 8 del 
mattino. La manifestazione si 
inaugurerà con la classica «jo- 
ta», cioè la minestra acida com- 
posta di patate, fagioli e crau- 
ti; domenica, 7 febbraio, «go- 
las», naturalmente nostrano; 
lunedì 8 febbraio, minestra di 
pasta e fagioli; mercoledì, trip- 
pe; giovedì, minestra di orzo 
e fagioli; venerdì, «gnochi de 
pan»; sabato, «calandraca», cioè 
patate e carne in umido; da 
domenica 13 febbraio, il menù 
sarà ripetuto, giorno per gior- 
no: «iota», «golas», «pasta e fa- 
soi», «calandraca», trippe, fatta 
eccezione per il «giovedì gras- 


so» 18 febbraio, quando saran- 
no servite «luganighe coi capu- 
zi garbi». E le salsicce con î 
crauti chiuderanno la manife- 
stazione gastronomica, perché 
la ressa che sì verifica nelle 
osterie servolane negli ultimi 
giorni di Carnevale, sconsiglia 
agli inservienti di girare fra î 
tavoli con i piatti tipici. 

Una specialità al giorno, s'è 
detto, ma che sarà a dispost- 
zione di chiunque anche nelle 
ore del mattino, e chi vorrà 
fare la merenda con un piatto 
dì pasta e fagioli, sarà servito. 

La chiusura della manifesta- 
rione gastronomica coinciderà 
con il caratteristico «corso de- 
le serve». Per giovedì grasso è, 
infatti, in programn.1 questa 
originale sfilata, che fa rivive- 
re nella parodia una'antica tra- 
dizione, quando il giovedì era 
la giornata di libertà delle ser- 


I SALOTTI LETTERARI 


Stimolante 
incontro 
con Tom Wolfe 


Particolarmente vivace e 
stimolante si prospetta l’in- 
contro in programma per il 
«Sabato letterario» di doma- 
ni al Politeama Rossetti do- 
ve lo scrittore e giornalista 
americano Tom Wolfe par- 
lerà con inizio alle 18 sul 
tema «Passione e distacco 
della ribellione adolescente». 
L'autore di «La baby aero- 
dinamica Kolor Karamella» 
e «L'acid test al rinfresco 
elettriko», noto per le sue 
spregiudicate descrizioni di 
ambiente (beats, hippies, 
drogati, play-boys) si rivol- 
gerà al pubblico, avvalendo- 
sì dell’abilità d’ interprete 
di Bruno Orlando dell'AIA. 


vette. Ragazze e giovanotti (e 
questi ultimi saranno certamen- 
te più numerosi), «azzìmati» 
da servette dei vecchi tempi, 
percorreranno in corteo le vie 
più centrali di Servola, spin- 
gendo carrozzelle, nelle quali 
«pupi» di anche cento chili 
strilleranno oppure succhie- 
ranno un biberon pieno di... 
grappa. 

Domenica, 21 febbraio, sem- 
pre nel centro di Servola, ci 
sarà il non meno tradizionale 
«corso dei fiori»: sfileranno î 
carri allegorici, accompagnati 
da tutti è gruppi mascherati, 
con in testa la banda. Si chia- 
ma «corso dei fiori» perché 
negli anni della «belle époque» 
dai carri piovevano sugli spe: 
tatori fiori e confetti. L'’usanza 
dei fiori è rimasta, quasi a ri- 
spetto del buon nome. del cor- 
teo; quanto ai confetti... beh, 
Jorse ragioni di igiene (1) han- 
no suggerito la loro sostituzio- 
ne coi più modesti coriandoli. 
Per ragioni d’igiene sembra 
pure che non sarà il famoso 
pane di Servola cotto negli an- 
tichi forni. 

Finalmente, «martedì -gras- 
so», 23 febbraio, il grande cor- 
so mascherato con banda nel 
centro cittadino: partendo da 
piazza dell'Unità d'Italia il cor- 
teo dei carri e delle maschere 
seguirà il solito percorso di 
tutti gli anni: piazza della Bor- 
sa, via Roma, via Carducci, 
piazza Garibaldi, viale D’An- 
nunzio, piazza Foraggi, galle- 
ria, largo Baiamonti, via Son- 
cinì, per concludersi nel cen- 
tro di Servola. 

Il giorno successivo, solenni- 
tà delle Ceneri, addio al Car- 
nevale, coi funerali al cadavere 
di Cornelio, ovvero il Carneva- 
le morto. Preceduto dalla ban- 
da che intonerà gli inni fune- 
bri e SORA dalla «vedova» e 
dallo stuolo delle «amanti», 
nonché dai soliti amici ed esti. 
matori, il pupazzo che rappre- 
senterà Cornelio sarà portato 
in un campo per essere bru- 
ciato. 

Negli anni scorsi, per le feste 
di Carnevale, Servola si pre- 
sentava agghindata per la cir- 
costanza con festoni e lumina- 
rie. A questo pensava il Co- 
mune. Nell'ultima domenica dî 
Carnevale ed il martedì grasso, 
quando la festa è al suo cul- 
mine, il traffico veicolare è 
chiuso în tutto il rione, fatta 
eccezione, naturalmente, per i 
carri allegorici e per le auto- 
mobili veterane, che fanno par- 
te del corteo. Infatti, sarebbe 
impossibile ‘per le macchine 
muoversi in quella. calca. 
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Centro «Giovanni XXIIb 


Il Centro di Cultura «Giovanni 

XXIII» organizza domenica per 
gli amici, dalle ore 9 alle Il, un 
«Incontro di Spiritualità», presso 
«Villa Sartorio» (Strada di Fiume 
221). Argomento prescelto per la di- 
scussione è «Ricerca di una fede per- 
sonale». Il Ritiro si concluderà con 
la S. Messa, «Villa Sartorio», che of- 
fre all’interno un comodo autopar- 
cheggio, si può raggiungere anche 
con la linea «R» in partenza da 
Largo Barriera ogni 15 minuti. 


Oggetti rinvenuti 


Presso la Ripartizione X - Eco- 
nomato del Comune, Palazzo Mu- 
Nicipale, II p. stanza n. 110, si tro- 
Vano depositati i seguenti oggetti rin- 
Venuti nel mese di gennaio sulla 
Repca via, che potranno venir riti- 
ziù dai legittimi proprietari, ogni 
sala Non festivo dalle 9 alle 12: 
a italiana ed estera, portamo. 

porsellini, borsette, orologi, 
ES etti, accendini, chiavi fisse, 
lana SI St] ombrelli, scialle 
uni ASSERNO.' collana, scatola valvole, 


Ma: «Le 
monari pri P 
le sindromi. ceSive, nel quadro: del. 


conferenza S66, Polmone chiaro», La” 


i consueto avrà 
te Ospedale Mag- 


teatro». 


Datteri... 


Ostriche, 
Sistiane” ‘ReRdole del 


Nozze d’oro 


toretto. Le 


il figlio augura ai genitori 


genero, alla nuora e aì nipoti. 


Cinquant'anni fa si sono uniti 
in matrimonio nel Duomo di Pa- 
renzo Antonia So @ Stefano Sar- 
nozze. d’oro 
Sartoretto saranno Fierdate SER 
nella, chiesa della Madonna del Ma- 
re, dove rinnoveranno il rito, In 
occasione di questo felice traguardo 


tant: 
felicità e si congratula vivamente. 


— I cinquant'anni di matrimonio 

saranno ricordati oggi da Anto- 
nio Susigan e Teresa Comar, sposati- 
si a Ronchi dei Legionari, e_ nella 
cui chiesa oggi ripeteranno quel fati- 
dico «sì». Antonio è nato 74 anni 
fa a Motta di Livenza, Teresa è nata 
invecea Ronchi 71 anni fa. Le nozze 
d’oro verranno festeggiate dei coniu- 
Castelreggione di |gi Susigan assieme ai due figli, al 


Angelo Ritossa e Maria Blaschi 

festeggiano oggi, attorniati da 
parenti stretti e lontani e da amici, 
Îl loro «sì» pronunciato cinquanta 
anni fa nel Duomo di San Girolamo 
di Visinada, Per celebrare questa 
meravigliosa festa, che rappresenta 
uno dei più alti e bei traguardi del. 
la vita in due, Angelo e Maria (lui 
nato a Parenzo 73 anni fa e lei nata 
#0 anni fa a Visinada) torneranno 
a ripetere il «sì» stamane nel Duomo 
di San Pietro e Paolo di Muggia. 
Accanto a loro saranno i figli Enea, 
e Romana, il genero Attilio, e i 
nipoti Riccardo ed Elisabetta, 


— Nozze d'oro oggi in casa |- 

chetti dove i festeggiati A 
Alfredo Giachetti .e la sua gentile 
consorte Anna D'Alessandro, che <i 
sono uniti in matrimonio cinquanta 
anni fa a Bari, dove la signora Anna 
è neta 72 anni fa, mentre Antonio 
è nato 76 anni fa a Taranto. I due 
coniugi ricorderanno il loro lontano 
«sì» attotniati dai quattro figli, dai 
generi, nuora e nipoti. 


— Il traguardo delle nozze d'oro 

sarà festeggiato stamane pure .da 
Antonio Palcich e da Olimpia Coslo- 
vich, entrambi di ‘Umago, dove lui 
è nato 74 anni fa e lei 70 anni fa e 
dove si sono uniti in matrimonio 
nella Chiesetta di Materada di Uma- 
go. Il cinquantesimo anniversario di 
Vita comune sarà ricordato nella chie- 
sa di San Luigi e accanto ai festeg- 
giati ci saranno i tre figli, il genero, 
la nuora e i nipoti. . 


— ‘Anche Giacomo Bonetti e Maria 
Craizer ricordano oggi il cin- 
quantenario della loro unione, avve- 
Duta nella chiesa di San Lorenzo di 
Umago. Pure Maria e Giacomo Bo- 
netti sono istriani: lui di Buie 
d'Istria dove è nato 74 anni fa, e lei 
di San Lorenzo, rlove è nata 69 anni 
fa, I due festeggiati saranno attor- 


mipoti, parenti e amici. 


vi 


Alla Calzoleria Viale 


nei saldi stagionali potete trovare 

le migliori occasiìòni per } Vostri 
acquisti di scarponi da sci e stivaletti 
dopo sci a prezzi imbattibili, 


Fiera del pantalone 


Pantalone Vigogna pura lana ver- 

gine (marchio di garanzia I.W.S.), 
Confezioni di lusso, aSSortimento co- 
lori di moda, taglie regolari, confor: 
mati snelli e obesi &@ sole L. 5,000. 
Prezzo di effettivo sottocosto. Magaz- 
zini alla Stazione via Cellini 2 (a 
pochi passi dalla Stazione centrale). 


Settimana dell’impermeabile 


Mentre continuano con successo: 

gli ultimi giorni della vendita 
del cappotto e del vestito, Beltrame 
inizia la settimana dell’impermeabile. 
Un'ampia scelta specie nelle misure 
più grandi, di impermeabili di mar- 
ca al prezzo réclame di L. 12.000 e 
L. 18.000, E' una Occasione unica, 
eccezionale come tutte le occasioni 
offerte da Beltrame. 


Settimana dei ragazzi 


Vestiti, cappotti, giacche per ra- 

gazzi fino ai 16 anni in una oc- 
casione assolutamente unica offerti da 
Beltrame a L. 3.000, 5.000 e 9,000. 
Sono confezioni di ottima qualità e 
di recentissima produzione. Approfit- 
tatene perché conviene, come per 
tette le occasioni Beltrame. 


Lampade d'antiquariato 


e riproduzioni di lampadari clas- 

sicì. Balcor, via San Maurizio 2 
T piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli, 


fi 
niati dai tre ligli, da nuora, genero, jRico da: 


Lenti a contatto... 


senza più prove fastidiose perché 
applicate col calcolatore elettro- 
G. Avanzo Suce., Corso 
Italia 17, tel. 36776, 


MASSACRO DI ALBERI IN VIA GHIRLANDAIO 


«Care ’’Segnalazioni”, oggi, 4 
febbraio 1971, con mia amarissima 
sorpresa hanno divelto i pochi al- 
beri rimasti in via Ghirlandaio, Al- 
le mie rimostranze nei confronti 
del capo’ indicatomi dal tagliato- 
re di tronchi, così mi è stato ri- 
sposto: ’’Vengono tagliati perché 
sono selvatici e non fanno ombra, 
verranno rimessi degli altri dopo 
aver studiato la posizione del po- 
steggio macchine”. 

«Ho telefonato all'ufficio Pubbli- 
che Piantagioni e alle ore 11 del 
mattino nessuno sapeva ancora nul- 
la al riguardo, e a una mia se- 
conda telefonata alle 12,30, così 
mi è stato spiegato: "Il taglio de- 
gli alberi è stato autorizzato dal 
Comune e verranno rimessi?!?! Il 
perito ha constatato che le radici 
danneggiavano le tubature, e a se- 
guito dei lavori si trovavano trop- 
po in superficie. Inoltre, gli alberi 
divelti da via Ghirlandaio verran- 
no piantati nel giardino di una 
scuola”. 

«Traggo le conclusioni: gli alberi, 
anche se per mia ignoranza non 
so di che specie siano, erano sanis- 
simi, confermato dal tagliatore (an- 
che se nessuno ne ha avuto cura 
da almeno sei anni a questa parte); 
le radici non danneggiavano un 
bel niente perché le tubature si 
trovavano ben lungi da esse ed 
anche con l’abbassamento della 
‘massiceiata le radici non sporgeva- 
no. Inoltre credo che spezzoni di 
tronchi o radici di circa mezzo 
metro di lunghezza non possono 
venir piantati da nessuna parte, per- 
ché così sono stati ridotti i circa 
16 alberi di via Ghirlandaio, An- 
cora una cosa, dato che questi era- 
no selvatici, forse pianteranno dei 
limoni? 

«In attesa di una conferma 0 
smentita da parte dell'ufficio che 
ha autorizzato questo lavoro, rin- 
grazio per l’ospitalità. Giorgio Bra- 
daschia». 


Numerose lettere sull'argomento 
ci sono giunte anche da altri letto- 
ri che deprecano l'assurdo incredì- 
bile massacro. 


Valido contributo 
all'inquinamento dell'aria 


«Care. ’’Segnalazioni”, da qual. 
che mese, ogni mattina, dalle 5 al. 
le 7, qualche decina di autobus 
dell',,Acegat” vengono lasciati con 
i motori accesi in prossimità dello 
Stabile n, 27-29 di viale Raffaello 
Sanzio, Per due lunghe ore, l’aria 
viene ammorbata da almeno 10,000 
metri cubi dì un gas irrespirabile 
che, quando soffia la bora, s'insi- 
nua negli appartamenti. 

«Non mi soffermo a spiegare che 
cosa contiene quel gas, ormai lo 
sappiamo tutti, non però i dirigen- 
ti dell’,,Acegat” che, pregati ripe- 
tutamente di spostare le macchine 
al centro del vasto piazzale e di 
ridurre, se possibile, il tempo di 
sosta col motore acceso, non si 
sono nemmeno degnati di rispon- 
dere. Che coca bisogna fare per 
poter respirare aria non avvelena» 
ta almeno a casa propria? 

Vi ringrazio per là pubblica 
zione e invio distinti saluti. Dott. 
Enzo Gregoretti». 


Alcuni inconvenienti 
in via Cordaroli 


«Care ’Segnalazioni”’, desidero fa- 
re presente che, nella curva a mon- 
te, dirimpetto al ‘’Ricreatori, Brun- 
ner” sta crollando il crostello ri- 
coprendo di detriti la strada, spe- 
cialmente durante il periodo delle 
piogge e del gelo. 

«Inoltre, cresce la sterpaglia che 
intreccia e batte pericolosamente 
sulle antenne delle automobili; è 
quindi necessario ed urgente la 
costruzione di un muretto di pro- 
tezion». 

«E’ anche necessario fare osser- 
vare con maggior severità, in que- 
‘sta via di congiungimento (Viale 
Miramare - Opicina) e quindi di 
grande movimento, i divieti di 
sosta ed aumentare l'illuminazione. 
P.Rò. 


La confusione fiscale 


«Care ‘Segnalazioni. Qualora il 
dr. Davanzo (vedi lettera pubbli- 
cata sul ’’Piccolo’”’ del 3 corr.) si 
limitasse ad affermare che, per 
quante ne possa escogitare un mi- 
nistro delle Finanze, il cittadino 
continuerà a considerare il fisco 
quale il suo naturale nemico e 
troverà invariabilmente il modo di 
occultare parte delle sue entra- 
te, sarei pronto a sottoscriverlo, 
’’Tutti siamo colpevoli di tutto”, 
quindi anche di questa frattura, 
di questo sospetto reciproco, di 
questo continuo giocare a ‘guardia 
e ladri”. Ma più di tanto non me 
la sentirei di criticare il ‘nuovo 
tentativo. 


«Semplice impiegato con due fi- 
gli a carico, nullatenente, mi vedo 
annualmente tassato quanto un 
medico famoso e quanto un avvo. 
cato. Non si tratta ‘d’invidia, ma 
di semplici constatazioni. 

«Noi tutti, allorché "Il Piccolo” 
pubblica gli elenchi, rimaniamo 
allibiti. A parte i grossi e medi 
calibri della politica che quasi mai 
compaiono tra i contribuenti, ve. 
diamo professionisti di grido che 
incassano fior di milioni al mese 
figurare con un imponibile di 4-5 
milioni annui! 


«Ad una piena moralizzazione 
non si giungerà mai, questo è cer- 
to; ed allora, invece di rendere il 
sistema fiscale una giungla semina. 
ta di trappole, dalla quale solo i 
furbacchioni sanno uscire indenni; 
invece di continuare ad accumu. 
lare un contenzioso già mastodon. 
tico e di mmacciare genericamen- 
te gli evasori, si cerchi di sempli- 
ficare per quanto possibile. 

«Tizio incassa un tanto, indif- 
ferente se Quale stipendio fisso 0 
compenso saltuario; quale affitto 0 
parcella; quale vincita al lotto 0 
al totocalcio: bene, il fisco se ne 
trattiene un ‘’tot’’ percento secon- 
do un sistema scalare, sì che i 
redditi vengano progressivamente 
tassati. Niente agenti: basta l'ap- 
plicazione dei bolli corrispondenti 
alla detrazione. Così l'erario ha la 
sua parte ed il cittadino, in com- 
penso, si libera dell'annuale trava- 
glio della dichiarazione dei redditi, 

«Non è la panacea, d'accordo, 
bensì un mezzo elementare per 
avvicinarsi un po" alla realtà delle 
cose. Grazie per l'ospitalità. Anto- 
nio Tosan». 


La luce in via Colombo 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci infor- 
ma che l’assessore aì Servizi pub- 
blici industriali, Dusan, Hrescak, 
in merito alla segnalazione «Buio 
in via Colombo» pubblicata il 22 
gennaio, ha precisato che «l'Ace- 
gat, aneura nel gennaio 1970, ha 
provveduto al rinforzo dell’illumi- 
nazione pubblica della strada in 
questione con la sostituzione delle 
lampade con altre di maggior po- 
tenza. Un, ulteriore miglioramento 
dell’illuminazione non risulta pos- 
sibile se non con una completa 
modificazione dell'attuale impianto, 
con una spesa di rilevante entità 
che, almeno per ora, il Comune 
non è in grado di sostenere data 
la limitata disponibilità finanzia. 
ria. 

«Comunque il problema sarà te. 
nuto in debita considerazione in 
caso di possibilità future», 


Il «lager» di via Doda 


«Care ’’Segnalazioni"’, siamo un 
gruppo di impiegati che giornal- 
mente passano per il piazzale del- 
l'autostrada, ogni ‘volta ci sì do- 
manda a cosa serve quella specie 
di campo di concentramento re- 
cintato e con quelle baracche tut- 
te arrugginite e vuote che si tro- 
va all'incrocio di via Doda con lo 
inizio dell'autostrada e l'incrocio 
di via D'Alviano. # 

«Nella suddetta zona sì sta co” 
struendo il nuovo palazzo dello 
Sport, stanno cercando — se non 
‘andiamo errati — uno spazio per 
fare un campo giochi; perché non 
approfittarne per fare una stazio- 
ne per gli autobus provenienti dal- 
l'autostrada per il centro e can- 
tieri, Provate a immaginarvi quan- 
to è bello per un turista che, do- 
po aver fatto tutta la discesa da 
Opicina sino a questo punto, si 
presenta lo spiazzo vuoto con quel» 
le baracche sporche, arrùgginite e 
recintate; si ritorna quasi al tempo 
di guerra. 

«Ci siamo informati a cosa ser- 
vono quelle macchine posteggiate 
e quei quattro camion vecchi in 
sosta permanente. Ci è stato ri- 
sposto che quello è un autocentro 
sotto la giurisdizione del Governo 
Militare Alleato e non si può toc- 
care niente. 

«Se è possibile una chiara rispo- 
sta da parte delle autorità com; 
petenti vi sarò molto grato. Con 
i migliori saluti. Dott. Ferruccio 
Ferrarini», 


Mensa comunale 
di piazza Libertà 


«Plavidendo alla iniziativa del 
nostro Comune, risalente. al 1938, 
di condurre con tanta efficienza 
la mensa sita in piazza Liberta 
per uso e consumo dei triestini e 
dei tanti forestieri di passaggio, 
ci si permette nonpertanto di far 
rilevare la scarsezza numerica dei 
camerieri al servizio di tale mensa, 
che sì prodigano del loro meglio 
ma in ragione di uno di essi — 
non si direbbe — per circa qua. 
ranta avventori. 

«Se si portasse, con un po’ più 
di saggia e buona volontà, da 
quattro (che è quello attuale), di- 
ciamo almeno a sei, il numero dei 
camerieri addetti ad un tal lode 
vole quanto pesante servizio, ne 
guadagnerebbe, si pensa, la spe 
ditezza del servizio medesimo, ol- 


tre a venire alleviato il lavoro che 


i camerieri stessi, con tanta ala- 
crità, spendono in pro' degli eclet- 
tici consumatori. Grazie. G.C.m. 


Potete ancora decidere 


Ufficiale marconista 


Potrete esserlo fra 12 mesi, 
col minimo titolo di studio 
(scuola media inferiore). 


Grande richiesta di per- 


sonale . Stipendio 300.000 - 
500.000 mensili. 


Corso diurno - Iscrizioni 
aperte sino al 15 febbraio p. 
v. - Istituto Radionautico. - 
piazza S. Giovanni, 2 telef. 
Ro - Segreteria ore 10-12, 


È 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 5 febbraio 1971 


L'ASSESSORE MORO A UNA RIUNIONE DI SINDACI E OPERATORI ECONOMICI 


Una spinta al turismo sociale 
col villaggio di Forni di Sotto 


Sarà aperto tutto l’anno e ospiterà in permanenza 800 persone 


Ulteriori supporti al potenziamento degli stabilimenti balneari 


la soluzione del problema del 
turismo sociale, che ci interes. 
sa particolarmente, Il villaggio 
di Forni sarà aperto tutto l’an- 
no ed ospiterà in permanenza 
oltre 800 persone». 

Continuando nella disamina 
il vicepresidente ha anche sotto- 
lineato l’importanza dei grandi 
insediamenti di Grado (terme e 
palazzo per i congressi) e di Li 
gnano (terrazza a mare e sede 
dell'azienda), che costituiranno 
ulteriori supporti al potenzia 
mento del turismo balneare, che 
anche nella stagione 1970, parti 
colarmente difficile, ha saputo 
sostenere con risultati soddisfa- 
centi, la concorrenza di altre 
spiagge italiane e straniere. 

Infine, il vicepresidente Moro 
ha annunciato che sarà presen- 
tata dall’assessore del turismo, 
al consiglio regionale, una legge 
per il potenziamento delle fonti 
termali di Arta. «Questo provve. 
dimento — ha concluso Moro 


Il vicepresidente della Giunta 
regionale ed assessore al turi- 
smo Moro è intervenuto ieri a 
‘una riunione di sindaci è di o- 
peratori economici del settore 
turistico. Nel corso della stessa 
Moro, dopo aver fatto una di- 
samina sull’intero settore (con 
particolare riferimento alle ini- 
ziative in corso a Grado, Ligna- 
no e nelle zone montane), ha 
rilevato anzitutto che al 31 gen- 
naio di quest'anno sono state 
‘presentate ben 382 domande sul- 
la legge regionale n. 16 del 1965, 
che prevede contributi per lo 
sviluppo del turismo, del pa- 
trimonio alberghiero, degli im- 
pianti turistico-sportivi e di 
quelli alpinistico - speleologici 
della regione. 

Sono quindi aumentate le do- 
mande rispetto allo scorso anno 
.e ciò.a dimostrazione della vita» 
-lità dell’intero settore turistico 
nella regione. Moro ha anche 
fatto presente che per la prima 
volta nel Friuli-Venezia Giulia 


— vuole significare l'interesse 
della Giunta per questa impor: 
tante iniziativa, che raccoglie 
sempre maggiori consensi e che 
rappresenta un punto fonda 
mentale per lo sviluppo turi: 
stico dell'intera Carnia». 


Conversazione 


sul Giansenismo 


Per il Gruppo, laureati dell'Azione 
cattolica di Trieste, il rev. don Pie- 
tro Zovatto terrà stasera alle 19.15 
nella sala di via Battisti 19, I pia- 
no, una conversazione sul. tema 
«Giansenismo: ieri ed oggi». 

Le conversazioni di padre Bertina- 
to. che erano state precedentemente 
annunciate, si svolgeranno nei ve 
nerdì successivi non appena gli im. 
pegni del padre Jo consentiranno. 
Tutti coloro che sono interessati al 


tema che tratterà dom Zovatto pos-|corrisponda alle effettive esi 


sono liberamente intervenire. 


La D.C. muggesana 
sulla degasificazione 


Nella sua ultima riunione, il 
direttivo della DC di Muggia, 
congiuntamente al Gruppo con: 
siliare, ha preso in esame la 
nuova situazione che si sta de- 
lineando sul problema dell'im- 
pianto di degasificazione. 


Ha sottolineato, innanzitutto, 
che in conseguenza delle rela- 
zioni tecniche degli organi com- 
petenti, che in gran parte espri- 
mevano un parere favorevole 
sull’installazione di detto 
pianto nella zona di S. Rocco, 
era stata proprio la DC di Mug- 
gia, al fine di evitare ùn giudi- 
zio negativo privo di argomen- 
tazioni valide, a fare la propo- 
sta, accolta poi all'unanimità 
dal Consiglio comunale, di co- 
stituire una commissione di 
esperti in materia, la quale po- 
tesse esprimere un giudizio 
obiettivo e dare una risposta 
serena alle giustificate preoccu- 
pazioni della cittadinanza. 

Constatata, però, all’atto del- 
la concretizzazione dell’iniziati- 
va, l'enorme difficoltà di reperi- 
te degli esperti nel ramo speci- 
fico, che si assumessero la per- 
sonale responsabilità di espri- 
mere un giudizio, così come 
richiesto, e di certi condiziona- 
menti ambientali che avrebbero 
potuto infirmare la validità del- 
la stessa commissione, la DC 
di Muggia ha ritenuto, perciò, 
di considerare inutile e ormai 
superata la costituzione di det- 
ta commissione, auspicando, in- 
vece, che da parte di altri enti 
qualificati si ricerchi quella so- 
luzione al problema che meglio 


genze di tutta la popolazione. 


sì costruirà un villaggio turisti- 


‘co, a favore dei lavoratori, che 
sorgerà a Forni di Sotto e per 
il quale è previsto uno stanzia. 
‘mento di oltre un miliardo di 
lire. 

«Questo villaggio turistico che 
sarà consegnato: alle grandi or- 
ganizzazioni sindacali dei lavo 
Tatori, costituisce una spinta in- 
nanzi — ha detto Moro — verso 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


LA «JUNIOR CHAMBER» ARGOMENTO DEL GIORNO AL «ROTARY CLUB» 


Un sodalizio di giovani 
al servizio della città 


Relazioni di Varini e di Vattovani - Dal primo nucleo di 17 soci 
ai 70 di oggi - Piena possibilità di sviluppo dei singoli componenti 


La riunione di ieri del «Ro- 
tary Club», presieduta dall'avv. 
Slocovich, è stata dedicata alla 
«Junior Chamber». Hanno rela- 
zionato il presidente della «Tu: 
nior Chamber» di Trieste, dott. 
arch. Giulio Varini, ed il pre. 
sidente nazionale dott. proc. 
Vattovani. 

«Non sì dice nulla di nuovo 
— ha esordito l’arch. Varini — 
affermando che la società at- 
So tuale sta attraversando un mo- 
mento di notevole crisi, nelle 
sue strutture e nella sua co- 
scienza». 

L'oratore ha quindi ricordato 
che nel 1915 fu fondata la «Ju- 
nior Chamber». Nel 1967, 17 

jovani triestini costituirono la 
locale sezione della J.C. Inter- 
national. 

Da allora il numero dei soci 
è aumentato ‘sensibilmente, ed 
ora sono una settantina. 

«I risultati che abbiamo fino- 
Ta conseguito — ha continuato 
l’arch, Varini — anche se non 
sempre pari agli auspici, sono 
del resto la maggior forza di 
pubblicizzazione e di sprone 
che possiamo usare. 

«Che cosa abbiamo dunque 
fatto, che cosa stiamo facendo 


Al Nord e sulle regioni centrali 
tirreniche, generalmente poco mi 
voloso, Tendenza a formazioni nu- 
volose sull'arco alpino, Sulle regio- 
m ‘centrali adriatiche, su quelle me- 
ridionali e sulle isole, annuvolamenti 
irregolari anche intensi con locali 
precipitazioni. Nevicate sui rilievi 
appenninici e miste a pioggia lun: 
go il versante adriatico. 

Temperatura: in diminuzione al 
centro ed al Sud; quasi stazionaria 
al Nord. 


Venti: intorno a Nord-Est da mo- 
derati a forti. 
Mari: da molto mossi ad agitati. 


Temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano —2, 12; Verona 1, 
9; Trieste 2, 9; Venezia 1, 10; Mila- 
no —l, 9; Torino —2, 8; Genova 
5, 13; Bologna 0, 8; Firenze 2, 
12; Pisa 1,13; Ancona 3, 8; Perugia 
4; Pescara 0, 8; L'Aquila —2, 
2: Roma Nord 0, 11; Roma Fiumi- 
cino 3, 12; Campobasso —3, 0; Bari 
4 8; Napoli 3, 8; Potenza —5, 2; 
S. Maria Leuca 5, 8; Catanzaro 2, 
6; Reggio Calabria 4, 9; Messina 5, 
10; Palermo 8, 12; Catania 7, 11; Al- 
+ ghero 8, 12; Cagliari 7, 12. 


in considerazione gli strumenti 
che usiamo per operare: alla 


mento che deriva dai frequen- 
ti incontri, dalle discussioru, 


e che cosa ci proponiamo di 
fare? Innanzitutto prendiamo 


base sta una reciproca, appro- 
fodita conoscenza, un affiala- 


dallo scambiarsi l'un l’altro se 
proprie esperienze, dal farne 


assieme delle altre, dal tendere 
ad un fine comune. 
«Sostanzialmente però la no. 
stra attività si esplica attraver 
so il lavoro delle commissiona, 
che si formano per iniziativa 
spontanea dei singoli 0 per sol. 
lecitazione del direttivo allo 
scopo di affrontare lo studio 
e le possibili risoluzioni di uno 
o più problemi tra i più sentiti. 
Piena possibilità quindi di svi 
luppo dell'attività dei singoli, 
all’interno di un sistema che 
prevede come elemento coordi 
natore il direttivo e come ele- 
‘menti di collegamento i respon. 
sabili di commissione. Tra gli 
esempi di commissioni che, ai 
meno parzialmente, hanno rag: 
giunto dei risultati del loro la- 
voro, citerò le più recenti: ia 
commissione "per lo sviluppo 
della Fiera di Trieste”, che ha 
organizzato una tavola rotonda 
al. “Piccolo”, la commissione 
"Banche", 
una riunione a livello regionale 
sul problema dell'assorbimento 
di banche locali da parte di au 
tre extra-regionali, la commis- 


sione ’’per la pubblicizzazione 
del porto di Trieste”, che oltre 


all’organizzazione di un ampio 
dibattito ha dato alle stampe 


gli atti ed i risultati di tale con. 
vegno. Non dimenticherò tutta. 
via, anche se più lontane nel 
tempo, la commissione che in 
collaborazione con l’AMIT ha 
organizzato la tavola rotonda 
sul tema «L'istruzione nella s0- 
cietà di oggi, con particolare 
riguardo alla realtà regionale 
e triestina” e la commissione 


che ha promosso 


«Il nostro programma — ha 
detto ancora l'oratore — mi. 
ra a promuovere, dopo una pri- 
ma fase di attenta analisi del 
problema e di ricerca delle so- 
luzioni più adatte, la creazio- 
ne di scuole manageriali in tut- 
te le città ove esiste la "Junior 
Chamber” con l’intetsto in de- 
finitiva non di promuovere dei 
corsi di altissima qualificazio- 
ne (che già esistono seppure 
in mumero insufficiente) ma 
un tipo che, interessando una 
massa molto e apia di persone 
possa far acquisire, a quante 
‘più persone possibile una men- 
talità ed una preparazione — 
soprattutto una mentalità — 
aggiornata ed esperta, una vi 
sione attuale e dinamica dei 
problemi di conduzione azien- 
dale e di gestione amministra: 
tiva, una conoscenza precisa 
delle soluzioni più aggiornate 
e delle tecniche più moderne 
per la soluzione di tali proble- 
mi. 

Quale nuovo socio la «Junior 
Chamber» di Trieste ha accol: 
to il dott. Fred L. Segal pro- 
veniente dal club di S&o Pau- 
lo, in Brasile. 


Recital di Ketty Daneo 


Domani alle ore 21, nella sala 
ucaminetto» del ristorante «La Bo- 
ra», si svolgerà una serata dedi 
cata a Ketty Daneo. Lo scrittore 
Ennio Emili parlerà dell’opera del. 
la poetessa, alcune liriche della qua- 
le saranno poi lette da lei stessa e 
da Aldo Presel, 


im-| 7 


Volontaria : 
scelta contributo 


«Seguo sempre Ja Vostra. utilis- 
sima rubrica che con tanta com- 
petenza viene diretta dal dott. Pa. 
gliaro, ma, con tutta l'attenzione 
che pongo nella lettura della so- 
Juzione dei vari quesiti, non rie- 
sco ad ‘applicarla al mio caso che 
qui mi permetto di sottoporre al 
suo esame. 

«Per la brevità trascrivo dal mio 
libretto personale INPS la mia po- 
sizione contributiva obbligatori 
1-11-64 - 28-2-70, sett, 258, tot. 
cont, 8826, ut. pens. 7034; 1:3-70 - 
8-10-70, , tot. contr, 1438, 
ut, pens, 1184; gratifiche ut. pens. 
180 

«Dopo aver lavorato alle dipen- 
denze di terzi per 6 anni, ho do- 
vuto per ragioni di famiglia (co- 
niugata, 1 bambino), lasciare il 
lavoro. Su mia domanda sono sta- 
ta autorizzata dall'INPS. alla pro- 
secuzione volontaria I.V.S. e T.B.C. 
dal 21-11-1970, entro la 8.a classe 
di contribuzione. 

«Le domande di mio interesse s0 
no: 1) Quale classe mi conviene 
scegliere? 2) Quanto verrò a paga 
re nel tempo non andrà assorbito 
per integrare la pensione al mini. 
mo, dato che ho pochi contributi 
e pochi anni di lavoro? (Ipotizzan. 
do vigente l’attuale legge). 3) Da- 
{o che ora prendo ancora la disoc- 
cupazione (che viene considerato 
periodo figurativo) e sono stata au» 
torizzata a versare dal 21.11.70, 
con quale data dovrò, annullare la 
prima marca che applicherò? 4) 
Quali delle due marche è meglio 
che scelga: la I,V.S. o con T.B. 
C+ Vara Viazzini. 


1) Se la lettrice intende) versare 
solamente i 489 contributi settimu- 
li che mancano per raggiungere i 780 
necessari per la pensione di vec- 
chiaia all'età di 55 anni, versi quel- 
li della prima classe. Avrà una 
pensione! di poco superiore al mi- 
nimo mensile dì attuali L. 23.000. 
Sé invece vuol ottenere una pensio- 
ne maggiore ad investire saggiamen- 
te in essa sino al 550 anno di 
età, la consigliamo di scegliere una 
classe superiore e la scelta dipen- 
derà dalle sue possibilità economi- 
che (la più conveniente în senso 
relativo è la II). 

2) Im base alle vigenti disposizio- 
ni la sua posizione assicurativa non 
acconsentirà in alcun caso l’assor- 
bimento dell'importo di pensione de- 
rivante dai contributi volontari da 
parte dell’integrazione ai trattamenti 
minimi. 

3) La prima marca dovrà essere 
annullata con la data del primo saba- 
to successivo alla cessazione della 
indennità di disoccupazione. Non 
prima. 

4) Se il marito della lettrice è un 
lavoratore dipendente, non statale, e 
quindi assicurato anche per la tre, 
non è necessario che lei versi. vo- 
lontariamente a tale assicurazione in 
quanto alle eventuali prestazioni 
avrebbe diritto per conto dell'assicu- 
razione del marito. Nel caso contra- 
rio scelga la marca con l'effige di 
Einaudi, 


«Pensionato italiano» 
nato prima del 1-1-1968 


«Ho compiuto 60 anni di età nel- 
l'agosto 1966; allora vantavo una 
anzianità lavorativa di 42 anni, ed 
un'anzianità contributiva di 33 an- 
ni, in quanto per nove anni con- 
secutivi (1935-1944) non fui sog- 
getto a trattenute perché percepi- 
vo uno Stipendio superiore alle 
800 e rispettivamente 1500 lire 
mensili. Al compimento del 60,0 
anno feci domanda di pensione di 
vecchiaia che, dopo la bellezza di 
16 mesi di attesa, mì venne con. 
cessa, con decorrenza dal mese di 
settembre 1966. 

«Continuai a lavorare fino allo 


"Protosinerotrone”’, che a lun: 
go ha tentato di dare un appor- 
to alla costruzione della "’favo- 
losa” macchina nella nostra re- 
gione, attraverso contatti ed in. 
terventi in sede nazionale ed 
all’estero». 

Un'altra iniziativa che è allo 
studio e che ha dato ‘ultima 
mente i primi frutti, è quella 
di una costante sorveglianza 
degli avvenimenti che. riguat- 
dano la città, seguita da inter 
venti tempestivi sulla stampa 

L’oratore ha poi illusetrato 
l’attività delle tre commissioni 
della «Junior Chamber», rispet 
tivamente per lo sviluppo eco- 
nomico di Trieste, per le puo: 
bliche relazioni e per la promo- 
zione di una scuola nonageria- 
le nella regione. 

Ha preso quindi la parola il 
dott. proc. Vattovani il quale, 
dopo aver fatto una rapida cro- 
nistoria della «Junior  Cham- 
ber», ha affermato che oggi es- 
sa è un'associazione del tutto 
indipendente ed apartitica che 
raggruppa 400.000 giovani in 
quasi 90 paesi, L'elemento pri- 
mo, il mattone, di questa or- 
ganizzazione, è il chapter, la 
«camera» cioé costituita nello 
ambito di una città; quasi 7000 
città nel mondo hanno una lo- 
ro «Junior Chamber»: 

Ha poi spiegato gli scopi del- 
la «Junior Chamber», che sono 
essenzialmente due: promuove- 
re lo sviluppo economico e so- 
ciale, il miglioramento cioé sot- 
to ogni possibile profilo, della 
comunità cittadina, nazionale 
ed internazionale; ed ottenere 
lo sviluppo delle attitudini di- 
rettive dei soci, intese queste 
nel senso più vasto del termine. 

«Attraverso la partecipazione 
attiva alla pianificazione ed al- 
la esecuzione di programmi per 
lo sviluppo della comunità — 
ha continuato il dott. Vattova- 
ni — noi /miriamo inoltre a 
creare una miglior comprensio- 
ne e più vivi rapporti umani 
tra i giovani più validi e attivi, 
sia nell’ambito cittadino che 
nel più ampio contesto nazio. 
nale ‘ed internazionale». 

Le riunioni di lavoro si sus- 
seguono a tutti i livelli. Ogni 
anno un congresso mondiale 
riunisce dai due ai tremila de- 
legati che dibattono i program- 
mi d’azione dell’organizzazione. 
Ogni anno vi sono conferenze 
di zona (come quela per l’area 
europea), riunioni internaziona- 
li di vario tipo ma sempre di 
lavoro, incontri, assemblee e 
seminari di studio ed in ogni 
città continue riunioni delle 
commissioni di lavoro. 

In Italia l’Associazione esiste 
da pochi anni e non ha anco. 
ra uno sviluppo tale da poter 
incidere efficacemente sul pia: 
no nazionale. 


LA VITA NEL PORTO 


Traffici di vino e alcool = La Splosna 
nella IWAG - Oggi in porto la «Colombo» 


Per quanto concerne la Naviga- 
zione E. Sperco, ha terminato di 
sbarcare 800 tonn. di agrumi liba- 
nesi la M/n «Yoma». Verso l'i 
sarà in porto il «Carso» che arriva 
in Adriatico con un «full» di coto- 
ne; ripartirà con full cargo dal. 
l'Adriatico. 

Seguiranno la M/n «Enoi» e la 
«Borea». La «Enoi» sbarcherà un 
migliaio di tonn, di agrumi e suc- 
chi di frutta da Beirut; ripartirà 
per Beirut e Famagosta. La «Bo- 
tea» entrerà in Adriatico con un 
pieno di cotone e salperà in full 
per Beirut e Famagosta. 


La Splosna nella IWAC 


L'impresa armatoriale Splosna 
Plovidba, con sede a Pirano, è 
stata ammessa dal 1. febbraio co. 
me membro della IWAC (Italy 
West Africa Conference). La pri. 
ma partenza nel quadro conferen- 
ziale avverrà il 25 p.v. con la M/n 
«Bohinj». Sulla rotta che esiste 
già da cinque anni — l'impresa 
piranese inserisce quattro navi da 
circa 9000 tdw, 15 nodi. Oltre alla 
nave summenzionata, entrano in li- 
mea le «Brezice», «Borovicna» e 
«Branik», costruite fra il 1957 ed 
il '59, Hanno doppi corridoi, merce 
frigo, verricelli, bigli da carico per 
merci pesanti, alloggiamenti per 
dodici passeggeri. Le navi scale- 
ranno tutti i porti westafricani da 
Dakar a Matadi. La resa all’im- 
‘barco nel nostro porto — secon- 
do quanto assicura l’Agenzia Me- 
diterranea — è più che ottimale, e, 
‘in certi casi, è stata di 1000 tonn. 
ogni 24 ore. L) 

La Splosna espleta pure con 
quattro e talvolta più navi con 
servizio «legnami in tronchi» dal 
West Africa a Venezia. 


La terza linea della società pi- 
ranese è quella della «Circumnavi- 
gazione del globo», che tocca re- 
‘golarmente Trieste ogni mese. 
Creata circa vent'anni or sono, la 
linea ha oggi in linea 7 navi da 
12.000 tonn. di portata: 3 della 
serie Goranka, 2 del tipo Ljublja- 
na, una nuova, la «Litija» e la no- 
leggiata «Lattuga». Le navi tra- 
sportano a Trieste dalla West 
Coast del Pacifico legnami Dou- 
glas, cellulosa e merci varie. Im- 
barcano nel nostro porto molti 
prodotti chimici, carta e varie per 
l'India, Hongkong e i porti giap- 
ponesi. 


Nel Lloyd Triestino 

Sta operando nel nostro porto 
la M/n «Usodimare» adibita alla 
linea commerciale per il Sud Afri- 
ca. All’imbarco tubi, macchinario, 
carta e soda ed allo sbarco lana 
@ cotone. Ripartirà verso il gior- 
no 10. 

Per il giorno 11 è prevista in- 
vece la partenza della noleggiata 
«Atreo» che per i porti della li. 
nea commerciale per l'Australia 
sta imbarcando a Trieste macchi- 
nario, carta e acciaio. B' attesa 
per il prossimo giorno 7 la noleg- 
giata «Mirto» adibita alla linea In- 
dia-Pakistan-Estremo Oriente. La 
nave sbarcherà tronchi, caffè, juta; 
gomma e cotone ed imbarcherà ac- 
cialo carta, macchinario per ripar- 
tire il giorno 12. 


Nell’Adriatica 

Per il prossimo giorno 8 è pre: 
vista la partenza della M/n «Palla- 
dio» adibita alla linea  Grecia-Li- 
bano-Turchia. La nave avrà a bor- 
do un buon carico di alimentari, 
filati, tessuti, carta, macchinari e 
ferramenta. Il prossimo giorno 9, 
infine, arriverà la M/n «S, Mar- 
co» della linea Grecia-Turchia che, 
proveniente da Venezia imbarche- 
rà nel nostro porto filati, macchi 
nario e carta per ripartire il gior- 
no lil. 


Nell’Italia 
Linea Nord America 


E’ atteso oggi il transatlantico 
«C. Colombo» proveniente dai por- 
ti della linea espresso Trieste 
New York. La nave che sbarcherà 
varie merci pregiate ripartirà il 
giorno 8. con a bordo dolciumi, 
macchinario, calzature ed altre 
‘merci. 


Nella Sperco 
Per l’agenzia marittima E. Sper- 
co sono giunte nei giorni scorsi le 
seguenti unità: l’«Arion» (che ha 
sbarcato 5000 hl di vino di Limas- 
sol), la «Makis» (che ha sbarcato 
2000 hl di vino della stessa pro- 
venienza) e il «Lesbos» (che ha 
imbarcato 2000 hl di alcool per 
conto di ricevitori greci). 

E” in arrivo l’«Astron», con 2300 
tonn. di semi di colza. 

Pure in arrivo la «Ondarroa» che 
imbarcherà 6500 tonn. di farina di 
‘produzione triestina. La farina è 
destinata a Chittagong. 


Lavoro e previdenza 


nelle 


aprile 1967, data in cui fui licen- 
ziato per anzianità, usufruendo in 
seguito di sei mesi di disoceupa- 
zione. Nel 1969 în seguito alla leg- 
ge Brodolini, feci domanda di ri- 
scatto dei nove anni di mancata 
contribuzione, Nel 1970 inoltrai do- 
manda di ricostituzione della pen- 
sione, per aver lavorato ulterior- 
mente otto mesi ai quali vanno 
aggiunti i sei mesì di disoccupa- 
zione. A tutt'oggi di queste due 
domande non so ’’nulla”’. 

«A parte che la legge Brodolini, 
per soli due mesi, non mi permet. 
te il famoso ’aggancio” di per. 
centuale base dello stipendio per- 
cepito negli ultimi tre anni, a par: 
te che un'altro ’pensionato ita- 
liano”, come me, pur avendo la- 
vorato 5 anni meno di me, perce. 
pisce una pensione superiore alla 
mia pur avendo percepito uno sti- 
pendio inferiore al mio, e che que- 
st'ultimo nel 1970 ha goduto dello 
aumento del 10 per cento mentre 
il mio aumento è stato del solo 
5,4 per cento, vi sarei molto. gra- 
to se potreie farmi conoscere: 1) 
quando sarò in grado, prima o do- 
po il mio decesso, di conoscere lo 
esito delle mie domande? 2) In 
caso di esito favorevole delle do- 
mande, quale decorrenza avranno? 
3) Come verrà fatta la mia rico. 
stituzione della pensione? 4) Che 
differenza passa tra un ’’pensiona- 
to italiano” nato prima del 1, gen- 


naio 1968 e quello nato dopo?». 
(Lettera firmata, Cormons). 


1) Per quanto riguarda il ritardo 
sulla concessione del supplemento di 
pensione in conseguenza del riscatto 
esercitato ai sensi dell'art. 51 della 
legge 153/69 e dei contributi obbli- 
gatorì e figurativi (disoccupazione) 
versati dopo il pensionamento, non 
possiamo che rinviare il lettore a 
quanto è stato detto nell'articolo 
«Ritardi su ricostituzione e riliqui- 
dazione pensione» pubblicato sulla 
rubrica del 20.11.1970. 

2) La ricostituzione della pensione 
a seguita del riscatto dei nove anni 
di mancata contribuzione sarà effet- 
tuata d’ufficio con decorrenza dal me- 
se successivo a quello di presenta- 


zione della domanda rivolta ad ot- 
tenere il riscatto medesimo (1969); il 
supplemento per la contribuzione ob- 
bligatoria e figurativa successiva al 
pensionamento avrà decorrenza dal 
mese successivo a quello della relati 
ve domanda (1970). 

3) La pensione rimarrà sempre 
contributiva; sarà ricostituita per i 
9 anni di contributi riscattati (in- 
cremento di circa L. 200.000 - 250.000 
annue); verrà concesso un supple- 
mento pari a 18,72 ‘volte ‘i contri 
buti «base» obbligatori e figurativi 
accreditati dopo il pensionamento. 

4) tra un «pensionato italiano» na- 
to prima del 1.1.68 e quello nato 
dopo c’è solamente una differenza 
di età determinata dalle diverse 


date ‘di nascita; fra il lavoratore 
invece pensionato prima del 30.4.1968 
e quello pensionato dopo tale data 
c'è una sensibile differenza nel 
trattamento pensionistico a grave 
svantaggio ‘del pensionato più vec- 
chio. Sulla discriminazione fra vec- 
chi e nuovi pensionati questa ru- 
brica ha più volte avuto accasione 
di intrattenersi. 


Rimborso spese CRI 


Il 1.o ottobre 1970 alle ore 21 ho 
chiamato urgentemente la. Croce 
Rossa di Trieste, causa una forte 
allergia provocata da una, iniezio- 
ne fatta un'ora prima, e cioè alle 
20. Per il disturbo della suddetta, 
ho pagato L. 5500 (cinquemilacin- 
quecento), 

«Essendo pensionata e iscritta 


regolarmente alla Cassa Ammala- 
ti di Trieste', ho presentato il gior. 
no 5 ottobre 1970 alla summenzio- 
nata la ricevuta per il rimborso. 
Finalmente il giorno 5 corr.,  me- 
se, dopo tre mesi, ho ricevuto lo 
invito a incassare L. 1500 (mille. 
cinquecento). Chiedo se ciò è giu 
sto». — Fulvia Steffè. 


Che sia proprio giusto non. lo 
crediamo, Ci risulta però che l’INAM 
rimborsa solamente la spesa soste- 
muta per il trasporto in autolettiga, 
Non ammette a rimborso e riman- 
gono a carico dell'assicurato, gli im- 


Im memoria della sorella, nel III 
anniversario, da Elda Riguîti 5000 
pro Piccole, Suore dell'Assunzione, 

In memoria di Italia Ravalico, 
nel X anniversario, dalla figlia Rita 
2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Tullio Orelli, nel 
TII anniversario, dalla famiglia Re- 
mo Alzetta 2000 pro ECA. 

In memoria di Maria Besedniac, 
nel I. anniversario, da Amalia Ma- 
rolt_5000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo de' Paoli (chiesa \S. 
Giacomo), 

In memoria di Augusta ved, Pa- 
renzan, nel trigesimo, da Ada 5000 
pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Giorgia Decorti, 
nel II anniversario, dai familiari 
10,000 pro Centro tumori, 

In memoria di Attilio Bossi, nel 
V anniversario, dalla moglie e figli 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Brunetto, nel 
XLVII anniversario (6/2), dai ge- 
nitori Gina e Bruno. Petronio 5000 
pro Istituto per l'infanzia, 

In memoria di Rosalia Stopperi 
dal. Provveditorio droghieri 5000 
pro Parrocchia Gesù Divino Ope- 
raio, 

In memoria di Nino Iori da R. 
Peruzzi 2000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Attilio Cattarini 
da Alfredo Marussi (osteria Collio) 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Fontanot 
dalla moglie Olimpia, dalla sorella 
Maria, dal fratello Giovanni, dai 
nipoti. Silvana, Ondina e ‘Fabio 
20.000 pro Istituto «Rittmeyer»: da 
Andreina Sinico 2000 pro Unione 
italiana ciechi, p 

In memoria di Mario  Gianelli 
dai soci della Riserva di caccia di 
| Basovizza. pro. Istituto per 
l'infanzia; dai soci della Riserva di 
caccia di Grozzana 5000, pro Unione 
italiana lotte alla distrofia. musco- 
lare: da Aldo Badalotti 3000 pro 
PCA; dal dott Mario Doleni 2000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Pietro Benci dal. 
la moglie 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elsa de Portada 
da Maria e dott, Silvio Crechici 
,3000 pro Unione italiana ciechi. 

In. memoria di Egidio ‘Polacco 
da Gianni, Liliana, Aldo, Ivan e 
Claudio 10.000. pro Villaggio del 
fanciullo; da Steno D'Agnolo 5000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofa muscolare, 

In memoria di Luigi Del Tutto 
da Fortunato Di Jasio 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»: dal dott. Leo- 
nino Montagnari 3000. pro Borsa 
di studio «Preside prof. Vincenzo 
Bronzin»; dal dott. Ferruccio Po- 
lacco 1000 pro Pia Fondazione «Sca- 
ramangà», 


AL CONGRESSO NAZIONALE DEL PARTITO CHE SI APRIRÀ DOMANI A ROMA 


Impegno del PSU per la soluzione 
dei principali problemi regionali 


.rr————————_____—_____——————_—————— 


gricoltura, allo sviluppo \coor- 
dinato dell'istruzione superiore, 
della ricerca scientifica e dei 
presidi igienico-sanitari, indi- 
spensabili non solo per le esi- 
genze civili ma anche per evi- 
tare che l’ambiente naturale sia 
colpito da massicci fenomeni 
d’inquinamento. «Questo: impe- 
gno del PSU — hanno aggiunto 
Tonza, Dulci e Dal Mas — cor- 
risponde a un'esigenza di giu 
stizia nei confror'i della no- 
stra regione, al di là delle con- 
siderazioni pur valide che il 
Governo ha già statuito contri. 
buti straordinari a favore di 
diverse regioni depresse, ché 
tale è anche. il Friuli-Venezia 
Giulia, in quanto ai problemi 
specifici di Trieste, del Friuli, 
dell’Isontino e della Destra Ta- 
gliamento, ha anche il grave 
“handicap” delle servitù mili- 
tari, che condizionano negativa- 
mente lo sviluppo economico 
del territorio in quanto interes- 
sano circa i due terzi dell’inta- 
Ta area regionale». 

Proprio alla vigilia di una «ve- 
rifica» della linea politico-am- 
ministrativa della Giunta re. 
gionale, chiesta dal PSI, gli 
esponenti del PSU hanno volu- 
to, rimarcare che «questa vi. 
sione concreta e dinamica del- 
le esigenze della nostra regione 
dà la dimostrazione dell’imme- 
diatezza con cui il PSU rece. 
pisce le esigenze fondamentali 
del momento e quelle in pro- 
snettiva, collocandosi come par- 
tito moderno al servizio dello 
sviluppo della produttività e 
del progresso economico e so- 
ciale dei lavoratori; in questo 
contesto si legano gli impegni 
di stimolo che il PSU intende 
svolgere anche nella Regione, 
allo scopo di rendere la politi- 
ca di centro-sinistra uno stru- 
mento sempre più efficace al 
servizio della comunità». E il 
segretario regionale del partito, 
Lonza, ha soggiunto testual 
mente: «Se ner noi non vi so- 
no ragioni di crisi in seno al- 
la Giunta regionale, queste ra- 
gioni esistono invece, a propo- 
sito dell’art. 50, fra la Giunta 
e il Governo nazionale; il PSU 
solleciterà una presa di posi- 
zione contro il Governo, per 
ottenere i finanziamenti sta 


I principali problemi della 
nostra regione saranno pro- 
spettati al congresso nazionale 
del PSU, che si aprirà doma- 
ni a Roma, dai delegati eletti 
dal partito nel Friuli-Venezia 
Giulia; e ciò allo scopo di ac- 
celerare, attraverso l’azione del- 
la rappresentanza socialdemo- 
cratica in seno al Governo, lo 
intervento dello Stato a favo- 
re delle soluzioni indicate. Di 
tale intendimento si sono resi 
portavoce ieri a Trieste — nel 
corso di un incontro con la 
stampa — il segretario regio- 
nale del PSU, Lonza, l’assesso- 
re regionale all’industria, Dulci, 
e il capogruppo consiliare alla 
Regione, Dal Mas. 

Questi i punti fondamentali 
dell’azione che il PSU si pre- 
figge, nel qualificarsi — è sta 
to sottolineato dal prof. Lon- 
za — come «una forza. politi. 
ca unitaria ed innovatrice». Un 
energico. impegno di stimolo 
sarà rappresentato in ordine 
alla necessità che sia al più 
presto resa operante la legge- 
voto in base all'art. 50 dello 
statuto speciale. «Il contributo 
straordinario dello Stato — 
hanno sostenuto gli esponenti 
socialdemocratici — deve esse- 
re concesso sollecitamente, in 
modo da agevolare in maniera 
determinante il rilancio dell’e- 
conomia del Friuli-Venezia Giu- 
lia: vi è l'estrema urgenza che 
lo Stato garantisca il finanzia. 
mento e l'esecuzione di impor- 
tanti opere, quali quelle per la 
difesa del suolo, allo scopo di 
allontanare definitivamente il 
pericolo di disastrose alluvio- 
ni, e proceda rapidamente al- 
la progettazione e alla costru- 
zione integrale delle infrastrut- 
ture (autostrada Udine-Tarvisio, 
traforo di Monte Croce Carni. 
co, potenziamento del porto di 
Trieste e delle linee. di navi. 
gazione di p.in., miglioramen- 
fo della Pontebbana. raddoppio 
ferroviario con Tarvisio)». 

Nell'ambito dello stesso art. 
50 dovrà trovare ampio soste- 
gno finanziario — hanno sog- 
giunto i responsabili del PSU 
— il programma relativo al ra- 
zionale sviluppo urbanistico del 
territorio, alla modernizzazione 
ed alla specializzazione dell’a- 


tali previsti dall’art. 50, attra. 
verso una mobilitazione politi- 
ca e attraverso azioni, se oc- 
corra, di carattere popolare. 
Nel pieno rispetto degli accordi 
di centro-sinistra, sollecitiamo 
una presa di coscienza di tale 
problema da parte di tutte le 
forze della coalizione, perchè 
secondo noi la collaborazione 
è legata a precisi contenuti € 
non all’astrattezza di una for- 
mula». 

E Dulci: «Non minore dovrà 
essere l'impegno di tutti i par- 
titi della coalizione sui proble- 
mi economici: il PSU — ha 
detto — intende sollecitare a 
fondo la Giunta regionale af- 
finché, unendo ì suo sforzi a 
quelli che sono attuati in séde 
parlamentare, chieda energica- 
mente la revisione totale le 
servitù militari, almeno due in- 
dustrie trainanti (a Trieste e 
nel Friuli), un adeguato rifi- 
nanziamento del Fondo di Ro- 
tazione, esteso a tutti i centri 
regionali». E qui Dulci ha ri 
cordato che al Fondo giacciono 
richieste di finanziamenti per 
oltre 200 miliardi, mentre i 
rientri annui si riducono a soli 
3-4 mila miliardi; ed ha citato 
la richiesta di finanziamento, 
‘per 80 miliardi, per un centro 
siderurgico ‘privato a Monfal- 
cone, un possibile accordo — in 
questi giorni — per la Textil 
di Trieste, la prospettiva di un 
rilevamento della «Marco Polo». 

Infine, Dal Mas ha. rilevato 
il ruolo dell'agricoltura, indi. 
candone lo sviluppo anche nel- 
Ia possibile realizzazione di cen- 
tri commerciali gestiti coopera- 
tivisticamente dai coltivatori 
stessi. È 

«L'elemento nuovo —. han 
no concluso i esponenti so- 
cialdemocratici — è rappresen- 


orientato non solo a prospetta- 
re fermamente questi problemi 
in sede nazionale, ma ricono- 
sce a questo punto l'opportu- 
nità di un’autonoma posizione 
dei partiti di centro-sinistra ri- 
spetto al Governo; e quindi 
considera con favore ogni azio- 
ne, anche di pressione ‘popola: 
re, tesa a raggiungere gli es. 
senziali obiettivi di sviluppo». 


tato dal fatto che il PSU è, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Emilio Marino 
Polacco dai cugini Vittoria, Vitto- 
rio e Silvio 2000 pro Banca del san- 
gue; dalla cugina Marinella 00, 
da Fernanda ved, Levi 3000 pro 
Pia Casa «Gentilomo»; da Pina Li- 
nardi 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pierina ved, De- 
grassi da Mariuccia e Piero Dolzani 
5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giuseppe Bisia 
chi dal dott. Leonino Montagnari 
2000 pro Borsa di studio «Preside 
prof. Vincenzo Bronzin», 

In memoria di Wanda Israeli da 
Antonia de Giacomi 5000 pro Asos- 
ciazione medica triestina (Fondo 
vedove e orfani); da Ines Garzoli- 
ni 10.000, da Libera Cosolo Chiesa 
8000 pro Fondo «Dott, Gino Coso- 
lo» (Rotary Club Gorizia). 

In memoria di Giuseppe Fumolo 
da Giordano e Irma Callegari 5000 
pro Istituto per l'infanzia, 5000 
pro Ordine dottori commercialisti; 
da Alda e Pino Vidi 3000 pro Le- 
ga italiana contro i tumori (Comi- 
tato signore). 

In memoria dell'ing. Attilio Zma- 
jevich ‘da Maria Privileggi e figlie 
3000, da Lidia ed Edoardo Zambal- 
di, da Anita e dott. Luigi Meriggioli 
6000 pro ECA. 

In memoria di Giorgina Ghira 
da Pia e dott, Luigi Vittorio Rusca 
2000 pro ECA (Fondo «Dott. M. 
Rusca»); da Maria Grazia e Bruno 
Bonivento 2000, da Iolanda ved. 
Rendi 2000, da Berta ved. Trevisini 
2000. pro Istituto per l'infanzia; da 
Miro e Tullia Poggiani 000 pro 
Centro tumori; da Mercedes ved. 
Vittori 8000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giovanni Durissi- 
ni da N. N, 2000 pro CAL - Associa» 
zione «KXX. Ottobre», 

In memoria di Anita Costanzi da 
Maria Urzì e Paola Santel 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Giorgina Ghira 
dalla famiglia Leghissa-Guerin 2000, 
pro Centro tumori; da Bianca Gh: 
ra- Roma 5000 pro CRI; da Tullio 
e Maria Cipolla 3000 pro Fondo «J 
Serravallo», 


In memoria di Nina Fignon Tut- 
ta da Delia Raffaelli 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Riccardo Holl 
stein, nel XIV anniversario, dalla 
moglie Anna 1500 pro Istituto «Ritt- 
meyero. 

In memoria di Livio Bertolo da 
Libera Cante 2000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD, 

In memoria di Adele Covis da 
Vera Spano 5000 pro Villaggio del 
fanciullo, 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Luigi Illich da 
Vaierla Bertoli ed Irma La Ferla 
5000 pro Scuola «E. Tarabocchias - 
VB elementare. 

Im memoria di Aristea Quadrini 
dai nipoti Elda, Silvio, Nîves 10.000 
pro «Domus Lucis»: da Gianfranco 
e Marina 3000 pro Associazione na- 
zionale famiglie Caduti e Dispersi 
ìn guerra, 

In memoria di Natalia Sardo dal 
marito Anselmo 20,000 pro Centro 
studi adriatrici- Roma; dalla  co- 
gnata Mercede 5000 pro «Domus 
Lucis»; da Riccardo e Fiora Ca- 
dore 10.000 pro Centro tumori e 
10,000 pro Unione italiana lotta al 
la distrofia muscolare; da Italia 
Rocco 5000, da Gina Sponza 10.000 
pro Unione degli istriani; da Nata- 
lia e Gianna Carpeneto 5000 pro 
«Domus Luciss, 5000 pro AN.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnorma- 
li: da Bruna e Alberto Hesse 5000 
pro Associazione nazionale famiglie 
Caduti dell'Aeronautica; da Gior- 
gio e Novella Kiichler 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Velia Di Gregorio, 
nel III anniversario, dal marito, 
dalle figlie Lina Caia, Adriana Cal. 
vi e dai generi 5000 pro Centro tu- 
mori, 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare, 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del cognato ing. At- 
tilio Zmajevica da Adriano e Vale: 
sca Gregoretti 15.000 pro Casa di 
riposo «Dessenibus» di Monfalcone. 


Opel Blitz: 


“la soluzione’ General Motors 
per il trasporto leggero. 


(Un diesel veloce e robusto per tutte le patenti.) 


Con l’Opel Blitz la General 
Motors entra nel campo del 
trasporto leggero. Con un 
veicolo costruito per traspor- 
tare qualsiasi merce dapper- 


tutto e in poco tempo. 


Eccone le caratteristiche: i 
2 portate, 16 o 20 quintali per patente 3 
cabinato, cassonato, furgone normale, furgone alto; 3 passi, per ogni 


esigenza di trasporto; 3 motori, diesel da 2.1 e a benzina da 1.9 e 2.5 litri. 


Esaminatelo e provatelo pre: 
Opel General Motors. Scopri 


di lusso) economia (basso costo/km.). 
In due parole Opel Blitz è tutto quello che 


vi serve per il vostro lavoro e in più 
è della General Motors. E la General Motors 


non promette invano. 


2 [GM 


OPEL PRODOTTI GENERAL MOTORS 


I 


SS 
# so 


di (ca 


& 


porti relativi al bolli ed al compe 
so dovuto al medico presente nel 
casi su cui l’INAM stesso non ri 
conosca la necessità di tale pre 
senza. 

‘ Riteniamo che la limitazione del: 
rimborso sarà dovuta proprio alla: 
esclusione dallo stesso del compenso 
dovuto al sanitario della C.R.I. Ad 
ogni modo, visto che la lettrice ha 
indicato le sue generalità, preghi 
mo cortesemente il direttore delli 
locale Sede dell'INAM di voler cone: 
fermare la nostra supposizione oppu* 
re di chiarirci meglio la ragiont! 
del mancato totale rimborso. 

Domenico Pagliaro 


Lotto ed Enalotto 


Le nostre previsioni 


Quattro sono i numeri non 
ancora sorteggiati nelle cinque 
estrazioni sinora svoltesi: su nes- 
suna ruota non sono infatti an- 
cora apparsi il 22, il 22, il 37 e 
il 59. Due di questi numeri par- 
ticolarmente si prestano ad esse- 
re «legati» tra di loro e sono il 
22 e il 32. Ruote probabili: Ge- 
nova e Milano. 

Questa invece la situazione per 
«serie»: i numeretti (dall'1 al 9) 
non sono ancora usciti a Genova; 
nessun numero della decina del 
sessanta è uscito finora a Milano, 
così come nessun numero della 
decina dell’ottanta è uscito a To- 
rino. 

Altre segnalazioni statistiche: il 
51 è il numero uscito finora più 
di frequente su tutte le ruote 
(con nove estrazioni); manca so- 
lamente a Firenze, Genova, Mi- 
lano e Roma. Lo seguono con 
sette sorteggi 1’83, con sei il 43, 
il 71 e 189. In complesso i cin- |l 
quei numeri più frequenti sopra 
segnalati hanno dato, legati tra 
di loro, sette ambi, Per un gioco 
ristretto, di ambo e terno, ’se- 
gnaleremmo in particolare la 
combinazione 43-71-83, E perché 
no, la metteremmo in gioco su 
Cagliari, dove, com'è arcinoto, il 
71 continua ad essere assente. 

Passando all’Enalotto, rilevia- 
mo che l'ultimo concorso ha vi- 
sto in preponderanza il gruppo 1. 
Nei cinque concorsi sinora svolti 
il gruppo 1 è comparso nella 
schedina vincente 25 volte, il 
gruppo 2 19 volte e il gruppo X 
16 volte. Il segno X ritarda a 
Cagliari, Firenze e Palermo; il 
segno 1 è in ritardo solo a Ge- 
nova; il 2, infine, non è mai 
comparso ancora a Milano e Ro- 
ma II. 

Questa la \schedina da. nol 
elaborata: 
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irete che in ognuna delle sue 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


OTTO MILIONI DI RISCHIATUTTO AL TABACCAIO 


avinto ancora 


c Milano, 4 
Ernesto Marcello Latini, ha 
dimostrato di essere il cam- 
pione degno di succedere a 
Gianfranco Rolfi, od alla si- 
gnora Giuliana Longari: que 
Sta sera ha infatti vinto anco. 
ra, portandosi a casa tre mi- 
lioni 980 mila lire che, ag- 
giunti ai quattro milioni 190 
Imila lire guadagnati la scorsa 
settimana, hanno già portato 
Îl suo «monte premi» a otto 
milioni 100 mila lire, 

La nuova vittoria di Latini 

ha coinciso con il primo anni- 
versario del «Rischiatutto», In 
Questi dodici mesi di vita, con 
Doe breve parentesi estiva, la 
Tasmissione di Bongiorno ha 
già trovato un suo posto ben 
Preciso nei programmi serali. 
La fortuna che ha avuto il 
nuovo «personaggio» è appun- 
to anche una riprova di que 
Sto interesse popolare. Alla 
tabaccheria di Monte Porzio 
Catone, nelle vicinanze di Ro- 
ma, sono già state program. 
Mate visite per andare a vede- 
Te il «campione», 

E questa sera Ernesto Mar- 
cello Latini ha appunto dimo- 
Strato di essere un vero «cam- 
Pione». Ha risposto a tutte le 
dieci domande preliminari sul- 
la sua materia, Dumas nel pe- 
riodo dei «Tre moschettieri», 
ed ha poi infilato una serie 
di risposte esatte, di «rischi» 
e di giolly» suddivi Cquamena 
te nella serata. 

I suoi avversari erano que 
Sta sera un giovane di Geno- 
va, Salvatore Verdona, ed uno 
studente di. Gambolò (Pavia), 
Giuseppe Rossi ‘Borghesano. 
Verdona ha 98 anni, è capo 
del centro di elaborazione da- 

di un mazglificio, è fidanzato 
i Appassionato di atletica 
‘eggera, la materia per la qua. 
le si era appunto presentato 
al « Rischiatutto ». Giuseppe 
sà ui Borghesano frequenta il 
Do anno di lettere moderne 
si ‘Università stabale di Mila- 

0, © sempre a Milano segue 
FRS della scuola di arte 
Spondentoa, ira FETO Ri- 

la vit le. 
Era Chaplin SES ODere 
Materie del cartellone e- 
Tano questa, ‘Sera; A 
VINO i grandi processi, 
i leggero e i Santi pro- 


Salvatore Verdi 
Sto solo a sei dell o ot 
lle dieci 
E Preliminari, peo 
TR Cabina con 150 mila li- 
Seo di du ‘ha fatto Giu- 
Ta. ristol n orghesano, che 
Stando 1290 na di: pro) 
aecaio di Roma dimo- 
e) Subito di voler/xbruciare» 
Po i suoi avversari. La 
domanda che sceglie 
un «rischio». Pur a- 
2 n Ir Latini ne 
ento. Risponde e 
sattamente e comate così la 
Sua «fuga», Risponde infatti a 
tutte le domande della colon- 
na dei poli, e quindi a tulte 
Quelle della colonna del tea- 
tro leggero. Dopo aver giocato 
in un «rischio» 230 mila lire, 
vincendole, Latini ha incontra! 
to un nuovo «rischio» quando 
aveva un milione e 220 mila 
lire. Il tabaccaio ne ha gioca» 
ed è infine arri- 
ppio con un mi- 
lione 990 mila lire. se 
Nel frattempo, gli altri due 
concorrenti gli avevano dato 
ben pochi ‘pensieri. Salvatore 
Verdona, infatti, dopo aver ri- 
sposto alle domande sullo 
sport, ha trovato un «rischio» 
Nella colonna dei Santi: aveva 
320 mila lire e ne ha giocate 
250. Non ha però saputo ri. 
spondere ed ha poi concluso 
& sessantamila lire, portategii 
a 100. Dal canto suo, Giuseppe 
Borghesano ha giocato 
un po’ meglio, ed è arrivato 
@l raddoppio con 400 mila lire. 
Entrambi, però, non hanno 
Poi saputo rispondere alle do- 
mande finali. Salvatore Verdo- 
Na ha sbagliato uma risposta 
no Zatopek, mentre Giuseppe 
pad Borghesano è caduto sui 
7 ne ‘odissea di Charlot». 
‘tini ha invece risposto con 
Tranquillità ‘ad una domanda 
Tomanzo «Vent'anni dopo», 
Mportava cinque rispo- 


Nel 


e e una FOMOETZIIO “Sa 
(Ansa-TV) 
Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 
O 


QUESTA SER 


A SUL VIDEO 


La Luna in casa 


e <L'ere 


ditiera» 


I programmi televisivi di oggi 
potranno subire variazioni per 
l'inserimento di edizioni spe- 
ciali del telegiornale e del gior- 
male radio sull’impresa lunare 
dell'«Apollo 14». Per oggi sono 
previste le seguenti trasmis- 
sioni: 

TV-1 — Dalle 10.10 alle 10.25: 
arrivo sulla Luna. Il collega- 
mento avverrà con il centro di 
controllo dî Houston; in que- 
sta edizione non saranno tra- 
smesse immagini dirette dalla 
Luna, 

TV-1 — Dalle 14.50 alle 19.10 
(probabilmente fino alle 20.10): 
prima passeggiata lunare: tra- 
smissione completamente in di- 
retta. Escursione di Shepard e 
Mitchell nei crateri «Doublet 
craters», «Triplet craters». 

aan 


I programmi normali già pre- 
visti sono i seguenti: 

«TV -7» (TV-1, ore 21) — An- 
drà in onda stasera il settima. 
nale di attualità «TV-7» diretto 
da Emilio Ravel. 


RITORNO DEL BA 


RITONO TRIE 


Claudio Giombi ovvero 
il segreto del sorriso 


Lunghi anni di successi e di lontananza dalla città 
Si confessa lo specialista dell’opera buffa 


«Quando sono uscito a rin- 
graziare il pubblico alla fine 
del primo atto dell’,,Italiana in 
Algeri” ed ho rivisto fra le luci 
e gli applausi quel loggione che 
Jrequentavo da ragazzo e dal 
quale cullavo i miei prim? so- 
gni di cantante lirico, non pos- 
so nasconderlo, ho avvertito 
un'ombra di commozione, un 
sentimento dolce. ed aspro nel- 
lo stesso tempo». Claudio Giom- 
bi, lo specialista dell’opera buf- 
fa (ritornato sulle scene del 
«Verdi» dopo cinque anni di 
assenza) perde quasi tutto il 
suo humour quando parla di 
Trieste. 

Fare un bilancio di cinque 
anni di successi, di consensi 
lusinghieri, di tournée fortuna- 
te... una parola! Per lui sono 
stati anni di «lontananza», pri- 
ma ancora che di brillante car- 
riera. 

«In fondo sono anch'io ma- 
lato di quel sentimento dolce- 
amaro che è proprio di noi 
triestini: gioia e delusione che 
si alternano e convivono; feli- 
cità nel rivederla, questa no- 
stra città che in tanti abbiamo 
dovuto lasciare — ricordi quel- 
la poesia della Pittoni? — e 
quindì amarezza di ogni nuovo 
incontro. Amare e lavorare, in- 
somma, questo è proprio il no- 
stro destino». 

L'ingranaggio della vita arti- 
stica, la distrazione di tante 
evasioni sulla scena, che sbri- 
ciolano facilmente questi ru- 
deri di romanticismo e di sen- 
timento, non hanno potuto in- 
crinare la triestinità tenace di 
Claudio Giombi. «Ritornare a 
Trieste vuol dire, per me, ogni 
volta, riandare agli entusiasmi 
ed alle fatiche dell’esordio: il 
lavoro alla Posta, le scappate 
alle lezioni di canto con il mae- 
stro Bevilacqua, le brevi pa- 
rentesi dî spensieratezza... era- 
no giorni di sacrifici e di spe- 
ranze. Ma erano anche le se- 
rate di.’’casa Nabus”...). 

E qui Giombi ricorda i pe- 
riodici incontri negli ospitali 
saloni di un appartamento di 
via Timeus, che con quel nome 
era stato ribattezzato, e dove 
st faceva musica in un clima 
di Salottiera serenità e di fan- 
tasia. Vi improvvisavano «reci- 
tals» cantanti e concertisti 0g- 
gi sparsi un po’ dovunquqe; e 
di carnevale tutti davano vita, 
chi più chi meno, ad un caba- 
ret casereccio ma infallibile 
nelle intenzioni (che erano quel- 
le del più schietto divertimen- 
to), concluso di solito — ed 
era un po’ la sigla di queste 
serate — da un’impegnatissi- 
ma «Vergine degli angeli» con 
tanto di recitativo, coro e so- 
prano solista, 

Alle notizie artistiche, Giom- 
bi preferisce questi ricordi 
triestini, D'altra parte, questa 
era spesso una palestra per i 
suoi esercizi di ritrattistica gio- 
cosa, oggi apprezzati nei mag- 
giori teatri, così come nell’am- 
bito del Conservatorio Tartini 
03 Sa uno dei suoi 

iu acclamati personaggi, quel- 
l’Enrico del donisettigno: Coli 
panello», che è un po' la sum- 
ma dello spirito comico nel- 
l'opera buffa. 

Taddeo, îl personaggio del: 
l'«Italiana in Algeriv, non gli 
offre la stessa gamma irresi- 
stibile di Donizetti (pensiamo 
anche a quel «Giovedì grasso» 
con cui ha letteralmente con- 
tagiato il pubblico), tuttavia 
ogni movimento, ogni espres- 
sione viene inserita dal barito- 
no triestino în un profilo che 
si distacca da eventuali prece- 
denti, anche. perché è anima- 
to da un'autentica passione per 
quel repertorio: ecco dunque 
delinearsi un Taddeo ridico)- 
mente presuntuoso, dal «petto 


lin fuori» ma di «spalla roton- 


da», pavido e petulante. Ogni 
caratterizzazione è rifinita con 
diligenza, si tratti di una fig: 
ra nuova (prossimamente, can- 
terà a Venezia mella «Visita 
meravigliosa» di Rota, e a Na- 
poli nella «Locandiera» di Per- 
sico) o di un bozzetto operetti- 
stico (al «Pipistrello», allesti- 
to proprio a Trieste cinque an- 
ni fa, risale, per esempio, una 
delle sue esibizioni più gusto: 
se). Nel frattempo, però, guar: 


da con particolare interesse al- 
la rajfinatezza mozartiana, spe- 
cie alle «Nozze di Figaro»; i 
successi conseguiti con le sue 
înterpretazioni in «Così fan 
tutte» sono una sicura garan- 
zia. 

Dalla stanza accanto giungo- 
no a questo punto, in antepri- 
ma, gli acuti di Manuela Giom- 
bi (un mese di vita, più di 
quattro chili di peso): «Ecco, 
ira tante figure fittizie, questa 
adesso è la cosa più seria. E 
ti assicuro che non ci sarà im- 
pegno teatrale che possa far- 
mi. dimenticare l'impegno su- 
periore di essere un bravo pa» 
dre. Parlo, per esperienza per- 
sonale: l'incentivo più forte al 
mio lavoro è stato infatti per 
anni il desiderio di poter an- 
dare in America e rivedere 
mio padre (aveva lasciato la 
famiglia circa venticinque an- 
ni fa)... Ebbene ho potuto sod- 
disfare questo mio desiderio, 
raggiungere cioè la persona 
che nel distacco avevo quasi 
idealizzato: ma all'emozione 
del viaggio tanto atteso e di 
quell’incontro, è subentrata la 
disillusione più amara. Ho tro- 
vato solo buone maniere e gen- 
tilezza dove speravo di trovare 
almeno sincerità, se non calo- 
re di sentimento. E adesso la 
lontananza ha ristabilito, da 
parte sua, il silenzio e l’indif- 
ferenza...». Il discorso è scivo- 
lato nuovamente nella confes- 
sione più seria. Ma jorse è giu- 
sto così, perché per possedere 
il segreto del sorriso, per po- 
terlo approfondire nella sua 
forza consolante (sia attraver- 
so Mozart, che attraverso Ros- 
sini o Donizetti) bisogna cono- 
scere anche l’altra faccia del- 
l'umanità, 

G. Go 


Nella foto: Claudio Giombi 
con la figlia Manuela. 


Jazz di Silvio Donati 


al Circolo della stampa 


Il giovane compositore Silvio 
Donati presenterà il suo jazz al 
Circolo della stampa questa se- 
ra alle ore 21 (Corso Italia 12). 
Il prof, Donati, che ha riscos- 
so vivo successo nei precedenti 
concerti jazz, eseguirà al piano- 
forte otto dei suoi brani più 
significativi. Sarà affiancato da 
altri quattro giovani musicisti: 
Marino Truky (contrabbasso), 
Fulvio Zafret (percussione), 
Claudio Pascoli (sax tenore e 
RO) e Bruno- Rosada (sax 
alto). 


Silvio Donati, che di Te 
si diplomato al conservatonIO 
si è perfezionato all’estero, è 
autore anche di musica classi. 
ca. Lo stile del suo jazz (che 
risente di una. matura prepara. 
zione culturale) è quello delle 
nuove correnti, con ampie ade- 
Cor, alle forme Gore. Sue com- 
posizioni sono state esegui 
alla radio locale, È 

Otto i brani in programma: 
Eos, Solo, Obsession Zhora, 
Eclisse, November, Estasi e 
Blues for Alan, 


«Milledischi» (TV-1, ore 22.15) 
— Presentato da Renzo Monta- 
gnani e Mariolina Canulli, va in 
onda oggi «Milledischi» un pro- 
gramma di informazione disco- 
grafica a cura di Giancarlo Ber: 
telli e Maurizio Costanzo con la 
regìa di Luigi Costantini. La 
trasmissione, settimanale, offre 
un panorama della produzione 
di dischi di ogni genere musi- 
cale. In questa prima puntata 
(il programma ne comprende 
venti) sarà trasmesso un servi. 
zio del «Midem» (il mercato in- 
ternazionale del disco di Can- 
nes) e un'inchiesta sulla Fonit - 
Cetra durante Ja quale saranno 
intervistati Giorgio Albertazzi e 
Sergio Endrigo, 

(at 

«L'ereditiera» (TV-2, ore 21.15) 
— Scritta da Ruth ‘e August 
Goetz questa commedia è trat- 
ta dal romanzo «Washington 
Square» di Henry Janos. Della 
vicenda, ambientata nella New 
York del 1850, è protagonista 
Caterina Sloper, una ragazza 
priva di fascino, timida, impac- 
ciata, in preda ad un forte com- 
plesso di inferiorità. Il padre, 
un noto chirurgo, non l’ama e 
cova verso di lei una sorta di 
rancore perché la sua nascita 
coincise con la morte della ma- 
dre, al contrario di Jei bella, in- 
telligente, brillante. Un giovane 
cacciatore di dote, Maurizio 
Towsend fa credere alla ragaz: 
za di amarla e le chiede di spo- 
sarlo; ma il padre non consen- 
te al matrimonio e minaccia di 
diseredarla. Di fronte a questo 
pericolo, Maurizio l'abbandona 
distruggendo in Caterina l’ulti- 
ma illusione. E quando, morto 
il vecchio, Maurizio chiede an- 
cora una volta la sua mano pro- 
fessandosi innamorato e disin- 
teressato,. Caterina gli sbarra 
in faccia la porta di casa e con- 
tinua la sua vita grigia e senza 
speranza. Interpreti principali 
sono Ileana Ghione, Nino Castel. 
nuovo, Ivo Garrani, Maria Te- 
resa Albani, Elena Da Venezia, 
Stefano Casini. Regìa di Edmo 
Fenoglio. 


+ 


Dopo la Pavone 


Cervi al Rossetti 


. Lo show di Rita Pavone «Gli 
itagliani voliono cantare» che si 
rappresenta stasera al Politea- 
ma con inizio alle 20.30 sarà 
replicato sino a domenica 7. 
Al congedo dì Rita Pavone e 
Teddy Reno dal Rossetti (per 
l’ultimo giorno. sono in pro- 
gramma due recite) farà seguito 
la sera del 10 l'andata in scena 
dello spetacolo, anch'esso fuori 
abbonamento, con la Compa- 
gnia di Gino Cervi, Andreina 
Pagnani, Paolo Carlini e Graziel- 
| Granata che presenterà la 


commedia brillante «Ogni mer. 
coledì» di Muriel Resnik, 


DEBUTTO AL FESTIVAL 


DEL POPOLARE ATTORE 


FORSE ALBERTO LUPO 


«CANTERÀ» 


A SANREMO 


Non ha però ancora detto un <sì> definitivo 


Roma, 4 

Alberto Lupo ha confermato 
che la «Cetra» gli ha proposto 
di partecipare, come cantante, 
al Festival di Sanremo, ma ha 
aggiunto che la sua accettazio- 
ne è condizionata dagli attuali 
impegni che ha con la RAI-TV. 


Come è noto, infatti, Lupo sa- 
rà il conduttore del nuovo spet- 
tacolo musicale «Studio 10» che 
andrà in onda dopo «Speciale 
per voi». A Sanremo, l'attore 
dovrebbe interpretare la canzo- 
ne «Gente» di Gipo Farassino, 
in coppia con lo stesso Farassi- 
no. Se la cosa andrà in porto, 
Lupo non canterà ma "dirà” la 
canzone accompagnato da uno 
speciale sottofondo musicale, 
così come fece con «Ti amo» a 
«Partitissima» (l'edizione del '67 


di «Canzonissima») di cui egli 
le il presentatore. 

Non è questa la prima volta 
che ad Alberto Lupo si apre la 
prospettiva di Sanremo. Anni fa 
Modugno aveva proposto all’at- 
tore di fare coppia con lui alla 
manifestazione sanremese con 
la canzone «Meraviglioso» scrit- 
ta dallo stesso Modugno. Ma 
«Meraviglioso» fu bocciata e il 
progetto andò in fumo. Tuttavia 
Lupo recitò” la canzone di Mo- 
dugno in un film con Dalidà in- 
titolato «Io ti amo», 

Lupo è un appassionato di 
musica; ama soprattutto la mu- 
sica sinfonica, ma gli piace an: 
che la canzone, specialmente 
quella francese: i suoi cantanti 
RO sono Aznavour e Gil. 

(Ansa-Teatro) 


STASERA ORE 20,30 
Repliche fino a domenica 


Fuori abbonamento con sconti per gli abbonati del Teatro Stabile 


RITA PAVONE » 


con TEDDY RENO 


Gli itaGLiani 
voLiono cantare 


BIGLIETTERIA CENTRALE DI GALLERIA PROTTI 


Le prenotazioni dei posti per la commedia più divertente 
dell’anno in programma dal 10 al 14 al Politeama Rossetti: 


GINO CERVI . ANDREINA 


NI « GRAZIELLA GRANATA in «O 


PAGNAN 


« PAOLO CARLI. 
VI MERCOLEDI» 


saranno accettate da domenica 7 febbraio 


COMPAGNIA «I NUOVI» 


UDITORIUM 


Don è 20.30 
IL MUTILATO 
di Toller 


Regìa: SPIRO DALLA PORTA 
RISSA AMI EA ENNA UDITO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Stasera, alle 20.30, 
terza. rappresentazione dell’ «I 
na in Algeri» di Gioacchino Ros 
Direttore Gianfranco Rivoli. Regista 
Filippo Crivelli. Turno di abbonamei 
to C per platea e palchi, B per 
lerie e loggione. Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del Teatro (t. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 2 
Rita Pavone nello «special» teatrale: 
«Gli. itagliani  voliono cantare» con 
Teddy Reno. Fuori abbonamento. 
Sconti per abbonati del Teatro, Sta- 
bile. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via Tor Ban- 
dena). Domani ore 20.30 e domenica 
16.30 (unica replica); «Il mutilato» di 
Moller, con la Compagnia «I Nuovi»; 
regìa di Spiro Dalla Porta. Sconti 
per gli abbonati del Teatro Stabile. 
Valide le tessere della rassegna «Tea- 
tro oggi». Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama |} 


Rossetti. Do: 
18, Conferen: 
sione e dista: 

S 


ani con inizio alle ore 
di Tom Wolfe: «Pas 
della ribellione ado- 


lescente» guirà il pubblico dibat- 
tito. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 


ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Oggi, alle ore 21: Melos-Quartett: 
Malipiero, Mozart, Schubert, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Oggi con inizio alle 21: 
Rassegna dell’Underground: Persona» 
le di Alberto Grifi (films 1965 + 1970). 


EDEN. 15, 17.20, 19.40, 22: «Vita pri- 
vata di Sherlock Holmes». Un film 
di Billy Wilder in technicolor con 
Robert Stephens e Colin Blakely. Il 
film è per tutti. 
CELSIOR. 15,30 - ? 
la gattina» con Barbri 


0: «Il gufo e 
Streisand e 


George Segal. Panavision a colori. 
Vietato ai minori di anni 18. 


OGGI al CAPITOL 
«LA CARICA DEI 101» 


di WALT DISNEY 


FENICE. 16:22.10: «Le tigri di Mom- 
pracem» con Ivan Rassimov, Andrea 
Bosie, José Torres e Claudia Gravy. 
Technicolor techniscope. 
GRATTACIELO. 16: «Il giardino dei 
Finzi Contini». Il capolavoro di De 
Sica liberamente tratto dal notissi- 
mo romanzo di Bassani con L. Ca- 
policchio, F. Testi, R. Valli, H. Ber- 
ger e Dominique Sander (Nicole). 
Technicolor Titanus, 

NAZIONALE. 16-22.10: «Il silenzio 
si paga con la vita». Un film di Wil- 
liam Wyler con Lee J. Cobb, Anthony 
Zerbe, Roscoe Lee Browne. A colori. 
RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22: «I senza 
nome» con Alain Delon, Gian Maria 
Volontè, Yves Montand, Technicolor. 
ALABARDA. 16.30: «America così nu- 
da e così violenta» în colorscope, re- 
gìa di Sergio Martino. Il film che 
vi darà il brivido di una nuova ag- 
ghiacciante emozione, svelando i se- 
greti inconfessabili che attanagliano 
il muovo mondo. Vietato ai minori. 
AURORA. 16.30, 18.15, 20, 22. Ursula 
Andress e S. Baker nello spassosis- 
simo technicolor: «Colpo da 500 mi- 
lioni alla National Bank». Technicolor. 
GAPITOL. 16,30. Uno dei più delizio- 
si films di Walt Disney: «La carica 
dei 101». Segue il cortometraggio 
«Pierino e il lupo». Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. Una bellissima e 
delicata storia d’amore raccontata da 
Pietro Germi: «Le castagne sono buo- 
ne» con Gianni Morandi e Stefania 
Lasini, Technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16,30, Un film di 
grande attrattiva in technicolor: «Ca- 
mille 2000». Appassionante storia 
d’amore. nella elegante e corrotta al- 
ta società, raccontata senza sottinte- 
si, con Daniele Gaubert e Nino Ca- 
stelnuovo, Vietato ai minori. 
IMPERO. 16.30, 19, 21.45. Clint East- 
wood, Lee Marvin e Jean Seberg nel- 
la divertentissima produzione Para- 
mount in technicolor: «La ballata 
della città senza nome». Per tutti. 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22; 
«Tarzan il figlio della giungla». Spet- 
tacolare film americano. Vedrete Tar- 
zan vivere con le scimmie e lottare 
con le belve, Venite coi figlioli. Am- 
‘biente riscaldato. 

MODERNO. 16.30: «La tigre in cor- 
po» con Richard Egan e Susan Stra- 
Sberg. Eccezionale technicolor. Ulti- 
mo lorno. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
Tor: «Temps des loups» (Tempo di 
violenza) con Robert Hossein, Char- 


[cet] FENICE [0661] 


UN FILM MAGISTRALMENTE INTERPRETATO 
ATTORE 


DA UN 


IVAN RASSIMOV 
ANDREA BOSIC 
JOSE TORRES 
CLAUDIA GRAVY. 
ANNA ZINNEMANN 


TRIESTINO 


UNFILM DI SALGARI/>, 


Le TiGRidi MOMPRACEMI 
(YANEZE SANDOKANT EMANATE Le 


te 


LUIS DAVILA» DICK PALMER «LORENZO TERZON.CHRIS HUERTA: 


24, Regia MARIO SEQUI 


UNA MODERNA E INCISIVA INTERPRETAZIONE DELL'ATTORE TRIE- 
STINO IVAN RASSIMOV CHE ANCHE SALGARI AVREBBE SCELTO 


QUALE SUO SANDOKAN 


GRATTACIELO 
IL CAPOLAVORO DI 
Vittorio De Sica 
«IL GIARDINO 

DEI FINZI CONTINI» 


les Aznavour e Virna Lisi. Un film 
di azione e spietato. Un duello a col- 
pi di cervello ed a raffiche di mitra. 


+ | Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «1000 aquile su Krei- 
stag». La più spettacolare incursione 
aerea che la storia ricordi. Technico- 
lor con ©. George e L. Stephens. 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Tre con- 
tro tutti» con Frank Sinatra, Dean 
Martin e Sammy Davis in un diver- 
tentissimo. western, Scopecolor. 
ALDEBARAN. 16: «Un dollaro di 
fuoco». Western a colori con Michael 
Riva è Albert Farley. Viet. min.-18 a. 
ARISTON. 16: «Il capitano Nemo e 
la città sommersa». Favoloso techni- 
color con Robert Ryan e L, Paluzzi. 
ASTRA. 16,30: «Fino a farti male». 
Technicolor con Ingrid Thulin, Jean 
Sorel, Sylvie Feunec. Viet. min. 18 a. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Sfida a Glory City» con 
Lex Barker, Pierre Brice e Marianne 
Kock. 
UM 


Spettacolare western! 
E. Domani: «Lisa dagli oc- 


chi blu», 
MARCONI, 16: «La monaca di Mon- 
zan. Colosso Euro in technicolor ‘con 
‘Anne Heywood, Antonio Sabàto, Har- 
‘dy Kruger e Carla Gravina. Vietato 
ai minori di 18 anni. Domani: «Il 


ritorno di Godzilla». 

RADIO, 16: «Distruggete Franken- 
steinv. Capolavoro del terrore con 
Peter Cusing e Christopher Lee. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Filo- 


COMUNALE: 
lan con.G. 


drammatico, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran, Astra, Mi- 
gnon. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «La. piscina». Technico- 
lor con Romy Schneider e Alain De- 
lon. Grande successo. 
VERDI. 17: «Metti un formaggino a 
cena». Cartoni animati a colori. 


UDINE 


5: «La califfa». A colori. 


. A colori. 

15: «Giochi particolari», 
um. 18 anni. 
: «La terza fossa», A co- 
lori. 14 anni, 

PUCCINI. 15: «El Condor». A colori. 
CRISTALLO. 16,45; «Il prof. dott. Gui- 
do Tersilli primario della clinica Vil: 
la Celeste convenzionata con le mu- 
tue». A colori. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Regioni anno primo; 7.25: Le no- 
Stre orchestre di musica leggera; 
7.45: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 


mattino; 9: Quadrante; 9.15: Voi 
ed io; 10: Filo diretto Roma-Hou- 
ston per l’atterraggio di Apollo 14 
sulla Luna; 11.30: La settimana di 
F. Schubert; 12: Giornale radio; 
12.10: Federico eccetera eccetera; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: I favolosi: Tom Jones; 
13.27: Una commedia in trenta mi. 
nuti; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio; 14.45: Roma-Houston per 
la prima escursione lunare degli. 
astronauti di Apollo 14 - al termi 
ne: Giornale radio; 16: I ragazzi 
delle regioni; 16,20: Per voi giova- 
ni - nell’interv. (17): Giornale ra- 
dio; 18.15: Quindici minuti in di 
scoteca; 18.30: I tarocchi; 19.45: 
Italia che lavora; 19: Contropara- 
ta; 19.30; Country e western; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20,20: Il principe galeotto; 
21: H. Winterhalter e la. sua or- 
chestra; 21,15: I concerti di Mila- 
no - direttore R. Kempe - nell’int.: 


(23.10): Oggi al Parlamento + Gior- 
nale radio - I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7,30: Gior- 
nale radio; 7.35: Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con F. Cigliano e Gli 
Aphrodite’s Child; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.14: 
I tarocchi; 9.30: Giornale. radio; 
9,35: Suoni e colori  dell'orche- 
stra CIT parte); 9.50: Ivanhoe, di 


W. Scott; 10.05: Canzoni per tut- 
ti; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 - nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30:  Giorna 
le radio; 12.35: Noi, I Beatles; 
13: Hit Parade; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13/45: 


smissioni regionali; 15: Non, tutto 
ma di tutto; 15.15: Per gli amici 


del disco; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Classe unica; 16.05: Pome- 
ridiana - negli int. (16.30 e 17,30): 
Giornale radio; 18.05: Come e per- 


ché; 18.15: Long Playing; 18,30: 
Speciale GR; 18.45; Selezione di 
canzoni; 19.02: Morandi sera; 19.30: 


‘Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Indianapolis; 21: Libri-stasera; 21.45: 
Novità discografiche francesi; 22: 
Il senzatitolo; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40: Roderick Random, di T. 
Smollet; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
versazione; 9.30: Musiche di Haen- 
del; 10: Concerto di apertura; 10.55: 
Musica e poesia; 11.45: Musiche 
italiane d'oggi; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche di bal- 
letto; 19: Intermezzo; 14: Due vo- 
ci, due epoche; 14.20: Listino Bor- 
sa di Milano; 14.30: Quartetti per 


Parliamo di spettacolo - al termine | 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 
i ROSSE 


‘È CEmETE ROvSE 


EASTMANGOLOR + PANORAMICO: 


DIANA. 18: «Penelope, la magnifica 
ladra». A colori. 

FRIULI. 18: «Il colonnello von Ryan». 
A colori, 

FERROVIARIO. 18: «Il buio oltre il 
sole». A colori. V.m. 18 anni. 
ROMA. 18: «O.K. Connery». A colori, 


GORIZIA 

CORSO. 17; «I guerrieri» con C. 
Heston e T. Savalas. Scope a colori. 
VERDI. 17:15: «Le coppie» con M. 
Vitti e A. Sordi. Colori. Vietato mi- 
nori 14 anni. Ult 
MODERNISSIMO 17. rAnonimo ve- 
neziano» con F., Bolkan e T. Musan- 
te. Colori. V.m. 14 anni. Ult. 22. 

CENTRALE, 17: «Più veloci del ven- 
to» con L. Greene e D. Blocker. Sco- 
pe a colori, Ult, 21.30. 
VITTORIA. 1%: «Le altre» con E. 
Schurer e M. Strebel. Colori. V.m. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16: «Il presidente del 
Borgorosso Football Club» con Alber- 
to Sordi. A_ colori. 

AZZURRO. 17.30: «Basta guardarla» 
con M.G. Buccella e C, Giuffrè, Sco- 
pe a colori, 

PRINCIPE. 17.30: «La confessione» 
con Y. Montand e S.. Signorét. Colori. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Le svedesi si con- 
fessano». V.m. 18 anni, A colori, 
RIO: «Suspect». 

GRADISCA 


«Le amanti di Dracu- 


Lee. 
CORMONS 


ITALIA: «Una breve stagione» con C. 
Jones e P. Degermark. 


GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Quando baci una 
sconosciuta» con P. Burke, C. Lynley 
e M. Hyer; 


in technicolor. 


PORDENONE 


Vietato 


CRISTALLO. 1%: «I due maghi del 
pallone». 


SUPERCINEMA, 17: 
valle degli avvolti». 
VERDI. 17: «Le foto proibite di una 
signora perbene». 

CORDENONS 
VERDI. 17: «Alla bella Serafina pia 
ceva fare l’amore sera e mattina». 


SACILE 
NUOVO. 17: «El Condor». 
ZANCANARO. 17: «Mash». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Mash». 


PALMANOVA 
ITALIA: «Chisum». 
GARIBALDI: «La città violentan. 
GEMONA 


SOCIALE: «Vita segreta di una di- 
ciottenne». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Crimen». 
CASARSA 


ROMA: «Carmen Baby». 


«Sartana nella 


Oggi all’Alabarda 


AMERICA 
COSI" NUDA 
COSI" VIOLENTA 


IL FILM CHE VI DARA’ IL 

BRIVIDO DI UNA NUOVA 

AGGHIACCIANTE 
EMOZIONE ! 


RISTORANTI E RITROVI 


TROVATORE PERTEOLE 


Grande debutto complesso «I COMBO» ‘servizio e ristorante - tel. 99070. 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico. DRAGA S. ELIA. Tel. 228173. 


LA BORA 


RISTORANTE, Tel, 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


di candela. 


RISTORANTE DANCING 


Seralmente hallo con «I Maghi». 


Viale, Miramare, tel. 411325. 


«ALLA PINETA» 


Festivi: the danzante ore 17-19. 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


Via S. Pasquale, 9. Tel. 72729, 


— Cucina triestina. Specialità 


xintercosta alla Franz». Assortimento vini; sala per banchetti. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13.25: 
13,30: 
14.00: 
16.30; 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 


PER I PIU’ PICCINI È 

«Uno, due e... tre» - Programma di films, docu 
mentari e cartoni animati. 

Segnale orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

1) «L'amico libro» a cura di A. Gozzi; 2) «Arrosto 
latitante (cartone animato); 3) Avventura, di B. 
Modugno: «La trappola scatta al tramonto». 


17,00: 
17.30: 
17,45; 


RITORNO A_CASA 


| 18.45: Musiche di Ludwig 


19.15: 


centenario della nascita. 
Sapere - «Romanzo poliziesco» - Ultima puntata, 


RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - 
20.30: 
21.00: 


22.15; 
23.00; 


italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Telegiornale della sera. ( 
«TV 7» - Settimanale d'attualità - a cura di E. 


Ravel. 


17.00; 
21.00: 
21.151 


archi di A. Schoenberg; 15: Goye- 
scas, di E. Granados; 16: Avan- 
guardia; 16,35: Musiche di Hay: 
IT: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Listino Borsa di Roma; 17.20: Sui 
nostri mercati; 17.25: Fogli  d’al- 
bum; 17.35: Conversazione; 17,45: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18,30: 
‘Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
La settimana di Schubert; 20.15: 
L'infiuenza del tempo e del clima 
nella vita dell'uomo; 20.45: Le 
strutture culturali in Italia; 21: Il 
giornale del Terzo; 21.30: La set- 
timana di Schubert (II parte). 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 


Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Piccolo concerto; 15.40: Teatro 


friulano oggi: «La strada di Dio» di 
D, Virgili; 16.20: Fra gli amici del- 
la musica: Trieste; 19.30: Trasmis- 
sloni giornalistiche regionali: Cro- 
nache dei lavoro e dell'economia - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia . 
Trasmissione dedicata agli italiani 


GIOIELLI . OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XII SECOLO 


BORSATTI 


Brillanti extra 


Sapere - «Un film comico» - 6.4 puntata. 
«La terza età» - a cura di M. Perez e G. Gianni. 


«Milledischi» - Rassegna di attualità musicale. 
Telegiornale della notte - Oggi al Parlamento - 
Che tempo fa - Sport, 


TV SECONDO 


Roma - Ippica: Corsa Tris di trotto. 

Segnale orario - Telegiornale. 

«L’ereditiera» di Ruth e August Goetz - Tratto 
dal romanzo «Washington Square» di H. James - 
con Ileana Ghione, Maria Teresa Albani, Ivo Gar- 
rani, Elena Da Venezia, Piera Vidale, Stefania 
Casini, Marco Bonetti e Nino Castelnuovo. 


- Corso di francese (II). 


van Beethoven nel secondo 


Segnale orario - Cronache  |\ 


di oltre frontiera; 14.45: Il jazz in 
Italia; 15: Note sulla vita politica 
jugoslava; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Mattinata insieme - Notiziario; 
7.10: Buon giorno in musica; 7,30: 
‘Radio e TV oggi; 7.35: Buon giorno 
in musica; 8: Canzoni, canzohi...; 
8.30: Parata d’orchestre; 9: Scienza 
© vita; 9.10: Appuntamento con M. 
Sannia e H. Alpert; 9.25: La ricet- 
ta del giorno; 9.30: 20.000 lire per 
il vostro programma; 10: Notizia. 
rio; 10.05: Midi fuke-box; 10.30: 
Musica per ingresso; 10.45: Suona 
Îl complesso ungherese «Studio 11»; 
11: Cantiamo con amore; 11.15: Mu- 
sica dolce musica; 11.30: Appun- 
tamento con il Clan Celentano; 
11.45: L'orchestra F. Berlinp: 12; 
Musica per voi; 12,30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per vol; 14: 
Notiziario; 14.05: Terza pagina; 
14.15: Polche e valzer con comples- 
si sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
I vostri cantanti - le vostre meio- 
die; 17.30: Melodie mediterranee; 
18: Concerto sinfonico; 19: Canta 
A. Marchetti; 19.15: Notiziario; 
22.15: Chiaroscuri musicali; 22.30: 
Ultime notizie; 22.35: Recital. del 
Quartetto d'archi sloveno. 


le) 


Televisione jugoslava 

9.30: TV scuola; 14.40: Il viaggio 
di «Apollo 14», trasmissione a co- 
lori; 18.15: Orizzonti; 19,50: Zig- 
zag musicale; 20: Telegiornale; 
120.35: Quiz; 21.45: Pattinaggio ar- 
tistico; 23.45: Telegiornale della 
notte. 


PM. 


IL PICCOLO. 


Venerdì, 5 febbraio 1971 


Milano, 4 

Chiusura stazionaria con li 
mitati scambi. La riunione 
odierna, dalla cuì attività sì 
sono astenuti. procuratori de» 
glì agenti di cambio, si è svol- 
ta regolarmente. L’intralcio ar- 
recato però al normale afflus- 
so di ordini, la cui esecuzione 
è stata portata a termine dai 
soli agenti di cambio, ha avu- 
to un certo peso nella configu- 
razione generale dei corsi. In 
apertura diverse voci segnava- 
no solo prezzi nominali e ia 
quota subiva lievi spostamenti 
nei due sensi. Nel «durante» ve. 
nivano scambiate solo Fiat e 
Generali, quest’ultima rinfran- 
candosi a quota 63.000. In chiu- 
sura, le variazioni rispetto alla 
vigilia sono minime. Solo Ae- 
des, Cucirini, Dalmine, Habitai, 
Medio Banca, Incendio, Nord 


TITOLI 


Alimentari 
Eridania 20° 1864 1680 
Es. Molini . . . 269 269 
Motta _. . #0 2770 2770 
Rom. Zucc, . . . 159 | 159 
Rom Zuce. pr. . 366 | 366 
Talmone . 9851 985 
Assicurativi 
Generali D 62490 | 62900 
Ass. Milano DC 16880 | 16905 
Ass. Mil. pr . 12670 12680 
Ass, Torino . . + 15740 15680 
Ass. Torino pr. » | 12360 | 12320 
L'Abeille.. è +] 14700 14705 
Fond. Incendio .| 13970 14190 
Fond. Vita » | 28250 
115100 | 114990 


L’Assicuratrice 
Ras_. . 


87300 
31900 
19400 
19450 
1989 
fica ELA 75280 
Chimici 
Anfo. e + 991 987 
‘Brioschi ae et 116100 16100 
Gas Napoli. + + 760 m 
Caffaro + 0 + | 28425 281 
Erba . . e... 9400 9400 
Erba pr. . » + + 4623 ‘4650 
Ital; 0 1018 1014 
Lepetit pr. .. + » 8000 8003 
Liquigas DICINIO 212 213 
Mira Lanza. . . + | 34650 | 34650 
Montedison . 810 809 
Petrolifera 2201 2201. 


Pibigas 
Pierre. . 
Rumianca 
Saffa 
Sarom . + 
Siossigeno 


Elettrici ed 


Magneti arte Ep Iz98: 11290 

E. Marelli . . + 488 | 486.50 

Sip . 0. + «| 26095] 2695 

Tecnomasio . . .|' 830 830 

Terni Nuova. . . im 175 

Finanziari 

Agr. Lig. Lom. . .| 1800| 1798 

Bastogi 1485 | 1498 

2402 | 2395 

3% 328 

523.50 | 518.50 

716 680 

a 3540 | 3520 

7030 | 7040 

+ | 26850 | 26850 

.| 2849 | 2870 

»| 2030 | 2039 

aio | 9150 |, 5146 

+ >| 2480| 2480 

+ + «| 2038) 2037 

ea | 2990] 2978 

è el 2525] 2525 
Immobiliari e agricoli 

Aedes «| 2715 | 2788 

Beni Stab. . . 3178 | 3180 

Bonif. Ferraresi . 1290 1284 

Certosa . . . 2500 2500 

Co Ge —. . . .| 13995| 13900 

Edilcentro . . . 824 824 

Imm. Roma . . . 358 360 

Habitat «o «| 2530) 2670 

In. Edilizia 3089 3089 


Milano: stazionaria 


Titoli azionari 


Milano, Olcese, Scotti e Tosi 
Franco hanno accentrato spun: 
tì del denaro mentre qualche 
titolo, riflessivo in apertura, ri. 
guadagnava le posizioni inizia-| 
li. Calme per contro, le Auto- 
strade e Generalfin. 

Disposizioni ferme nel reddi.| 
to fisso con qualche irregola- 
rità dovuta ai riflessi dello scio. 
pero dei procuratori degli agen- 
ti di cambio. 

TITOLI TRATTATI: di Stato] 
19 milioni; B.T. 95 milioni; Ob- 
bligazioni 1.357.745.200; Azioni 
1.037.350. 

DOPOBORSA — Affari molto! 
scarsi con valutazioni appena 
migliori del listino. (Rilevazio- 
ni effettuate a cura dell'Ufficio] 
Borse della Banca Commercia- 
le Italiana). 


TITOLI 3-2) 4.2 
Milano Cen. . 20700 | 20700 
Risanamento . + 17250 7250 
SACIE pr. . . . 685 684 
Silos Gen + «| 1950] 1940 

Meccanici e automobilistici 
Westingh. . . . 1240 1238 
Fiat . . 2523 2518 
Fiat pr. . 1864 1860 
Nebiolo . 410 415 
Olivetti ord. 2730 2750 
Olivetti pr. . 2641 2630 
Tosì Franco . 5690 

Minerari e metallurgici 
Acc. Falck ord, . 3450 3448 
Acc. Falck pr. + 3500 3500 
Broggi-Izar . . + 827 826 
Dalmine LISI ARCA 540 555 
Tissa-Viola . 3020 3025 
Italsider » + | 771.25 772 
Magona . . . + 2470 2498 
Metal. Italiana. 3405. 3400. 
M. Amiata ‘ne 2585 2610 
Pertusola ICI 2395 2398 
Siele c 200 4678 4660 
Trafilerie . . . . 795 798 

Tessili e manifatturieri 
Chatillon BO 2975 2973 
Centenari Zin. , . 284 281 
Cot. Cantoni . .| 14230/ 14200 
Olcese MOONIO 264 273 

irini . +.» 4970 5050 
de ae 6890 6930 
Cascami Seta +. + 
Fisac CISCO) 339 341 
Lanerossì è + + + 2350 2325 
Gavardo . + »+ è» 1650 1620 
Scotti . . + +» 135 152 
Linificio . UE: 459 465 
Marzotto pr. . 1220 1220 
Rossari & Varzi . 1115 1100 
Rotondi . . ., .| 23200 | 23200 
Man. Tosi |, 1630 1630 
Pacchetti . + 530 | 531.75 
Snia Visc. 2735 2735 
Snia pr. . + è 2150 2120 
Tilane . .. 284 284 
Unione Manifatt. . 13300 | 13300 

Trasportì 
Alitalia priv. 14500 | 14500 
Nord Milano 2990 i 3055 
L’Ausiliare 2100 2100 
Mittel . . 1600 | 1600 
Diversi 
De Ferrari . 1307 1307 
Autostr. TO-MI 30000 | 29870 
Cartiere Binda . 30200 | 30050 

» Burgo 13120 | 13101 

» Donzelli 1300 1300 
Cementir . 1645 1670 
Cer. Pozzi. . 142 145 
Cer. Pozzi pr. . 258 ‘259, 
Cer. Ginori. . + 564 563 
Ciga Ra diceria: 6150 8150 
Acque Pot. ». +. + 885 865 
Eternit PORNO 2099 2099 
Italcable . . . +» 2770. 2783 
Italcementi . . + 20800 | 20850 
Cond. Acqua . 653 | 650.50 
Rinascente è 300.50 301 
P.inascente pr. . + 223 | 22525 
Mondadori pr. . . 3430 3428 
Pirelli S.p.A. . + 2520. 2525 
Reina . . . . 975 975 
Smeriglio. . . . 105 108 
SES. . + + «| 3810| 3850 
SGES, I. Usi 1570 1585 
Terme Acqui . 1100 | 1100 


CAMBi E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,19; 
dollaro canadese 619; corona danese 
83,377; corona. norvegese 87,395; co- 
rena svedese 120,685; fiorino alande- 
se 173,637; franco belga 12,578; fran: 
co francese 113,127; franco svizzero 
145 267: lira sterlina 1508,90; marco 
tedesco 171,937; scellino austriaco 
24,104; escudo portoghese 21,945; pe- 
seta spagnola 8,965. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
624,10; lira sterlina 1509,50; franco 
svizzero 145,50; franco francese 113,10; 
franco belga 12,57; marco tedesco 
171,95; scellino austriaco 24,10; pese- 
ta spagnola 8,78; escudo portoghese 
21,70; dollaro canadese 610; fiorino 
olandese 173,65; corona danese 83,35; 
corona. svedese 120,50; corona norve- 
gese 87,22; dinaro jugoslavo t,g. 38,50, 
t.p. 36,50; dracma greca t.g. 19,30; 
t.p. 19,50. 

Monete e metalli preziosi (prezzi 
informativi): sterlina oro v. e. 6500- 
6900; sterlina oro n. c. 5800-6200; ma- 
rengo svizzero 7000-7300; oro fino 775- 
17195; platino 2500-3000; argento 31500- 
35500. 


TRIESTE 
Intonazione prevalentemente  rifies- 
siva in apertura e migliore nel, finale 
con diverse voci in recupero Affari 
quasi nulli. Su basi positive il red- 
dito fisso. Titoli trattati: 50 azioni. 
Bastogi 1498; Finmare 328; Finsi- 


atrspicae e VERA 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 4febbr. | TITOLI | 4febbr. 
Rendita |. 5% E 
Ricostruzione. 3,50% se: HAN 
» i À 3 
Redim. Trieste 5% PESSHIOSI A) 
Riforma Fond. 5% n SE85 
Redimibile ‘54 — 5% » i 
Edilizia scol 5,50% » 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 
» o» »° 76 5,50% » 
DODO» MO 5% ” ì 
» » n 77 5,50% 5 E 
pit ateo da 
B. Tesoro 1971 | 5% so 1969; HA 
I Detta IMIXVIN .. 6% 
» n 19951 5% (Eli 
» » 197511 5% he 
» » 1977. 5% Hi 
» » 1978 5% hi 
»_» 1979 5% ? 
A.FP.SS 67/87 6% ba 
» n » 68/88 6% H 
Op.Pub SS.A . 6% A 
» » HR ti 6% R 
SSB. 7 
INCSRSA 173 Cred. Nav.le 63 
» 
MELggi ta ENI Gela 
» on 6% » 
» 6% » 
ENEL 6% È 
» 6% bi 
» 6% : 5 
È re » Sud 1960 5,50% 
hi 6% » Sud 1961 5,50% 
H 169% > Sud:IV 8509 
» 1969/89... 6% LIA 90% 
ENEL Eur 1965 6% » Sud:VI 5,50% 
ENI 1965 Il 6% » Sud-VIl. . 5,50% 
IMI PinindMan 6% » Sud VII . 5,50% 
IMI Autos.SS 1 6% >, SUAIE,, vis 18% 
IRI Sider 1 1953 5,50% IRI 1956/74 f 6% 
Autostr.CC 63 550% » 1957/75 > 6% 
» » 68. 6% » 1958/74 . | 6% 
no a SI. 6% » 57/77 (XX). 6% 
» » 68, 6% » 1958/78 6% 
» 7 » 6811 6% » 1959/79 8,50% 
C.F d Verezie 5% » 1960/80 5,50% 
Venezie V.P 5% » 1961/86. 5,50% 
Venezie S.S 6% » 1963/83. 5,50% 
Op Pubbliche 5% » 1964/82 $ 8% 
» » . 5,50% » 1985/83 * 6% 
igloo 8% » Elet opt. . 5,50% 
» ssi 6% Cart l'imavo 1% 


der 518; Sip 2695; Sme 2038; Stet 
2975; Ass. Generali 62900; Ass. Italia: 
na 115000; Ras 67300; Gerolimich 
17500; Premuda 39500; Tripcovich 38760; 
Marzotto. priv. 1220; Viscosa ord. 
| 2735; Viscosa priv: 2150; Dalmine 
595; Italsider 772; Cantieri 60; Fiat 
ord 2518; Fiat priv. 1860; Terni 175; 
[Arda 993; Liquigas 213; Montedison 
809; Beni Stabili 3180; Immobiliare 
360; Pirelli Spa 2520; Rinascente 301; 
Rinascente priv. 225 


NEW YORK 


Chiusura al rialzo e contrattazioni] 
piuttosto sostenute. Sono state tran. 
| satte 20,86 milioni di azioni rispetto] 
ai 21,68 milioni di mercoledì. 
Stock exchange ha chiuso a 53,16, 
con un aumento di 0,03 punti, 


LONDRA 


Il crollo della Rolls Royce ha for: 
temente influenzato, la Borsa di 
Londra, che ha chiuso con ribassi su 
tutta la lillea. L'indice del «Financial 
Times» su 30 titoli industriali è sceso 
di 9,3 punti, quotando in chiusura 
332,1, La contrattazione dei titoli 
della «Rolls Royce» era stata sospesa| 
prima dell’apertura del mercato. I 
principali titoli petroliferi hanno per- 
so in media sui tre scellini, in se- 
guito all'annunciato rialzo unilatera- 
le del prezzo del greggio da parte 
dei paesi dell'OPEC. 


CONCLUSA A TEHERAN LA CONFERENZA DELL’ OPEC SULL’ AUMENTO DEI PREZZI 


POSSIBILE LA FRANCHIGIA CON LA R.C.A. OBBLIGATORIA 


ULTIMATUM PER IL PETROLIO 
DAI PAESI DEL GOLFO PERSICO 


La minaccia implicita è la sospensione delle forniture di greggio - Forse per l'Europa 
necessario il ricorso al razionamento - Il Giappone è il paese più colpito dalla crisi 


Teheran, 4 

I paesi dell’OPEC hanno fis- 
sato il termine ultimativo del 
15 febbraio per l'accettazione, 
da parte delle compagnie pe- 
trolifere internazionali, delle 
richieste di aumenti dei prez- 
zì avanzate dai paesi produt- 
tori. Se entro il 15 febbraio 
le compagnie non avranno ac- 
cettato, î paesi dell'OPEC a- 
dotteranno misure legislative 
per l'aumento unilaterale dei 
prezzi. «Abbiamo deciso — ha 
dichiarato il ministro delle fi- 
nanze iraniano Amuzegar — di 
procedere per via legislativa, 
ma abbiamo anche lasciato la 
porta aperta a un accordo con 
le compagnie». 

Amuzegar ha detto che i 
delegati all'assemblea della 
OPEC, terminata questa mat- 
tina a Teheran, hanno anche 
deciso di adottare «sanzioni 
molto gravi» qualora le com- 
pagnie rifiutino di ottempe- 
rare alle nuove leggi petroli- 
fere. Comunque, ha detto il 
ministro iraniano, non vi sa- 
ranno più trattative con ie 
compagnie. «O accetteranno 
le nostre condizioni, o vare» 
remo le leggi petrolifere», ha 
detto. 

Il ministro Amuzegar ha di. 
chiarato che î paesi dell’OPEC 
si asterranno dal varare nuo- 


RENAULT TRIONFA 


ve leggi per aumentare i prez- 
zì del petrolio se le compa- 
gnie petrolifere accetteranno 
le loro richieste, 

Si sottolinea negli ambienti 
petroliferi internazionali che 
l'Europa occidentale e il 
Giappone stanno accrescen- 
do la loro dipendenza dal pe- 
trolio proveniente dai paesi 
produttori dell'’OPEC, mentre 
VOPEC sta diventando piu 
unita, attiva e aggressiva nel 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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Interfund doll 10,10 10,74 
Intertrust » 9,97 10,84 
Itac fr. sv 215 217 
Fonditalia doll 10,49 _ 
Uapitai It. » 0:00: 
international tr bg 332 _ 
{talamerica doll 9,58 10,18 
Interitalia Ure 7.674 8.387 
Dreytus doll 11,89 13,03 
Fidelity O. » 11,94 13,05 
Fidelity F. » 15,73 17,19 
Pidelity T » 23,35 25,52 
Robeco fior oì 230,40  — 
Rolinco » 178 =; 


113,83 


Europrog ‘69 fr. sy 


la sua politica petrolifera. Le 
compagnie petrolifere inter» 
nazionali, molte delle qual 
hanno sede negli Stati Uni- 
ti, hanno intensificato negli 
ultimi anni l’attività di ri. 
cerca di nuovi giacimenti e 
lo sfruttamento di quelli già 
esìstenti, per rendersi ìndi 
pendenti, nella misura mag» 
giore possibile, daî paesi del- 
l’OPEC. In questo modo, le 
compagnie hanno effettuato 
importanti scoperte in Nige- 
ria, Alaska e în altre regioni; 
ma più pozzi nuovi vengono 
aperti, più aumenta la dipen. 
denza delle compagnie dar 
vecchi pozzi; ciò è dovuto 
al fatto che la domanda di 
petrolio aumenta più rapida- 
mente della nuova disponi. 
bilità assicurata dalle sco» 
perte di nuovi giacimenti. 
In Giappone, secondo sta- 
tistiche ufficiali, i consumi pe. 
troliferi aumentano del. 12-13 
per cento all'anno. Il Giap- 
pone dipende dalle importa- 
zioni per il 95 p.c. del suo 
fabbisogno, e la maggior par- 
te di queste importazioni pro- 
viene dai paesi dell’OPEC. 
Se la crisì non sarà risolta, 
e ì paesi produttori attueran- 
no la minaccia di sospendere 
le forniture, in Giappone e 
nell'Europa occidentale sarà 


probabilmente mecessario ri 
correre al razionamento dei 
prodotti petroliferi. Ma an- 
che se le compagnie interna- 
zionali accetteranno gli au- 
menti dei prezzi chiesti daì 
paesi dell’OPEC, e la crisi 
sarà risolta, î prezzi dei pro- 
dotti petroliferi probabilmen- 
te aumenteranno nella mag 
gior parte deî paesi occiden. 
tali, Stati Uniti compresi. 
Le raffinerie italiane di- 
spongono di scorte di petro- 
lio per far fronte ai consumi 
interni per un periodo di 65 
giorni, che potranno essere 
utilizzate solo nel caso di in- 
terruzione delle forniture da 
parte dei paesi produttori. 
Queste scorte dì greggio deb- 
bono essere tenute d'obbligo 
dalle raffinerie in base ad una 
apposita disposizione CEE. 
Oltre a queste scorte con- 
trollate dagli organi del mi- 
mistero dell'industria, esisto- 
no quantitativi di petrolio 
presso le industrie di trasfor- 
mazione per far fronte aì 
propri fabbisogni immediati. 
In caso di una sospensione 
delle forniture, il nostro pae- 
se può anche contare sulla 
importazione di greggio da 
alcuni paesi che hanno sti- 
pulato contratti dî produzio. 
ne con VENI. (Italia) 


L’assicurazione- auto 
in fase sperimentale 


Roma, 4 

Con la nuova legge sull’ob- 
bligatorietà dell’assicurazione, 
entro il prossimo giugno tutti 
gli automobilisti e proprietari 
di natanti dovranno essere as- 
sicurati per i danni alle per- 
sone e alle cose. Ma questa 
nuova, adeguata tutela dell’in- 
tegrità fisica e dell’incolumità 
dei cittadini, fa sorgere, spon- 
taneamente, a tutti gli auto- 
mobilisti una domanda: questo 
nuovo bene, farà salire il prez- 
zo delle tariffe assicurative? 

«La legge prevede che il Mi. 
stero competente svolga una 
precisa ed efficace opera di 
controllo al fine di cantire 
agli assicurati le più basse 
tariffe ed il miglior servizio»: 
la risposta giunge dal sottose- 
gretario all'industria Lucio 
Brandi, che in un’intervista 
concessa a un quotidiano mi- 
lanese, illustra anche la vera 
portata del nuovo provvedi. 
mento, 

La legge stabilisce che le ta- 
riffe vengano determinate in 
base all’incidenza dei sinistri 
e dei costi che le imprese as- 
sicurative sopportano, come 
quelli amministrativi, finanzia- 
ri ed extrafinanziari. Inoltre 
presso l’INA è stato istituito 
‘un conto consortile, al quale 
affluirà una certa percentuale 
di tutti i costi e di tutti i ri- 
cavi sostenuti dalle imprese 
per ciascun rischio assunto. 

«Si può quindi dire — ag- 
giunge Brandi — che alla chiu- 
sura del primo esercizio del 
conto consortile, potranno aver- 


sì a disposizione dati più cer- 


ti; di conseguenza solo allo-| 


ra potrà essere verificata la 
congruità delle tariffe». Comun- 
que esse, stabilite nel '65, so- 
no state di recente ritoccate 
in relazione alla sinistralità 
dell’attuale periodo. 

«Si deve quindi ritenere — 
aggiunge il sottosegretario — 
che con l’entrata in vigore del. 
l'obbligatorietà dell’assicurazio- 
ne, le imprese siano tenute ad 
applicare rigidamente tali ta- 
riffe con l'esclusione di scon- 
ti concorrenziali ingiustificati, 
dannosi per l’equilibrato anda- 
mento del settore. E’ pensabile 
però che, le tariffe possano di- 
minuire nella misura in cui la 
generalità degli assicurati pre- 
diliga quelle forme di assicu- 
razione che comprendano inte- 
gralmente i danni relativi alle 
persone e prevedano una fran- 
chigia limitata ai piccoli danni 
di natura patrimoniale». 

Ma l'aspetto di gran lunga 
innovatore e importante ai fini 
di una adeguata tutela della 
integrità fisica del cittadino che 
la nuova legge introduce, è 
senza meno l'istituzione presso 
l’INA, sotto il controllo mini. 
steriale, di un fondo di ga- 
ranzia per le vittime della 
strada. 

Per quanto riguarda la vera 
portata della legge, Brandi af 
ferma poi che ‘essa fa parte di 
«un programma politico ten- 
dente alla meditata e progres- 
siva riforma delle strutture da 
attuarsi in un contesto ordi- 


nato, al fine di elevare il livel- 
lo socio-economico del paese 
assicurando a tutti i cittadini 
la tutela di sempre più vasti 
interessi, Il risarcimento dei 
danni è ora oggetto di una di- 
sciplina obbligatoria di portata 
pubblicistica». 

Lo Stato, in passato, ha di- 
sciplinato in maniera affine al- 
tre branche di assicurazione 
sottraendole al mercato priva- 
to; così — afferma il sottose- 
gretario — potrà avvenire an- 
che in altri settori dell’assicu- 
razione nel quadro dell’amplia- 
mento dei valori sociali che lo 
Stato intende tutelare più di- 
rettamente. 

Alla. domanda se sarebbe 
stato più utile nazionalizzare le 
imprese. assicurative private, 
Brandi afferma che «dall'esame 
dei costi e dei ricavi che ver- 
rà compiuto a qualche distan- 
za dalla prima applicazione del- 
la legge, si potrà valutare la 
utilità di procedere a una-di- 
versa impostazione. Se ciò do- 
vrà avvenire, dipende forse in 
gran parte dalle imprese assi- 
curative e dalla misura in cui 
esse saranno capaci di com- 
prendere il ruolo loro asse- 
gnato, di recepire la circostan- 
za che la nuova legge con la 
istituzione del fondo di garan- 
zia per le vittime della strada 
le pone tutte, piccole e grandi, 
in un certo senso sullo stesso 
piano e di effettuare la loro 
svolta sociale nel costume e 
nei metodi operativi di assun- 
zione e di concorrenza». 

(Italia) 


A MONTECARLO 


1° 2° 3° assolute: Alpine Renault 


ha carrozzeria i 


n poliestere, e monta un 
motore in lega leggera 
pressofusa da 1600 ‘cc, derivato direttamente 


« L'Alpine Renault ha comandato la classifica per 


tutto il Rallye di Montecarlo. Un successo 

che stupirà molti, perchè questa vettura è ancora poco 

nota in Italia al grosso pubblico. Ma non certo agli 
appassionati delle competizioni, che ben conoscono l'“enfani terrible" della 

Renault: un bolide capace di dominare il Rallye più prestigioso del 

mondo contro nomi come Porsche e Lancia. L'Alpine Renault 


RENAULT 


da quello del Renault 16 TS di serie. distribuita in Italia esclusivamente dalla Renault Italia S.p.A. 
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IL PICCOLO 


IL «TRASPORTATORE MODULARE DI EQUIPAGGIAMENTI» UNA NOVITA' DI «APOLLO 14» LA PROT 


«ME > prodigiosa carriola lunare 
ridurrà il lavoro degli astronauti 


E’ un carrello a due ruote con maniglie - Ci sono pneumatici e parafanghi - Ha viaggiato all’esterno del «LEM» 
Numerosi gli attrezzi in dotazione - Usabile anche come tavolo da lavoro - E” il precursore della jeep selenica 


Capo Kennedy, 4 

Durante le escursioni lunari, 
Alan Shepard e Edgar Mitchell 
utilizzeranno un carrello a due 
Tuote per trasportare gli stru- 
menti e le rocce sulla superficie 
della Luna, Si ritiene che il car- 
rello permetterà ai due uomini 
di lavorare più rapidamente, 

Gli astronauti hanno dato al 
veicolo parecchi nomignoli, al 
punto che di volta in volta lo 
hanno associato al «rick-shaw», 
alla «carriola» e al «carretto». 
Sotto un certo punto di vista, 
il veicolo d'alluminio realizzato 
per la missione dell’«Apollo 14» 
somiglia a tutti questi veicoli, 
ma se ne discosta profondamen- 
te. Il nome ufficiale che la NA- 
SA ha dato al carrello e «tra- 
Sportatore modulare di equipag- 
giamenti», o, più brevemente, 
MET», dalle iniziali inglesi. Il 
Peso del veicolo sulla terra è 
di nove chilogrammi a vuoto, 
e di 40,5 chilogrammi a carico 
completo, 

Sulla Luna, che ha soltanto un 
Sesto dell’attrazione gravitazio- 
nale della Terra, il peso a pie- 
no carico del veicolo si ridurrà 
ad Appena 6,7 chilogrammi, Il 
veicolo. sarà in grado di tra- 
Sportare sino a circa 3 chili di 
Facce Per volta, secondo il «pe- 
50» lunare, Come impugnatura 
del carrello è stata scelta una 
maniglia, dove si possono infi- 
lare agevolmente i guanti pres- 
surizzati degli astronauti, Sulla 
Luna; per muovere .il carrello 
basterà applicare una spinta di 
Appena 450 grammi 


i 
Il cari c 
Re, carico di lavoro e l’attività 


sica influiscono sull’emissi 
di calore nel corpo degli E 
nauti e sul consumo di ossige- 
no. Pertanto il nuovo mezzo di 
trasporto potrà ridurre l’eroga- 
Zione di ossigeno dalle riserve 
Piazzate nello zaino degli astro- 
nauti e il carico di lavoro del 
Sistema di purificazione é di 
raftreddamento dell’aria in cir- 
colazione nelle. tute ‘spaziali. 
ciò, a sua volta, permetterà agli 
astronauti di prolungare la per- 
manenza all’esterno del «mo- 
dulo lunare», 

Nelle prove sulla Tetra, i pro- 
gettisti del «MET» hanno sco- 
berto che il carrello aveva biso: 
gno di pneumatici perché il con- 
tatto diretto dei cerchioni deile 
Tuote con il terreno lunare, si. 
mulato nelle esperienze a terra, 
faceva affondare il veicolo nel 
terreno, persino nelle condizioni 
di gravità lunare simulate, Tut- 
tavia, i pneumatici sono stati 
gonfiati soltanto a un decimo 
di atmosfera, una pressione che 
Sulla Terra li terrebbe comple- 
tamente sgonfi, ma sulla Luna 
risulterà commisurata alle esi. 
genze ambientali. Sulla Terra, 
per ottenere risultati analoghi 
& Quelli della Luna la pressio- 
ne ideale del pneumatici del 
carrello dovrebbe essere di 1,2 
Stmioafere, 

1 carrello possiede anche pa- 
Tafanghi, che vi sono stati i 
Sultat, Perché dalle prove è ri- 
SOI che le ruote avrebbero 
Te Si Prelevare dal suolo pol- 
cani è, aderendo sui delicati 
cime pglamenti trasportati in 

a al carrello, ne avrebbe 


i l'efficienza, Gli 
ca 
vranno, e o di 


Ù la, accertare se 
questi Tese 
indispensabili siano o meno 
ato che all’interno > 
dulo lunare» non I 
Per il ricovero del «MET», nel 
Viaggio dalla Terra alla Luna 
il carrello è stato montato Ò 
Tipiegato all’esterno della base 
53. Veicolo lunare, dove si tro- 
eta i vari ‘compartimenti per 
a conservazione degli equipag- 
DUNE Dopo l’arrivo sulla 
Una, gli astronauti sfileranno 
alcuni spinotti per liberare il 
«MET» e toglieranno il telone di 
Plastica che lo protegge dal ca- 
lore dei gas di scarico durante 
l'atterraggio, Infine, apriranno 
le gambe e le ruote del veicolo. 
SU ciascun lato del «MET» è 
&ppesa una sacca di plastica, e 
altre due identiche alle prime 
sono appese sulla parte poste- 
riore. Mano a mano che racco- 
glierà le rocce lunari, l'astro- 
nauta le lascerà cadere nella 
sacca più vicina. Sulla sommità 
del carrello è piazzato un di- 
stributore di sacchetti di pla- 
stica che servono ad avvolgere 
le pietre lunari una per una. 
Sul «MET» vi sono scomparti 
per conservare diverse macchi- 
ne fotografiche e cineprese, com- 
Presa una macchina stereosco- 
Pica destinata a fotografare da 
Vicino piccoli oggetti, come sas- 
solini, impronte dei piedi e im- 
Pronte delle ruote. Nei comparti 
del «MET» sono disposti ordina- 
tamente gli attrezzi piccoli e 
rosi che serviranno per pre- 
Vare pietre e polvere dalla su- 
e e a una certa profon- 


a Gagronzuti si serviranno 
È = i per estrarre campioni 
da sa di suolo lunare da 
metri. Vudità di diversi deci. 
«carota» ca) Olta prelevata la 
mità A terreno, le estre- 


tubo sarann Ì 
con appositi di lo chiuse 


2008 ai eta cne una dla 
martelli, una lento an Sui vari 


Una spazzo]: 


te verso il ba: 
So) 

la verticale Sulla, 

fando j Panora; 


per mostrare 
Luna, Fotogra- 
Mi della super. 


ficie lunare con lo gnomone in 
primo piano, gli astronauti po- 
tranno facilitare agli scienziati 
lo studio delle immagini. 

Allo gnomone è attaccata una 
carta con campioni di colori 
che, opportunamente inserita 
nelle immagini riprese sulla Lu 
na potrà dare agli scienziati un 
riferimento efficace per accer- 
tare i veri colori lunari quando 
esamineranno le fotografie scat- 
tate dagli astronauti, 


Una bandierina a bordo della 
carriola potrà essere utilizzata 
da Mitchell quando dovrà sten- 
dere sul terreno 94 metri di filo 
elettrico. Piazzando l'asta della 
bandierina nel terreno lunare 
quando inizia la posa in opera 
del filo, l'astronauta potrà sem- 
pre vedere quella località anche 


nel caso che avvallamenti o cra- 
teri lungo la strada ostruissero 
la vista. In una sacca sul carrel- 
lo è depositata una fune di 30 
metri che potrà essere adopera- 
ta per trarre d'impaceio un 
astronauta caduto accidental. 
mente in un cratere, 

Sul «MET» è anche piazzato 
un magnetometro portatile che 
effettuerà la misurazione del 
campo magnetico lunare in cor- 
rispondenza dei diversi punti 
toccati durante l'escursione al- 
l'esterno del modulo lunare, 
Una «testina» di rilevamento 
consente agli astronauti di 
prendere misurazioni del gene- 
re fino a 15 metri di distanza 
dal carrello. 

Quando sta fermo, il «MET» è 


Utilizzabile come tavolo di la- 


voro 0 come sostegno per le 
macchine fotografiche, Ma, a 
parte i diversi apparecchi che 
fanno parte del suo carico, il 
carrello rappresenta in sé stes- 
so un esperimento tecnologico. 
Attraverso una documentazione 
fotografica delle tracce lasciate 
dai pneumatici del «MET», e 
un'accurata rilevazione delle sue 
caratteristiche e della sua ma- 
novrabilità, l'esperimento mira 
a dare un contributo rilevante 
alla progettazione di futuri vei- 
coli lunari su ruote, 

Gli insegnamenti che sì po- 
tranno trarre dal funzionamen- 
to sulla Luna del carrello sono 
attesi con ansia dai progettisti 
della «Rover», un'automobile lu- 
nare sul tipo della «jeep», ma 
tecnicamente ben più avanzata, 


DALL’ABRUZZO ALLA SICILIA NUOVA ONDATA DI FREDDO 


Fa rabbrividire il Sud 


il risveglio dell'inverno 


Bufere, precipitazioni e brusco abbassamento della temperatura 
Particolarmente colpita la Puglia - E° nevicato anche sui tralli 


Roma, 4 

Freddo e neve sono tornati a 
imperversare sull'Italia centro- 
meridionale e in Sicilia. L'inver- 
no dunque è tornato a svegliar- 
si dopo una parentesi quasi pri- 
maverile, ed ora dall’Abruzzo a 
Palermo si registra una grande 
unica ondata di freddo. Vedia- 
mo nei dettagli. 

Violente raffiche di vento ac- 
compagnate da nevischio si s0- 
no abbattute nel pomeriggio sul- 
la conca Ternana provocando 
danni nel capoluogo e nei din- 
fornì. Alcuni pali elettrici sono 
caduti per la forza del vento 
nel quartiere di Porta Sant’An- 
gelo, numerose le tegole e î 
Nicioni prericolanti che i vigi 
del fuoco hanno dovuto rimuo- 
vere nelle vie centrali di Terni. 

La neve è tornata a cadere an- 
che sull’Abruzzo. Per circa sei 
ore è nevicato su'tutti i rilievi 
e nelle zone al disopra dei 500 
metri. Le pattuglie dei  Carabi 
nieri sono al lavoro per presta- 
Te soccorso agli automobilisti 
in transito sui passi appenni- 


Il vento in Adriatico 
rovescia due barche: 
due pescatori morti 


Rimini, 4 

Due pescatori sono morti 
e quattro sono stati ricovera- 
ti negli ospedali di Riccione 
e Cattolica in seguito al rove- 
sciamento di due motobarche 
da pesca causato da un im- 
provviso colpo di vento abbat- 
tutosi con violenza sulla costa 
tra le 13,30 e le 14. 


Il vento ha investito quat- 
tro motobarche intente alla 
pesca davanti al litorale di 
Riccione. e Cattolica, una di 
esse, la «Milva» è stata rove- 
sciata e affondata davanti al 
porto di Riccione: i tre uomi. 
ni che erano a bordo si sono 
gettati in mare per salvarsi a 
nuoto. Uno di questi, Dario 
Marcaccini, di 40 anni, di Cat- 
tolica, è morto mentre i suoì 
due compagni sono stati rac- 
colti sulla spiaggia e traspor- 
tati all'ospedale di Riccione 
con sintomi di assideramento. 

Un'altra. imbarcazione, la 
«Nuova Riccione», è stata ro- 
vesciata da un colpo di vento 
nei pressi del porto di Catto- 
lica. Dei tre uomini dell’equi- 
paggio due sono stati salvati 
dall’intervento di soccorritori, 

il terzo, Giuseppe Mulazzani, 
di Riccione, è invece morto. 
I due marinai salvati sono ri- 
coverati all'ospedale di Cat- 
tolica. 

La terza imbarcazione si è 
arenata sulle secche sabbiose 
davanti al porto di Riccione 
e sono subito cominciate le 
operazioni per disincagliarla. 
La quarta è riuscita invece a 
giungere nel porto di Cattoli- 
ca. Sono intervenuti per soc- 
correre i pescatori, marinai 
della Capitaneria del Porto di 
Rimini, i vigili del fuoco di 
Rimini, i carabinieri di Ric- 
cione e Cattolica, un elicotte- 
TO del quinto Stormo caccia 
bombardieri di stanza a Mi- 
Tamare, e numerosi abitanti 
di Riccione e. Cattolica. 


(Ansa) 
edizioni lt 


PESCATORE TRAFITTO 
da un pesce-spada 


Fort de France, 4 
Un pescatore è stato ucciso 
da un grosso pescespada che, 
innervosito dal rumore del mo- 
tore del peschereccio sul. quale 
si trovava il malcapitato, ha fat- 
to improvvisamente un salto di 
vari metri fuori dell’acqua e gli 
ha trapassato da parte a parte 
il torace. Fino a un attimo pri. 
ma il grosso pesce stava tran- 
quillamente nuotando a fior di 
acqua, Il pescatore è morto po- 
co dopo essere stato soccorso 
dai suoi compagni. 
(Ansa- Reuter) 


nici, già ricoperti da circa 50 
centimetri di neve. All’Aquila la 
neve ha superato i dieci centi- 
metri. E' nevicato abbondante- 
‘mente anche su Popoli, in pro- 
vincia di Pescara, nonché su 
Chieti, Sulmona, Teramo e sul- 
le zone della Maiella. Sul piano 
delle Cinquemiglia diversi auto- 
treni sono rimasti fermi per al- 
cune ore. 

Una violenta bufera di neve 
imperversa pure sul Molise. So- 
no interrotte al traffico la stra- 
da statale sannitica al passo di 
Campolieto, dove sono rimasti 
bloccati numerosi automezzi e 
la strada statale di Istonia, nei 
pressi di Agnone, A Campobas- 
so la neve ha raggiunto i 20 
centimetri. Nell'alto Molise, a 
Capracotta e Pescopennataro 60 
centimetri, E’ nevicato anche 
sul basso Molise con forte ven- 
to di Tramontana. 


Freddo intenso anche sull’al 
to» Casertano. doverè nevicato. 
Sui contrafforti del Matese la 
neve è alta molti centimetri. 
Comitive di sciatori hanno rag- 
giunto «bocca della Selva» dove 
sono le sciovie del Sole (altez- 
za 1450 metri) e Campitello 
Matese. 

Nevicate ci sono state nel 
corso della notte in varie zone 
della Puglia e del Materano, do- 
ve la temperatura da circa due 
giorni si mantiene su valori no- 
tevolmente inferiori alle medie 
stagionali. In particolare la ne- 
ve è caduta sulle località più 
alte della Murgia barese — la 
fascia collinare dell’entroterra 
al limite tra le province di Ba- 
ri, Foggia e Matera — e del 
Sub-Apppennino Dauno. In al- 
cuni centri della Capitanata, tra 
i quali Bovino e Sant'Agata di 
Puglia, il manto nevoso ha su- 
perato i.l5 centimetri d’altezza. 
Il nevischio caduto sulla parte 
settentrionale della provincia di 
Bari ostacola il traffico su al- 
cune strade della zona. 

Abbondanti nevicate si sono 
avute sula vale d'Itria ed in 
particolare sulle contrade tra 
Locorotondo (Bari) e Martina 
Franca (Taranto). La neve è an- 
che caduta sulla zona dei trul 
li, nel comprensorio di Fasano 
e dell'omonima» Selva. La tem. 
peratura è dovunque al di sotto 
della. media stagionale. In al- 
cune località del retroterra, so- 
no stati sospesi i lavori nelle 
campagne. 

L'ondata di maltempo che si 
è abbattuta sulla Sicilia fin dal- 
la notte scorsa non accenna ad 
attenuarsi. Violenti scrosci di 
acqua si alternano a' parziali 
schiarite su tutto il -Palermita- 
no e sulla Sicilia occidentale 
Pioggia e nuvolosità sono ac 
compagnate in quasi tutti i cen- 
tri da una sensibile diminuzio: 
ne della temperatura e nelle lo: 
calità più alte dalla caduta di 
neve. 

Nevica su Enna e su tutto il 
sistema montuoso delle Mado- 
nie al di sopra dei 900 metri. Il 
manto nevoso a Piano della Bat- 
taglia, la località preferita, dai 
palermitani per «ili sport inver- 


nali, ha raggiunto i 50 centime- 
d'altezza. Anche la temperatura 
si è notevolmente abbassata: 
nel pomeriggio il termometro 
segnava sei gradi sotto lo. ze- 
ro. Sulla strada che porta al ri- 
fugio del «CAI» sono interve- 
nuti gli spazzaneve dell'ANAS 
per soccorrere alcuni automo- 
bilisti rimasti bloccati coni lo- 
To mezzi. (Ansa) 
Peli SA ta 


VISITATA DAI LADRI 
la casa di Rascel 


Roma, 4 

Un furto è stato. compiuto 
nell'abitazione dell'attore Rena- 
to Rascel, in via Rocca di Mez: 
zo 76. Non se ne conosce anco- 
ra l’entità ma il valore degli 
oggetti rubati secondo quanto 
si è appreso non dovrebbe esse- 
re, rilevante, È 

Invia Rocca di Mezzo l’atto- 
re possiede una villettà, costi- 
tuita da un appartamento e da 
una «dependance» che l’attore 
usa come studio, (Ansa) 


che gli astronauti guideranno 
sulla Luna, La. prima «Rover» 
verrà adoperata dagli astronau- 
ti dell'eApollo 15», il cui volo 
è in programma per la fine di 
luglio di quest'anno, Se la «Ro- 
Ver» sarà pronta per essere 
impiegata sulla Luna nel secon: 
do volo Apollo del 1971, non vi 
sarà, più bisogno di ricorrere 
al carrello collaudato nella mis- 
sione «Apollo 14», (Ansa) 


Rubati fucili e pistole 

per 15 milioni di lire 

Roma, 4 
Settanta fucili e venti pistole, 
per un valore complessivo di 
circa quindici milioni di lire 
sono stati rubati la scorsa not- 
te in un'armeria di via Accur- 
sio 10, nel quartiere Aurelio. 
A scoprire il furto è stato il 
proprietario dell’armeria, Giu- 
seppe Fuselli, il quale stamani 
all'apertura del negozio si è ac- 
corto che la saracinesca dell’in- 
gresso era stata forzata, I ladri 
harino usato probabilmente un 
«piede di porco». Il furto è 
stato denunciato al commissa- 

riato di zona, 

Gli investigatori ritengono che 
i ladri di via Accursio siano gli 
stessi che qualche ora prima 
avevano fatto un analogo col- 
po» nell’armeria «Carbonelli» in 
via della Casetta Mattei, nel 
quartiere gianicolense, una zona 
non molto distante da quella in 
cui si trova via Accursio, Per 
compiere il furto nell’armeria 
«Carbonelli» i ladri hanno forza- 
to la porta d’ingresso e sì sono 
impossessati di armi, fucili e 
pistole. (Ansa) 


RITROVATI A_ VERONA 


ESPLOSIVI DELLA N.A.T.0. 
in un cantiere edile 


Verona, 4 

Quattro cassette, contenenti 
materiale esplosivo della NATO, 
sono. State trovate sotto lo sci- 
volo: dell'autorimessa di un 
cantiere edile in Lungadige 
Panvinio, nel centro di Verona. 

Il materiale, in perfetto sta- 
to d'uso, è stato preso in con- 
segna dalla» squadra politica 
della questura, la quale lo ha 
messo a. disposizione del mini. 
stero della difesa, 

Nelle cassette erano contenù- 
ti, 44 detonatori, quattro bom- 
be a mano, 12 metri di mic- 
cia detonante e. altrettanti di 
miccia a lenta combustione, 17 
capsule detonanti, 44 cilindretti 
di tritolo, sette ‘\accenditori 
per mine, quattro candelotti 


nebbiogeni e una castagnola 


«flash». (Ansa) 


Genova — Gli ingressi del Salone nautico chiusi per la. protesta contro l’IVA sulle barche 


e 


ESTA NAVALE 


UTéèletoto ANSA al «Piccolo») 


LA PROTESTA DEI COSTRUTTORI NAVALI PRESENTI ALLA RASSEGNA DI GENOVA 


Chiuso per poche ore 
Il Salone della nautica 


Notizie «confortanti» da Roma ne hanno permesso la riapertura ‘alle ore 14 
Dovrebbe venir riesaminato dal Parlamento l'emendamento di Ciampaglia 


Genova, 4 

Alle 14 il Salone nautico è 
stato riaperto al pubblico. La 
decisione è stata presa in ac- 
cordo fra l’Ente fiera e la 
«UCINA» dopo le notizie «con 
fortanti» avute da Roma. 

La chiusura di stamane, co- 
me è noto, è stata conseguenza 
di una decisione presa ieri se- 
Ta a tarda ora da un'assemblea 
dell'«UCINA» (Unione costrutto: 
ri havali e affini) per protest. 
re contro l'orientamento esp 
so dall’on. Ciampaglia di inclu- 
dere i prodotti della nautica da 
diporto fra quelli tassabili con 
l'IVA (imposta sul valore ag- 
giunto), esclusi invece nel pri. 
mitivo progetto di riforma tri- 
butaria. 

Tale decisione, secondo i pro- 
duttori, comporterebbe un ag- 
gravio di costi del 30 per cen: 
to, con conseguente prevedibi- 
le depressione del mercato del 
settore,.certamente oltre i livel: 
li sopportabili dai costruttori. 
L'Ente fiera di Genova e una 


lone entro la giornata; la mag- 
gioranza degli espositori — se. 
condo, quanto si è appreso — 
era invece intenzionata a man: 
tenere Ila chiusura finché non 
fossero giunte autorevoli assi. 
curazioni circa; l'esclusione del. 
l'’IVA.xdai prodotti della nautica 
da diporto. 

In un comunicato diffuso do- 
po la riapertura dei cancelli, la 
«UCINA», che riunisce i costrut- 
tori di imbarcazioni da dipor- 
to, afferma che le «notizie con- 
fortanti» sono pervenute nalle 
ultime ore da «autorevoli e di- 
verse fonti governative», e che 
tali notizie «permettono di ri- 
tenere che ci sarà da parte del 
governo e dell’intero Parlamen- 
to un riesame di quanto propo- 
Sta, alla luce delle documenta- 
te argomentazioni espresse tele- 
fonicamente, telegraficamente e 
attraverso la commissione 1eca- 
tasi a Roma» (nella notte cra- 
no partiti per la capitale il vice- 
presidente dell’«UCINA» Gino 
Gervasoni, il costruttore Carlo 


parte di espositori erano favo 
revoli a una riapertura del Sa- 


Riva, il consulente fiscale Da- 
vid, il dott. Ugo Marchi «per 


‘TRAGEDIA IN UN APPARTAMENTO DURANTE LA BREVE ASSENZA DELLA MADRE 


BIMBO A ROMA MUORE SOFFOCATO 
NELL’INCENDIO DEL SUO LETTINO 


La piccola vittima aveva solo un anno e due mesi - E' stata la sorellina di tre anni 
ad attizzare il fuoco giocando con una scatola di fiammiferi - Immediato l'allarme 


Roma — La piccola Roberta 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 
che ha causato la tragedia 


== 
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IN UMBRIA E IN LOMBARDIA I NUOVI SEVERI PROVVEDIMENTI 


Denunce, inchieste e condanne 
nella lotta anti-inquinamento 


Colpite sette fabbriche a Terni - Tre mesi di reclusione a due industriali 


Terni, 4 

Continuano ad essere presi 
provvedimenti penali contro 
le aziende che si rendono re- 
sponsabili déll’ inquinamento 
atmosferico e delle acque. Og- 
gi sono state denunciate o 
colpite da altre sanzioni, in- 
dustrie di varie zone: ben set- 
te a Terni, una a Varzi, in 
provincia di Pavia, e una a 
San Giovanni Bianco, vicino 
a Bergamo. 

L'accusa più grave è stata 
rivolta ad una grossa società 
a carattere nazionale, per so 
“spetto inquinamento delle 
acque pubbliche e violazione 
di una convenzione fra Ja 
azienda e il genio civile sti- 


pulata nel gennaio 1963 (e ap. 
provata con relativo decreto 
ministeriale) in cui era fatta 
espressa condizione di «non 


immissione di elementi noci- 
vi negli scarichi industriali». 

La denuncia. contro. questa 
«inudustria, che nello stabili- 
mento di Terni produce con- 
tenitori di plastica, è stata 
presentata alla Procura della 
Repubblica affinché l’autorità 
giudiziaria possa configurarvi 
le eventuali responsabilità pe- 
nali. Altre sei aziende sono 
state invece denunciate alla 
pretura per scarichi nocivi. 

Anche un'industria di Varzi 
(Pavia), è stata denunciata 
per avere inquinato il torren- 
te Staffora, facendo scaricare 
nelle acque i rifiuti della la- 
vorazione senza aver prima 
ottenuto la prescritta autoriz- 
zazione dall’ amministrazione 
provinciale. 

Presso Bergamo, a San Gio- 
vanni Bianco, invece, il sinda- 


co ha disposto con una ordi- 
nanza la chiusura di una ce- 
menteria che «emette fumi 
nocivi per la salute pubblica»; 
Lo stabilimento aveva già so- 
speso l’attività produttiva e 
gli incaricati del comune han- 
no posto i sigilli. 

Sempre in provincia di Ber- 
gamo, ad Almenno San Salva. 
tore, si sono svolti due proces- 
sì contro titolari di aziende 
galvaniche, accusati di avere 
inquinato acque pubbliche, 
Entrambi gli industriali sono 
stati condannati a tre mesi di 
reclusione e 40 mila lire di 
‘ammenda «per scarico di re 
sidui della lavorazione di cro- 
mo» e ad altre centomila lire 
di ammenda «per scarico sen- 
za preventiva autorizzazione». 


(Ansa) 


Roma, 4 
Un bambino è morto e la so0- 
rellina è rimasta intossicata in 
un ‘incendio divampato stama- 
ne in un appartamento di via 
del Dragone, all'estrema perife- 
‘ria della città, ad Acilia. I due 
bambini, lasciati soli in casa 
dalla madre, sono stati avvolti 
dalle fiamme. che si sono levate 
per motivi imprecisati da un 
materasso. Verso le diecì alcu- 
ni. passanti hanno visto il ju- 
mo uscire dal quarto piano e 
hanno ‘avvertito i pompieri. 
I due bambini sono stati sot- 
tratti alle fiamme e trasportati 
all'ospedale Sant'Eugenio di Ro- 
ma; il piccino è morto poco 
dopo. IT bambino morto è Mar- 
co Fabiani, di un anno e due 
mesi; la sorellina sì chiama Ro- 
berta e ha tre anni. 

E' stata la piccola Roberta, 
con un gioco che credeva înno- 
cente, a provocare la tragedia 
che ha causato la morte del jra- 
tello Marco: questo è quanto 
hanno accertato gli investigato: 
ri dopo un sopralluogo nell’ap- 
‘partamento. 
Marco era nel suo lettino e 
dormiva. La madre dei due 
bambini si era allontanata per 
qualche minuto, per fare la spe- 
sa, confidando anche sul fatto 
‘che il piccolo si era addormen- 
tato. Roberta, rimasta sola e 
senza controllo, ha preso, pro: 
babilmente in cucina, la scato: 
la di fiammiferi ed è tornata 
nella stanza ‘in cuì dormiva 
Marco. 

La tambina ha acceso 4 pri- 
mì fiammiferi e uno di essi de- 
ve essere caduto sul lettino, do- 
ve ha prima incendiato una co- 
pertina; poi il fuoco si è este- 
so al materasso. Sì è subito le- 
vata ‘una densa coltre di fumo 
e il piccolo Marco, che dormi 
va tranquillamente, lo ha inspi- 
rato restando soffocato. 

Roberta, paralizzata dal ter- 
rore, non ha avuto nemmeno la 
forza di gridare, e se alcuni vi- 
cini accortisi del fumo che usci- 
va da una finestra non avesse- 
ro dato immediatamente l'al- 
larme probabilmente anche per 


to niente da fare. i 

IL piccolo è morto per intos: 
sicazione poco dopo il suo ti 
covero nell'ospedale Sant'Euge- 


la bambina non ci sarebbe sta-|- 


nio. Le condizioni della bambi- 
na ‘invece, contrariamente @ 
quanto si pensava în un primo 
momento, non sono molto gra- 
vi, I medici dell'ospedale l’han- 
no ugualmente ricoverata con 
prognosì riservata, ma dopo le 
prime cure ritengono che la pîc- 
cola possa riprendersi comple- 
tamente. (Ansa) 


et Pirenei 


Chichester in Nicaragua 
naviga verso EI Bluff 


San Juan del Norte, 4 
Sir Francis Chichester ha toc- 
cato terra. a San Juan del Norte 
ieri notte, ma non è riuscito 
a migliorare il suo record di 
traversata solitaria. dell’Atlanti. 
co. Il famoso navigatore ha 
raggiunto la costa del Nicara- 
gua. alle 23.50 locali in buone 
condizioni fisiche, 
Chichester ha poi ripreso il 
mare con il suo yacht «Gipsy 
Moth V» per portarlo fino a 
El Bluff, una località a otto ore 
di vela da San Juan. (Ap) 


presentare formali e documen- 
tate proteste in merito ail’im- 
‘prevedibile e drastica proposta 
parlamentare»), e in relazione 
anche «alla massa di visitatori 
giunti da tutta Italia e soprat- 
tutto dall’estero», è stata deci. 
sa la riapertura del Salone. 
Secondo una stima approssi- 
mativa, infatti, durante la mat- 
tinata oltre duemila persone 
hanno cercato invano di entra- 
re nel recinto della fiera: le bi. 
glietterie erano chiuse e nume: 
rosi pullman provenienti dal 
Piemonte e dalla Lombardia si 
sono diretti sulla Riviera, dove 
i turisti hanno potuto godere 
della giornata primaverile, in 
attesa della riapertura dei can- 
celli. A scuola sono dovuti tor- 
nare circa seicento studenti del. 
l’Istituto nautico, che, accompa. 
gnatì dai loro professori, si era 
no presentati all’ingresso della 


" | vamente preoccupati» perché se 


fiera per visitare il Salone. 
Comunque, nonostante la de 
cisione di riaprire il Salone, i 
costruttori di imbarcazioni da 
diporto, ha dichiarato la se 
gretaria generale dell’«UCINA», 
Astrid Muckermann, «sono. vi- 


dal primo gennaio 1972 la cate: 
goria fosse gravata dall'IVA «si 
verificherebbe un crollo del 
mercato con conseguente stasi 
ed interruzione della produzio- 
ne, con gravi riflessi sull’occu- 
pazione». 

L'«UCINA» definisce poi lo 
emendamento presentato dal. 
l'on, Ciampaglia all'art. 5 della 
legge per la riforma tributaria 
«un tradimento dei principi che 
ispirano l'applicazione dell'IVA, 
la quale costituisce strumento 
di ristrutturazione fiscale, e non 
di nuova imposizione discrimi. 
nante, capace di distruggere ad- 
dirittura un ramo di attività 
senza assicurare peraltro un get- 
tito apprezzabile al fisco». 

L'accoglimento dell’ emenda- 
mento Ciampaglia rovescerebbe 
in maniera radicale, e d’improv- 
viso, la politica fiscale adotta- 
ta fino ad oggi nei confronti del 
settore attraverso la legge n, 939 
della marina. mercantile, alla 
quale.si doveva lo sviluppo ael- 
l'industria italiana che oggi è 
la più forte tra le nazioni pre- 
senti nel Mercato Comune, € 
ha avviato un rilevante movi 
mento di esportazione. i, 

L'art. 5 della riforma tribu- 
taria, relativo alle categorie che 
in tutta l’area del Mercato Co- 
mune sono esentate dall'iVA, 
comprende le.navi e gli ‘nero- 
mobili includendo implicitamen- 
te tutti i tipi di natanti, come 
è chiaramente confermato dal- 
la recentissima legge sulla nau- 
tica da diporto nel suo articolo 
primo. 

L'emendamento proposto. dal 
parlamentare napoletano di e- 
scludere viceversa le imbarca- 
zioni da diporto dall'esenzione, 
costituisce una inspiegabile for- 
zatura alla situazione in atto, 
e si traduce, in pratica, in una 
imposizione fiscale ex novo di 
carattere discriminatorio e ad 
unico danno del settore nautico. 

(Ansa) 


gg 


VIVA ATTESA PER LA FINE DEL PROCESSO 


IN GIORNATA 


La difesa ha sostenuto 


Genova, 4 

Viva attesa a Genova per la 
sentenza del processo «Gra- 
nefors». Domani si saprà la. 
sorte dei tre marittimi jugo- 
slavi imputati di avere assas- 
sinato e gettato in mare, la 
notte fra il 30 giugno e il 
1.0 luglio del 1969, il coman- 
dante della  «Granefors», il 
secondo ufficiale di coperta e 
il mozzo, tutti e tre italiani. 
I tre jugoslavi si sono sem: 
pre dichiarati innocenti. 

T difensori, che hanno con- 
cluso ieri sera le loro arrin- 
ghe (oggi il processo è sospe- 
so) hanno chiesto l’assoluzio- 
ne dei tre imputati: a loro 
avviso i vari indizi allineati 
dall'accusa. non sono affatto 
diventati prova di colpevolez- 
za per i tre imputati. 

Le pene richieste dal P.M, 


PER | TRE DEL <GRANEFORS> 


LA SENTENZA 


la mancanza di prove 


sono state: 30 anni di reclu- 
sione per il primo ufficiale 
Glavicic .e per il caporale di 
macchina Babac; 24 anni per 
il marinaio Vukic, La minor 
pena richiesta per quest’ulti. 
mo dipende dal fatto che, 
al momento del delitto, il ma- 
tinaio era minorenne. 
(Italia) 


Sequestrati a New York 
270 chili di hascisc 


i New York, 4 

Agenti federali hanno seque- 
strato a New York 270 chilo- 
grammi di hascisc, per un valo- 
re calcolato in oltre un milione 
e mezzo di dollari, E' la cifra 
più alta raggiunta da una singo- 
la operazione, (Ansa-Reuter) 


BEVETE CON ME 
FÀ . 


DC 
BIANGOSARTI 


AEDEÒ Ni 


BIANCOSARTI 


da 
nico 


te 
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NONOSTANTE LA CADUTA DELLA JACOT CHE CAPEGGIA LA COPPA DEL MONDO 


Nello slalom speciale del Kandahar 
«poker» delle sciatrici francesi 


Lafforgue, Steurer, Debernard e Mir ai primi quattro posti 


Murren, 4 


Ancora un trionfo delle scia- 
trici francesi. Sulle nevi di Mur- 
ren, per la 36.a edizione dell’Arl- 
berg Kandahar, lo slalom spe- 
ciale femminile si è risolto in 
un «festival» della squadra fran- 
cese che ha conquistato i primi 
quattro posti. Ha vinto Britt 
Lafforgue, ventiduenne di Lu- 
chon, davanti alle connazionali 
Florence Steurer, Danielle De- 
bernard e Isabelle Mir, nell’or- 
dine. La Lafforgue si è imposta 
grazie a una eccellente prima 
«manche», particolarmente im- 
pegnativa, e con questa affer- 
mazione (la seconda nella sta- 
gione nella specialità) è passata 
al primo posto nella classifica 
della Coppa del Mondo dello 
speciale. 

Nella prima discesa di oggi, 
‘peraltro, hanno sbagliato o sono 
cadute, compromettendo così 
ogni loro possibilità, numerose 
favorite quali le francesi Macchi 
e Jacot, l’austriaca Drexel e la 
canadese Clifford: la Lafforgue, 
avendo fatto meglio della Steu- 
rer, sua più pericolosa avversa. 
ria, di 12 centesimi di secondo 
mella prima prova, nella secon- 
da, anche perché le migliori era. 
mo state eliminate, non ha ri- 
schiato come in precedenza ma, 
pur. ottenendo il terzo tempo 
della prova, ha guadagnato sulla 
Steurer ancora sei centesimi 
vincendo così lo slalom con uno 
scarto di 18/100. Da rilevare, pe- 
raltro, che la seconda «manche» 
è stata interrotta per numerosi 
‘minuti, dopo l’arrivo di una doz- 
zina di concorrenti, a causa di 
una fitta nebbia che ostacolava 
notevolmente la visibilità. L’in- 
‘cidente, comunque, non ha in- 
fluito sulla validità tecnica del- 
lla corsa. 


Sorprendente il terzo posto 
della giovane Debernard, rivela- 
zione della gara. Nonostante il 
mumero di partenza relativamen- 
te elevato (29) e dopo aver ot- 
tenuto il settimo tempo nella 
prima prova, nella seconda 
«manche» la Debernard ha fat- 
to meglio della Lafforgue riu- 
scendo a superare in graduato- 
ria anche la connazionale Isa- 
belle Mir. Se, comunque, le 
francesi hanno dettato legge, la 
protagonista della giornata è 
stata una americanà, la statu- 
mitense Marylin Cochran, la qua- 

‘ le, dopo una disastrosa prima 
discesa, nella successiva è stata 
irresistibile realizzando il mi- 
glior tempo assoluto delle due 
«manche» con 48’?35, oltre un se- 
condo in meno di quello ottenu- 
to dalla Debernard e 1’28 in 
meno di quello della Lafforgue. 
La Cochran,, tuttavia, è riuscita 
soltanto a conquistare il nono 
posto. 

Alle spalle delle quattro fran- 


cesi si è classificata comunque 
un’altra americana, la canadese 
Judy Crawford, protagonista di 
due discese regolari. Di rilievo 
infine il settimo posto della spa- 
gnola Puig, inseritasi tra le au- 
striache Kaserer (sesta) e Proell 
(ottava). La migliore delle ita- 
liane è stata Elena Matous, di. 
ciassettesima. 


Classifica ufficiale: 1) Britt 
Lafforgue (Fr.) (4946-4963) 
99”'09; 2) Florence Steurer (Fr.) 
(49”58+49”69) 99”27; 3) Daniele 
Debernard (Fr.) (50”794-49”’38) 
100”17; 4) Isabelle Mir (Fr.) 
(50’’49-+.49”92)  100”41; 5) Judy 
Crawford (Can.) (50”31450”62) 
10093; 6) Monica Kaserer (Au.) 
101”58; 7) Conchita Puig (Sp.) 
101”67; 8) Annemarie  Proell 
(Au.) 101”86; 9) Marylin Coch- 
ran (USA) 101”97; 10 Christine 
Roland (Fr.) 102”04; 11) Berni 
Rauter (Ur.) 10322; 12 Valenti- 


na Iliffe (GB) 10578; 13) Ma- 
rianne Ranner (Au.) 107”11; 14) 
Francine Moret (Svi.) 10778; 
15) Elisabeth Ponti (Svi.) 108767; 

16) Julia Spettel (Au.) 109”69; 
17) Elena Matous (It.) 110”36; 
18) Clotilde Fasolis (It.) 110”67; 
19), Lidia Pelissier (It.) 110”86; 
20) Sandy Poulsen (USA) 111”34. 

Classifica della Coppa del 
Mondo: 1) Michèle Jacot (Fr.) 
132 punti; 2) Annemarie Proell 
(Au.) 123; 3) Wiltrud Drexel 
(Au.) e Britt Lafforgue (Fr.) 90; 
5) Francoise Macchi (Fr.) 87, 


JN VISTA DEL G.P. SUDAFRICA 
Ickx e Regazzoni 


provano la Ferrari 312 B 


Marsiglia, 4 
I piloti Jacky Ickx* e Clay 
Regazzoni hanno proseguito 0g- 
gi le prove delle nuove Ferrari 


312 B sul circuito di Castellet 
presso Marsiglia, in vista del 
G.P. del Sudafrica in program- 
ma il 28 febbraio. I due si sono 
dichiarati soddisfatti della mac- 
china. Regazzoni ha coperto il 
giro in V’1I4”"1 a soli tre decimi 
di secondo dal record ufficioso 
stabilito da Mario Andretti sem- 
pre su Ferrari 312 B recente- 
mente. 


CICLOCROSS 
MN Organizzato dal G. S. Libertas 

di Ceresetto si disputerà domeni- 
ca il IT G. P. «San Biagio», compe 
tizione di ciclocross. riservata alla 
categoria dilettanti e allievi. La corsa 
avrà luogo su di un circuito campe- 
stre, in Martignacco, Borgo S. Bia- 
gio, di km 8 da percorrersi otto 
volte per complessivi km 2%. Il ri- 
trovo è fissato alle 13 in Martignacco, 
‘Borgo San Biagio; la partenza verrà 
data alle 14.30. 


ALLA TERZA FIGURA DEGLI «EUROPEI» DI ARTISTICO 


Inizio magnifico della Schuba 
Rita Trapanese al 4.0 posto 


Difficilissimo strappare il titolo all’austriaca 


Zurigo, 4 

Dopo le prime tre figure de- 
gli obbligatori, l’austriaca Tri. 
x, Schuba guida la classifica 
dei campionati europei con 534,8 
‘punti, davanti all’ungherese Al. 
‘massy, all’inglese Patricia Dodd 
e l’azzurra Rita Trapanese. La 
ventenne Schuba, ritenuta la 
più forte pattrinatrice del mon- 
do negli obbligatori, ha accu- 
mulato un vantaggio davvero 
notevole sulle avversarie, van- 
taggio che potrà senz'altro au- 
mentare nel corso delle. altre 
tre figure obbligatorie, in pro- 
gramma domani. Da notare che 
dopo il secondo esercizio, il 
vantaggio della Schuba era di 
23,6 punti e, al termine del ter- 
zo, di 39,6. Bene si è compor- 
tata anche l’azzurra Trapanese: 
ii suo punteggio è vicinissimo 
& quello della Dodd, ed è an- 
cora probabile che l’Italia pos- 
sa guadagnare in questi campio- 
nati europei almeno una me- 
daglia. 

La classifica dopo le prime 
tre figure degli obbligatori fem- 


minili: 1) Trixi Schuba (Au 
stria) 534,8; 2) Zsuzsa Almassy 
(Ungheria) 495,2; 3) Patricia 
Dodd (Gran Bretagna) 484,4; 4) 
RITA TRAPANESE (Italia) 
481,2; 5) Charlotte Walter (Sviz- 
zera) 463,1; 6) Eileen Zillmer 
(Germ. Occ.) 458,7; 7) Alena A- 
leksandrova (URSS) 439,2; 8) 
Sonja Morgenstern (Germ. Or.) 
437; 9) Ludmilla Bezakova (Ce- 
coslovacchia) 435; 10) Christine 
Errath (Germ. Or.) 415,7; 11) 
Jean Scott (Gran Bretagna) 
409,4; 12) Marina Titova (URSS) 
406,5; 13) Liana Drahova (Ce- 
coslovacchia) 405,9; 14) Judith 
Bayer (Germ, Oce.) 402,1; 15) 
Sonja Balun (Austria) 386,3; 16) 
Anita Johansson (Svezia) 381,6; 
17) CINZIA FROSIO (Italia) 
380,7. (Italia) 


ANTICIPO II CATEGORIA 
MM Per il campionato di seconda ca- 


tegoria Muggesana e Giarizzole 
giocheranno in anticipo domani po- 
meriggio sul campo di San Sergio, 
con inizio alle ore 15. 


Pe 


UN PROLOGO PER I CAMPIONATI EUROPEI 


Cestisti azzurri a Cagliari 
per il torneo di qualificazione 


In gara anche Belgio. Bulgaria, Inghilterra e Albania 


Cagliari, 4 

La Nazionale maschile italia. 
na di pallacanestro concluderà 
a Cagliari la preparazione per 
il torneo di qualificazione ai 
‘campionati europei, che si svol. 
gerà al Palazzetto dello Sport 
cagliaritano dal 29 maggio al 
2 giugno. Gli «azzurri» si tra- 
sferiranno a Cagliari subito do- 
po la conclusione del «Torneo 
internazionale dell'amicizia» in 
programma a metà maggio a 
Siena, agli ordini del commis- 
sario tecnico Giancarlo Primo. 
I responsabili della Nazionale 
‘annettono grande importanza ai 
‘prossimi campionati europei. 

Al torneo di qualificazione 
‘parteciperanno, oltre all'Italia, 
le rappresentative dell'Albania, 
del Belgio, della Bulgaria e del- 
l'Inghilterra. Le prime due clas- 
sìficate al termine del girone 
all’italiana, con partite di sola 


andata, saranno ammesse alla 
finale dei campionati europei. 
(Ansa) 


BASKET: COPPA DELLE COPPE 


Fides - Legia 84-75 


i Varsavia, 4 
La Fides Partenope ha battu- 
to stasera il Legia di Varsavia 
84-75 (45-38) in un incontro dei 
quarti di finale della Coppa 
delle Coppe di pallacanestro. 
FIDES: Abbate, Aiken (24), 
Buffalini (10), D’Aquila (19), An- 
tonio Errico (6), Iessi (12), Wil. 
liams (13). LEGIA: Dolczewski 
(22), Tybinkowski (24), Trams 
(19), Oleniczak (2), Piltz (6), 
Zurek (2). ARBITRI: Kostin 
(URSS) e Bueiens (Belgio). La 
partita di ritorno si giocherà 
a Napoli il 10 febbraio. 9, 
ip, 


DOMENICA A TRIESTE 


La Bloch attende 
le campionesse del Geas 


Sta per arrivare a Trieste il Gens, 
la squadra campione d’Italia che do- 
menica sarà avversaria della Calza 
Bloch. nella seconda giornata del gi- 
rone di ritorno del massimo campio- 
nato cestistico femminile. L'attesa è 
‘grande per un sacco di ragioni, non 
ultima quella di vedere al lavoro la 
tanto blasonata formazione lombar- 
da che l’altro ieri in Coppa dei cam- 
pioni ha disputato una bella partita, 


dando l'impressione di attraversare 
un ottimo momento di forma. 


Per il Geas la trasferta di Trieste 
significa due punti. La squadra scu- 
dettata, infatti, non può permettersi 
il lusso di un altro passo falso, visto 
che procede appaiata alla Standa, al- 
le spalle del Treviso che sembra 
non voler cedere il passo. Per poter 
aspirare nuovamente al primato il 
quintetto di Sesto San Giovanni deve 
arrivare agli scontrì diretti in per- 
fetto ruolino di marcia, ed è a ciò 
che mira l'allenatore Trevisan. 

La Calza Bloch, d'altro canto, vor- 
fà non sfigurare di fronte alle più 
quotate avversarie, Sono tre giornate 
che le biancocelesti escono sconfitte 
dal terreno di gioco (‘Treviso in casa 
e Vicenza e Pastore in trasferta). 
Nonostante ciò il morale è quanto 
mai elevato e la squadra mira a un 
riscatto. Ora che questo debba avve- 
nire con il Geas forse è pretendere 
troppo, ma sarebbe già un grosso 
fatto positivo il vedere domenica le 
ragazze di Magrini giocare una buo- 
na partita e rendere difficile il cam- 
mino del Gens, 

Domenica scorsa, contro la Pasto- 
Te, alcune biancocelesti non erano 


in perfette condizioni fisiche; inoltre 
la Longo non ha arrischiato troppo 
essendo fresca dell'infortunio alla ca- 
viglia. Durante questa settimana però 
la squadra si è ristabilita e anche 
la pivot sembra aver ripreso la nor- 
male confidenza con il campo di 
gioco. 

Teri sera, frattanto, le ragazze han: 
no svolto un allenamento con gli al- 
lievi del Lloyd Adriatico e oggi si 
svolgerà l’ultima. seduta di allena- 
mento, dopo di che Magrini varerà 
la formazione, che non dovrebbe di- 
scostarsi troppo da quella che ha 
giocato a Bologna. 

G. B. 


BASKET: BLOCH 
M Tre cestiste della Calza Bloch 

sono state convocate dal settore 
squadre nazionali. Si tratta della 
Alessio e della Longo per la Nazio- 
nale «A» e della Apostoli per la 
squadra juniores. Oltre alle tre bian: 
cocelestti è stata convocata per ia 
formazione juniores anciie la les ca 
sulia, Le quattro giocatrici 
prenderanno parte al raduno menvi- 
le che si svolgerà il 22 e 23 cor- 


i rente a Imola. 


DOMENICA LA «MARCIALONGA» 


1153 iscritti 
alla maratona di sci 


Ziano di Fiemme, 4 

Anche se la «Marcialonga» è 
una sagra dello sci e non un ci- 
mento agonistico, ha pur sem- 
pre i crismi della gara. Avrà 
perciò un vincitore e una clas- 
Sifica. E il più probabile candi- 
dato al successo, lo svedese 
ventiquattrenne Sune Asph, de- 
cimo nella Vasaloppet del 1969, 
è arrivato oggi a Cavalese ed 
ha visionato nel pomeriggio dal- 
la macchina, lungo la statale 
della Val di Fiemme e della Val 
di Fassa, il percorso di gara, 
prima di inforcare gli sci e bat- 
tere il tratto fra Predazzo e 
Molina insieme con il compa- 
gno Tommy Limby, di un an- 
no più giovane, sotto la guida 
dell’allenatore federale svedese 
Jordahl, che è della Finlandia. 

A chi gli parla di vittoria, 
Asph risponde che non può cre- 
dere di battere a casa loro 
Franco Nones ed Hulrico Ko- 
stner, i nostri migliori fondisti; 
ma è chiaro che al successo 
punta dritto. Ieri, nella nottur- 
Lina di Andalo, non ha impres- 
sionato; ma non s'era ancora 
abituato al cambio di alimenta» 
zione ed al mutamento di am- 
biente e di orari. Domenica sa- 
tà un altro uomo. 

Altri cento dei 1153 iscritti si 
sono sottoposti oggi alle opera- 
zioni di verifica, che sono così 
già state espletate da oltre 400 
persone. Solo domenica matti. 
na invece, avrà luogo la punzo- 
natura; verrà posto sugli sci dei 
partenti uno speciale nastro 
adesivo, per evitare che essi 
cambino le assicelie durante la 
gara. 

Oggi il percorso della «Mar- 
cialonga» (68 km) era affollato: 
non meno di 700 sciatori si sono 
allenati su una neve dura, buo- 
na, scorrevole, in una splendi- 
da giornata di sole. Si calcola 
che il manto nevoso abbia uno 
spessore medio lungo tutto il 
tracciato di poco più di 15 cen- 
timetri. Più alto è attorno a 
Moena: sui 20 centimetri. 

Intanto. giungono da Mora 
(Svezia) notizie sulla prossima 
edizione della Vasaloppet, la più 
lunga e la più frequentata gara 
di fondo di sci del mondo. I 
6890 concorrenti provengono da 
13 Paesi, Fra Je rappresentanze 
più numerose ci sono gli italia- 
ni con 182 iscritti e i tedeschi 
con 148. L'anno scorso furono 
più di 9.000 i concorrenti, ma 
le cattive condizioni della neve 
hanno forse deciso molti a di- 
sertare l’edizione di quest'anno 
che si corre fra pochi giorni. 

(Italia - Ap) 


IL PICCOLO 


A-MONACO DI BAVIERA: 26 AGOSTO-10 SETTEMBRE '72 | UN INCONTRO CHE MINACCIAVA DI ANDARE ALLE CALENDE GRECHE 


Venerdì, 5 febbraio 1971. 


dei Gioch 


Il programma completo 


1 Olimpici 


Verranno consegnate 1109 medaglie 


Monaco, 4 
Il comitato organizzatore dei 
Giochi olimpici del 1972 a 


Monaco ha pubblicato il pro- 
gramma, definitivo delle gare. Il 
26 agosto è riservato alla ceri. 
monia d'apertura è il 10 settem- 
bre al G. P. di equitazione e 
alla cerimonia di chiusura. Nel 
la prima giornata di gare figu- 
rano in programma dodici del- 
le 21 discipline sportive. Le 
giornate più intense sono il 29 
e il 31 agosto con 17 sport. Gli 
organizzatori, inoltre, hanno 
scelto la mascotte dei giochi: 
sarà il cane bassotto tedesco 
con le zampe storte e il ventre 
che tocca terra. E’ stato ripro- 
dotto in legno, in cartone e in 
stoffa e la sua figura apparirà 
anche sui boccali di birra. 


Questo il programma definiti 
vo dei Giochi olimpici: 

Atletica leggera: dal 31 ago- 
sto al 4 settembre e dal 6 al 
9 settembre compresi. Canot- 
taggio: il 27 e 29 agosto e dal 
31 agosto al 2 settembre. Palla- 
canestro: dal 27 al 30 agosto, 
dal primo al 3 settembre e dal 
5 all’8 settembre. Pugilato: dal 
27 agosto al 7 settembre e il 9 
settembre. Canoa: il 28 e 29 
agosto e dal 5 ail'8 settembre. 
Ciclismo: il 29 agosto e dal 31 
agosto al 4 settembre e il 6 set- 
tembre. Scherma: dal 29 ago- 
sto all'8 settembre. Calcio: dal 
27 agosto al primo settembre, 
il 3, 5, 7 e 9 settembre. Ginna- 
stica: dal 27 agosto al primo 
settembre. Sollevamento pesi: 
dal 27 al 31 agosto e dal 2 al 5 
settembre, Pallamano: il 30 ago- 
sto, primo e 3 settembre e dal 
5 al 9 settembre. Hockey su 
prato: dal 27 agosto al 4 settem- 
bre e dal 6 al 9 settembre. Judò: 
dal 31 agosto al 4 settembre e 
l’8 settembre. Lotta: dal 27 al 
31 agosto e dal 5 al 9 settem- 
bre. Nuoto: dal 27 agosto al 4 
settembre. Pentathlon moderno: 
dal 27 al 31 agosto. Sport eque- 
stri: dal 29 agosto al primo set- 
tembre e il 3, 5, 6, 8 e 10 set- 
tembre. Tiro: dal 27 agosto al 
2 settembre. Tiro con l’arco: 
dal 6 al 9 settembre. Pallavolo: 
dal 27 agosto al 3 settembre e 
dal 5 all’8 settembre. Vela: dal 
29 agosto al primo settembre 
e dal 4 al 6 settembre. 

Dal programma definitivo dei 
Giochi olimpici» di Monaco ri- 
sulta che il pugilato e l'hockey 
su prato saranno gli sport che 
si svolgeranno nel maggior nu- 
mero di giorni (13) davanti al- 
la pallavolo (12), alla scherma 
e pallacanestro (11), al calcio e 
lotta (11). Le discipline princi: 
pali, come l'atletica leggera e il 
nuoto, occuperanno invece 9 
giorni, 

A Monaco le medaglie asse- 
gnate saranno 1109: 364 meda- 


glie d’oro, 364 d'argento e 381 
di bronzo. I primi campioni 


olimpionici si avranno nel pri. 
mo giorno della manifestazione 
nel tiro a segno (pistola libera) 
e nel sollevamento pesi (cate 
goria kg 52). Nel primo giorno 
di gara figurano nel program 
ma 12 delle 21 discipline, 

I nuotatori entreranno in liz- 
za cinque giorni prima dei par- 
tecipanti alle gare di atletica 
leggera. I nuotatori disputeran- 
no la maggior parte delle loro 
gare nella prima metà delle 16 
giornate olimpiche come i gin- 
nasti e i canottieri, 


CALCIO: RIUNIONE 
BI Si svolgerà oggi a Monfalcone, 
nella Casa della Gioventù di Pan- 
zano in via dei Cipressi 6, la riu- 
mione dei rappresentanti delle socie- 
tà di calcio che partecipano nel gi- 
rone «D» al campionato dilettanti di 
seconda. categoria. L'ordine del gior- 
no dei lavori, che avranno inizio 
alle ore 17.30, comprende: bilancio 
sull'andamento del campionato, si- 
tuazione campi sportivi e varie, 


Fissata la data del 6 marzo 
per il «mondiale» Arcari-Henrique 


che la W.B.C. confermi il termine ultimo 


Il brasiliano vuole 


Roma, 4 

I rappresentanti di Henrique, 
Glicemio Mattei e il «manager» 
Waldemar Zumbano, si sono 
incontrati oggi nell’ufficio della 
organizzazione Rodolfo Sabbati- 
ni per discutere e fissare la 
nuova data per il combattimen- 
to del titolo mondiale dei wel- 
ter junior, già rinviata dal 30 
gennaio al 13 febbraio in segui 
to all’infortunio di Arcari. Sab- 
batini ha proposto sabato. 6 
marzo, ai Palazzo dello Sport 
di Roma, e i rappresentanti di 
Henrique hanno accettato dopo 
avere ottenuto, prima ancora di 
recarsi da Sabbatini, delle ga- 
ranzie, 

Infatti sia Mattei che Zum- 
bano, nel pomeriggio si sono 
incontrati con. il segretario. del- 
l’EBU, Piero Pini, per chiedere 
il suo intervento presso il WBC 
(World Boxing Council). In so- 
stanza i brasiliani hanno chiesto 
che il WBC fissi come termine 


ultimo per il combattimento la 
data del 6 marzo. Se Arcari, 
per quel giorno, non fosse in 
grado di sostenere il combatti 
mento, il WBC designi un altro 
pugile da opporre ad Henrique 
per il titolo mondiale, dichiaran- 
do, naturalmente, al tempo stes- 
so, decaduto Arcari. 

Il segretario dell’EBU, Piero 
Pini, ha preso atto delle ri- 
chieste dei rappresentanti di 
Henrique e le ha trasmesse alla 
WBC. Una risposta si dovrebbe 
avere domani o al massimo 
sabato. Intanto Henrique ha de- 
ciso di tornare a San Paolo per 
qualche giorno, «Soffre di no- 
stalgia — ha detto Zumbano — 
e una, Visita alla sua città gli 
farà sicuramente bene». Parti 
tà da Roma domenica mattina 
e rientrerà il 15. Nel suo viag- 
gio lo accompagnerà lo stesso 
Zumbano, oppure Mattei, anco- 
ra non è stato deciso. Horta e 


IL SANTOS DI PELÉ GIOCA TRE PARTITE IN COLOMBIA 


MINAGGIATO DI RAPIMENTO 
IL PIÙ CELEBRE DEI CALCIATORI 


Uno sconosciuto ha dato l'allarme con una telefonata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bogotà, 4 

L'esercito popolare di libera- 
zione, una organizzazione ter- 
rorista di sinistra, ha minac- 
ciato di rapire Pelé. Pelé era 
giunto ieri sera a Bogotà as- 
sieme agli altri componenti 
della squadra del Santos per 
disputare tre partite con squa- 
dre colombiane. Secondo il 
giornale «El Tiempo», uno sco- 
nosciuto ha telefonato ad una 
stazione radio, la sera stessa 
dell'arrivo del più famoso cal- 


ciatore del mondo, per infor- 
‘mare che l’esercîto popolare 


dì liberazione avrebbe inviato 
un suo commando della guer- 
riglia urbana «per rapire Pelé 
domenica 
giungerà a Medellin la squadra 
del Santos». 

Sebbene le autorità e lo stes- 
so Pelé considerino la minac- 
cia uno scherzo ed abbiano po- 
sto în risalto che non è la pri 


minacciato di rapimento, altre 
fonti, fra cui alcuni dirigenti 
del Santos, hanno preso la co- 


"i 


FIDUCIA A TUTTI I GIOCATORI DI DOMENICA SCORSA 


IL MONFALCONE GIÀ PRONTO 
PER IL <DERBY> CON L'UDINESE 


Convocato anche Zelesnich, figlio del presidente 


Monfalcone, 4 

Questa sera, i responsabili 
della formazione azzurra che, 
domenica prossima, sarà impe- 
gnata in trasferta sul diffi 
cile campo delle zebrette udi- 
mesi, hanno fatto conoscere i 
nominativi dei calciatori che 
vengono convocati per questa 
gara esterna, Gli atleti dovran- 
no trovarsi alle Ore 10.15 di 
domenica mattina presso lo sta- 
dio aziendale di Via Cosulich 
da dove partiranno alla volta 
di Udine in autopullman. 

Da quanto si può arguire, vie- 
ne riconfermata la fiducia ai 
giocatori che hanno affrontato 
i. Venezia e «di quei tredici 
manca soltanto il portiere di 
nincalzo Maschietto che viene 
Timpiazzato in panchina da Di 
Just; inoltre, accanto al tredi- 
cesimo uomo, Sartori, viene 
chiamato pure il mediano Ze- 
lesnich, figlio del presidente 
AZZUITO. 

Questo, pertanto, lo schiera. 
mento monfalconese previsto 
per questo derby con i bianco- 
neri udinesi: Nicoli; Ceschia, 
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DOPO QUATTRO SCONFITTE CONSECUTIVE NEL CAMPIONATO DI PALLAVOLO 


L'<Arc-Line@ si vendicherà contro il <Baby 


Nel passare in rassegna i ri 
sultati della terza di ritorno del 
campionato di pallavolo di Se- 
rie A, l’attenzione è attratta da- 
gli esiti avutisi a Ravenna fra 
Casadio e Renana e ad Ancona 
fra Baby Brummel e CUS Mi. 
Jano. 

‘A Ravenna, i bolognesi della 
‘Renana, ormai meritevoli di fre- 
giarsi del titolo di «quarta gran- 
de» dopo Panini, Ruini e Bu. 
mor, hanno e: ato il munito 
campo del Casadio che nell’an- 
data era stato capace di das 
re i felsinei per 3 a 1. Evidente- 
mente la stella del Casadio sta 
scadendo mentre sta risorgendo 
quella della Renana. 

An Ancona invece, il Baby, 
pur vincendo, ha sofferto enor- 
momente per avere ragione del 
CUS Milano, galvanizzato e 
maggiormente autoritario grazie 
all'esordio in campo dell’allena- 


tore- giocatore Silvano Mazzi, |è stato impiegato nel ruolo di 


un tempo punto di forza della 
Nazionale azzurra. 


Puntuale la sconfitta dell’Arc- 
Linea impegnata a Firenze con- 
tro il Ruini, sempre proteso al- 
la conquista dello scudetto, Nel- 
la città del giglio, i triestini, pri- 
vi di Pavlica e di Sgomba, han- 
no cercato di fare del loro me- 
glio. Nonostante le buone inten- 
zioni del sestetto alabardato, il 
‘Ruini ha vinto in tre soli set 
dimostrando d’essere in piena 
forma. A Firenze bene si è com- 
portato Giorgio Manzin — è 
stato anzi incluso nell'organico 
della nazionale «A» — non così 
invece Veliak, Grilane e anche 
il tanto atteso Renato Fegino. 
In fase d'attacco Veliak è stato 
bloccato dai «muri» avversari, 
mentre Grilane e Fegino quasi 
sempre hanno messo fuori cam- 
po. Dragan per la prima volta 


palleggiatore; sembra che il suo 
esordio sia stato almeno in par- 
te positivo. Prima di emettere 
un giudizio definitivo, attendia- 
mo tuttavia di vederlo all'opera 
a Trieste domani sera contro il 
Baby. 

Con l'insuccesso di Firenze, la 
serie negativa dell'Arc-Linea du- 
ra ormai da quattro turni, è ora 
dunque di riprendere confiden- 
za con gli esiti felici. Per i trie- 
stini, l’arrivo del Baby potreb- 
be essere una buona occasione 
per risalire purché si sappia e 
si voglia sfruttarla. Molto dipen- 
derà dalle prestazioni di Veliak 
e Grilane che dovrebbero deci- 
dersi a giocare «col cervello, di 
astuzia e non soltanto facendo 
ricorso alla loro forza fisica, da 
quella del rientrante Sgomba 
finalmente di nuovo a Trieste, 
di Cipolla, Pavlica, Dragan e di 


Fegino. Per Manzin invece non 
sono necessari incoraggiamenti 
e nemmeno consigli, dato che il 
proprio dovere lo fa sempre, a 
volte, anche per i compagni me. 
no in forma. 

Circa gli altri incontri della 
giornata l’unico interrogativo ri- 
guarda l’esito di Renana-Bumor, 
entrambe in ottima condizione. 
Potrebbe darsi che il fattore 
campo svolga un ruolo determi. 
nante ai fini del risultato. 

Programma della IV giornata 
di ritorno: 


Spem-Gasadio, CUS Milano- 
Panini, Arc-Linea-Baby  Brum- 
mel, Renana-Bumor, Buscaglio- 
ne-Bovoli, Minelli-Ruini. 

LA CLASSIFICA: Ruini e Pa- 
nini p. 26, Bumor 24, Renana 20,, 
Casadio 16, Baby Brummel 14, 
Minelli 12, Arc-Linea 10, Busca: 
glione 8, Spem e CUS Milano 6, 
Bovoli 0. 


Rigonat; Sortino, Baccari, Tre- 
visan; Zanolla, Barile, Bordon, 
Bellida, Bemnardis. 

Gli azzurri completeranno la 
propria preparazione nel po- 
meriggio di domani, venerdì, al- 
io stadio aziendale di via Co- 
sulich. dove è in programma 
l'allenamento ginnico - atletico, 
palleggi e l’abituale partitella 
a ranghi ridotti. uo 


Ottima prova 
di Rakar a Coverciano 


Ancora un giovedì di riposo 
per gli alabardati. L'allenatore 
Pison non ha modificato il pro- 
gramma che sta attuando da 
alcune settimane, I giocatori at- 
traversano un buon periodo di 
forma, fisicamente tutti sono a 
posto e quindi non hanno biso- 
gno di forzare il ritmo. Titola- 
ri e rincalzi si sono ritrovati 
nella mattinata allo stadio e 
quindi tutti assieme hanno com- 
piuto una passeggiata. 

La preparazione per l’impe- 
gnativa partita «di domenica al 
«Grezar» contro il Parma ver- 
rà completata stamane. Per 
quanto riguarda lo schieramen- 
to che affronterà i parmensi, la 
unica novità, come noto, sarà 
costituita dal rientro al centro 
della prima linea di Paolo Ci 
clitira. 

Teri ha fatto ritorno in sede 
Marino Rakar. Il giovane ala- 
bardato ha preso parte merco- 
ledi a Coverciano all’allenamen- 
to della Nazionale juniores che 
la prossima settimana incontre- 
tà ‘in amichevole la formazio- 
ne olimpica dell'Austria. Fulvio 
Varglien, il «vice» di Pison che 
ha accompagnato Rakar al ra- 
duno degli azzurrini, parlando 
della prova sostenuta dall’ala- 
bardato, ha detto: «Rakar, im- 
piegato nel secondo tempo, si è 
disimpegnato molto bene met- 
tendo a segno anche una bella 
rete. I tecnici di società pre 
senti all'allenamento hanno se- 
guito con particolare attenzione 
la prova del ragazzo che inte 
ressa numerose squadre delle 
categorie professionistiche. Ra- 
kar — ha proseguito Varglien 
— è già stato convocato per lu- 
nedì prossimo a Coverciano in 
vista della partita con l’Au- 
stria». 


Riuniti gli allenatori 


triestini di calcio 


Nella sala del Dopolavoro Ar- 
senale si è svolta l’annunciata 
riunione degli allenatori triesti- 
ni di calcio: fra i presenti Pi- 
son, Colaussi, Pasinati e Tre- 
visan. Quest'ultimo è stato par- 


ticolarmente festeggiato per la 


sua recente nomina ad allena 
tore «azzurro». Il fiduciario 
Giorgi ha tenuto una relazione 
sui rapporti con l’associazione 
nazionale. 

L'allenatore federale Stellio 
Malabotti ha quindi tenuto una 
esauriente conferenza sugli a- 
spetti della preparazione al gio- 
co del calcio. Tenuto conto che 
Sergio Pison è costantemente 
occupato per il suo incarico al- 
la guida della Triestina, il man- 
dato della presidenza del grup- 
po è stato ‘affidato sino alla 
prossima assemblea a Fausto 
Potasso. 


prossima quando 


ma volta che il calciatore viene 


sa più seriamente e non, esclu- 
dono tale eventualità. 

L’interessato, quando è stato 
informato della telefonata, ha 
detto: «Hanno già minacciato 
di rapîrmi numerose altre vol- 
te, ma queste minacce non si 
sono mai concretizzate. Sono 
sicuro che nessuno voglia far- 
mi del male perché io non ho 
mai fatto del male a nessuno 
tranne che sui campi dì gioco 
quando ho segnato dei gol. 
Con questa eccezione sono un 
uomo pacifico. Non credo che 
farebbero una cosa come que: 
sta. Non ho paura». 

Non sono dello stesso parere 
alcuni dirigenti del Santos, i 
quali sì rendono conto che un 
rapimento di Pelé avrebbe una 
risonanza enorme e sarebbe in- 
dubbiamente un colpo gross 
forse il più grosso, che abbia» 
no mai fatto î guerriglieri d 
la Colombia. La polizia dal can- 
to suo mantiene il più rigoroso 
riserbo sulla faccenda. 

Anche un gruppo di guerri- 
glieri messicani capeggiato da 
un certo Alfonso Madrid, noto 
negli ambienti terroristici del- 
la estrema sinistra latino ame- 
ricana e ricercato în Venezue- 
la ed în altri paesi dell’Ama 
ca del Sud, nel marzo delio 
scorso anno aveva minacciato 
di rapîre Edson ‘Arantes do 
Nascimento, ossia il popolaris- 
simo Pelé. Quel progetto, man- 
dato in fumo dalla polizia mes- 
sicana che fortunosamente era 
riuscita ad arrestare un indivi 
duo responsabile di una rapina 
e che era a conoscenza del 
complotto, aveva lo scopo di 
boicottare iî campionati del 
mondo di calcio, e mettere Mm 
imbarazzo le autorità messi 
cane. 

Ancor prima altre voci incon 
trollate di tentativi di rapimen- 
to di Pelé erano state avallate 
da alcuni giornali sud ameri. 
cani, ma nulla venne mai a suf- 
iragare l'ipotesi che una reale 
minaccia vi fosse per l’incoiu- 
mità personale del famoso cul- 
ciatore. Per la verità în Colom- 
bia è parecchio tempo che i 
guerriglieri urbani non sì fan- 
no vivi. Il loro ultimo seque- 
stro risale al luglio dell’anno 
scorso quando fu rapito il ma. 
nistro Fernando Londono Y 
Londono, per la liberazione del 
quale venne richiesto un rì- 
scatto di 200 mila dollarì. Egli 
fu liberato dopo nove giorni. 


Pelé continua ad essere un 
personaggio di primo piano del 
calcio mondiale, se non il per- 
sonaggio in senso assoluto. Nel- 
lo scorso novembre egli ha fe- 
steggiato ìl suo millesimo gol, 
il 29 gennaio ha portato a ter- 
mine un'altra delle sue favolo- 
se imprese: ha giocato la sua 
1.500esima ora in un incontro 
ufficiale e la sua millesima 
partita. 


Charles Green 


gli «sparring partener» reste- 
ranno a Roma. 
Il segretario dell'EBU ha di 


chiarato che l'ambasciatore deli 


nes Thompson Flores, sì è in- 
teressato in questi giorni ripe- 
tutamente del «caso Arcari - 
Henrique», facendogli presentel: 
che anche il governo brasiliano! 
segue molto da vicino gli svi. 
luppi della vicenda che deside- 
rerebbe al più presto favorevol 
mente risolta. 4 

Intanto a Genova Bruno Arca: 

ri si sta sottoponendo ad app! 
cazioni di «Roentigen» e di «ul 
trasuoni» alla spalla destra, in- 

fortunata mentre si allenava. 
(Ansa) 


—_—__—_ 


Intensa attività 


degli sciatori azzurri 


, Milano, 4 

Un comunicato della federa 
zione sport invernali informa 
che il 36.mo. Alberg Kandahar: 
‘in programma da venerdì a do- 
menica è stato sospeso per in: 
sufficiente innevamento e le az: 
zurre convocate (Fasolis, Joux, 

Matous, Pellissier e Schranz) Ul 
hanno lasciato Murren per far 

ritorno in Italia. Saranno nuo? 

vamente convocate per la setti. 
mana. internazionale dello Sci. 

alpino valdese unitamente alla! ud 
Tasgian e gareggerano dal 10 

al 14 febbraio a Lwysin-Lest UI 
meses - Les diablerets, Saranno 


Belta 
| rosie 


AN 


comprende gare di slalom el 
slalom gigante dall’8 al 14\feb-l La < 
braio parteciperanno le atletelte pre 
Viberti, Boanni, Rossi, Siorpaes, Nord 
Valle, Bracelli e Motta. Accom-lverno 
Dbagnatore Berloffa. 


parteciperanno al 36.mo Alberg 
Kandahar in programma da ve 
merdì a domenica; 

Thoeni, Rolando Thoeni, Ebe- 
tardo Schmaizl, Carlo Demetz, 
Michele Stefani, Fernando An: 


Kandahar, Gustavo rig 

e Rolando Thoeni, Schmalzl-tfra le 
‘Anzi, Demetz, Stefani, accom- abritan 
pagnati da Peccedì, partirannoftolici. 
per gli Stati Uniti il 9 febbra4 Dop 
ic dall'aereoporto di Linate. S& per tr 
Tanno raggiunti negli USA da-%un bil 
Jean Vuarnet. Durante la tour te 54 a 
mée americana gli azzurri par- inglesi 
teciperano alla Heavenly Valley isolare 
(California), valida per la coppa tale _d 
del mondo, in calendario daltsicce 
27 al 28 febbraio 1971. e aut 

Al Gis (Garmisch-Innsbruck-f} Pres 
Vipiteno) dall’8 al 14 febbraio din! 


accompagnati dall’allenatore fe- {erat 
derale Messner, parteciperanno per P 
i seguenti atleti: Renzo Zande:tr, Ta 
giacomo, Tino Pietrogiovanna,| armi 
Willy Demetz, Herbert Gamper, 25 
Erwin Stricker, Furio Brigadoiz}), I di 
Franco Bieler, Franco Marconi, {JSAnno 
e Herbert Plank. Per le sole peo 
gare di Vipiteno, si aggiunge: a 
ranno Baccioni, Alimonta, Gr Pole È 
so, Arnold Senoner, Fausto Ra- È 


dici e Valentini. Matias 


sivam 
ti, bi 
matto 
do sp 
anti-d 
mmasto 
Ticata 


QUIZZANO O QUASSARAN? 
Oggi la Tris a Roma: 
i nostri favoriti . 


La scommessa tris torna 0g 
î a Tor di Valle, per la terza 
volta nel 1971, e si presen 
ricca di incognite con quindi 
partenti divisi su due nastri. 

Questo il campo definitivo 
con le relative guide: Premi0) 
Hazleton (handicap ad invio; 
- L. 3.000.000): a metri 2.000: 
1). Tindra (A. Flaccomio), 2) 
Osiglia (C. Bottoni), 3) Cara: 
vaggio (F. Pappadia), 4) Sort, 
rentino (V. Scatolini), 5) Qui- 
funi (F. Capanna), 6) Labadie 
(A. Penzivecchia), 7) Adorno 
(G.B. Terracino), 8) Icco (G. 
Sodano), 9) Amos (A. Macchi), 
10) Riben (G. De Simone); @ 
metri 2.020: 11) Seleuco (R. 
Ciano), 12) Bolgheri (A. Espo- 
sito), 13) Mosto (G. Pedraz 
zani). 

La corsa è in programma; 
per le 17.05 e come di consuer 
to l'accettazione delle scome 
messe nelle agenzie ippiche 
cittadine avrà termine due ore 
prima. La Tris sarà teletra-. 
smessa. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 15 Quizzano, 14 Quassa- 
ran, 8 Ieco. Aggiunte sistemati: 
che: 12 Bolgheri, 5 Quifuni, 4 
Sorrentino. 


Marciatori del S. Giacomo 
a Terme di Battaglia 


Dopo aver partecipato a diverse 
gare regionali svoltesi durante il 
mese di gennaio, gli atleti del «Grup- 
po Sportivo San Giacomo», guidati 
dal suo solerte presidente cav. Ro- 
dolfo Crasso, saranno ‘presenti do- 
menica 7 febbraio, alla fase inter 
regionale di marcia, che si svolgerà 
à Terme di Battaglia (Padova) ed 
alla quale saranno presenti i migliori 
marciatori del Friuli e del Veneto. 
Inoltre, data l’importanza di tale 
manifestazione sportiva che, oltre 
al Trofeo invernale sarà dotata di 
Ticchi premi, azzardare oggi un pro- 
nostico è quanto mai problematico, 
dato i gran numero dei partecipan- 
ti ed il valore degli stessi. 

Il forte «team», accuratamente al- 
lenato e ben preparato, è formato da 
Carlo Ergoi, Mario Umech, Michele 
Scognamiglio ed Enzo Gimona. La 
Prova sarà valida come qualificazio- 
ne alla fase nazionale. 


Sci dell' UNUCI 
sul Monte Matajur 


‘Anche nel corrente anno l'UNUCI 
ha indetto una gara di sci «slalom 
gigante» tra ufficiali in servizio e în 
congedo, La gara si svolgerà il mat- 
tino del giorno 7 marzo sul monte 
Matajur. 

I sigg. ufficiali che desiderano par- 
teciparvi, sono pregati di prenotarsi 
presso le rispettive sezioni UNUCI 
di: Udinese, Trieste, Gorizia, Porde- 
none, Monfalcone e Tolmezzo entro 
e non oltre le ore 12 del giomo 5 
marzo p.v. Alla gara possono iscri- 
versi anche i figli e i parenti degli 
ufficiali in congedo. 
L’opuscolo - regolamento della gara 
verrà consegnato all’iscrizione. 


COPPA 

tm Nella sala comunale di Muggia 
si terrà domani sera alle ore 18 

la premiazione della Coppa Pacco, 

torneo precampionato allievi, che è 

stato viinto dalla Fortitudo, 


PACCO 


PA 
= 


ATLETICA LEGGERA 
Assemblea regionale 
del Gruppo giudici 


L'assemblea regionale annuale del 
G.G.G, avrà luogo presso la sala 
maggiore del CONI (via del Tea- 
tro 2) domani, sabato 6, febbraio, 
alle ore 18 in prima convocazione 
se sarà presente almeno la metà dei’ 
voti della Regione, oppure alle ore. 
19 in seconda convocazione, qualun- 
que sia il numero dei presenti. 


PALLAVOLO : TRIESTINI 
MM Cinque pallavoliste triestine sono 

state convocate a Firenze dal 12 al 
14 febbraio în vista della formazione 
della Nazionale femminile juniores 
che parteciperà agli europei. Si trat- 
ta di: Pecar e Pernarcic della Bor; 
Cociancich, Lucchesi. e Brovedapi 
dell’O.M.A. Per la Nazionale junio- 
res maschile è stato convocato per 
îl 14 febbraio a Modena Veliak del 
la Bor. 


Venerdì, 5 febbraio 1971 
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IL. PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CLAMOROSA DISFATTA DELLA GLORIOSA INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA INGLESE 


È fallita la Rolls Royce 


Conseguenze imprevedibili 


L’annuncio definito ai Comuni «una tragedia» per il paese - La società sarà nazionalizzata 
Ma il «salvataggio» si presenta ugualmente difficile - Crollo di numerose azioni in Borsa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ondra, 4 
La Rolls Royce, già. gloria del- 
l'industria aeronautica e auto- 
mobilistica inglese, è andata ini 
fallimento. Tragedia nazionale: 
questa è la definizione data in 
Parlamento alla inaspettata ro- 
vina, che coinvolge non soltan- 
to gli azionisti, ma quasi 90 mi 
la dipendenti, sparsì tra la fab- 
brica centrale di Derby, e altri 


Belfast — È È (Telefoto UPI al «Piccolo») 
rosì epiy Un autobus brucia davanti alla chiesa cattolica di «Falls Road»: è uno dei nume- 
t ‘pisodi di violenza che hanno nuovamente trasformato la città in un campo di battaglia 
= 


i —— 
SANGUINOSI SCONTRI TRA CATTOLICI E SOLDATI 


Belfast è nuovamente 
un campo di battaglia 


o Sci . 
Lot Rudimentali bombe, mattoni e bottiglie lanciate sui militari 
ramo UMerosi feriti e 54 arresti - Altre truppe da Londra 


ranno 
natore 
(Gar iu 

che, NOSTRO SERVIZIO PARTI 
om e. 
4\feb- 


o, 4 


forma, 
dahar 
a do: 
er in 
le az 
Joux, 
ranz). 
or far 


COLARE 
Lan Belfast, 4 
1110 n iWazione sta nuovamen- 
os È precipitando, nell'Irlanda del 
porsi NOTA, tanto da indurre il go- 
Ero inglese a decidere d’'ur- 
n l'invio di un battaglione 
A1berg bili uno squadrone di carri 
Alberg Petali per un totale di 720 
ai Sino .a rafforzare i 6200 sol. 
astavi peri britannici impegnati nel 
mantenimento dell’ordine nella 
Tavagliata. provincia. Mentre a 
«Ondra il ministro della difesa 
ian ord Carrington annunciava al- 
Giulio la Camera dei Comuni la par- 
periza per Belfast delle due uni 


mune, tema saliente di questi 
giorni. 5 
_Con Barber il ministro ita- 
liano ha discusso quattro ordi- 
nì di problemi: i rapporti bila- 
terali fra i due paesì, che sono 
ottimi sotto ogni aspetto; i pro- 
blemi comuni di carattere eco- 
nomico e finanziario; i rapporti 
con il resto del mondo; la que- 
stione della comunità europea. 
(Ansa) 
EE e 


la polizia a Siviglia 
Siviglia, 4 

Le autorità di polizia di Sivi- 
glia affermano di aver arrestato 
una cinquantina di affiliati al 
partito comunista (clandestino) 
di quella regione, ma non citario 
nomi né forniscono dettagli sul 
modo in cui sono avvenuti gli 
arresti. 

A quanto si aprende da una 
«nota ufficiale», i cinquanta «co- 
munisti» sarebbero stati arre- 
stati nel corso di più operazio- 
ni di polizia. La maggior parte 
degli arrestati appartiene alla 
classe operaia di Siviglia e del- 
le località vicine, e sì occupava 
in prevalenza della stampa e 
distribuzione di opuscoli. 

La nota ufficiale precisa che 
î circoli comunisti di Siviglia, 
stavano preparando un «autun- 
no caldo». (Ansa) 


«DC-9» americano dirottato 


ORDINA AL PILOTA 
di puntare sull'Avana 


Washington, 4 
Un aereo americano «DC-9» 
delle «Deltà Airlines», in volo 
da ‘Chicago a Nashville, è stato 
dirottato oggi su l'Avana da un 
individuo armato. 
(Ansa- Reuter) 


izle ra le truppe di «Sua ma 
litannica» e i dimostranti cat- 


ranno) tolici, 


Dopo i disordini 
T tutta la notte s 
n bilancio di sei s 


proirattisi 
corsa, con 
ETTI oldati feriti 
(3023-00 n » stamane le truppe 
sr pnglesi avevano podi 

ate alcune zone della capi- 


stabilimenti. 

I deputati dell'opposizione la- 
burista non credevano alle loro 
orecchie quando Frederick Cor- 
field, ministro delle forniture 
aeronautiche, ha dato l’annun- 
cio. Hanno ascoltato stupefatti, 
attoniti. Successivamente Cor- 
field ha reso noto che, la Rolls 
Royce sarà tenuta in piedi con 
il rimedio drastico della nazio» 
nalizzazione. 

La legge di nazionalizzazione 


sarà introdotta in gran fretta|= 


ai Comuni entro la prossima 
settimana. La Rolls Royce, dal 
canto suo, in persona di Lord 
Cole, presidente del suo consi- 
glio di amministrazione dal no- 
vembre scorso, capitano di sven- 
tura di una impresa franante, 
ha chiesto la designazione di 
un curatore fallimentare, che 
è già stato nominato: Ru- 
pert Nicholson, un ‘eputato 
commercialista, della «City». Ni- 
cholson, assediato da. cronisti 
frenetici, ha rifiutato per ora 
di fare qualsiasi dichiarazione 
in merito: «Anzitutto vado su- 
bito a Rolls Royce a rendermi 
conto direttamente della situa- 
zione». 

Il crollo è stato causato da 
‘una ordinazione americana, che 
la Rolls Royce aveva accettato 
senza far bene i suoi conti. Se 
ne parlava da tempo. Già nel 
novembre scorso, quando Lord 
Cole era stato nominato presi- 
dente della società, lo stato ave- 
va dovuto intervenire con sov- 
venzioni di emergenza. Si trat. 
ta della produzione di un moto- 
re d'aviazione, lo «R-B-211-22», 
per un. aviogetto gigante della 
«Lockheed Tristar». 

Gli impegni assunti legavano 
la Rolls Royce a una produzio- 
ne il cui costo si è rivelato di 
gran lunga superiore ai guada- 
gni, ma le obbligazioni riman- 
gono e dovranno essere defini 
te in sede fallimentare secondo 
le possibilità del bilancio azien: 
dale, e secondo. l'esito delle 
trattative che il governo, assu- 
mendosi la nazionalizzazione, 
svolgerà con la società ameri- 
cana e con il governo di Wa- 
shington. 

Il disavanzo della Rolls Roy- 
ce non si può ancora calcolare 


coppafitale. dell'Ulster ‘iniziando mas: 


dalts DO lisizioni di persone 
FER ezzi. Le violenze sono 
bruck: Reni come: era, già avvenuto 
obraio. irieggo Mando. i soldati hanno 
A Did in una zona calto- 
per_isbe: So «Springfield Road» 
“Tre 1a Dezioni volte ad accerti 
vann&, armi Presenza di depositi ai 
dano MCT ; 


hi mà A ; 
gadoi hanno Gean; come al solito, 


È intensità. 1 solda- 
si da bottiglie e 
hO Tisposto snaran- 
Dallottole di gomma 

Un soldato e ri 
na bomba ca- 


PI 
do speciali 
\anti-disorai; 


grup- 
avevano assalito 
bottiglie di aci- 


o . Ragazze scatenate da- 
Vano alle fiamme alcuni 200 
Us e una serie di barricate. 
n «Falls Road», le camionstte 
della polizia venivano fatte ‘se- 
gno al lancio di bombe a mano 
rudimentali. Una di queste col- 
iva un soldato fratturandogli 


0 (G. 


le); & 
o (R. 
Espo- 
edraze 
=== 


Assalto a Nuova Deli 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Nuova Delhi — Una folla di studenti indiani ha travolto un folto schieramento di polizia ed 
è penetrata nel recinto della sede diplomatica del Pakistan, Gli studenti, che protestavano 
Conto la distruzione dell’aereo di linea indiano ad opera di due irredentisti del Kashmir, 
anno danneggiato le cupole azzurre che sovrastano l’edificio in cui ha sede la legazione 


Una gamba. I dimostranti si ac- 
canivano pure contro alcuni ne- 
onsué: | gozi lanciando bottiglie incen- 
diarie. 
ypiche Resosi conto della gravità del- 
ie ore la situazione, il governo decide- 
sletra- (va di annullare immediatamen- 
te una dimostrazione protestan- 
te indetta per stasera. La ma- 
nifestazione, cui sarebbe dovu- 
to intervenire l'esponente esire- 
| mista reverendo Jan Paisley, 
aveva lo scopo di denunciare 
la. politica «accondiscendente» 
Seguita da Chichester nei con- 
fronti dei cattolici. 

In serata, altri 2100 uomini 
Sono stati mobilitati dalle auto- 
Tità irlandesi dopo i nuovi vio- 
enni scontri divampati oggi a 

elfast, fra le truppe inglesi ed 
ostremisti cattolici. Andranno a 
esa alle forze di sicurezza 
Come istenti. Il generale Farrar, 
È et Sante le truppe inglesi 
da RIO ha detto questa se- 
chiase ì nuovi disordini sono 
cito Tenente: imputabili all’eser- 

'epubblicano (IRA), dichia- 
4 & anni fuori legge 


RITORNA DI ATTUALITA" UNA VECCHIA QUESTIONE 


«Femministi» e no sabato e domenica a confronto 


Ginevra, 
Sabato e doinenica. e La 
seconda volta dopo l’elabora. 
zione della costituzione della 
Confederazione nel 1848, l’elet- 
torato maschile della Svizzera 
sì presenterà alle urne per pro- 
runciarsi su un referendum de- 
ciso dal governo, relativo alla 
concessione del voto alle donne 
‘per i problemi federali. La pre- 
cedente votazione, tenutasi nel 
febbraio del 1959, sì era con: 
clusa con una netta sconfitta 
cei «femministi» dinanzi al vo- 
to massiccio opposto dagli «an- 
ti-femministi». 

Il movimento per la conces. 
sione del voto alle donne ha 
compiuto passi estremamente 
lenti in Svizzera. E’ nel 1919 
che per la prima volta, nel 
Cantone di Neuchatel gli elet- 


cantonali sul problema del vo. 
to alle donne. Ed ogni volta, 
Î. risultato fu negativo. 


ciarono ad aprire le porte del. 


dei Grig 


SS BI 
CONCLUSA LA VISITA 


di Ferrari-Aggradi a Londra 


I i F Lo 
Il ministro italiano IRSA 


Ferrari. 
Londra ggradi ia concluso a 


ii voto alle donne. 


d: Berna (diritti comunali 
Zurigo ed infine il Ticino. 


inco; y È; n ; a; 

uinal incontro di consul-{tori maschi vennero chiamati |lese e Lucerna (diritt; È 
sione Îl Cancelliere dello|per decidere se concedere alle |li). Attualmente, on oh "di 
niores | va, T, che costitui-|lcro compagne i diritti politici |interminabili lotte, nove Canto- 
i trat: x fficiale dell’invi-jsul piano cantonale. La pro-|ni sui 22 che conta la Svizzera. 
i Bor; ‘a escluso una pre-|posta venne allora respinta dal|hanno. introdotto il diritto di 
vedani Ri anche con Rip-|70 per cento dei votanti. In 38 I voto alle donne su piano can- 
junio- ed To inglese per le|anni, vale a dire dal 1919 al|tonale, e quattro su piano ‘co- 


“on il Mercato Co-]1957, ci sono state 25 votazioni munale. 


E’ nel 1959 soltanto, dopo la 
negativa votazione sul piano 
federale, che i Cantoni comin- 


la vita politica alle donne, su 
questioni locali. Cominciò il 
Cantone di Vaud, seguito a bre- 
ve distanza da Ginevra e da 
Neuchàtel. Nel 1962 fu la volta 
ed accordare ai 
comuni la libertà di concedere 


Quattro anni più tardi l'esem- 
Pio venne seguito da Basilea 
che aprì la prima breccia fra 
i Cantoni della: Svizzera tedesca 
più attaccati alle antiche tradi- 
zioni del paese. Vennero quin- 


Dani 


(Ansa) 


MENTRE DA DUE SETT 


Londra, 4 

Un milione e mezzo di lavo- 
ratori nell'industria meccanica, 
in ogni parte della Gran Breta- 
gna, cominceranno tra breve 
una serie di scioperi a singhioz- 
zo, ciascuno di ventiquattro ore, 
in segno di protesta contro il 
disegno di legge («Industrial re- 
lations bill») presentato in Par- 
lamento dal governo conservato- 
te di Edward Heath nel tenta- 
tivo di normalizzare le relazioni 
esistenti nel paese tra industria 
e sindacati. 

Il sindacato interessato, la 
«Amalgamated Union of Engi- 
neering Workers» (AUEW), ha 
deciso di intraprendere l’inizia- 
tiva, indipendentemente . dalla 
politica seguita dalla centrale 
sindacale, il «Trade Union Con- 
gress» (TUC), che, per non esa- 
cerbare l'opinione pubblica na- 
zionale, preferirebbe che le clas- 
si lavoratrici manifestassero le 
loro proteste, al di fuori degli 
orari di lavoro. 


con precisione, ma ammonterà 
certamente a centinaia di mi. 
lioni di sterline, sarà cioé su 
una scala equivalente a miliar- 
di di lire. Il risanamento, an: 
che se ci si mette lo Stato, 
sarà lungo e difficile: un sa- 
lasso che, anche per se stesso, 
merita il titolo di tragedia. Il 
governo inglese, come ha spie- 
gato il ministro Corfield ai Co- 
muni, non ha in questo mo- 
mento responsabilità specifiche 
riguardo al disastroso contrat 
to che lega la Rolls Royce al 
l'americana «Lockheed», 
Intanto le recriminazioni e 
le accuse si intrecciano in par- 
lamento. Fra gli oratori della 
opposizione laburista, il mini- 
stro-ombra per la tecnologia 
Wedgwood Benn ha tracciato 
a tinte fosche un panorama 
della situazione, il colpo infer- 


to dal disastro alle esportazio- 
ni britanniche, all'industria 
meccanica inglese in generale, 
alla fiducia dell’estero verso 
l'Inghilterra, al benessere di 
tante famiglie di lavoratori. Sua 
è stata la definizione, cui in 
realtà non c'é molto da obiet- 
tare, di «tragedia nazionale». 
Disastro quasi incredibile. Al 
la fine dell'ultimo anno finan- 
ziario » registrato della Rolls 
Royce, l’attivo della società era 
ancora .di 190 milioni di sterli- 
ne. Tutto spazzato via. Si cal- 
cola nella city che il denaro 
coinvolto nella rovina della 
Rolls Royce, compreso quello 
di parecchie aziende associate 
o fornitrici, ammonti a 250 mi. 
lioni di sterline. Molte azioni 
in borsa sono crollate. Secon- 
do l’indice del «Financial Ti 
mes» la flessione generale dei 


titoli è stata di 7,2 stabilizzan- 
dosi su quota 334,2. 
I titoli della Rolls Royce era- 
no stati ritirati dal mercato 
prima ancora del disastroso 
annuncio. Ancora l’anno scorso 
avevano toccato una quotazio- 
ne record di 25 scellini e 4 pen- 
ce, ben contrastante con quella 
di 7 scellini e 6 pence a cui si 
libravano al momento in cui 
le contrattazioni sono state so- 
spese. 
Ora il compito del curatore 
fallimentare sarà di mantene- 
re in piedi quanto potrà esse. 
re salvato. Al suo intervento si 
sommerà quello dello Stato che 
cercherà a sua volta di conte- 
nere al massimo la disoccupa- 
zione risultante. Nella fabbrica 
di Derby oggi regnava una agi- 

tazione ben giustificabile. 
Eugenio Galvano 


SECONDO LE STATISTICHE (CHE PERÒ VENGONO CONTESTATE) 


Poco più di tremila 


© 


Il giorno 3 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Gianelli 


Pensionato Comunale 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie STEFANIA, la fi- 
glia EVI con la nipotina CIN- 
ZIA, le sorelle VALERIA e AN- 
NA, il fratello CARLO, i cogna- 
ti, la cognata, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 corr. alle ore 15,45 dalla 
Cappella. dell’Osp. Maggiore. 
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Addi 3 febbraio 1971 si è.spen- 
ta dopo. lunghe sofferenze 


Wanda ved. Israeli 
n. Kucharska Lelowska 


Ne danno il doloroso annun- 
ciò la sorella. PAULINE KIN- 
GURE (assente), le nipoti IDA 
PERGHEM e. MARCELLA 
BARBIERI anche a nome degli 
alri parenti. 

Vada un sentito ringraziamen» 
to al medico curante dott. Me- 
notti Tamaro che La curò con 
tanta abnegazione. n 

I funerali avranno luogo oggi 
5 febbraio 1971 alle ore 14.15 
‘partendo. dalla Cappella  del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1971 


Si associano al lutto: ° 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Il Consiglio Direttivo della Se- 
zione Provinciale di Trieste del- 
la FEDERAZIONE ITALIANA 
DELLA CACCIA si associa al 
lutto della famiglia per.la mor- 
te di 


Mario Gianelli 


T soci della caccia di BASO- 
VIZZA prendono parte al lutto 
per la morte di 


Mario Gianelli 


già per lunghi anni Direttore 
della Riserva. 


"fr 


TI giorno 3 febbraio si è spen- 
ta serenamente 


Olga Fellner 


gli italiani a Fiume 


Tale cifra è ritenuta valida soltanto da quanti giustificano 
«gli errori del passato» - Attesa per il prossimo censimento 


Fiume, 4 

Vivo interesse in Istria e nel 
Quarnaro per il prossimo cen 
simento generale della popola- 
-zione jugoslava, che sì svol- 
gerà în tutte le repubbliche 
federate, dal 1.0 al 10 aprile. 
Esso dovrebbe pote» fornire 
elementi precisi sulla questio- 
ne delle nazionalità (la Jugo- 
slavia, com'è risaputo è un 
paese plurinazionale per ec 
cellenza) e fugare i dubbi ed 
i sospetti sorti dopo î primi 
tre censimenti jugoslavi com- 
piutì dalla fine del secondo 
conflitto mondiale, ‘ed i cuì 
risultati — come. sì rileva 
négli ambienti del capoluogo 
del Quarnaro — «vengono an- 
cora oggi contestati da molte 
parti», c 

Ciò vale — si afferma -— 
«soprattutto per i cittadini dì 
mazionalità italiana, che nei 
tre censimenti citati non si 
sono molto preoccupati dì în- 
dicare con precisione la pro- 
pria appartenenza nazionale». 
E ne sono «eloquente ripro- 
va le statistiche finora pub- 
blicate, le quali presentano un 
quadro che, malgrado tutti 
gli sforzi, difficilmente poireb- 
be essere accettato». 

Infatti, nel 1961 il censimen- 
to indicava la presenza in Ju- 
goslavia di 25.615 italiani ri- 
spetto ai 79.573 del 1948; tra 
questi non erano. compresi 
gli abitanti della zond B del 
l'Istria. Ma la situazione «sì 
presenta ancora più desolan- 
te, osservano gli stessi am- 
bienti fiumani, se. sì conside- 

‘ ra il pauroso calo avvenuto 
a Fiume, nei tre censimenti 
passati. Nel 1948, quando la 
città contava 68.352 abitanti, 
figuravano 25.482 italiani, ri- 
dotti a 7.825 nel 1953 e addi- 
rittura a 3.269 nel 1961, men- 
tre la popolazione complessi- 
va era frattanto salita ad ol- 
tre 100 mila unità. 

Di «questo passo dove si an- 
drà a finire — ci si domanda 
— nel 1971, quando Fiume 
dovrebbe raggiungere i 142 
mila abitanti, e l'intero co- 
mune 172 mila? 3.200 cittadi- 
ni di nazionalità îtaliana nel 
capoluogo del Quarnaro, è una 
cifra che può accontentare 
soltanto coloro che giustifi- 
cano la politica degli errori 
del passato, delle pressioni, 
dei matrimoni misti, dell’as- 
similazione dovuta a processi 
economici, urbanistici e cul- 
turali, della dispersion» e di 


tanti altri fenomeni, non ul- 
timo quello dell'effettiva con- 
sistenza deì diritti costituzio- 
nali che, in pratica, per il 
gruppo nazionale italiano di 
Fiume, sono andati di anno 
în anno riducendosi in misu- 
ra sempre crescente, în molti 
settori della vita pvblica». 
(Ansa) 


SI DIMETTE IL MINISTRO 
della difesa austriaco 


Vienna, 4 


Il Presidente della, Repubbli- 
ca Jonas ha ricevuto questa 
mattina il cancelliere Kreisky, 
che gli ha consegnato una let- 
tera del ministro della difesa, 
generale Johann Freihsler, il 
quale ha dichiarato di non esse- 
re più in grado di esercitare la 


sua carica di governo a causa 
delle condizioni di salute. 

Il Capo dello Stato ha accet. 
tato con rammarico le dimissio- 
ni e ha incaricato il cancellie- 
re di nominare un altro mini- 
stro. Appena qualche giorno fa 
il generale Freihsler era ritor- 
nato al suo posto di ministro 
dopo una lunga degenza in o- 
spedale (durante la quale le sue 
funzioni erano state provviso- 
Tiamente assunte dal cancel 
liere). 

Non si esclude che queste di- 
missioni definitive siano state 
determinate da contrasti sui 
progetti di riforma delle forze 
armate: una riforma che con- 
tinua a suscitare numerose po- 
lemiche e che, annunciata a suo 
tempo per il 1.0 gennaio di que- 
st’anno, è ancora in alto mare. 

(Ansa) 
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DECISIONE IMPROVVISA 


DEL COMITATO CENTRALE 


PRAGA: INMAGGIO 
IL CONGRESSO DELP.C. 


L'ultima sessione si tenne nel ‘66 - La seduta del ‘68 
fu invalidata dapo l'invasione delle truppe sovietiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 4 


Il leader del partito, Gustav 
Husak, ha annunciato oggi, a 
‘Praga che il XIV congresso del 
PC cecoslovacco si terrà il 25 
maggio «per segnare la fine del- 
l’attuale fase della lotta per la 


unità e la pulizia del partito» 


La decisione è stata presa ad 
una seduta plenaria del Comita- 
to centrale. L'ultima sessione re- 
golare del congresso si svolse a 
Praga nel 1966. La seduta tenu- 


tasi alla fine di agosto del 1968, 


circa un mese più tardi. 


Intanto, in margine all’annun- 
cio della convocazione si è ap- 
preso anche che il capo dei sin- 
dacati, Jan Piller, si è dimesso 


dopo l’invasione della Cecoslo: 
vacchia, da parte dei paesi del 
Patto di Varsavia, fu invalidata 


eletto Alois Indra, un esponente 
conservatore. Il congresso del 
rinviate in seguito ai fatti del 


della fine dell’anno, 


condo Husak, l'atmosfera esi. 
stente nel partito, e il grado di 


paese, «rendono possibile, 


IMANE 


SONO BLOCCATE LE POSTE E | TELEFONI 


‘precedenti 


nazionale. La 
vata 


o non, iciali. 


L'annuncio che un milione e 
mezzo di lavoratori dell’indu. 
stria meccanica, a cominciare 
dal mese prossimo, diserterà 
periodicamente i posti di lavoro, 
iunto mentre vi sono 
già due scioperi: uno in atto da 
i ue settimane, interessa i po- 
Gli scioperi organizzati dalla|stelegrafonici; l’altro, coinvolge 
AUEW — il cui inizio è previ-'!da lunedì scorso Centinaia di 


è sopragg 


sto ai primi di marzo — inte 
resseranno vasti settori d’attivi. 
tà industriale già indeboliti da 
ioni, come la 
produzione ‘automobilistica, le 
aziende manifatturiere collega-|sì 
te, e anche i giornali, a tiratura 
Y lone appro- 
dal consiglio esecuti- 
vo dell'«Amalgamated Union of 
Engineering. Workers» sottoli: 
nea una volta di più il proble 
ma dell’organizzazione dei sin- 
dacati in Gran Bretagna, la cui 
tendenza è di risolvere bilate- 
talmente le dispute industriali 
indipendentemente dalla politi 
ca del TUC, aumentando l’inci- 
denza degli «scioperi selvaggi», 


GLI SVIZZERI ALLE URNE | L'Inghilterra è minacciata 
PER IL VOTO ALLE DONNE da una nuova ondata di scioperi 


E’ il turno dei metalmeccanici - Anche i ferrovieri in agitazione 


irruzione Ì 

‘e telegrafici, in tutto il 
o Unito, ha causato la qua- 
del flusso di 
comuni scritte, nei settori 
industriali, commerciali, e finan- 


totale 


ziari. 


Inoltre, tre sindacati che rag- 
o la di i 


i dipendenti 
folle Ferrovie dello Stato han- 
no chiesto aumenti salariali nel- 
la misura del 25 per cento per 
il rinnovo del contratto di lavo- 
ro. Se si tiene conto che l«ar- 
gine» stabilito dal governo per 
arrestare la spirale dei prezzi 
e dei salari si aggira attorno ad 
aumenti non superiori all’otto 
per cento, appare verosimile che 
anche le ferrovie britanniche 


corrono il rischio di fermarsi. 


L'azienda ferroviaria ha prean- 
nunciato una controproposta 
non prima di due settimane, 
suscitando così le rimostranze 
commissari sindacali più 
che minacciano 
(Ansa) 


dei 
intransigenti, 
scioperi immediati. 


sviluppo». 


Il congresso del partito avrà 
‘amma in cin- 
que punti: relazione sull’attività 


il seguente progr: 


dalla carica di membro del Pre- 
sidium, e in sua vece è stato 


partito a maggio potrebbe si- 
gnificare che le elezioni generali 


1968 potrebbero tenersi prima 


ved. Candioli 
di anni 92 


Addolorati ne danno.il triste 


‘annuncio la figlia ROSETTA 
ved. PETRACCO, i nipoti MI- 
MINA, DINO e LEA, i pronipo- 


ti MARINO, FRANCO e DA- 


NIELA, 


Ringraziano il medico curan- 


te dott. R. Pertot. 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 corr. alle ore 10.45 dalla 


Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VETIDENIZZ DZ E PAIRIRZEN 


Il 4 febbraio ha chiuso la 
sua lunga ed esemplare esi- 


ste’ nza il nostro caro 


Antonio Bellotto 


Maestro del Lavoro 
Barbiere 


Ne danno, il doloroso annun: 


cio l’adorata figlia GIGLIOLA 
con il marito GLAUCO SBISA” 


e i suoi cari nipoti FABRIZIO, 
FURIO. e FEDERICA: e i.pa 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 14.30. partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 


Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


i Il lo febbraio si è spenta 


Lidia Illiich 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la so- 
rella ZOE, ì nipoti ALBERTO 


— FERRUCCIO e LIDIA CLE- 
MENTI 

— ANITA CATTARINI 

— MARGHERITA FUCHS 

+- INES GARZOLINI 

— GABRIELLA e GIOCONDA 
COFLERI 

— STEFANIA e LUZOLA 
IVIANI 

-- ALBERTO e BARBARA 
MUELLER 

— NINO e MILENA SENI. 
GAGLIA. 

— FERRUCCIO e RENATA 

— GENEL 

(eee rie n] 

Il giorno 4 febbraio, dopo 


f lunga malattia, ci ha lascia- 
ti la nostra cara 


Maddalena Sidari 
(Zidarich) 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio il marito GIOVAN. 
NI, i figlì LJUBA, MARIO e 
LIBERO con la moglie PAL 
MIRA. col nipote MARINO; il 
nipote PINO OTTA con la mo- 
glie NEVIA, il pronipote e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. S. Lin, ai sigg. medici e 
al personale tutto della I Div. 
Medica per le amorevoli cure. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 15.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore diret. 
tamente alla Chiesa di Servola, 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
CORISTA IZ 


+ 


Il giorno 3 febbraio è manca. 
ta all’affetto dei suoi cari 


Carmela Bonazza 
ved. Deponte 


Ne danno il triste arinuncio 
il fratello, la sorella, i cognati, 
i nipoti, MARIA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 corr. alle ore 13,45 dalla 
Cappella dell'Osp, Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


t 


Il giorno 4 febbraio è manca: 
ta all’affetto dei suoi cari 


Anna Dagri 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella GISELLA, il cognato, 
i nipoti e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi ve 
nerdì 5 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
licei n] 


e GUIDO CALBIANI e LIVIO 


ILLINI. 
"Trieste . Milano, 5.2.1971 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Piangono la cara amica: LI 
NA, DORA, ETTI POIANI 


La Federazione del P.S.I. di 
Trieste, la Sezione di Rozzol e 
Îl Nucleo Aziendale Socialista 
dell’A.C.E.G.A.T. si, associano 
al dolore dell'amico e compagno 
Fulvio per la scomparsa del 


padre 


Luigi Del Tutto 


Husak ha letto un rapporto 
del Presidium sulla «applicazio- 
ne delle conclusioni del plenum 
del dicembre 1970». Il leader ce- 
coslovacco ha definito quello at- 
tuale come un periodo di «ac- 
cresciuta attività delle organiz- 
zazioni di partito e di rafforza: 
ta unità ideologica, organizzati. 
va e di azione del partito», Se- 


RINGRAZIAMENTO 


cara 


Severina Seriani 


ringraziamo tutti coloro chi 
presero parte al nostro grand 
dolore. 


consolidamento raggiunto nel 
al 
partito comunista, cominciare 
ad affrontare in modo globale 
tutti i problemi della società 
cecoslovacca e del suo ulteriore 


E. Ramovecchi, il Direttore 
tutto il Personale dell’Uffici 
Postale C.P. 


«I FAMILIARI 


del partito e sullo sviluppo del. 


la società dopo il tredicesimo 


congresso del partito, e sui com- 


piti futuri del partito, Relato: 


il capo del partito Gustav Hu- 
sak. Relazione della commissio. 


ne centrale di controllo. Relato- 


re: il presidente della commis. 
sione Milos Jakes. Relazione 
sulle direttive di politica econo. 


la morte del 


mica. del partito per il quinquen- 


cumenti del congresso. Elezione 
del Comitato centrale del parti. 
to e della commissione centrale 
di controllo. 

Compiti del congresso saran: 
no, fra gli altri, quello di pre- 
parare le elezioni nazionali, pre- 
viste verso la fine dell’anno, e 
di dar vita a un nuovo Gomita- 
to centrale, 

A.P. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico & 


a 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo». è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


nio 1971-1975. Relatore: il primo 
ministro Lubomir Strougal. Di- 
scussione e approvazione dei do- 


RAG, 


fetto e rimpianto, 


Trieste, 5 febbraio 1971 


sario della scomparsa di 


Virginia Dell’Agnolo 


ricordano. 
Una S. Messa verrà celebrata all 


stasio. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


In particoiare il medico dott. 


Nel XII anniversario del: 


Antonio Maroldi-Marolt 


la sorella Lo ricorda con af- 


CIRIE IE RE ORIETEIOTA 
Domani ricorre il primo anniver- 


Gli zii MARIO e SERENELLA La 
ore 8.30 nella Chiesa di via S. Ana 


VENTATA ET AT 


Il giorno 4 febbraio decedeva 
il nostro caro 


Luigi Mularoni 


lasciando nel. più profondo dolore la 
moglie AMALIA, i figli SERGIO e 
CLAUDIO unitamente a parenti ed 
‘amici, 

I funerali seguiranno oggi 5 corr. 
alle ore 14.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Î 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla cara 


Aristea Quadrini 


ringraziamo tutti i partecipanti, 


Un particolare ringraziamento 
ai due medici curanti dott. Par- 
ma e dott, Puhali. 

Famiglie ZANIER, = 
CANTONI, QUADRINI 


VITARA IIS AZZIN, SVZIANI ORINERE 
Il 29 gennaio 1956 si spegneva 


Giovanna Giraldi 
ved, Millich 


e il 5 febbraio 1956 


Ermanno Thiene 


Nel 15.0 anno della dolorosa Vostra 
dipartita mamma e, figlio. adorati, 
con il pensiero rivolto a Voi, Vi ri- 
cordiamo sempre con infinito amore 
e rimpianto. 

ARGIA e ROMANO THIENE 


(sj 
le 


e 
lo] 


Po, 


GEN \ 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


d iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel; 61515 - 61516 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n, 
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AVVISI 


ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CAMERIERA tuttofare referen- 
ziata stabile ottimo  tratta- 
mento sistemazione 120 mila 
mensili. Cass. 41079 B, SPI. 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi ore combinarsi. Tel. 
411895 ore 12-14. 41077 B 

RAGAZZA giovane stabile, con 
dormire, cerca piccola fami- 
glia signorile, massimo stipen- 
dio, tutti elettrodomestici. Te- 
lefonare: ‘742404. 917 B 


100.000 mensili con trattamento 
e sistemazione a domestica 
stabile referenziata. capace. 
Cassetta 41081 B, SPI. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DICIANNOVENNE bella  pre- 
senza pratica ufficio, ottima 
dattilografa, conoscenza per- 
fetta inglese, superficiale croa- 
to, nozioni di contabilità e 
stenografia, offresi a seria dit- 
ta. Tel. 412738. 20657 C 


LAVORO A DOMICILIO 
+ ARTIGIANATO 


ce Lire 80 par parola 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re, preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Tel. 755868. 

41021 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti Ros- 
setti 41/C. Telefono 90497. 

IDRAULICO eseguo impianti ri- 
scaldamento acqua gas modifi- 
che riparazioni. Tel. 225297. 

40892 CC 

TRASLOCHI eseguiamo smon- 
tando rimontando mobili lam- 
pade garanzia serietà. Telefo- 
no 69442. 41094 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


APPRENDISTA ragazzo-a e aiu- 
to banconiere cerca bar Rio 
viale XX Settembre 16. 

70846 D 

APPRENDISTA bar, solo pome- 
riggio 4 ore, cercasi. Telefo- 
nare 90007. 20695 D 

APPRENDISTA cerca degusta- 
zione Koala Mazzini 43, buo- 
ma retribuzione, domeniche 
festivi liberi. 40977 D 

APPRENDISTA commessa ne- 
gozio tessuti cercasi. Telefo- 
nare 96013. 41091 D 

APPRENDISTI commessi auto- 
ricambì cercansi. Telefonare 


95511 41029 D 
BANCONIERA o aiuto 


banco- 
niere cercasi, presentarsi Tor- 
refazione Ecuador, via Car- 
ducci 24. 20681 D 
BAR mercato ortofrutticolo al- 
l’ingrosso via Ottaviano Augu- 
sto 12 cerca aiuto banconiera 
capace; domeniche e feste li- 
bere. 70900 D 
CERCASI signorina custodia 
bambini per settimana a Bel- 
luno, tel. 33373. ‘70888 D 
CERCASI commessa frutta ver- 
dura, via Combi 19, tel. 96148. 
CERCASI fattorino conducente 
motofurgoncino, . Presentarsi 
Torrebianca 4. 20685 D 
CERCASI ragazzo 18-19 anni pa- 
tente B motofurgone. Raguseo 
via S. Giacomo in Monte 2/1 
ore 17. 41087 D 
CERCASI impiegata, impiegato 
corrispondente inglese o 
desco, con serbo-croato par- 
lato, libera/o subito. Scrivere 
cassetta 41206 D, SPI. 


RISCALDAMENTO 
kerosene-natta-gaso. 
legni 


L'A COMBUSTIBILE 
4° - 'bomio-reL. 820331 


COMMESSO di negozio milite- 
sente possibilmente pratico 
conoscenza lingua slovena. Te- 
lefono 211054 dalle 13-14, 

70826 D 


CONFEZIONATRICE giovane, 
svelta, per sacchetti caffè cer- 
ca Tergeste, Machiavelli 19, 

20697 D 

INDUSTRIA confezioni, settima. 
na corta, cerca lavorante pra- 
tica sala taglio. Salvadori, Ros- 
sini 14. 20665 D 

INDUSTRIA confezioni, settima» 
ma corta, cerca operaie gene. 
riche. Salvadori, Rossini 14. 

INTERNISTA cercasi. Presen- 
tarsi oggi ore 10-11 Pizzeria 
Salvatore, piazza Venezia 1. 

MANICURE pedicure estetista 
cerca salone l.a categoria ma- 
schile presentarsi viale Ippo- 
dromo 2/2. 41234 D 

MECCANICO cognizioni idrauli- 
co elettricista. Castelreggio 
Sistiana. Tel. 20115. 10 D 

MEZZO lavorante apprendista 
meccanico cercasi, Via Maio- 
lica 13. 10 D 

NEGOZIO calzature Gaeta tel. 
741702 assumerebbe apprendi. 
sta commessa 15 anni. 

41202 D 

RAGAZZA pratica negozio cono- 
scenza sloveno cercasi buon 
trattamento Sergio via Ro- 
ma 8. 70844 D 

RAGAZZA/O cercasi per Bar 
Arcobaleno, S. Francesco 9, 
escluso alla domenica, 

20689 D 

SALONE Luciano cerca lavoran- 
te parrucchiera. Corso Italia 
n. 21, 31780 D 

STENODATTILOGRAFA possi 
bilmente con conoscenza lin- 
gua slovena cercasi. Presen- 
tarsi presso Grebello, via del 
Ghirlandaio 13. 70876 D 

TRANSPORT mercantile trust 
agency cerca subagente inter- 
vistatore CMI. Telef. 741471. 

41097 D 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 90 per parola 
INDIPENDENTI - vuote mobi. 
liate, appartamentino atfit- 
tansi. Palma, Goldoni 9, pri- 
mo piano, 45076 F 


pr 
MARCHI 


rep. nautica 


DUCATI 


Fuoribordo 
da HP 5-10-15 


Via della Zonta 8, tel. 30227 


ISTRUZIONE 
a Lire 90 per pi 


ESTETISTE, masaggiatrici, ma- 
nipedicure, indossatrici, gin- 
nastica estetica. ENCIP, via 
XXX Ottobre, 6, telef. 35798. 

217 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti 
sce signora. Tel, 30061 pome: 
riggio. 47625 G 

GRECO ginnasio latino inferio- 
ri superiori impartisce ripetiì- 
zioni laureanda lettere. Telef. 
161783. 20383 G 

LAUREATO impartisce lezioni, 
ripetizioni di matematica me- 
die inferiori. Telef. 96750. 

40964 G 

PERFORAZIONE IBM, operato. 
Ti meccanografici, program- 
matori, contabilità, paghe 
contributi, stenodattilografia, 
ENCIP, via XXX Ottobre 6. 
telefono 35798. 18 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


i] Lire 90 per parola 


A. BONOMEA vista mare affit: 
tansi bistanze, soggiorno. SA- 
LONE bistanze. ATTICI qua- 
dristanze con mansarda, gara. 
ge, cantina. AGEP, Crispi 14. 

40997 I 

AFFITTANSI appartamenti cen. 
tro 2-3 camere servizi; Barco- 
la con giardino 2 camere 
servizi. Aurora, telef. 750323, 

20683 I 


AFFITTASI a distinto-a camera 
‘mobiliata con bagno presso 
sola, tel. 61309. 301.1 

AFFITTASI prontamente tre 
camere cucina gabinetto ester. 

no zona Sansovino. Rivolgersi 

Brunetti, piazza Borsa 4. 

' 20661 I 


ALLOGGIO Servola, stanza, 
stanzetta, cucina, gabinetto - 
doccia, affittasi. Telefonare n. 
95982. 20701 I 

APPARTAMENTINO Roiano ca- 
mera cucina gabinetto 17.000 
affittasi. Amm.ne, Crispi 9. 

20677 I 

APPARTAMENTO ROIANO, 
stanza, cucina, bagno, canti 
na, centralnafta, affitta 35.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, telef. 61712. 

41113/5 I 

APPARTAMENTO piazza BOR- 
SA, rinnovato, 3 stanze, cuci. 
na, bagno, affitta 35,000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 41113/4 I 

APPARTAMENTO in villa, quat- 

tro stanze stanzetta bagno cu- 

cina riscaldamento autonomo 

a nafta, giardino, affittasi via 

Vignola contratto un anno. 

‘Amministrazione Spagnul, te- 

lefono 24627 pomeriggio. 

41107 I 


APPARTAMENTO tre stanze 
stanzetta bagno centralnafta 
ascensore affittasi via Hermet 
L. 65.000. Amministrazione 
Spagnul, telef. 24627, pome: 
riggio. 41105 I 

APPARTAMENTO prima entra- 
ta soggiorno stanza cucina 
ascensore affitto L. 45.000 per- 
sona sola, zona Rotonda Bo- 
schetto. Amministrazione Spa- 
gnul, tel. 24627 pomeriggio. 

APPARTAMENTO cinque stan- 
ze e cuicna modeste condi 
zioni affittasi via Tarabochia 
L. 28.000. Amministrazione 
Spagnul, 24627, pomeriggio. 

41105/3 I 

APPARTAMENTO largo Ribor- 
go tre stanze bagno cucina 
centralnafta ascensore perfet- 
te condizioni, affitto L. 90.000. 
Amministrazione Spagnul, te- 

lef. 24627, pomeriggio. 

41105/1 1 

APPARTAMENTO Terza Arma: 
ta, 5 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, affittasi. Telefona: 
te 95982. 20701 I 


te- | CENTRALISSIMO vasto appar- 


tamento altro nuovo panora- 
‘mico, altri modesti affittansì. 
Pure lussuoso arredato presso 
sola. Tel. 33743. 10896 I 
COLOGNA tre stanze cucina ba: 
gno 30.000; Ovidio stanza cu- 
cina wc 16.000; vano unico 
5000 affitta Immobiliare, Oria- 

i 41109 I 


ni n, 2. 
MAGAZZINO 45 mq e apparta- 
mento soprastante prontamen- 
te affittansi, telefonare GIO, 


OPICINA presso stazione ferro- 
viaria affitto magazzino se- 
minterrato asciutto circa 160 
ima perfette condizioni. Am- 
ministrazione, Spagnul, telef. 
24627, pomeri 41105/2 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 par parola 


APPARTAMENTO 1-2 stanze, 
cucina, servizi, cercano ciniu- 
gi in affitto. Telefonare 61712, 

41113 L 

APPARTAMENTO tre stanze ac- 
cessori garage libero anche a- 
prile cerco affitto, tel. 24677. 

170884 L 


CONIUGI statali cercano affitto 
2 stanze cucinino servizi ri- 
scaldamento zona facilmente 
accessibile università, prezzo 
modico. Tel. 94672, int, 10, 
13-15. 41256 L 

GIOVANI sposi cercano affitto 

appartamento 2 stanze sog- 

giorno we con bagno o doc- 
cia, nuovo o semi. Telefonare 

815642. 20605 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire .90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via San Lazzaro 16 — 
SCONTI ECCEZIONALI lava- 
stoviglie, cucine, lavatrici, fri. 
goriferi, scaldabagni, stufe, lu- 
cidatrici, aspirapolvere. 

41085 M 


A. PELLICCERIA. Ziliotto, via 
Milano 16. Ultimi giorni sven: 
dita straordinaria fine stagio- 
ne sconti eccezionali fino 50 
per cento su tutte le giacche 
pellicce stole e mantelle pron. 
te, Presso di noi troverete no- 
vità eleganza qualità. 41111 M 

SMERIGLIATRICE angolare, 
saldatrice portatile, trapano 
elettrico orbitale, sega circo- 
lare occasionissima vendonsi 


IL PICCOLO 


MINERALI: San Pellegrino,] rimborso 
Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi. 
ma, San Bernardo, Pracastel- 
lo, Ferrarelle, Boario, Vena 
d'Oro, Radenska, Rogaska. 
ACQUE MEDICINALI: Fiug- 
gi, Sangemini, Chianciano. Bi. 
bite e aperitivi ai prezzi p: 
bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 
19 NN| 740485 (segreteria telefonica) 
CUCINE veri gioielli grandissi-| 95043 (normale). 20499 00 
mo assortimento. Assumonsi] A.A.A.A. DI.BE.MA. CAMPA. 
ordinazioni. Ballarin, Fonde-| GNA INVERNALE: fino al 21 
ria 3, Viale XX Settembre 53.| marzo per ogni acquisto di 16 
20669 NN| bottiglie dello stesso prodot-| 68 
to, la DI.BE.MA. pratica lo 
sconto di lire 5 al pezzo su 
tutti gli articoli da litro e 3/4 
del suo listino, consegnati a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 74085 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 


20499 00. 


spese, 


MOBILI È PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


CAUSA trasferimento vendonsi 
camera matrimoniale camera 
pranzo salotto cucina formi. 

ca ed altro mobilio esclusi 

rivenditori. TRO III. 


AAAA.A, 


mas: 


67, Fiat_124 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 
A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mine: 
rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia, 
BIBITE aranciata Ginger Chi- 
notto, Moscatella in acqua mi. 
nerale Vena d'Oro bottiglia li: 
tro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria te. 

lefonica) 95043 (normale), 
20499 00 
A.A.A, DI.BE.MA, VINI: Friul 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M, Felluga, Bertolli, L. Fellu. 
ga Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wuhrer, Moretti, Pe. 
roni, Dormisch, Spliigen Bréu, 


TECI!I 


‘67 n 
Giulia GT berlina 


AVVOLGIBILI tende veneziane 
tendine cordone setificato ten. 
de plastica, cerchiamo rap- 
presentanti introdotti. Lillo 
Vito, Monopoli (Bari). 5220 P. 

INDOLA Internazionale S.p.A. 

Milano potenziando organiz 

zazione cerca abili seri entu- 

siasti venditori. per Gorizia 

‘Trieste Udine meglio già in- 

trodotti presso parrucchieri e 

acconciatori. Offre interessan- 

ti possibilità guadagno, inqua- 
dramento enasarco,  diaria; 


Renault R 8, Gordini 


mobili 


carriera, Scrivere SPI casset- 
ta 88/A 35100 Padova, 5230 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


AUTOMARKET via 
Piccardi 26, tel. 725350, vasto 
assortimento vetture usate za- 
rantite, permute valutando. al 
simo il Vostro usato, «a- 
teazioni fino a 29 mesi. 
cedes 2205 63, Giulia s'iper 
,, Mini Cooper S_ 1300, Re- 
nault R 8 Gordini, Fulvia cou- 


64; 


Per un brandy così 
bisogna aspettare 


l'invecchiamento ha le sue esigenze 


possibilità | A MUGGIA AUTOSALONE COS. 


Ner- 


66-67, 


Rally. 

Fiat 500 Spider 68, Fiat 1100 H 
1962. Aperto festivi VISITA. 
41194 Q 
A:AJA:A. AUTOSALONE Cherri 
Tor S. Piero n. 16 (Roiano), 
Fiat 124 ‘66; 125 768; 500 ’64; 
Innocenti 14 ’64; 

1100 
103; Furgone 1100 T ‘63. Pa- 
gamento 30, mesi. Minimo an- 
ticipo e permuta. Aperto festi- 


vi 10-13. 40804 Q 
ALLA CONCESSIONARIA Re- 
nault Rotonda Boschetto 3 va- 
stissimo assortimento vetture 
usate tutte in perfette condi- 
zioni. Ford Capri XL 1500 '69 
unico ,proprietario, Taunus 12 
M 1300 ’67, SIMCA 1000 ‘65, 


1300, 


NSÙ Prinz ’67-'68, NSU 1100 
'65, FIAT 500 familiare ‘65 fine 
’66, FIAT 500 ‘68, pagamenti 
rateali) garanzia. tre mesi. | AUTOSALONE F. Zagaria piaz- 


69 Q 


condizione, Tesa 12. 79824 M 
STUFE diversi usi sparherd 
branda materassi vendo occa- 
sione. Bosco ‘12, magazzino. 
20691 M 
TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento pertet- 
to vendesi occasione anche 
ratealmente. Via  dell’Istria 
13, negozio. 


"10834 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire ‘90 per parola 


ACQUISTIAMU soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Tel. 37872. 
41236 N 
ACQUISTIAMO quadri piano- 
forti mobili vari salotti an 
chi giacenze ereditarie.. Tele. 
fonare 30358. 20587 N 
MACCHINA scrivere  nor.ale 
oppure studio se ottimo stato 
et conveniente acquista priva. 
to. Telefonare 30338. N 


NEI NOSTRI NEGOZI... 


La qualità Stock non ammette la fretta: 


prima di sottoporre i nostri brandy al vostro giudizio, 


li teniamo per anni e anni ad invecchiare, 


affinchè il loro aroma maturi in tutta la sua pienezza. 


È questo il segreto dell'aroma secco e vigoroso di Stock 84, 


della raffinata delicatezza di Royalstock. 


STOCK 


la giusta età della qualità 


SICH VIA BATTISTI 2%), TE- 
LEFONO 982621, VENDESI 
NUOVO E USATO, PERMU- 
TASI USATO PER USATO: 
125 ‘special 1969; 125 1968; 124 
special 1969; 1500 C 1965; 1100 
R familiare 1967; 850 sport 
coupé 1968; 850 ’65, ‘66; 500 F 
'66, ‘68; Primula 3 porte 1967; 
Opel 1500 1966; Giulia 1300 
1965; Giulia super 1966; Volks- 
wagen 1200 1966; Alfa Romeo 
2600 coupé’ 1964; Furgoncini 
"750 1964, 1965. DOMENICA 
APERTO MATTINA, FERIA- 
LÌ POSSIBILMENTE POME: 
RIGGIO. 40687 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
Giulia 1300 TI 69, Simca 1501 
S ‘69; 850 special ’69; NSU 
Prinz ’66; 500 L ’69, ’67, '65; 
Furgone 750 ‘64: Bianchina 
panoramica ’64; 750 ’61. Bar 
Guglielmo via S. Marco 2, 
AUTOCCASIONI Pipan, via 
Gatteri 13. Fiat 125 S ’69; 124 
familiare ’68; 1100 D ’63; 850 
'64; 600 D ’65; 500 L ‘69; F 
768; Giulia TI ’66; Lancia Fla- 
via '65. Permuto, facilito, Aper- 
to festivi ore 10-12, 40789 Q 
AUTO - OCCASIONI PADOVAN 
E DE CARLI, VIALE RA. 
FAELLO SANZIO 11, TELEF. 
93400. Ami-8 69; Fiat 850 cou- 
pé 65, 66; 500 61; L 69; 600/s 
64, 65; IM3 64; I4 65; Simca 
1500 65; 1300 69. Vendita ra- 
teale minimo anticipo. Festi- 
yi 8.30-13; feriali 8-20. 41138 Q 


vetroresina più 


cessionaria Simca, 
viale Ippodromo 2. 


Tel. 813005 ore pasti. 


Ippodromo 2. 


podromo 2. 


cesco 46. 


cessionaria Simca, 
viale Ippodromo 2. 


za Sansovino 6, tel. 725390. spìi 32/A. 


TRIESTE 


DAL 7 FEBBRAIO AL 21 FEBBRAIO... 


Sconto del 20% su tutti i salotti presenti 


SOLO PER QUESTI 15 GIORNI 
SALOTTI DI PRODUZIONE 1971 
CON SCONTI IMBATTIBILI!! 


; Venerdì, 5 febbraio 1971 


nam rm ei rie al 


OCCASIONE vendesi Porsche| OCCASIONISSIMA perfetto 3 
1600 S. C. condizioni perfette| stanze soggiorno cucinino ba 
motore nuovo, tel. 96374 9-12. gno centralnafta 8.800.000 vena 
15.30-19. 7084 Q| de Immobiliare Oriani 2. 
OPEL Olimpia 4 porte, 124 et 41109 SÌ 
124 Special, VW 1500, Bianchi | RESTAURATO pressi Corso s# 
Primula, tutte perfette condi-| loncino 2 stanze cucina acces 
zioni, unico proprietario ven-| sori moderni vendesi, Telefo- 


FIAT special ’69, 125 ‘68, 124 
coupé ‘68 5.a marcia, FIAT 
1100/R ’66, 1500/C ‘66, ‘65, 500 
°65, ‘66, ottimo stato. 20699 Q 
BORA Italcantieri. I cabinati in 
convenienti. 
Commissionario esclusivo; «A- 
driaboats» Grumula 2. 20451 @ 
CHEVROLET Impala 1966, 4 
porte, colore nero, cambio au- 
tomatico, servosterzo, servo- 
freno, vetri elettrici, perfet- 
tissimo stato vendesi. Con- 
Duplica, 
56 @ 


FIAT 750 1964 efficentissima ven- 
de privato 240.000 trattabili. 
20279 @ 
FIAT 1100 R, 1100 Special, 1100 
Export, 124, 1300, 750 Vignale, 
600, 500, 850 ’68-'67, NSU, Giu- 
lia 1600, Austin A 40. Conces- 
sionaria Simca, Duplica, FTA 


FULVIA Berlina occasione semi 
nuova vendesi. Concessiona- 
tia Simca, Duplica, Va db, 


FULVIA et Flavia occasioni 
vende Roetl, Lancia, S. Fran- 
p 41054 Q 
GIULIA 1300 TI bellissima con 
autoradio occasione. Telefona- 
re dalle 15-18 venerdì sabato 
982466. 70882 @ 
GIULIA 1300 TI ’68 con radio, 
perfetto stato vendesi. Con- 
Duplica, 
56 


GTA 1300 junior seminuova ven- 
de occasione Autoagenzia Cri- 
70892 @ 


de Roetl, Lancia, S. France- 
sco 46. 41054 Q 
OPEL Kadett Caravan occasio- 
ne vendesi. Concessionaria 
Simca, Duplica, viale DS 


mo 2. ; 
OPEL Kadett Coupé ’67 occa. 
sione, ottimo stato vendesi. 


ca, viale Ippodromo 2. 56 @ 
1750 berlina e coupé GT velo- 
ce perfette condizioni vendo 
anche dilazionando. Autoagen- 
zia Crispi 32/A. 70894 Q 
RENAULT R 6 ’69, R 10 ’69, R 16 

L ’69 ottimo stato carrozzeria 

e motore vendonsi anche ra- 

tealmente. Renault Service Ro- 

tonda Boschetto 3. 69Q 
RENAULT occasione R 10, R 8, 
R 6 in ottimo stato vendesi 
Concessionaria Simca, Dupli- 
ca, viale Ippodromo 2. 56 @ 
SIMCA 1301 Break eccellente, 
occasione, sei mesi in garan- 
zia, vendesi. Concessionaria 
Simca, Duplica, viale TELO 


dromo 2. 

Z. AUTOCCASIONI, VIA RO- 
MAGNA 6. VASTO ASSORTI- 
MENTO RATEAZIONI FINO 
30 MESI. Fiat 500 L ‘69; 850 
coupé ’67-69; 124 ’66-’67; 850 
spii *67; 125 ‘67; 1300 Alfa 
Romeo GT Junior ’68; 1300 
TI ‘’67; 1100 R._'67; 500 F '67; 
Mini Minor ’67. 41142 Q 

600 59 vendesi occasione. Rivol- 

gersi Filiputti, S. Pelagio 23. 

41103 @ 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


ASSICURAZIONI primaria com- 
pagnia rami elementari, RC 
cauzioni appalti crediti cerca 
Friuli-Venezia Giulia sub agen- 
ti produttori. Rivolgersi stu- 
dio ragioneria Ponterosso 6. 
Tel. 09. 20663 R 

AZIENDA artigiana confezioni 
pelle cedesi lire 4.000.000. Scri- 
vere Cassetta 36/C SPI Udine. 

5231 R 

BAR centro, avviatissimo ven- 
desi in contanti. Telefonare 
765259 ore 15-17. 14 R 

CEDO licenza auto fornitura 

con locale o senza, affitto lo- 

cale tipo negozio 85 mq, tel. 

25480. 20074 R 

GRADO, nuova zona espansione 
turistica, cedesi negozio di 
confezioni e articoli da ‘spiag- 

gia. Tel. 29065 Trieste. 811R 


A. I. BAIAMONTI angolo PIRA- 


ROSMINI 


Concessionaria Simca, Dupli- |. 


nare 95982. 


Immobiliare Oriani 2. 


20701 8° 
lussuoso bellissim@ 
vasto salone stanza stanzettà 
cucina doppi servizi terrazze. 
centralnafta ascensore vend@ 
41109 SÌ 
SAN GIOVANNI palazzine coma 


fortevoli 1-3 stanze box-autof 
minimo contanti 3.700.000 dif 
lazionabili, mutuo ‘ventennal@. 
agevolazione regionale, diret: 


tamente CIVIDIN & SEI 


35664. Canalpiccolo 2. 
SAN VITO confortevo) 


4 stanze servizi, contanti 7 mi# 
lioni AFFARONE 35664 CIVE 


DIN & SERPO. 


SETTEFONTANE esentasse 4 
stanze cucina terrazza canté 


VENDO inintermediari 


na, contanti 6.00.000 OCCASIO 
NE 35664 CIVIDIN & SERPI 
42 


entrata bistanze soggiorno cut 
cinino bagno. Tel. 93227. 


(o) 


20675 S 


VILLA via ROSSETTI seminuo# 


va salone 4 stanze cucina tri 
pli servizi garage giardino ali 
berato riscaldamento vend@ 


Immabiliare CIVICA pia 
S. Giovanni 4. Tel. 61712. 


41115 SÌ 
VILLETTA da restaurare zon& 


DIVERSI 


Lire 150 per parola 


DISPOSTO collaborare in Jugo” 


slavia quale rappresentante 
cono 
scenza. perfetta lingua slov@à 
na croata italiana, età anni 36 


dustria o commercio, 


disposto viaggiare, prende ill 
esame proposte serie. Cassetti 


ta 20591 V, SPI. 


Rete nazionale 
PARTENZE 


part. 
09.55 
14,05 
07.10 


Alghero-Sassari . 
Ancona, 
Bari... sa 


0 nuovi PRONTO INGRES- A 14.05 
SO 2 stanze soggiorno cucini. | Brindisi-Lecce + dei 


mo grande, bagno ogni con- 
fort, 10.300.000 contanti 5,00.000 
rimanenza mutuo venti anni. 
ALTRO VI piano bellissimo 
2 camere saloncino cucina ba- 
gno terrazza ogni confort ri- 
finiture carta parati 11.500.000 
contanti 5.500.000 rimanenza 


07.10 
14,59 
07.10 
14,55 
09.55 
20.00 


Cagliari . . . » 
Catania +. 


Genova . +.» + 


Lampedusa Das 


mutuo 20 anni. Visitare dome. | Milano. . + + 0725 
nica ore 10-13. Informazioni te- O 


lefonare 29235. 41104 S 
A. ATTICO OCCASIONISSIMA 
(aventi diritto legge 1179) 3 
stanze salone con mansarda 
80. mq panoramicissimo ven- 
desi Bonomea 22.500.000. Mu- 
tuo venticinquennale interes- 
se 5,50%, AGEP, Crispi d4. |. 

: 40989 S 


A. BONOMEA zona verde vista | Roma. . . . 07.10 Ad 
mare, forti facilitazioni, ven- 14.55 99 
donsi pronto ingresso. BI-|Taranto REY 09 
STANZE soggiorno. TRISTAN-|Torino . . . . 07.25 00 


07.10 
14,55 
07.10 
14.55 
07.10 
09.55 
__16.45 
07.10. 


Napoli . +» » 
Palermo MEDI 


Pantelleria DEC 
Pisa-Firenze È 


Reggio Calabria . 


ZE soggiorno. SALONE bi- i 16.45 
stanze. ATTICI quadristanze | Trapani . . + + 07.10 
con mansarda. AGEP, Cri-| Venezia + + + 14.05 
spi 14. 40991 S 20,00 


A. LOCALE Roiano centro pri- 
mingresso vendesi. AGEP — 
Crispi 14. 41220 S 


cina bagno. FACILITAZIONI 
PAGAMENTO. Telef. 29235 lu- 
nedì per visite. 41102 S 
APPARTAMENTI ampia vista 
sul mare in palazzina elegan- 
tissima in costruzione via Pa- 
norama vicinissima al centro. 
3, 4 stanze, salone, doppi ser- 
vizi, finiture pregiatissime - 
box, posteggi, cantine, parco. 
Informazioni 38212. 20551 S 
APPARTAMENTI liberi restau- 
rati soleggiati città 2-tristanze 
cucina bagno vendo. Telefona- 
re 31335. 20667 S 
APPARTAMENTINO in palazzi 
na città 3 stanze grandissimo 


mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4. 41113/2 S 
APPARTAMENTO via D’Angeli 
2 camere cucina garage riscal- 
damento bella vista vendo. 
Telef, 37915. 20673 S 
APPARTAMENTO zona via Co- 
logna 2 stanze stanzetta cuci- 
na bagno riscaldamento ascen- 


sore vendesi esclusi interme- 


diari. Per informazioni telefo- 
nare 817416. ‘70866 S 
APPARTAMENTO zona Giulia 2 


camere soggiorno cucina ter- 
razze doppi servizi vendo. Te- 
41246 S 
APPARTAMENTO 2 E 

cina poggiolo II p. giardino 
P 41246 S 
tre camere 
box accessori 


lefono 37915. 


vendo, telef, 37915. 
APPARTAMENTO 
doppi servizi 
moderni vendo, telef. 37915. 

41246 


CENTRALISSIMO pronto 


gresso rinnovato 3 stanze stan- 
zino, contanti 6.000.000 OCCA- 


SIONISSIMA 35664 CIVIDIN 
& SERPO. 


to vende 6.400.000 Immobiliare 


‘s | Dusseldorf 


CAUSA imbarco vendo terreno 
con progetto. Tel. 415022 18-20. 
41099 S 


42 S 
CONDOMINIO zona Boschetto 
3 stanze tutti comforts pos- 
giolo vendesi, telefonare 61309. 

300 S 
OCCASIONE Vicolo EDERA 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo cantina riscaldamen- | 


CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
41113/3 S 


ARRIVI 
part. 


. LOCALE centralissimo ven- | Alghero-Sassari . 07.20 
desi. Altro Flavia. AGEP, Cri 16.55 
spi 14. 40995 S | Ancona. + + + 12.55 
A. OCCASIONE mutuo venticin- | Bari . + + + + 1120 
quennale legge 1179 interesse 18.55 
5,50% vendesi Bonomea bi-|Brindisi-Lecce . 11.10 
stanze soggiorno garage can- 18.10 
tina. Prezzo convenientissimo, | Cagliari O 1) 
AGEP, Crispi 14. 40993 S 19.10 
A. TESA 17, appartamenti LIBE- | Catania + + + 10,35 
RI camera cucina e camera 19.10 
cameretta cucina we, 2 camere | Genova. . +. . 07.30 
cucina we vendonsi OTTIMI 17,15 
PREZZI con FACILITAZIONI. | Lampedusa . . 05.10 
VISITARE SUL POSTO FE-|Milano «+ + 12.00 
RIALI ORE 14-15, informazio- 18.20 
ni. Tel. 29235. 41102 S N î 19,40 
A. XX SETTEMBRE 14,23 stan: CNIL GA RO 
ze cucina bagno wc I È 
piano. VIA BATTISTI 9, I1|Palermo . .. iLo 
III piano, vuoti 4 stanze Cu- | p.ntelleria 2001200 


Pisa-Firenze 


PARTENZE 


salone cucina bagno central- part. 
nafta vendesi facilitazioni. Te- | Amburgo —. . . 16.45 
lefonare 31335. 20667 S|Amsterdam —. . 07,25 
Q|APPARTAMENTINO zona Pon- | Atene BRR) 
ziana 2 camere cucina, bagno | Barcellona . . . 0725 
‘bella vista 5.200.000 vendo. Te- | Bruxelles e + 14.55 
lef. 37915. 220673 S | Colonia-Bonn + 16.45 
APPARTAMENTO via COM-|Copenhagen . . 0725 
MERCIALE stanza cucina ba-|Dusseldorî . . . 16.45 
gno poggiolo . centralnafta | Francoforte . . 0725 
ascensore, vende 5.400.000 Im- 16.45 


Londra . . +. 


Madrid 
Monaco 
New York 
Parigi 


Stoccolma 
Stoccarda 
Tel Aviv 
Zurigo * 


Amburgo ‘ . 
Amsterdam 
Atene 5 
Barcellona . 
Bruxelles 

Colonia-Bonn 
Copenhagen 


Francoforte 
Londra . . 


Madrid . . 
Monaco 
New York 
Parigi 5 


Stoccolma —. 
Stoccarda . 
Tel Aviv. 
Zurigo NA 


Collegamenti internazionali 
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